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Il presidente del Consiglio propone un'adesione immediata dell'Italia 

Andreotti muta posizione sullo SME 
Stamane vertice della maggioranza 

Il PCI e il PSI confermano il proprio atteggiamento - Consensi alla svolta da parte delle destre, del PRI e del 
PSDI - Contrasti anche all'interno del Consiglio dei ministri - Riunioni e incontri proseguiti fino a tarda notte 

E i motivi? 
Andreotti ha prospet

tato alla Camera l'imme-
- diata e incondizionata 
adesiono al sistema mo
netario europeo ma va
namente i deputati han
no cercato nel suo di
scorso elementi nuovi e 
argomenti tali da suffra
gare questo brusco mu
tamento dell'indirizzo se
guito dal governo e mo
tivato ripetutamente da 
vari ministri. Egli non 
ha riservato la necessa
ria attenzione alle preoc
cupazioni espresse dai 
partiti che aveva consul
tato, e nessun conto ha 
dato di quegli « appro
fondimenti tecnici » che 
si era ripromesso di 
compiere dopo Bruxelles. 

Di fatto il presidente 
del Consiglio ha riposto 
nel cassetto gran parte 
di quelle < condizioni ir
rinunciabili » per l'ade
sione che lo stesso mi
nistro del Tesoro aveva 
indicato nelle settimane 
scorse alla Camera e al 
Senato, e che non sono 
state soddisfatte dal ver
tice europeo del 5 di
cembre. Le richiamiamo 
brevemente. Anzitutto 1* 
accordo di cambio che, 
secondo quanto afferma
to a Brema, avrebbe do
vuto fondarsi su un mec
canismo nuovo, ben di
verso dal vecchio ser
pente, tale da non porre 
le monete deboli in ba
lìa di quelle più forti. 
In secondo luogo, le mi
sure parallele, e cine i 
trasferimenti netti di ri
sorse verso ì paesi de
boli. Si sono ottenuti so
lo dei prestiti, nel mo
mento in cui il credito 
non difetta certo sul 
mercato internazionale. 
Nulla si è ottenuto d'im
pegnativo. invoce, per 
ciò che riguarda i tra
sferimenti locati alla po
litica comunitaria. E an
che per il fondo regio
nale non sì sono ancora 
ottenuti gli ampliamenti 
previsti. Infine, la que
stiono de! coordinamen
to delle politiche comu
nitarie che è essenziale 
per evitare comporta
menti divergenti e per 
salvaguardare almeno il 
diritto dei paesi più de
boli a crescere più rapi
damente dogli altri E 
anche su questo non si 
è ottenuto niente. 

Sono questi i fatti 
preoccupanti che com
portavano oggettivamente 
la necessità di mantene
re aperta la trattativa 
rinviando di qualche tem
po l'adesione. Cionondi
meno, Andreotti s'è di
chiaralo per l'adesione 
immediata. E lo ha fat
to. sorprendentemente, ri
correndo ad una esalta
zione di maniera delle 
idealità europeiste e del 
trionfale affermarsi del
le politiche e dogli stru
menti della Comunità. 
Sarebbe s«rr>dovole. e 
perfino ridicolo, se qual
cuno volesse placcarsi a 
questo po' di retorica 
por di 'ott^re l'attenzio-
no del Parlamento e del 
o^e^e verso discriminan-
ti dì princìpio: Eurona 
sì. Eurona no. Sirebbe 
puri mistificazione. La 
onzione europeìsta non 
c'entra, è fuori discus
sione: o s? si scomodano 
ì superni princ'oi vuol 
d»re che ci sì sente ben 
demolì sul'e nuestioni 
reali e ìr»vm«»-*i*te su cui 
bicrKTTi-j dec idere . 

TI tema è a l t n v non 
V E n r o n i ma n i n l e Fu-
r*™-*: o m l i concret i in-
d'riT7ì e OM^IÌ Tpeecn i -
e m i o s s i ' '"v* e s p r ì m e r e 
s e sì vuo l e d a v v e r o sn-
por-ire il l ì m i t e de« l i 
e r t a m i o d e ' l e «patrie» 
e si vuole andare ad una 

economia realmente in
tegrata, capace di supe
rare squilibri e disugua
glianze. Costruire l'Euro
pa significa risolvere pro
blemi, conciliare antago
nismi, respingere tenta
zioni egemoniche, non 
alzare la voce dei giura
menti. 

Del resto, Andreotti ha 
ammesso che l'adesione 
immediata e a queste 
condizioni allo SME co
stituisce < un atto di fi-
ducia in noi stessi » e 
che il governo ha « fat
to fatica» a. convincersi 
su alcuni punti. Dunque 
permangono rischi e a-
spetti non chiari (sotto
lineati fino all'ultimo, 
cioè fino alla riunione di 
ieri mattina del governo, 
da parte di vari mini
stri), ma ad essi si con
trappongono solo affer
mazioni platoniche e la 
speranza di una futura 
comprensione degli altri 
paesi. Ma se le cose stan
no cosi, perché non pren
dere i partners in paro
la e costruttivamente ri
cercare con essi le solu-

• zioni rassicuranti che fi
nora sono mancate? Per
ché drammatizzare l'ur
genza dell'adesione ricor
rendo ad argomenti ulti
mativi e non pertinenti? 

Tutti ieri, a Montecito
rio, si son chiesti che co
sa abbia indotto Andreot
ti a un così brusco cam
biamento. In realtà, tutti 
sanno che sul presidente 
del Consiglio si sono sca
ricate negli ultimi giorni 
pressioni e manovre di 
varia natura e provenien
za. C'è stata la pressione 
pesantissima della destra 
democristiana (testimo
niata dall'andamento del 
direttivo dei deputati de 
e fisicamente visibile ne
gli applausi frenetici de
gli « europeisti » alla Vi
to Scalia) la quale ha 
creduto di trovare final
mente, dopo infiniti as
saggi, il pretesto per get; 
tare all'aria la politica di 
unità democratica e pre
costituire uno scontro col 
PCI su un terreno misti
ficatorio. Si disilludano. 
Non siamo al '48. Le 
« scelte di civiltà » si tra
sformerebbero in un boo
merang, di fronte alla 
maturità di un paese in 
crisi che conosce bene i 
suoi problemi e non ac
cetta di vederli strumen
talizzati per meschini cal
coli di parte. C e stata, 
esplicita e reiterata, la 
pressione di altri partiti 
che hanno pensato di con
dizionare e riorientare la 
politica economica nazio
nale, ritenuta cedevole al
le pressioni sociali, con 
un fattore esterno che la 
vincoli entro una logica 
deflattiva. E c'è stata, in
fine, la pressione prove
niente da oltre frontiera. 

Se questi sono gli inte
ressi scesi in campo, noi 
abbiamo bene il diritto di 
chiedere che la si smet
ta di nascondersi dietro 
la retorica, e che si tor
ni sinceramente a discu
tere dell'oggetto vero. In-
sisliamo: non ci sono di 
mezzo questioni di prin
cipio, siamo per un esa
me oggettivo, tecnicamen
te fondato, dei rischi e 
dei vantaggi. Non è pos
sibile. è inammissibile 
che gli umori e gli inte
ressi di certe correnti po
litiche abbiano a preva
lere sulla valutazione og
gettiva e disinteressata 
degli interessi nazionali. 
Forzare le decisioni, ri
schiare rotture non gio
verebbe né agli interessi 
dell'Italia né a quelli di 
una Europa comunitaria 
realmente stabile e giu
sta. Perciò noi continuia
mo a essere convinti che 
l'adesione immediata e 
senza condizioni allo SME 
è uno sbaglio, è un ri
schio. 

ROMA — Dove porta il ri
pensamento di Andreotti sul 
sistema monetario europeo? 
La giornata politica di oggi si 
aprirà con un vertice dei 
partiti della maggioranza: e 
questo dice di per sé quali 
problemi, quali scogli si pre
sentino alle forze politi
che dopo la proposta del
l'adesione immediata dell'Ita
lia. Anche in sede di Consi
glio dei ministri, ieri mat
tina. sembra vi siano sta
te opposizioni o riserve (ag
giunte a molti silenzi) nei 
confronti dell'improvviso mu
tamento di rotta di Andreotti. 
partito da Bruxelles con la ri
chiesta di una pausa di rifles
sione che aveva il senso di 
una « riserva » non lieve sul
l'esito della trattativa con gli 
interlocutori europei e arriva
to ieri mattina — con il di
scorso di Montecitorio — alla 
esaltazione acritica del pro
cesso di creazione dello SME. 
Contrari a questo atteggia
mento di Andreotti — e risulta 
anche dalle dichiarazioni dei 
giorni scorsi — sono i mini
stri Ossola e Marcora, i quali. 
per le responsabilità che han
no (Commercio estero e Agri
coltura). danno alle loro va
lutazioni anche un carattere 
di testimonianza tecnica. An
che il ministro degli Esteri 
Forlani si era però espresso. 
dopo Bruxelles, per una linea 
prudente, ancorata a un esa
me oggettivo dei problemi. 

Nelle reazioni provocate dal 
discorso di Andreotti, vi è lo 
specchio di una situazione in 
cui si sommano atteggiamenti 
legati strettamente all'ogget
to della disputa — lo SME — 
e manovre politiche tese sol
tanto a sfruttare la situazio
ne. Entusiasta La Malfa (« sì, 
oggi posso chiudere la mia 
carriera politica »). entusia
sti i socialdemocratici, ma 
anche le destre, dai demona
zionali. ai liberali, ai missini. 
scopertisi, sul piano delle 
strumentalizzazioni più disin
volte. una forfè vocazione 
« europea ». 

Per il PCI. dopo una riu
nione della Direzione, il com
pagno Giorgio Napolitano ha 
dichiarato: « L'esposizione del 
presidente del Consiglio non 
ha portato elementi nuovi, né 
ha offerto argomenti tali da 
indurci a modificare la nostra 
posizione. Crediamo che non 
esistano le condizioni per un 
ingresso immediato dell'Italia 
nello SME e che sarebbe sta
to giusto riservarsi di aderire 
successivamente, dopo un ul
teriore negoziato ». 

I socialisti, riunita la Dire
zione. hanno chiesto un ver
tice della maggioranza imme
diato. da convocarsi ancor 
prima dell'inizio del dibattito 
parlamentare (solo molto più 
tardi, il vertice è stato fissato 
per questa mattina). Craxi 
ha detto che si è creata, con 
la richiesta del governo, una 
«situazione di estrema diffi
coltà ». che rende necessaria 
una consultazione della mag
gioranza. Cicchitto ha rileva
to nelle dichiarazioni del pre
sidente del Consiglio un * ele
mento di divergenza rispetto 
a precedenti dichiarazioni del 
governo ». 

Nella DC. le reazioni al 
discorso di Andreotti presen
tano un quadro più comples
so. Prevale — almeno nella 
facciata — la soddisfazione. 
data la raffica di dichiarazioni 
dei rappresentanti di quei set
tori di destra o moderati che 
avevano condotto la campa
gna per l'adesione immedia
ta. spesso con lo scopo evi
dente di scalzare la maggio
ranza e di creare problemi 
ali" interno di essa (in questo 
campo possono essere citati 
sia i Donat Cattin, sia i Vito 
Scalia). Ma non ha tardato 
a venire alla luce un certo 
imbarazzo :o una parte del 
gruppo dirigente del partito. 
per diverse ragioni. La più 
evidente è quella del disagio 
provocato dall'abbraccio della 
destra delle varie colorazioni. 
Ma ve ne sono altre, forse 
ancora più profonde. E su 
questo terreno è impossibile 
raccogliere dichiarazioni uffi
ciali. Probabilmente ha avu
to ragione Claudio Signorile, 
quando ha detto che obbietti
vo di Andreotti era anche 
e quello di forzare la mano 
al suo partito ». 

La decisione di proporre al 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 

L'annuncio a sorpresa 
e l'applauso della destra de 

Spaventa: il presidente del Consiglio smentisce lo stesso governo 

ROMA — Andreotti ci ha ri
pensato. Benché nulla sia in
tervenuto a mutare il quadro 
della situazione che lo aveva 
spinto una settimana fa a 
sospendere l'adesione dell'Ita
lia allo SME. ora ritiene 
improvvisamente che il passo 
vada compiuto, e subito, sen
za alcun ulteriore negoziato. 
Come e perchè il presidente 
del Consiglio lo ha spiegato 
(anai. non lo ha spiegato) ie
ri mattina alla Camera, in a-
pertura di una seduta affolla
ta e tesa per la profonda e 
generale incertezza circa gli 
orientamenti che sarebbero 
stati annunciati dal governo. 

E in effetti sino all'ultimo 
momento — quando cioè 
Andreotti è entrato nell'aula 
di Montecitorio con una de
cina di minuti di ritardo, 
stringendo sotto il braccio le 
37 cartelline del suo discorso 
— nessuno aveva saputo nul
la. E quando poi. a metà e-
satta dell'intervento. Andreot
ti ha sciolto la riserva, lo ha 

fatto in modo così fortunoso 
(vale a dire mangiandosi il 
determinante e non » di un 
retorico «se noi non aderis
simo subito... ») da suscitare 
ulteriori dubbi, che lo stesso 
presidente del Consiglio ha 
dovuto fugare rileggendo l'in
tero passo. 

Ma se la suspense era du
rata sino all'ultimo minuto. 
la sorpresa ha avuto un ef
fetto ancor più prolungato. E 
proprio per il carattere im-
motivato del repentino ripen
samento. Andreotti si è limi
tato infatti a sostenere che 
t un rinvio anche limitato nel 
tempo della nostra adesione 
rischierebbe di falsare il fun
zionamento del sistema mo
netario europeo » e. addirit
tura, potrebbe « mettere in 
dubbio la nostra stessa vo
lontà di raggiungere gli ob 
biettivi su cui ci siamo im
pegnati ». 

A questa pericolosa ripropo 
sizione del falso dilemma Eu
ropa si-Europa no, e ad una 

lunga tirata di generico euro
peismo. Andreotti non ha sa
puto e potuto però collegare 
una sola risposta nuova e con
creta alle osservazioni di me
rito che avevano accompa-

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in ultima pagina) 

Sulle tesi 
conferenza 
stampa di 
Berlinguer 

Domani alle • 11, nella 
sede della Direzione del 
PCI, si svolgerà una con
ferenza-stampa del com
pagno Enrico Berlinguer 
sul progetto di tesi per il 
XV Congresso del PCI. 
Alle domande dei giorna
listi risponderanno anche 
i compagni Natta e Tor-
torella. 

Dopo la sciagura con sei morti a Fort Campbell 

Sospesi dall'aeronautica USA 
i voli degli Hercules C-130 

Alcuni cavi sarebbero stati usurati - Anche in Italia gli 
« aerei dello scandalo » al centro di due gravi incidenti 

ROMA — L'aviazione mili
tare degU Stati Uniti ha so
speso i voli di tutta la flotta 
di 700 aerei da trasporto 
« C-130 Hercules ». Tale deci
sione — la notizia viene da 
Washington — è stata adot
tata ieri, dopo la sciagura 
avvenuta domenica scorsa 
presso la base di Fort Camp
bell. nel Kentucky, dove uno 
di questi velivoli si è schian
tato causando la morte di 
cinque uomini dell'equipag
gio. Il provvedimento è il 
terzo del genere adottato 
dalle Forze armate americane 

Un portavoce della stessa 
aviazione americana, ha di
chiarato che una accurata i-
spezione ha consen.ito di ri
levare che i cavi che colle
gano ciascuno dei quattro mo
tori alla cabina di pilotaggio 
di e C-130 ». erano e consunti 
e usurati >. 

L'Italia acquistò come è 

noto, alcuni anni orsono. 14 
e C-130 Hercules » — a que
sto nome è legato lo scan
dalo di cui si sta occupando 
la Corte costituzionale, che 
sta processando ministri, gc 
nerali e affaristi di pochi 
scrupoli — dati in dotazione 
alla 46. Aerobrigata di stanza 
a Pisa. Va ricordato che uno 

i di questi aerei si schiantò, il 
j 2 marzo dello scorso anno, 
| contro le falde del Monte 

Serra. Nella sciagura trova
rono la morte, oltre al pilota 
— al quale è stata fatta risa
lire la responsabilità del tra
gico incidente, con motiva
zioni non del tutto convincen
ti — 38 cadetti e un ufficiale 
istruttore dell'Accademia na
vale di Livorno. 

Ma la sciagura del Monte 
Serra non è la prima che ha 
colpito le nostre Forze ar
mate. n 9 novembre del 1971 
un « Hercules a della RAF. 

dedicato all'onorevole Del Nulla 

IERI eravamo troppo in 
* pensiero per quella che 
nella nostra affettuosa 
ansia giudicavamo in 
scomparsa del senatore 
Spadolini e non ce la 
sentivamo di occuparci 
d'altro che non fosse que
sta angoscia. Alla fine 
poi. come avrete letto, tut
to si è chiarito e stamane 
possiamo dedicare la no
stra attenzione a un even
to che. annunciato con 
grande clamore nei gior
ni scorsi e destinato ad 
avverarsi sabato prossi
mo. ci procura a un tem
po una forte emozione e 
grandemente ci preoccu
pa: la riunione dei de
mocristiani che intendo
no raccogliersi intorno al-
l'on. Zaccagntni. Avrete 
notato che nella DC non 
c'è nulla di più frequen
te degli assembramenti. 
Ce sempre qualcuno che 
si raccoglie intorno a 
qualcun altro: fi traffico 
vi e caotico e intasato. 
La DC sembra U partito 
degli asparagi: si divide 
a mazzi, detti anche cor
renti, ed è formato di uo

mini che si raccolgono tra 
loro attorno e un lilia-
ceo più alto e più gros
so. l'asparago maggiore. 
Son si circola che da un 
capannello all'altro, nel 
quale si va per raccoglier
si Sono ormai trent'anni 
che nella DC non si re
gistra un buon raccolto. 

Questa volta, con l'idea 
di raccogliersi intorno a 
Zaccagnini, pareva che 
fosse veramente la volta 
buona, invece, quanto più 
si fa prossima Videa di 
questa ennesima raccol
ta. tanto aumenta fl ti
more che la manifesta
zione non riesca come si 
sperava, vale a dire af
follatissima e autorevole. 
Pare che a colpo di gra
zia al successo del tenta
tivo sia venuto daWon. 
Emilio Colombo, il quale 
ha fatto ufficialmente an
nunciare che lui e i suoi 
non parteciperanno al ra
duno. Perchè dovessero 
parteciparvi nessuno, a 
cominciare dallo stesso 
Colombo, ha mai saputo, 
ciò che risulta compensa
to dal fatto che nessuno, 

sempre con rei ministro 
(poveri noti del Tesoro m 
testa, saprebbe dire per
chè non vi parteciperan
no. La bellezza di appar
tenere alla corrente di 
questo inventore del week
end è che non ne esvie 
ragione alcuna. Si tratta 
di una corrente sorta ap
posta per permettere agli 
insegnanti di fornire alle 
scolaresche un esempio 
dell'inutilità. 

Consigliamo al senato
re Martinazzoli, che ci 
pare una persona seria. 
di non dar peso aWassen-
za di Emilio Colombo e 
dei noi amici. Sono i so
li viventi i quali non si 
sono mal rivolti la do
manda: « Perchè?». Ve
nuti al mondo senza mo
tivo, ci stanno senza mo
tivo. lo lasceranno senza 
motivo. Raccolti intorno 
a Emilio Colombo, si 
stringono al nulla, e la 
natura, madre di tutti, si 
rifiuta di dare spiegazio
ni. TI fatto è. poveretta, 
che non lo sa neanche lei. 

Fortefcraccto 

Nonostante i massacri 

Carter ribadisce: 
«L'America 

conta sullo scià» 
Accuse all'opposizione - Ingenti somme 
di denaro della famiglia reale e dei di
gnitari trasferite dall'Iran negli USA 

i decollato dall'aeroporto di Pi-
; sa. andò ad inabissarsi nelle 
. acque del Tirreno, nei pressi 
• della Meloria. 46 paracaduti-
i sti della « Folgore ». che a-
! vrebbero dovuto essere lan-
j ciati in Sardegna, e i sei 
! uomini dell'equipaggio, tutti 

inglesi, perirono nel mare in 
tempesta. 

Con tutto ciò non possia
mo e non voghamo affatto 
affermare, che i « C-130 > del
la Lockheed, in dotazione al
l'aeronautica italiana, siano 
pessimi o che la causa del 
tragico epilogo dell'esercita
zione degli accademisti di Li
vorno. sia dovuto a difetti di 
questi aerei. Tuttavia, dopo 
quanto è accaduto negli Stati 
Uniti, è legittimo attendersi 
che verrà fatto tutto quanto 
è possibile, per accertarsi di 
come stanno le cose. 

s.p. 

WASHINGTON - Poche ore 
dopo che era stata diffusa 
la notizia secondo cui la fa
miglia reale e alti dignitari 
della corte di Teheran hanno 
trasferito negli Stati Uniti ca
pitali fra i tre e i quattro mi
liardi di dollari, il presidente 
americano Carter è tornato a 
confermare l'appoggio a'io 
scià, con una dichiarazione di 
particolare gravità in cui pra
ticamente viene addossata al
l'opposizione la responsabili
tà dei massacri di questi 
mesi. 

Parlando nel corso di una 
conferenza stampa. Carter ha 
innanzitutto detto che « gli Sta
ti Uniti contano che lo scià 
rimanga al potere e che i pro
blemi attuali del paese ven
gano risolti ». Circa i massa
cri. il titolare della Casa 
Bianca li ha definiti « deplo
revoli ». per aggiungere su
bito dopo che la situazione 
iraniana « è esacerbata da di
chiarazioni incontrollate pro
venienti da altri paesi che isti
gano al bagno di sangue e al
la violenza ». Frase questa 
cne è stata interpretata rome 
rivolta all'ayatollah Klunieinl 
cne vive in esilio a Parigi e 
che — con 1 documenti ap
provati nelle grandiose ma
nifestazioni di domenica e lu
nedi. il cui significato Carter 
ha completamente ignorato -
e stato riconosciuto come ca
po del movimento popolare. 
fi presidente americano ha 
concluso sostenendo che Wa

shington non intende immi
schiarsi negli affari interni 
dell'Iran, ma cerca di pre
venire tentativi di intromis
sione da Darte di altri paesi. 

Poco prima — come si è 
detto — erano state dirruse 
ila autorevoli fonti delle 
maggiori banche di New York 
le notizie sull'afflusso dì In
genti capitali dall'Iran negli 
USA, capitali in gran parte 
appartenenti alla famiglia im
periale di Teheran. Un ban
chiere ha parlato di una < ci
fra indicativa » fra i tre e I 
quattro miliardi di dollari. Un 
altro ha detto che le sorelle 
dello scià. Ashraf e Shamaz, 
hanno di recente acquistato 
proprietà immobiliari per ol
tre due milioni e mezzo di 
dollari e che starebbero per 
concludere nuovi acquisti per 
quindici milioni di dollari. Le 
fonti bancarie hanno poi ri
velato che un gruppo di Ira
niani (che hanno abbandona
to il paese temendo appunto 
la caduta del regime e quindi 
la perdita dei loro privilegi) 
ha investito in proprietà im
mobiliari presso New Orleans 
una somma di ben mezzo mi
liardo di dollari. Le maggiori 
banche che partecinano a que
sto tipo di attività sono la 
e Citybank ». la * Chase ». la 
« Manufacturies Hanovers » e 
la e Bank of America ». 

ALTRE NOTIZIE IN ULTIMA 

Marco resta in carcere 
a causa della «Reale»: 
l'art. 1 è illegittimo? 

I giudici ricorrono alla Corte Costituzionale 

ROMA — Niente libertà provvisoria, almeno per ora. per 
Marco Caruso, il quindicenne che l'anno scorso uccise 
il padre. I giudici, che dovevano pronunciarsi sulla ri
chiesta presentata dalla difesa del ragazzo, hanno deciso 
di trasmettere gli atti del procedimento alla corte costi
tuzionale sollevando una questione di illegittimità rela
tiva all'articolo 1 della legge Reale che sarebbe in con
trasto con l'articolo 3 della Costituzione. Secondo i giu
dici l'articolo 1 deDa « Reale » non andrebbe applicato ai 
minorenni. Se ciò avvenisse, sostengono i magistrati, il 
concetto di uguaglianza tra i cittadini, sancito dalla Co
stituzione sarebbe completamente distorto. 

Di cosa si tratta? L'articolo 1 della legge Reale sta
bilisce il divieto di concedere la libertà provvisoria a chi 
ha commesso reati (parricidio, nel caso di Marco) per i 
quali sia prevista la pena massima dell'ergastolo con 
l'unica deroga delle precarie condizioni di salute. Se tale 
norma venisse applicata a Marco Caruso, minorenne, ciò 
sarebbe in contrasto < con il dettato costituzionale e in par
ticolare con il principio di eguaglianza che rifiuta una 
aprioristica equiparazione di situazioni diseguali, in par-
:icolare quella tra minorenni e maggiorenni ». 

Nella foto: il ragazzo romano durante il processo che 
lo condannò a 8 anni e 10 mesi di carcere. 

Il rapporto Censis 

Un nuovo 
boom? Ma 
è l'effetto 
di tanto 
lavoro 
nero... 

ROMA — Lo scordo «uno 
a galleggiavamo sulla crisi »; 
quest'anno stiamo vivendo a In 
fa«e ilei cespuglio D. AI ili là 
del l inguaggio uielaforico, il 
Censìs nel suo Rapporto sul
la sorìelà italiana, compie 
quest'unno un grande sfor
zo d'i analisi, orientalo A co
gliere e a far emergere con 
più Marco e nettezza le ten
denze di fonilo che operano 
nel tessuto sociale. 

Via i da:i ufficiali d?!P 
Islat, spesso troppo po\eri e 
anrhiln*ati per .•piegare in 
tutte le sue pieghe una real
tà cangiante, mutevole, estre
mamente ricca di situa/ioni 
diverse; via gli schemi inter
pretativi troppo riduttivi o ee-
r estivamente esemplificatori, 
il Censis si guarda intorno, 
utilizza tulli i segnali di mu
tamento nei fatti economici 
ma anche in quelli di costume 
e ili vita quotidiana, invila a 
guardare alla molteplicità e 
specificità dei meccanismi, 
originali, anche perversi, che 
hanno permesso una tenuta e 
uno sviluppo del tessuto socio
economico italiano, tanto da 
dare la impressione di vivere 
in questo 1978 un a boom im
misurabile n. 

I meccanismi sono quelli *ui 
quali già si era appuntala la 
attenzione dei precedenti Rap
porti. Î e piccole e medie 
imprese — dove si concentra 
lavoro giovanile e femminile 
— continuano a dare prova ili 
vitalità, iniziativa e fantasia 
imprenditoriale veramente sor
prendenti. Il mercato del lavo-
ro è sempre meno univoco; vi 
coesistono tanti a spezzoni * 
diversi, nella loro ambigua 
ambivalenza di lavoro decen
trato, nero, precario, ma an
che di collocazione nuova, 
meno frustrante e alienante, 
nella attività produttiva. 

La famìglia «i conferma sem
pre più il luogo dove afflui
scono e si ricompongono red
diti di diversa provenienza 
(da lavoro, da sussidio, da 
pensione) . La famiglia è ora
mai diventata il centro prin
cipale di formazione di rispar
mio finanziario (s iamo prece
duti in questo fenomeno *olo 
dal Giapnoncì . Ed è questa 
grande disponibilità finanzia
ria familiare ad alimentare M» 
la naseila di tante attività pro
duttive minori indipendenti , 
specie nel rettore terziario, sia 
la crescila di consumi diversi 
da quelli di pura sussistenza 
(sì «pende meno per mangia
re. niù per viaggiare) . 

Ma «e qne«li pilastri hanno 
retto ancora e megl io nel '78. 
è perché — avverte il CenMs 
— nei fatti economici hanno 
giocato in maniera nuova r di
versa i fattori e gli atteggia
menti per co*ì dire esisten
ziali. Pur costretta ad affron
tare prove tremende, è stata 
la co«cienza collettiva a tene
re. dando prova di vitalità, di 
rapacità di reazione, di s emo 
di responsabilità e di adatta
mento. E* questo il tratto pe
culiare del 1978. il cui merito 
— ma il Cerni* sembra nop co
glierlo a sufficienza — è an
che da ascrivere al comporta
mento ed al senso di re-pon-
«ahilità delle forze politiche. 
Il nuovo modo di v i tcre . zìi 
stessi fatti economici si riflet
te in primo l u o i o in un rap
porto divergo con il lavoro: 
c'è la ricerca di una attività 
meno vincolante, che lasci piò 
spazio alle es igenze individua
li. alla possibilità di spostarsi. 
di muoversi; «i preferisce il 
lavoro indipendente (tra il "77 
ed il "78 *i »ono trentamila ot
tonati dipendenti in meno 
mentre *ono «*s*antamila fn 
più ì lavoratori indipendent i ) : 
si estendono le forme dì e im
prenditorialità marginale ». 

Ad esemnlif ira/ ione della 
tenuta prodnllìva di qne*to 
anno, il Censì» illastra tre sì-
tuazioni-tipo: l'area tedi le 
pratese; il comprensorio della 
ceramica emi l iano: il settore 
calzatnrìero delle Mjrrh**: Ire 
realtà, dove nel corso di que
sti ait imi anni si *ono avnti 
— grazie a processi di decen
tramento notevolissimi — una 
crescita rilevante della popo
lazione. del reddito, dei con-
snmi. Si tratta «olo di tre esem
pi. che si possono moltiplica
re. dilatando l'analisi anche 
al Meurotiorno, dove si «orto 
delineate situazioni di lennta 
non meno interessanti: basti 
pensare all'/iinfer/and bare-

Lina Tamburrino 

(Segue in ultima pagina) 
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Mentre si prepara l'assise di Cosenza con Berlinguer 

Lavoro ai giovani: 
delegazione FGCI 
dal ministro Scotti 

Trentini responsabilità degli Enti locali e del sindacato per la 285 
Napolitano: autonomia al movimento per l'occupaiione giovanile 

ROMA — Una delegazione del
la Federazione giovanile co
munista composta dal segre
tario Massimo D'Alema e da 
Umberto Minopoli, dell'esecu
tivo nazionale, si è incontrata 
ieri pomeriggio con il mini
stro del Lavoro Scotti, per di
scutere lo spinoso tema della 
disoccupazione giovanile e 
« l'insoddisfacente gestione » 
della legge 285. Su questi temi 
— e su quelli più generali di 
un'iniziativa straordinaria per 
il lavoro al Sud — le Direzioni 
del PCI e della FGCI organiz
zano da venerdì a domenica 
un convegno nazionale a Co
senza, che sarà concluso da 
una manifestazione pubblica 
in piazza dei Bruzi con l'inter
vento del compagno Enrico 
Berlinguer. 

Il numero della Città Futu
ra, il settimanale dei giovani 
comunisti da oggi in edicola, 
pubblica su questi argomenti 
un ampio « confronto » tra 
Giorgio Napolitano, della Di
rezione del PCI e Bruno Tren-
tin, della segreteria nazionale 
della CGIL. « Credo — osser
va Napolitano — che si deb
bano evitare giudizi liquida
tori su questa legge, perchè 
ancora vanno valutati atten
tamente i frutti, pur limitati, 
che essa ha dato ». Detto que
sto. occorre impegnarsi per 

comprendere quale meccani
smo si è inceppato — e per re
sponsabilità di chi — tanto da 
causare risultati tanto delu
denti. 

Bruno Trentin individua in
nanzitutto le responsabilità de
gli Enti locali, che devono ge
stire la legge, e quelle dei 
sindacati. « Da parte degli 
Enti locali — dice Trentin — 
nulla si è fatto, neppure a li
vello regionale, per esercitare 
una pressione che avesse un 
minimo di incidenza sul set
tore produttivo, per garantire 
un'applicazione effettiva della 
285. Per altro verso, il settore 
pubblico ha fin qui dato il 
peggior esempio nella diffu
sione dei contratti di forma
zione-lavoro (...). Risultato: 
.una cifra sempre crescente 
di giovani che, incoraggiati 
da una serie di promesse, 
chiedono l'assunzione in pian
ta stabile nella pubblica am
ministrazione ». 

«Il sindacato, per conto suo, 
ha registrato forti ritardi ». 
e La scelta — prosegue Tren
tin — andava e va fatta por
tando i rappresentanti delle li
ste speciali ad essere prota
gonisti non soltanto del seg
mento giovani - applicazione 
della 285. ma dell'insieme del
la politica del sindacato ». 
anche per evitare il rischio di 

una « corporativizzazione del
l'esistente ». 

« Il primo punto su cui ri
flettere — dice Napolitano — 
è che i contratti di formazio
ne nell'industria (e anche nel-
l'artigiiinato) sono stati rea
lizzati in misura minima: si 
sono assunti nelle imprese gio
vani iscritti alle liste specia
li, ma anche iscritti alle liste 
ordinarie ». Nell'atteggiamen
to delle forze imprenditoriali, 
di sostanziale, netta chiusura 
alla utilizzazione della 285. « si 
è riflessa una tendenza gene
rale a. ridurre al minimo la 
espansione della forza-lavoro 
occupata ». Esiste poi « una 
grossa difficoltà delle Regioni 
e degli Enti locali ad impo
stare progetti formativi real
mente qualificati per lavori 
socialmente utili ». 

Soffermandosi sulla decisio
ne di iscrivere al sindacato i 
giovani delle liste speciali, 
Napolitano osserva come 
«obiettivamente bisogna con
siderare se quella scelta non 
abbia rappresentato una for
zatura. e se non si debba an
dare a una caratterizzazione 
in termini di maggiore autono
mia del movimento di lotta 
per il lavoro dei giovani di
soccupati. pur nella ricerca 
di un saldo collegamento con 
il sindacato ». 

Squallido e stanco « tour » fascista nell'isola 

In Sicilia l'eurodestra 
trova le piazze deserte 
Clamoroso fallimento dei raduni di Catania e Messina - Scontro 
fra « moderati » e « duri » - Imponente risposta democratica 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Con la espli
cita speranza di recuperare 
un « legame di massa » toc
cano tutti i punti e caldi » 
della crisi siciliana. Ma le 
piazze si vuotano, le saraci
nesche dei negozi vengono 
sbarrate. E sulla scena re
sta solo il lugubre rito dei 
saluti a braccio teso e del
le invocazioni nostalgiche. 
Sintonizzati col passato 
(quando, dal palco, si an
nuncia l'arrivo della « colon
na dei camerati spagnoli ». 
gridano: « Franco, Fran
co... »; al sopraggiungere 
dei vecchi arnesi del neo
nazismo tedesco risuona an-
cì*: il nome di Hitler) gli 
squallidi esponenti della se
dicente e eurodestra ». gui
dati dal loro caporione ita
liano. in "tournee" per la 
Sicilia, hanno visto misera
mente sfumare i loro so
gni di adunanze e oceani
che ». 

A Messina e a Catania. 
pioni di ottimistici ricordi 
per una ormai trascorsa 
fortuna elettorale, sono an
dati incontro ad un falli
mento in quelle stesse piaz
ze dove i « trionfi » del *71 
sono ormai una effimera 
memoria. A Siracusa, ieri 
sera, si sono dovuti rasse
gnare ad una vittimistica e 
pressoché deserta « confe
renza stampa >, rintanati 
in albergo. E. in questo vuo
to assoluto di conseaM. si 
preparano a raggiungere le 
a'tre città della regione. 
completando stancamente il 
e raid » con una puntata. 
domenica, a Palermo e — 
nell'ignobile tentativo di 
speculare sulla rabbia e sul 
dolore — il giorno prima 
anche a Mazara del Vallo. 
Qui proporranno — i missU 
ni l'hanno già annunciato in 
una incredibile sceneggiata 
al consiglio comunale — di 
far tralignare in una folle 

t guerra guerreggiata » an-
tiarabi la difficile contesa 
per la pesca nel Canale. 

Ma anche a Mazara — co
me nelle altre città sicilia
ne — la richiesta, lanciata 
unitariamente dai partiti de
mocratici. dai sindacati. 
dalle organizzazioni giova
nili. in un susseguirsi di as-
>emblee, cortei, petizioni, or
dini del giorno dei comuni. 
è quella di negare qualsiasi 
avallo o autorizzazione. 

E. mentre prefetti e que
stori prendono atto — sep
pur in ritardo — della co
rale protesta, vietando, al
meno. allo squallido mani
polo di prender d'assalto 
con minacciose sfilate le 
rie centrali della città, il 
rifiuto di massa della pro
vocazione si traduce in al 
cune significative iniziative. 
Giusto ieri mattina un im
ponente e composto corteo 
di giovani delle scuole ha 
siglalo a Palermo una lun
ga serie di pubblici pronun
ciamenti antifascisti. Ana
logamente era accaduto in 
precedenza a Catania e a 
Messina. Qui alcuni episodi 
(un assalto dei fascisti con
tro i poliziotti in servizio 
rolla città etnea, un atten
tato incendiario a margi
ne della manifestazione 
messinese) hanno fornito 
un'altra conferma della gra
vità del ritardo dimostrato 
ialle autorità preposte al
l'ordine pubblico: esse a-
vrebbero dovuto e potuto 
fronteggiare con la rispo
sta più ovvia e naturale 
(il divieto tempestivo di 
passar lo Stretto) la spedi
none in Sicilia dei vecchi 
figuri dell'* Ordre nou-
veau > e della « falange > 
spa enoia. 

C'è chi — come fl que
store di Messina — ha cer
cato penosamente di cavar
sela. riprooonendo il vec-
rhio copione degli « oppo
sti estremismi », per ripa

rare in extremis all'autoriz
zazione, già concessa, alla 
sfilata. Ma c'è pure chi. 
come ie autorità di PS di 
Siracusa, ha risposto subi
to all'appello della popola
zione. negando recisamente 
3gni permesso atta parata 
dei fantasmi. 

La cronaca dei raduni 
dell'eurodestra in Sicilia 
affre spunti alquanto pove 
ri. Tranne, forse, quelli re
tativi al « taglio » generale 
degli "slogan" lanciati dal 
MSI sotto la sigla «euro-
oeista »: parole d'ordine 
che rivelano il tentativo di 
innescare in una situazione 
sociale colma di tensioni 
Zìi obiettivi più incendiari. 
Tenendo d'occhio, però, nel 
"rattempo. anche le ragioni 
"Jel « doppiopetto » in vista 
delle elezioni europee. 

A sgombrare, comunque. 
ogni sera, il campo da pos
sibili «quhvxn ci pensa la 
nasnada di teppistelli in 
L.uta mimetica che fanno co
dazzo alla spedizione. Co 
>toro. resolarmente respinti 
dagli alberghi, sfogano in 
Disbooce notturne la rabbia 
oer l'esito penoso de! tour 
ìk-iliano. E. sotto il palco. 
provocando a volte qualche 
scazzottatura *# a fautori del 
ia « linea rautiana » e se
dicenti « moderati ». fini 
scono per sbugiardare i toni 
Hautati dell'oratore. L'altra 
sera a Catania, i « duri » 
lanno quasi cinto d'assed-'o 
a fedrrazione missina. Ad 
arrincare i < camerati » 
.1 MSI locale ha mandato 
jno spa enolo. il quale ha 
rercato di sedare la gazzar
ra indicando l'Etna e gri
dando nella conftisione ge
nerale: < Quella lava alcu
ni la temono. Per noi è sim-
oolo di luce e forza ». 

Vincenzo Vasile 
Nella foto: In maniftttazio-
n* antffatcìsta dai giovani 
a Pakrmo 

Dopo il dibattito generale oggi si passa a votare i 91 articoli 

Il Senato discute la riforma sanitaria 
Tutti d'accordo sull'urgenza di vararla 

La vera difficoltà è costituita dall'incertezza del quadro politico - Dovrà però tornare alla Camera 
per l'approvazione definitiva - L'assetto del Servizio sanitario nelle relazioni di Merzario e Cravero 

Per lo sciopero degli infermieri 

Ancora caos negli 
ospedali di Napoli 

NAPOLI — E" continuato anche ieri lo sciopero negli ospe
dali napoletani. Nonostante lu precettazione disposta dal 
prefetto, è ancora alta la tensione tra 1 dipendenti ospeda 
lien, in particolare nel gruppo dei « Riuniti ». 

Intanto per oggi e per domani sono previste altre 48 ore 
di sciopero — indetto dalla federazione lavoratori ospeda 
lierì in tutta la Campania — .se l'incontro iniziato a tarda 
sera presso la sede della giunta icgicnale non dovesse dai e 
un esito positivo. Daltra parte il tipo di vertenza in atto 
n Napoli — la richiesta del pagamento degli arretrati della 
contingenza calcolata sul lavoro straordinario — difficilmente 
può trovare una soluzione a livello regionale: è il governo 
infatti a doversi pronunciare sulla legittimità o meno della 
richiesta. 

I 561 dipendenti dei « Riuniti » si seno presentati ieri ai 
loro posti di lavoro, garantendo cosi il funzionamento dei 
servizi indispensabili, solo al Loreto Mare i dipendenti, elu 
dendo di fatto il provvedimento del prefetto dopo aver reso
larmente marcato il cartellino si sono riuniti in «assemblea 
permanente ». Al Cardarelli, invece, alcune centinaia di la
voratori hanno occupato per tutta la mattinata gli uffici 
della sovrintendetiza sanitaria e della presidenza; c'è stato 
anche un incontro col vicepresidente e il sovrintendente sa
nitario che « tranquillizzati dalle assicurazioni dei sindacati 
e constatato che il comune di Napoli sta provvedendo alla 
rimozione del rifiuti » hanno chiesto alla prefettura di revo
care la precettazione — come informa un comunicato uffi
ciale — in quanto sarebbero venute meno le cause che ave
vano reso necessario il provvedimento. 

Ieri la percentuale degli scioperanti è rimasta ancora a 
livelli alti, mediamente intorno al 50 per conto. NAPOLI — Il vitto distribuito dal militari In un ospedale 

I partiti in una fase ormai decisiva 

Per la riforma PS gli esperti 
impegnati sui punti di fondo 

Al centro del confronto, il coordinamento delle forze di polizia e i limiti 
ai diritti sindacali — Convocata oggi la commissione Interni della Camera 

ROMA — Il confronto tra 
le forze polìtiche per la ri
forma di polizia sembra giun
to ad una fase decisiva. Si 
tratta di superare le resi-
stenze e gli ostacoli, frappo
sti daii'alta burocrazia pre
fettizia e ministeriale e da 
settori della DC, ostili al rin
novamento delle forze dell'or
dine. Per tentare di sblocca
re la situazione — il pro
getto di legge unificato è fer
mo da tempo alla Camera — 
c'è stato ieri, a Piazza del 
Gesù, un « vertice » degli e-
sperti dei partiti della mag
gioranza (il PCI era rappre
sentato dai compagni Ugo 
Pecchioli, Sergio Flamigni e 
Raimondo Ricci), al quale ha 
partecipato anche il ministro 
degli Interni, Virginio Rogno
ni. Nel corso del dibattito, mol
to serrato, sono stati presi in 
esame due punti chiave de'la 
riforma, sui quali non si è 
trovato finora un accordo: il 
coordinamento delle forze di 
polizia e i diritti sindacali dei 
poliziotti. La riunione — pro
trattasi ininterrottamente per 
oltre cinque ore — è stata 
aggiornata a questa sera. 

Il confronto su questi temi 
si sposterà nella commissione 
Interni della Camera, convo
cata per oggi dal presidente 
on. Mammi. il quale ha dichia
rato che se non ci sarà un 
effettivo chiarimento, che 
spiani la strada alla defini
zione del progetto di rifor
ma. sarà costretto a dimet
tersi. « non solo da relatore 
del provvedimento, ma a«che 
da presidente della Commis
sione ». 

Intanto è stata confermata 
per domani la riunione del
l'Esecutivo nazionale per il 
sindacato unitario di polizia. 
che dovrà definire — in base 
a quanto verrà deciso dai 
parf.ti della, maggioranza e 
dal Parlamento — le inizia
tive di lotta da intraprende

re. Si sa inoltre che il Con
siglio generale è convocato 
per i primi giorni di gennaio 
e che sarà indetta una gran
de assemblea nazionale a Ro
ma., alla quale dovrebbero 
partecipare 10 mila lavora
tori della P.S. 

11 punto sulla riforma del-
'a polizia è stato fatto in una 
« tavola rotonda ». organizza
ta dalla rivista Nuova polizia. 
alla quale hanno preso parte 
i parlamentari Mammi (PRI). 
Ricci (PCI). Giuliari (DC). Fe-
lisetti (PSI) e Milani (PDUP). 

Al centro del confronto il 
problema del coordinamento 
delle varie forze di polizia. 
sul quale c'è stata un'ampia 
convergenza. In particolare a 
proposito delle funzioni e del 
carattere del segretariato, il 
compagno Ricci si è richia
mato alla soluzione indicata 
dal Comitato ristretto: affi
darne la responsabilità poli
tica al ministro degli Interni, 
che deve essere dotato di uno 
staff che gli consenta di eser
citare in concreto le funzioni 
definite dal'a riforma. Que
sta deve essere la struttura 
fondamentale del coordina
mento. ha detto Ricci (Mam
mi e Felisetti. si sono dichia
rati d'accordo), mentre va re
spinta la soluzione prospet
tata dalla burocrazia prefet
tizia e da taluni settori della 
DC. che tende a conservare in 
vita la direzione generale di 
PS al di fuori dei corpi di po
lizia. 

L'altro nodo da sciogliere 
per il coordinamento delle for
ze di polizia è il ruolo da af 
fidare ai prefetti, sul quale 
sono stati espressi punti di 
vista diversi. Mentre Mammi 
e Giullari hanno sostenuto che 
ad e*M andrebbero affidati 
compiti di direzione anche 

operativa. Ricci. Felisetti e 
Milani hanno sostenuto che 
questa funzione, cosi come 
ipotizzata e prevista, deve es
sere intesa esclusivamente 
come di sovrintendenza al 
coordinamento, che sul piano 
tecnico-organizzativo va riser
vata al questore. 

Ricci ha poi sostenuto che 
la libertà sindacale dei lavo
ratori della polizia, consegue. 
come esercizio di un diritto 
costituzionale, alla smilitariz
zazione che è l'elemento es
senziale della riforma, pur 
con l'accettazione da parte del 
PCI (come dal movimento de
mocratico della polizia) della 
rinuncia al diritto di scio
pero. 

Quanto al divieto al futuro 
sindacato dei poliziotti, di col
legarsi con altre associazioni 
sindacali. Ricci ha dichiarato 
che può essere accettata la 
pura esclusione dei collega
menti di carattere organizza
tivo e organico, senza con que

sto escludere alcuna forma 
di rapporto di solidarietà idea
le o politica e di convergenza 
di azione dei poliziotti con gli 
altri lavoratori della PS e al
tri sindacati, nella fattispecie 
la Federazione unitaria. 

Posizioni pressoché analo
ghe sono state sostenute da 
Felisetti e da Milani, mentre 
Giuliari. pur condividendo la 
posizione delle sinistre (vie
tare soltanto un collegamento 
organico), ha detto che la DC 
è preoccupata che la libera 
sindacaUzzazicme « possa por-
lare ad 'ina perdita dì cre
dibilità della polizia nell'opi
nione pubblica >. 

L'onorevole Mammi. infine. 
si è preoccupato soprattutto 
di fare appello agli altri par
titi a non rimettere in discus
sione il testo provvisorio re
datto dal Comitato ristretto. 
che i poliziotti (e il PCI e il 
PSI) hanno giudicato eccessi
vamente restrittivo. 

s. p. 

Riprende in commissione alla Camera 
l'esame della riforma dei patti agrari 
ROMA — La legge di riforma dei patti agrari torna oggi 
all'esame della commissione agricoltura della Camera. Sono 
ancora da discutere gli articoli dal nono al cinquantesimo. 
Dopo l'accordo raggiunto venerdì scorso fra i partiti di 
maggioranza l'unico ostacolo dovrebbe essere quello di un 
massiccio ostruzionismo da parte delle destre. Gli emenda
menti presentati da questi gruppi sono infatti oltre 1200. 
il che potrebbe significare una prospettiva di tempi non 
brevi per la conclusione dei lavori della commissione soprat 
tutto se le forze politiche che hanno raggiunto il recente 
accordo non si impegneranno « tutte » per respingere l'of
fensiva delle destre e per permettere una rapida approva 
zione della legge in modo che essa diventi quanto prima 
operante. 

I marittimi a Palermo 

Per Mazara s'impegni 
il governo italiano 

In delegazione da Siracusa 

PALERMO — lì governo ita 
Mano sarà chiamato a svolge 
re una ferma iniziativa per 
un'efficace regolamentazione 
della pesca net Canale di Si
cilia, E* questo l'impegno as
sunto ieri dal presidente del
la Regione Mattarella di 
fronte ad una delegazione di 
Mazara del Vallo, dopo la 
tragica sparatoria dei tunisini 
contro il peschereccio sicilia
no « Maria Caterina ». Il pre
sidente della Regione ha as
sicurato che prospetterà di
rettamente ad Andreotu e ai 
ministri della difesa Ruffini e 
della marina mercantile Vit
torino Colombo i delicati e 
complessi problemi che ri
guardano la sicurezza del Me
diterraneo e i rapporti tra i 
paesi rivieraschi. 

L'incontro si è svolto ieri 
alla presidenza della Regione 
e vi hanno partecipato il sin
daco di Mazara del Vallo 
Tamburello, i dirigenti delle 

Incontro alla Regione 
per la Liquichimica 

associazioni armatoriali, 1 
rappresentanti dei capitani 
della flotta mazarese, espo
nenti sindacali e parlamenta- j 
ri della provincia di Trapani. | 
Le richieste più impellenti: la j 
garanzia dell'incolumità du i 
rante le operazioni di pesca ; 
nel canale, una maggiore as i 
slstenza da parte delle unità 
della marina militare. Al 
centro della riunione anche 
la questione del rinnovo del 
trattato con la Tunisia che 
va a scadere il prossimo me
se di giugno. 

n presidente della Regione 
ha accolto la neh testa della 
delegazione di Mazara di far 
pressione sulle autorità del 
governo italiano per giungere 
ad un negoziato che affronti 
tutti gli aspetti della recipro 
ca convivenza nel Mediterra
neo. della collaborazione tra i 
paesi del bacino, per salva
guardare in prosDettiva le 
preziose risorse ittiche. 

PALERMO — ET stata un'in
tera giornata di serrato con 
franto. La delegazione di 
massa dell'area industriale 
siracusana (operai Liquichi
mica. amministratori comu
nali. giovani) ha stazionato 
per lunghe ore a piazza Indi-
pendenzza davanti al Palazzo 
d'Orleans sede della preii 
denza della Regione. Intanto 
una rappresentanza guidata 
dai parlamentari democratici 
che hanno occupato in questi 
giorni assieme alle maestran
ze lo stabilimento di Augusta, 
si incontrava con i deputati 
regionali della commissione 
industria dell'assemblea, con 
il presidente del Parlamento 
regionale De Pasquale, con il 
presidente della Regione Mat
tarella. A quest'ultimo è stato 
strappato un impegno impor
tante. quelle _àe la Regione 
sostenga concretamente la 
drammatica vertenza Liqui
chimica, intervenendo diret

tamente. offrendo una pro
pria garanzia finanziaria nel 
caso che ie due banche che 
non hanno ancora siglato 
l'accordo per riawiare le atti
vità produttive (il Banco di 
Napoli e il S. Paolo di Tori
no) si rifiutino di farlo in 
tempo. 

Un'altra richiesta, quella di 
iscrivere il «caso» Liquichi
mica in una ripresa della 
battaglia meridionalistica che 

1 in Sicilia proprio sulla que-
! stione dell'area chimica in-
j tegrata gioca un capitolo im-
' portante. La manifestazione a 
j Palermo (1 lavoratori erano 
1 giunti nel capoluogo a bordo 

di pullman presi in affitto 
con una sottoscrizione popo
lare e con appositi stanzia
menti da parte dei comuni 
della provincia di Siracusa) 
ha ricevuto la solidarietà di 
tutti 1 chimici dell'area in
dustriale che hanno effettua
to ieri uno sciopero generale. 

ROMA — La spada di Damo
cle che ora pende sulla rifor
ma sanitaria sta tutta nella 
incertezza del quadro politi
co. Superati a fatica, nelle 
settimane e nei mesi scorai, 
i molti ostacoli oggettivi, le 
resistenze tenaci di certi am
bienti conservatori, e i dis
sensi tra i partiti, ieri il di
segno di legge — dal quale 
dipende la riorganizzazione di 
tutta la macchina sanitaria 
italiana — è giunto all'esame 
dell'aula di Palazzo Madama. 
La discussione generale si 
concluderà oggi e dopo il di
scorso del ministro Tina An-
sclmi. si passerà a votare uno 
per uno i 91 articoli (suddi
visi in tre titoli) che com
pongono la riforma. C'è an
cora qualche questione non 
del tutto definita, ma è pos
sibile prevedere die non sa
rà difficilissimo, a questo pun
to. trovare l'accordo. Manche
rebbe allora solo un nuovo 
voto della Camera (perché 
il Senato ha apportato alcu
ne modifiche, ma non sostan
ziali). Questo vuol dire che 
esistono le condizioni nerché 
prima ni Natale si concluda 
l'iter travagliato e lunghissi
mo di questa riforma. 

I relatori, il compagno Mer
zario e il de Cravero, hanno 
insistito proprio sul danno 
grave che verrebbe da nuovi 
rinvìi. Hanno poi ricordato 
tutti i provvedimenti legisla
tivi che dal '68 ad oggi han
no messo in moto una serie 
di trasformazioni nel sistema 
sanitario: decentramento dei 
poteri, scioglimento delle mu
tue. modifiche nel sistema far
maceutico. riforma dell'assi
stenza psichiatrica e dell'ero
gazione dei fondi: provvedi
menti che non possono resta
re isolati, disorganici, in con
traddizione tra loro ma richie
dono una legge-quadro di ri
forma che « armonizzi », eli-
nvni incongruenze, iniquità. 
sperequazioni, inefficienze. 
sprechi. 

Merzario e Cravero parto
no da un esame dei limiti 
gravissimi e non più tollera
bili dell'attuale sistema sani
tario. L'intervento pubblico a 
tutela della salute — essi ai-
stengono — è inadeguato, per 
il campo ridotto in cui è eser
citato. per la sua qualità sca
dente, per la sua disomoge
neità. per i costi troppo alti. 

L'organizzazione della medi
cina, ancora oggi, è conce
pita esclusivamente in funzio
ne della terapia. 

E invece ormai è consape
volezza comune che il futuro 
dell'assistenza sta nella pre
venzione. L'obiettivo della ri
forma è ribaltare la gerar
chia tra terapia e prevenzio
ne, ponendo la prevenzione al 
primo posto, e dunque modifi
cando profondamente anche 
i metodi terapeutici. 

La legge affida la possibi
lità di cogliere questo obiet
tivo al 1) decentramento del
le competenze, e insieme svi
luppo della partecipazione po
polare alla direzione del si
stema sanitario: 2) all'unifi
cazione dei modelli di assi
stenza. dei trattamenti e ar
monizzazione dei servizi at
traverso la creazione di un 
servizio sanitario nazionale: 
3) alla programmazione del
la politica sanitaria e dei 
costi. 

Questo, in concreto, vuol 
dire: completamento delle de
leghe alle Regioni; istituzione 
delle unità sanitarie locali. 
che diventano la struttura 
fondamentale della assisten
za: varo di piani triennali 
(un piano nazionale: quello 
1980-1982 dovrà essere pronto 
entro l'aprile del 1979: e pia
ni regionali entro ottobre). 

L'unità sanitaria locale ha 
il compito di coordinare 1' 
erogazione di tutti i servizi 
sanitari nel territorio di sua 
competenza: dall'educazione 
sanitaria, alla prevenzione. 
all'ospedale, alla farmaceuti
ca. Il territorio su cui agisce 
è delimitato con leggi regio
nali: dovrà avere di regola 
una popolazione tra i 50 mila 
e i 200 mila abitanti. I suoi 
organi sono l'assemblea gene
rale (consiglio comunale, se 
il territorio di competenza 
coincide con quello del Comu 
ne. o assemblea della associa
zione tra comuni). Se invece 

• un comune comprende più di 
una USL. può delegare i suoi 
poteri alle circoscrizioni; e 
un comitato di gestione, elet
to dalla assemblea, e che no
mina un presidente. 

Il trattamento economico e 
giuridico del personale dipen
derà dalle USL. e va unifor
mato ai principi generali de) 
rapporto di pubblico impiego. 
Ci sarà un contratto unico 
nazionale di lavoro. 

Il giudizio del PCI su que
sta legge — largamente posi
tivo — sebbene su qualche 
punto sono auspicabili ancora 
certi miglioramenti, prima del 
voto — è stato illustrato dal 
compagno Aurelio Ciacci. 

pi. S. 

Incontro 
a Mestre 
di Ingrao 

con 
gli operai 
di Porto 

Marghera 
VENEZIA — Il compagno 
Pietro Ingrao ha discusso 
lunedi sera con gli operai di 
Porto Marghera le tesi con
tenute nel .suo libro-mtervi-
sta «Crisi e tei za via»: una 
grande assemblea nella i>ala-
teatro della sede sindacale 
unitaria di Mestre, hn vi.ito 
il contributo dei sindacalisti 
Barretta, segretario della 
PLM provinciale, Airoldi e 
Mattina segretari nazionali. 
Ruggii! della CISL provin
ciale, del capitano Ambrosuu 
(de! sindacato di PS) e di 
numerosi delegati di fabbri 
ca intervenuti nel corco del 
dibattito. 

La grande attenzione con 
cui. p c t r e o r c . gii operai 
hanno seguito la d:.icu.-,-iionc 
ha sottolineato l'intercise del 
mondo del lavoro per ì temi 
affrontati e in partico'.aie 
verso il rapporto che corro 
tra crisi e democrazia poli
tica: questo e divenuto ben 
presto punto centralo della 
discussione, assieme al ruo'o 
della classe operaia nella 
« ricostruzione di una econo
mia e di una socialità razio
cinante ». Senza scadere, in 
un momento di alta conilit-
tualilà come l'attuale, nel 
dirigismo ma al contrar.o 
instaurando un nuovo rap
porto tra governanti e go
vernati. Ne è nato un gran
de, appassionato interrogati
vo: come costruire tale so
cietà. con quali mezzi, meto
di, per quali sbocchi precidi? 

Ingrao alla fine ha rispo
sto agli interventi ponendo 
a sua volta una domanda: 
è possibile superare la crisi 
cosi come è stata individua
ta nei suoi caratteri generali. 
con una nuova espansione 
produttiva, oppure la produt
tività ha bisogno di essere 
organizzata diversamente se
condo modelli non ancora 
sperimentati? Ed è possibile 
questo, o è solo una utopia? 
Ingrao si è rifatto alle espe
rienze del 1968-1969, da quan
do cioè la conquista dei con
sigli di fabbrica ha messo 
in moto meccanismi nuovi 
per incidere sull'organizza
zione del lavoro e quindi 
per affermare un « nuovo 
modo di produrre ». Quel 
processo generò una cultura 
complessiva « diversa » che 
rischia oggi di non crescere, 
e paradossalmente di rivol
tarsi contro gli etessi con
sigli se questi non vanno 
oltre 1 temi della fabbrica, se 
non li collegano ai problemi 
esterni. 

SI tratta oggi di ricercare 
e sperimentale la via del rin
novamento sulla realtà na
zionale, in un contesto conti
nentale e poi mondiale, per
ché tali sono oggi anche le 
dimensioni della crisi. 

Truffarono 
due miliardi 
all'ente dei 
consulenti 
del lavoro 

ROMA — Il giudice istrutto
re dott. Torri ha emesso due 
mandati di comparizione con 
l'accusa di peculato nei con
fronti di Fabrizio Bertoldi e 
Cesare Orsini, rispettivamen
te presidente e vice presiden
te dell'» Ente nazionale di 
previdenza e assistenza per ì 
consulenti del lavoro ». Il 
provvedimento del magistra
to giunge in accoglimento del
la relativa richiesta formu
lata dalla procura della re
pubblica che avrebbe accer
tato una truffa ai danni del
l'ente di circa due miliardi 
di lire. 

L'inchiesta sulle irregolari
tà riscontrate nella gestione 
dell'ente fu aperta dalla prò 
cura della repubblica divers: 
mesi fa in seguito alle de 
nunce presentate dai revisori 
dei conti dell'ente stesso e da 
alcuni ispettori provinciali 
del lavoro. Sui presunti ille
citi furono inoltre presentate 
interrogazioni parlamentari 
Dopo i primi accertamenti. 
essendo risultati fondati eie 
menti di responsabilità, l'uf
ficio del pubblico minuterò 
formalizzò l'istruttoria chie 
dendo nell'aprile scorso al 
giudice istruttore ì'mcnmi-
nazione dei due dirigenti. 

Convegno a Roma 
su « Costituzione 

storicità 
ed attualità » 

ROMA — Oggi si apre a Re
ma il convegno di studi su': 
tema « La Costituzione ita
liana, storicità ed attualità ». 
Il convegno e organizzato 
nel trentennale della Costi
tuzione dall'Istituto italiano 
di studi legislativi e dalla 
Regione Lazio. Saranno pre
senti ai lavori, tra gli altri, 
il Rettore dell'Università di 
Roma. Antonio Ruben i. il 
presidente del CNEL. Bruno 
Storti, il sindaco Argan, men
tre testimonianze sulla Co
stituzione saranno tenute da 
Giuseppe Saragat. Aldo Boz 
zi, Giuseppe Branca. Fran
cesco De Martino. Guido Co
ncila, Ugo La Malfa e Um
berto Terracini. 



l ' U n i t à / mercoledì 13 dicembre 1978 PAG. 3 / comment i e attualità 
Dopo la contrastata elezione del presidente 

Trascorse le ore combat
tute e polemiche della ele
zione del nuovo presidente, 
il problema della Biennale 
veneziana, in attesa di rispo
ste nella concretezza di ini
ziative e di programmi, resta 
aperta e si mantiene viva la 
speranza che la logica delle 
correnti e degli schieramen
ti, reintrodotta brutalmente 
da socialisti e democristiani, 
lasci il passo a quello spirito 
unitario e a quella seria vo
lontà di confronto da tutti 
invocati e dallo stesso neo 
presidente auspicati. Che 
cos'è successo a Venezia? Ne 
parliamo con Tomas Maldo-
nado, docente di progetta
zione ambientale all'univer
sità di Bologna, rappresen
tante comunista nel consi
glio direttivo dell'ente cul
turale veneziano. 

« Con gli altri membri co
munisti del consiglio, Scola, 
Spinazzola, Nono — osserva 
Maldonado — non solo ab
biamo sostenuto che ogni no
mina venisse fatta secondo 
criteri di competenza e di 
professionalità ma abbiamo 
sempre rifiutato la mecca
nica trasposizione all'inter
no del consiglio degli schie
ramenti politici. Abbiamo 
pensato che si potesse la
vorare mettendo sul tavo
lo, ciascuno di noi, la pro
pria esperienza culturale e 
la propria professionalità ». 

Un documento, sottoscrit
to dai rappresentanti sinda
cali nel consiglio direttivo, 
Craveri, Ruggiu, Tonini, da
va conforto alla battaglia 
dei comunisti: il consiglio, 
sostenevano, deve affronta
re preliminarmente un di
battito di orientamento sulla 
proposta di politica cultura
le; « il presidente e lo schie
ramento che lo dovrà eleg
gere — scrivevano ancora 
Craveri, Ruggiu e Tonini — 
dovrà essere la risultante di 
una convergenza di orienta
mento ideale, in grado di 
raccogliere il più vasto con
senso possibile, costituito 
nella chiarezza del program
ma, in modo da superare 
meccaniche trasposizioni di 
schieramento politico >. 

Ed ecco, raccolto l'invito 
dei sindacati, che un comi
tato ristretto composto dal
lo stesso Craveri, da Vladi
miro Dorigo, rappresentan
te del personale della Bien
nale, dal democristiano Ros
sini e da Tomas Maldona
do, elabora un documento 
programmatico, nel quale, 
con molta chiarezza, 6i dice 
che vanno superati gli schie
ramenti politici, che sì de
ve ridimensionare l'eccessi
vo protagonismo dei partiti, 
che non si deve pensare in 
termini di spartizione. « An
che alla Biennale — osserva 
Maldonado — ci siamo bat
tuti contro le lottizzazioni al
lo stesso modo con il quale 
il PCI ha rifiutato una sor
ta di trattativa nazionale per 
la distribuzione, tra i vari 
partiti, delle presidenze ne
gli enti culturali Abbiamo 
insistito perché si guardas
se alla competenza e alla 
esperienza culturale dei can
didati, perché si guardasse 
ai programmi e ai conte
nuti >. 

Per questo il PCI ha pre
sentato nel consiglio diret
tivo uomini di cultura la cui 
competenza nessuno poteva 
porre in discussione: Tomas 
Maldonado, docente a Bolo
gna dopo essere stato retto
re della Hoch schule fur Ge-
staltung di Ulm e docente 
nella scuola di architettura 
dell'università di Princeton; 
Luigi Nono, musicista; Etto
re Scola, regista cinemato
grafico; Vittorio Spinazzola, 
docente di letteratura italia
na all'università statale di 
Milano, autore di numerosi 
saggi sul cinema. « Non po
teva sussistere — dice Mal
donado — nessuna ragione, 
se non appunto nella logica 
degli schieramenti partitici 
precostituiti, per discrimi
nare i comunisti per la pre
sidenza come per gli altri 
organi di governo della Bien
nale ». 

Così doveva essere, dopo 
tante precise dichiarazioni 
di principio e dopo tanti 
espliciti documenti program
matici. Ma sulla scena vene
ziana, nella lunghissima do
menica della nomina, ecco 
comparire remissario sociali
sta Claudio Martelli, respon
sabile nazionale della cultu
ra per il PSI. 

Così comincia, secondo i 
vecchi metodi della sparti
zione, la trattativa, il sotto
banco, per imporre una de
cisione presa altrove, che 
passa sopra, con arroganza e 
prepotenza, a tutti i propo
siti espressi nelle settimane 
passate, con l'unico obietti
vo non di contestare la com
petenza o il « grado di cul
tura > di Maldonado, Scola, 
Nono e Spinazzola, ma per 
mettere da parte, isolare il 
PCI. 

Non si discute di program
mi, non si mettono a con
fronto le idee, c'è bisogno 
invece, per ogni manovra, 
di un « garante ». E sociali
sti e democristiani suppon
gono che l'uomo giusto sia 
il professor Galasso, repub-

La Biennale: 
problema 

aperto 
A colloquio con Tomas Maldonado 

Come si può superare la logica degli 
schieramenti partitici e riaprire 
un effettivo confronto culturale 

La presentazione del programma 

blicano, storico napoletano. 
Galasso viene eletto alla pri
ma votazione, ma mette le 
mani avanti: « La votazione 
ha messo in luce nel consi
glio direttivo una divisione 
che non appare fondata su 
elementi di ordine culturale 
e politico, ma viene riferita 
ed interpretata da compo
nenti importanti dello stes
so consiglio, in termini di 
ordine strettamente partiti
co e di schieramento ». 

< La condizione attuale 
della Biennale — prosegue 
Galasso — necessita invece, 
per unanime ammissione, di 
una conduzione largamente 
unitaria da parte del consi
glio direttivo, che concentri 
tutte le energie in esso di
sponibili in uno sforzo vigo
roso e convergente e, co
munque, anche ove questo 
non fosse possibile, di una 
dialettica fondata esclusiva
mente su riferimenti di ordi
ne prettamente culturale, e 
soltanto su un piano genera
le di ordine politico ». 

Ma per socialisti e demo
cristiani tirato il sasso, è dif
ficile tornare indietro. Non 

bastano tre ore di riunione 
per poter cambiare idea e 
per mettere insieme un pro
gramma. Si ripropone quin
di la candidatura Galasso. 
Stessi schieramenti, stessa 
votazione. Ma questa volta 
vi è da parte dei consiglieri 
comunisti un segno di « di
sponibilità »: con senso di 
responsabilità si chiede che 
il lavoro venga avviato, non 
sì pone una sorta di veto al 
neo-eletto presidente, lo si 
sollecita invece ad elaborare 
un programma operativo, 
che metta al bando qualsia
si discriminazione nei con
fronti dei consiglieri comu
nisti e delle loro proposte. 
A Galasso si chiede insom
ma di uscire da quella stes
sa logica di schieramento, 
che ne ha voluto l'elezione, 
dando un colpo alla intran
sigenza di socialisti e demo
cristiani, intransigenza che 
rende quanto mai difficile il 
governo dell'ente veneziano. 
A queste condizioni Galasso 
accetta e assicura: « Prima 
di Natale convocherò il con
siglio direttivo ed esporrò 
le mie idee sulla Biennale ». 

Obblighi statutari 
e problemi di fiducia 

Prima dì negare la fidu
cia si attende dunque quel
la relazione e si potrà quin
di, discusse quelle proposte, 
adempiere agli altri obbli
ghi statutari: dovranno esse
re nominati infatti la giunta 
ristretta (ne fanno parte di 
diritto e il presidente della 
Biennale e il sindaco di Ve
nezia, il socialista Rigo), il 
segretario generale, i respon
sabili delle eventuali sezioni 
di lavoro. C'è chi, a spiega
re l'impennata dei socialisti, 
senza dover ricorrere a im
pegnativi riferimenti nazio
nali, ricorda le critiche del 
PCI alla gestione del socia
lista Ripa di Meana. < Il no

stro giudizio — spiega Mal
donado — sull'ultimo qua
driennio della Biennale non 
sì affianca di certo al cata
strofismo di alcuni. Non sia
mo d'accordo con chi scri
ve che "la gestione che eb
be inizio nel 1974 ha porta
to alla distruzione della Bien
nale". Sostiene questo sol
tanto chi vuole tornare al
l'antico, ad una immobile 
raccolta di rassegne e di 
mostre ». « Non dimentichia
mo — continua Maldonado 
— che la Biennale fu uno dei 
primi grandi enti culturali 
a conoscere la riforma. An
che questo può spiegare dif
ficoltà ed errori ». 

Ma vi è comunque una dif
fusa sensazione di crisi. Co
me superarla? « Non dobbia
mo — risponde Maldonado 
— liquidare alcune esperien
ze, nelle quali vi furono ma
gari frettolosità e velleitari
smo. Ad esempio l'operazio
ne di decentramento cultu
rale, per quanto viziata da 
demagogia e dilettantismo, 
deve rimanere un punto fer
mo. I temi del decentramen
to e della cultura di massa 
devono essere terreno di ini
ziativa costante della Bien
nale ». Lo afferma lo stesso 
documento programmatico, 
sulla spinta della proposta 
sindacale ( « decentramento 
che, superando schematismi 
ed approssimazioni, si svilup
pi attraverso una stretta in
terazione tra struttura cen
trale da potenziare e da ren
dere più duttile e momenti 
periferici »). 

« Un altro tema di inter
vento sarà quello della strut
tura organizzativa della Bien
nale: la divisione in sezioni 
corrisponde ad una classifi
cazione ottocentesca delle ar
ti. Una riforma organica de
ve prevedere organismi ope
rativi più aderenti agli sco
pi della Biennale ». Altri 
obiettivi di lavoro sono in
dicati da quel documento 
programmatico approvato 
dal consiglio direttivo: espo
sizione programmata delle 
esperienze, iniziative e crea
zioni più interessanti che si 
manifestano nel paese e al
l'estero, rilancio del cinema, 
ampliamento del settore mu
sica. 

« Una istituzione come la 
Biennale — dice il documen
to — deve essere capace di 
promuovere attività perma
nenti e di organizzare mani
festazioni internazionali ine
renti la documentazione, la 
conoscenza, la critica, la ri
cerca e la sperimentazione 
nel campo delle arti. Ciò si
gnifica sia registrare, sia pro
muovere la fruizione e la 
critica, sia recepire e pro
muovere l'innovazione ». So
no questioni sulle quali do
vrà soffermarsi la relazione-
programma che il professor 
Galasso presenterà al prossi
mo consiglio direttivo. Un 
appuntamento importante 
per dimostrare, dopo le di
chiarazioni e le polemiche 
degli ultimi giorni, che, no
nostante tutto, la Biennale 
esiste e che vi sono anche 
forze culturali e metodi di 
governo che le possono ga
rantire un avvenire meno 
gramo del presente. 

Oreste Pivetta 

passaggio 

Fare i conti a Varsavia 
Dal nostro inviato 

VARSAVIA — Varsavia è cam
biata: la massa barocca del 
vecchio, staliniano Palazzo 
della cultura non è più sola 
a svettare nel cielcrdi piom
bo della capitale. Una selva 
di grattacieli modernissimi 
sono spuntati, nel giro di que
sti ultimi anni, a dare alla 
città l'aspetto di una grossa 
metropoli. I nuovi quartieri 
residenziali si estendono oltre 
i vecchi confini dell'abitato, 
intersecati da tangenziali che 
rendono più agevole lo scor
rimento di un traffico tripli
cato e quadruplicato. La gen
te veste meglio, le vetrine 
sono più guarnite di quegli 
elettrodomestici e generi di 
abbigliamento che qualche 
anno fa rendevano i polacchi 
complessati net confronti del
l'occidente consumistico e 
motorizzato. Sui giornali, alla 
televisione si reclamizzano 
con assiduità indiscutibili suc
cessi: l'espansione industria
le, ti considerevole adegua
mento dei salari al costo del
la vita, il soddisfacimento di 
alcune necessità primarie dei 
cittadini. lo sviluppo enorme. 
anche se ancora al disotto 
delle esigenze, dell'edilizia po
polare. l'estensione dell'insuf
ficiente ssttore dei seruizi. 

e Ma questo — ti dicono 
ovunque — non può nascon
dere i nodi e le strozza
ture che sono venute frenan
do in questi ultimi quattro an
ni il decollo iniziale dei pri
mi anni settanta. Il disagio 
di chi è costretto ad un lun
go e a volte vano peregrina
re per i negozi alla ricerca 
di un genere divenuto raris
simo: la carne e gli insac
cati di cui i polacchi sono 
fortissimi consumatori; il ma
lumore delle trentamila cop
pie che ogni anno cercano 
invano un alloggio, quello del 
contadino che non trova con
cimi n foraggi, la frustrazio
ne del direttore di fabbrica 
costretto a ridurre o ferma
re la produzione per man
canza di materie, di energia 
elettrica ». 71 quadro è duro 
e per molti versi sconcertan
te. I motivi? € In parte è col
pa nostra — si dice — in par
te no ». 

e La Polonia ha aperto le 
porte all'occidente capitalisti
co importando a credito im
pianti e tecnologie modernis
sime, ciò che ci ha permesso 
nel giro di pochissimi anni 
di rinnovare gran parte del
ta nostra industria. Oggi il 
60 per cento dei macchinari 
hanno meno di cinque anni. 
Credo di non esagerare se 
dico che nessun paese ha su
bito in questo settore un pro-

Economisti e pianificatori alle prese con i nuovi problemi 
di uno sviluppo industriale che ha conosciuto 

una forte accelerazione negli ultimi cinque anni 
Riproposti i temi della partecipazione e del governare 

Polonia, Nova Huta: l'interno di una acciaieria 

cesso di rinnovamento cosi 
vasto e così rapido. Ma ora 
ci troviamo a fare i conti 
con alcuni fattori che i no
stri pianificatori ed economi
sti, non avevano forse suffi
cientemente valutato: la re
cessione che ha colpito i pae
si occidentali e che in una 
certa misura noi abbiamo do
vuto importare: l'impatto di 
tecnologie e macchine sofi
sticate con una classe ope
raia giovane e generalmente 
impreparata ». Far quadrare 
la bilancia dei pagamenti è 
divenuta una ginnastica spos
sante. Una forte progressio
ne delle esportazioni, così co
me era stato previsto, si è 
rivelata difficile: alla con
giuntura internazionale sfavo
revole si aggiunge il fatto 
che la qualità dei prodotti 
polacchi non sempre trova 
acquirenti sui mercati occi
dentali, e infine che la pro
duttività resta molto al di sot
to delle esigenze e del rendi
mento delle nuove macchine. 

«I polacchi — leggiamo su 
una pubblicazione dell'Inter-
press —, si sa, non sono 
né economi né troppo assi
dui al lavoro. Si osserva trop
po spesso nelle nostre fabbri
che gente che non esplica 
un lavoro accurato. 

Nelle previsioni del € sal
to verso il duemila » — mi 
dicono alla redazione del set

timanale Polityka — €si è 
quasi ignorato che, mentre 
nelle officine dei paesi indu
strializzati, lavora già la 
quarta generazione, nella 
maggioranza dei nostri nuovi 
stabilimenti starno ancora al
la prima; che quasi la metà 
dei giovani operai viene dal
le campagne dove ha vissu
to fino ai 14-15 anni e lavora 
nell'industria da meno di cin
que anni. Non ha insomma 
alcuna tradizione industriale. 
Si doveva tener conto di que
sto? ». 

Propaganda 
ufficiale 

L'interrogativo è ovviamen
te retorico. Ma ~ mi si di
ce altrove — il dato più se
rio che si trascura in una 
simile analisi sono le respon
sabilità di chi avrebbe dovuto 
tener nel debito conto il pe
riodo di riciclaggio della ma
nodopera con una obiettiva e 
corrispondente organizzazione 
scientifica del lavoro. Il che 
implicava ed implica la ri-
considerazione di tutta una 
serie di problemi che non 
sono più soltanto di ordine e-
conomico, ma politico. Inuti
le nascondersi dietro il fatto 
che si è dato in pochi anni 
lavoro ad oltre tre milioni 

Esposta a Roma 
la « Piscina mediterranea» 

La Natura 
sognata 

da Guttuso 
ROMA — E* stala inaugu
rata ieri sera nella galleria di 
Serafini Editore, al numero 
83 di via Condotti, una mo
stra di Renalo Cultu-o che 
ha al centro un quadro di 
grande formato, « La piscina 
mediterranea » del 1977, ed 
è accompagnato da pitture 
minori e disegni vivacissimi . 
che documentano assai bene 
i vari momenti dell'inven
zione del grande quadro. Di 
particolare interesse ì dise
gni energici, erotici, contìnua 
esaltazione nel segno niobi» 
tissimo della vitalità del cor
po ma che nel quadro gran
de trapassa in calma espan
sione dell'eros e in sereno 
dominio dello spazio. Guttu-
so ci ha « abituato », da qual
che anno, almeno a un gran
de quadro di pittura vivente 
all'anno che fa parlare, che 
fa scandalo e provocazione, 
che rinsangua socialmente e 
ideologicamente il discorso 
sull'arte attuale, pittura e no. 
E bisoan» dire che le ragioni, 
poetiche morali e politiche, 
della pittura ne sono uscite 
ogni volta più solide. E si 
tratta di quadri che sempre 
suscitano un amore pari al 
rifiuto: il fatto importante è 
che si tratti di quadri che ri
mettono la pittura nel flusso 
della vita e delle idee sulla 
vita. Così è stalo per e Fune
rali di Togliatti », per « Co
mizio di quartiere », per « La 
Vuccirìa », per « Caffè Gre
co »; e discussioni acce*e si 
rifaranno per questa « Picci
na mediterranea ». Bisogna 
aggiungere che questo è un 
momento assai creativo di 
Guttuso. 

Sempre a Roma, alla gal
leria e Ca' d'Oro » (via Con-
dotti oa) da ieri sera sì pos
sono vedere Ire album di di

segni inediti che fanno un 
fitto, intricato dialogo di sen
si, sentimenti, ilice e forme 
con l'opera di Morandi, di 
De Chirico e di Picasso. Sta 
inoltre per partire, per una 
mostra a Londra, una folta 
serie di dipinti e tra essi è 
ancora un quadro di grande 
formato, dipinto quest'anno, 
e che raffigura Vincent van 
Gozh che porta il suo orec
chio tagliato alla donna ama
la nel bordello: è un quadro 
terribile e meraviglioso, uno 
dei più belli che Guttuso ab
bia mai dipinto: un quadro 
<nll"amorc e sul bisogno di 
amore che ha l'uomo e sulla 
dedizione totale, ossessiva ma 
anche travolgente a questo 
sentimento. E' un quadro di 
undici figure grandi al vero 
delle quali selle sono donne 
e quattro nomini ripre-i da 
ritraili e autoritratti famosi 
di \an Gozh e rimesse nella 
pittura come esseri vìvi. 

Con luna l'arte comporta
mentale e le performance» 
del corpo che ci sono in gi
ro. non ci era mai capitalo. 
in questi anni, di trovarci 
datanti a tanti corpi femmi
nili di tale splendore e dol
cezza della carne e dei ge
sti. E van Gogh col suo orec
chio tagliato e le palpebre 
sanguinanti d'insonnia e di 
delirio che si agzira per il 
bordello è una figura allu
cinante di emarginalo, di «e-
parato che cerca senza riu
scirci di colmare l'abisso ira 
sé e il mondo infinitamente 
amato. Per il lempo feroce 
che viviamo questo quadro 
«ull'amore e sulla dedizione 
è da meditare lungamente; 
e que«lo colore che corre per 
tutta l'immagine come fiam
ma invila a scaldare i nostri 
sensi, i nostri sentimenti al

la generosa fiamma che bru
ciò Vincent van Gogh. 

E veniamo alla « Piscina 
mediterranea ». E' un quadro 
folio di figure che misura 
cm. 239 x 303 ed è dipinto m 
colori acrilici su caria poi in
telaia. L'ambiente ricorda va
gamente quello di una piscina 
dell'hotel Villa Igea a Pa
lermo ed è possibile che la 
prima idea del quadro sia 
naia in una mattina d'estate 
dall'osservazione del gioioso 
movimento nella piscina pa
lermitana. Ma il quadro, an
che se conserva una straor
dinaria naturalezza in tutte 
le figure e nei loro gesti di 
riposo o di azione, è mollo 
costruito. Guttuso ha già di
pinto agli inizi degli anni ses
santa, nella e Spiaggia », fi
gure umane immerse nella 
luce e come prismi che la 
rimandano. 

Ma nella « Piscina mediter
ranea » la costruzione pene-
Ira così radicalmente la strut
tura dell'immagine che il sen
so felice • giovane dell'ora 

ditenta un modo di e*sere e 
di vedere la \ila. L'ora è 
chiarissima, quieta, cristalli
na. Il grigio meridiano del 
cielo e il verde smeraldino 
dell'acqua danno a tutto lo 
spazio una colorazione un po' 
metallica argentea di una tra
sparenza assoluta. I colori 
non sono forti: molte figure 
sono costruite con valori di 
grìgio e di ocra. C'è nn pri
mo piano calmo e di figure 
in riposo, quasi una quinta 
sulla grande fantasia del mo
vimento che sta dietro e che 
fa perno su un uomo model
lalo grigio che sta accovac
ciato chioso su i suoi pensieri 
con a Iato, sulla sinistra, un 
nudo femminile che viene dal
la pittura tedesca alla manie
ra di Cranach, e, sulla de
stra, un altro corpo di don
na steso di spalle molto con
creto e « tattile ». 

In questa quinta del primo 
piano sono disseminati un 
asciugamano arcobaleno, si
garette e fiammiferi, una bot
tiglia di Coca Cola, un bic

chiere dì whi*ky. occhiali, 
«carpe, una fella di cocomero 
che è il valore di colore più 
intenso. Con le figure uma
ne e con gli oggetti, insom
ma. è costruito un senso di 
felice e naturale abbandono 
alla gioia del momento e del
la natura. AI di là di questa 
quinta si scatena, aperta dal 
ge t̂o del giovane tuffatore 
nero a sinistra, una incredi
bile fantasia di gesti in li
bertà che sono una fanta«;* 
saldamente costruita del se
reno dominio umano dello 
spazio terrestre, un « canto » 
al corpo e alla giovinezza. In 
certi periodi che ha dipinto 
o disegnato massacri, • par
tire da quelli del «Goti mit 
l'ns ». e fino alle più recenti 
illustrazioni per l'Inferno di 
Dante, Guttuso s'è trovato a 
fantasticare su folle amane 
perseguitate e straziate. 

Più rare le idee e le pit
ture dì folle serene e libere 
e in movimento per conqui
stare uno spazio terre*tre. 
Stranamente questa piscina 

mi fa ricordare l'a Occupa
zione delle terre » del '50. 
L'architettura segreta che *i* 
dietro le forme dei bagnanti 
e che rende l'intrico delle 
forme cosi chiaro, scandito e 
armonioso, è un'architettura 
che trova riferimenti nel Cé-
zanne dei bagnanti, nell'ln-
gre< dei ba^ni turchi, nel De-
lacroix degli interni algerini. 
nel Picasso più grecizzante e 
mediterraneo, nel Malese del-
le odalische. Guttuso qui, pe
rò, non cita mai; mentre sul
la citazione sentimentale o 
ideologica ha addirittura co
struito dei cicli di pitture. Io 
credo che ora Guttuso abbia 
in gran conto la concretezza 
e la qualità vivente di nomi
ni e cose e che voglia resti. 
tuire alla pittura una potenza 
primitiva, aurorale, mitopo-
ietica con una grande e ap
passionata cultura si servìzio 
della verità e della naturalez
za. 

Dario Micacchi 

e mezzo in nuovi operai, 
quando non si è affrontato 
allo stesso tempo in maniera 
profonda e diffusa l'intreccio 
che deve esistere tra poli
tica ed economia ». 

Ecco il nodo che — mi uiene 
fatto osservare — si ripresen
ta oggi con una urgenza e se
rietà assai più spiccate che 
nel passato. Proprio perché il 
paese è cresciuto, i suoi pro
blemi sono più moderni e 
per questo anche più com
plessi e difficili; esigono non 
solo una équipe dirigente che 
pensa e programma, ma u-
na sempre più estesa parte
cipazione di massa alle scelte 
e alle decisioni. La questione 
è tanto più seria in quanto 
si ripropone dopo crisi dram
matiche che si sono ripetute 
in maniera quasi ciclica nel 
1956, nel 1970, nel 1976. In 
altre parole, in molti ambien
ti di partito e fuori di esso, 
si ha l'impressione che sia 
sempre più difficile «andare 
avanti mantenendo una arti-
fiosa scissione tra dato eco
nomico e dato politico-socia
le ». Si sostiene che se nei 
primi anni settanta la ntiova 
équipe dirigente lasciava in
tendere che il paese avreb
be dovuto e potuto sviluppar
si senza timori o freni inter
ni o esterni, che avrebbe do
vuto realizzarsi una solida u-
nione all'interno della società 
attorno ad obiettivi positivi, 
ora sta perdendo tempo alla 
ricerca di compromessi che 
non si differenziano sostan
zialmente da quelli che in 
passato hanno condotto a ten
sioni e crisi serie. 

« La ribellione operaia di 
Radom e Ursus del 1976 — 
mi confermano alla redazione 
del settimanale < Polityka », 
che fu l'alfiere della svolta 
politica dopo Danzica e Stet
tino — quando gli operai co
strinsero il governo ad an
nullare l'aumento dei prezzi 
appena annunciato, resta non 
solo un campanello d'allar
me ma un segno di malesse
re che non riguarda solo gli 
effetti di una difficile mano -
vra economica per far fronte 
ai contraccolpi della recessio
ne mondiale che si è abbon
dantemente importata. Esso 
è dato — ci pare di capire 
— soprattutto da un modo 
di amministrare e governa
re che non corrisponde più 
all'oggi, al livello di svilup
po del paese, ai suoi mec
canismi assai più complicati, 
allo spirito delle nuove gene
razioni più coscienti e libere 
dai complessi e dagli schemi 
del passato ». 

Si può dire che nella ge
stione del potere si sia trat
to insegnamento dalla crisi 
del 1976? Qualcuno elogia il 
fulmineo ritiro delle decisioni 
che provwarono lo scontro 
come una severa autocritica. 
Altri pongono l'accento sulla 
repressione che comunque se
guì quegli avvenimenti cruen
ti. Altri ancora ricordano la 
vasta amnistia che doveva 
cancellare quella e brutta pa
gina », che tolse molti argo
menti alla contestazione e al 
dissenso che aveva cercato 
e in qualche caso trovato u-
na saldatura con la protesta 
operaia e permise una intesa 
tra Stato e Chiesa rimasta 
neutrale per non inasprire pe
ricolosamente la tensione, ma 
che comunque acquisiva uno 
spazio maggiore nel panora
ma politico polacco del qua
le entrava sostanzialmente a 
far parte in maniera quasi 
formale. 

€ Abbiamo dato l'impressio
ne di incertezza e di ondeg
giamento dando vita ad una 
serie di compromessi che 
spesso ci costringono a la
sciar marcire situazioni alla 
lunga insostenibili e che au
mentano il senso di frustra
zione che investe già larga 
parte di cittadini e gli stessi 
gruppi dirigenti intermedi ». 

Si riparla molto in queste 
settimane della necessità di 
attuare un programma cor
rettivo, di una manovra eco
nomica che ristabilisca l'equi

librio tra la domanda e l'of
ferta dopo anni di industria
lizzazione accelerata. « Un 
rialzo dei prezzi è ineffa
bile — ci dicono al ministe
ro dell'Economia — ma oc
correrà salvaguardare il li
vello di vita e tenere conto 
di tutti i fattori politici e 
psicologici ». Fino ad ora si 
è praticata una massiccia po
litica di sovvenzioni che rag
giunge il 12 per cento del 
bilancio dello Stato. Ma il 
risparmio, soprattutto per 
mancanza di generi sul mer
cato ha raggiunto i 400 mi
liardi di sloti, quasi la metà 
del reddito nazionale. Ciò che 
corrisponde ad una forma 
mascherata di inflazione. 

A poco sembra servito '.' 
nascere di una specie di eco
nomia parallela fatta di ne
gozi speciali dove si possono 
acquistare generi di consu
mo carenti sul mercato nor
male a prezzi quasi doppi, 
e una sene vastissima di 
magazzini dove si può acqui
stare in valuta estera (che 
ogni cittadino può procurarsi 
liberamente in vari modi). 
Negli ultimi due anni il con
to in banca dei primati ha 
raggiunto i 450 milioni di dol
lari. Sono questi aspetti di 
una realtà che se per alcuni 
sono motivo di soddisfazione, 
per i meno abbienti (f sono 
la maggioranza), rappresen
tano gravi forme di discri
minazione. 

« Salto verso 
il duemila » 

La nota dominante della 
propaganda ufficiale sono gli 
appelli sempre pm pressanti 
alla mobilitazione, alla disci
plina sul lavoro, a un co
sciente impegno a produrre 
di più e meglio, a sfruttare 
l'imponente, moderno appara
to industriale. Non aperto, ma 
comunque evidente, si avver
te anche un richiamo ad una 
ricentralizzazione più accen
tuata della pianificazione e 
delle decisioni settoriali. Non 
mancano infine i sostenitori 
della « mano forte » per ri
stabilire ordine e disciplina 
nelle fabbriche. Da qualche 
mese il settimanale Polityka 
è stato costretto ad aprire 
una rubrica per polemizzare 
con una non trascurabile 
schiera di tecnocrati e diret
tori che, per ottenere mag
gior rendimento, e produtti
vità, prospetta l'eventualità di 
< creare un contingente di di
soccupati » come deterrente 
« per chi non vuol lavorare 
come si deve ». Di pari pas
so lo stesso settimanale ri
lancia il tema dei consigli 
della autogestione operaia 
«che da troppo tempo ormai 
esistono solo sulla carta ». Il 
loro attuale modello non per
mette ai lavoratori di parte
cipare effettivamente alle de
cisioni. Su 20 mila fabbriche, 
ve ne sono soltanto diecimila 
in cui esistono i consigli ope
rai e in molti casi anche 
questi hanno una funzione pu
ramente formale. « Del resto 
— scrive il giornale — non 
si tratta di avere una istitu
zione ir. più, ma della j*w-
sibilità per l'operaio, per le 
maestranze di avere accesso 
alle informazioni, di farsi a-
scoltare e di contare, anche 
quando critica. Si tratta di 
un autentico controllo, di un 
rapporto democratico nel qua
le il lavoratore in misura 
sempre maggiore si senta non 
solo forza lavoro ma com
proprietario e coamministra
tore del bene sociale. Qual
cuno insomma che conta e 
che si rispetta. Il modello 
attuale non comporta una ef
fettiva partecipazione dei la
voratori alla direzione della 
fabbrica ». 

Anche la riforma delle am
ministrazioni comunali e ter
ritoriali sulla quale si era 
puntato per espandere e de-
cntralizzare l'iniziativa, la 
partecipazione, il controllo di 
base è sotto il fuoco della 
critica. Un'inchiesta dello 
stesso settimanale sulla atti
vità dei consigli comunali 
giunge alla conclusione che 
< il meccanismo democratico 
del potere comunale è solo 
forma » e che e dilaga la sfi
ducia dei consiglieri circa li
na loro possibilità di avere 
una influenza qualsiasi nelle 
decisioni da adottare ». Zycie 
Warszawy tracciando la si
luette di un direttore di fab
brica oggi lo descrive come 
e un campione di slalom tra 
le innumerevoli direttive » 
che tengono dal centro. 

Una inchiesta tra i giovani 
tra i 19 e 30 anni condotta 
ancora da Polityka mostra 
che la stragrande maggioran
za delle nuove generazioni ri
tiene estremamente dannoso 
per lo sviluppo del paese la 
burocrazia, e U soffocamento 
della critica, la mancanza di 
iniziativa, e sottolinea come 
obiettivi primari non sólo à 
miglioramento del tenore di 
vita ma una maggiore parte
cipazione alle decisioni su 
scala nazionale. Tuttavia sólo 
una esigua minoranza mani
festa aspirazioni a partecipa
re ad attività sociali o poli
tiche. a che è un altro se
gno allarmante del clima e 
della situazione polacca. 

Franco Fabiani 
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Crisi nei due Comuni 

Avellino e Salerno: 
si dimettono 
i sindaci de 

Presiedevano rispettivamente un monoco
lore de e una giunta di intesa DC-PSI-PRI 

NAPOLI — Si sono dimessi ieri 
i sindaci democristiani di 
Avellino e di Salerno. Erano 

" a capo, rispettivamente, di 
un monocolore democristiano 
(che si reggeva solo grazie al 
voto di aldini e cani sciolti ») 

- e di una giunta di intesa (De-
Psi-Pri) che vedeva il Partito 

' Comunista nella maggioranza. 
. Entrambe le iniziative — che 

. nascono da motivazioni e va
lutazioni politiche profonda-

', mente diverse — possono cs-
. sere interpretate come !a lo

gica conseguenza di una in-
. calzante iniziativa del Partito 
• Comunista contro la incapaci-
- tn e l'inefficienza delle giunte. 

Ad Avellino, in particolare. 
" la situazione si era fatta in-

' .sostenibile. Lo squalificato e 
minoritario monocolore demo-

. cristiano era ormai alle cor
de, da una parte per *a prò-

. pria incapacità ad assolvere 
, un ruolo positivo e dall'al

tra per l'iniziativa di tutte le 
. forze politiche democratiche 

che hanno denunciato a più 
riprese l'inefficienza della 
giunta de. Gli esponenti de
mocristiani (in maggioranza 
appartenenti alla corrente del-
l'on. De Mita) hanno in un 
primo momento resistito ma 
sono poi stati costretti sull'on
da di un ultimo scandalo (8 
assunzioni c'ientelari al Co
mune) a rassegnare le dimis
sioni. 

Diversa, invece, la situazio
ne a Salerno dove il sindaco 
democristiano Ravera ha pre
sentato le dimissioni con una 
lettera — per molti versi 
ambigua — nella quale co
munque si afferma di voler 
favorire una maggiore colla
borazione tra tutte le forze 

politiche democratiche. Anche 
a Salerno, comunque, il Par
tito Comunista aveva denun
ciato nelle scorse settimane 
la progressiva para'isi della 
amministrazione comunale che 
aveva portato ad un ulterio
re aggravamento la situazione 
della città. 

Gallipoli: al sindaco del PCI 
anche i voti democristiani 

.- LECCE — Il Consiglio comu
nale di Gallipoli ha eletto ieri 
il nuovo sindaco (il comuni
sta Foscarini) e la nuova giun
ta. composta da cinque asses
sori del PCI e da un social
democratico. con i voti an-

' che di consiglieri democristia

ni. Il compagno Foscarini è 
il primo sindaco comunista 
del centro pugliese e succede 
al democristiano Arturo De 
Pace, che dirigeva una am
ministrazione DC-PSI appog
giata dal PCI e dal PSDI e 
dimessasi due mesi fa. 

Ricostituita la giunta 
PCI-PSI-PRI a Montalto 
VITERBO — Dopo otto mesi 
di crisi e di contrasti tra i 
partiti, il Comune di Montalto 
di Castro ha un nuovo sinda
co e una nuova giunta. Un 
esecutivo tripartito (formato 
da PCI, PSI e PRI) sarà pre
sieduto dal repubblicano Al
fredo Pallotti. Vice-sindaco è 
il compagno Francesco Sera-
finelli, mentre la giunta è for
mata da due assessori socia

listi e uno comunista. Il pro
gramma concordato tra i par
titi contiene elementi impor
tanti per quanto riguarda il 
controllo sulla centrale nu
cleare che dovrà sorgere nel 
territorio del comune: in par
ticolare si è affermata la ne
cessità di mantenere e attua
re la convenzione a suo tem
po stabilita con l'Enel. 

A Fano il PSDI entra nella 
maggioranza di sinistra 
FANO (Pesaro) — Una nuo
va giunta tripartita, formata 
da PCI, PSI e PSDI, si è co
stituita ieri al Comune di Fa
no, importante centro delle 
Marche. Dopo mesi di opposi
zione, i rappresentanti social
democratici hanno deciso di 
entrare a far parte dell'ese
cutivo cittadino, assieme ai 
socialisti e ai comunisti. E' 
stato confermato sindaco il 
socialista Cicetti, vice sinda
co è il comunista Lucarini. 
Gli altri incarichi di giunta 
sono stati assegnati al PCI 
(tre) e due ciascuno al PSI 
e al PSDI. 

L'ingresso del PSDI, assie
me ai PCI e al FSI, nella 
maggioranza e nella giunta co
munale di Fano, segna una 
tappa importante nel processo 
unitario avviatosi con i risul
tati delle elezioni del 15 giu
gno 1975. Il rafforzamento del 
governo della città riviera

sca è stato contrastato dura
mente dai gruppi più conser
vatori presenti nel Consiglio 
comunale e nella città. Ma 
alla fine hanno prevalso il 
senso di responsabilità e la 
volontà unitaria dei partiti del
la sinistra. 

A conclusione della seduta 
consiliare, il compagno Lam
berto Martellotti, segretario 
della Federazione provinciale 
del PCI di Pesaro e Urbino, 
ha dichiarato: e Con l'allarga
mento della maggioranza e 
della giunta comunale di Fa
no al PSDI, si è compiuto un 
atto politico molto importan
te per 'a vita della città e 
de-U'ir.tcrr. regione. Avremmo 
voluto che il coinvolgimento 
dei partiti nel governo della 
città di Fano fosse stato più 
largo, ma a ciò si sono oppo
sti con motivazioni di princi
pio la DC e con posizioni con
traddittorie il PRI ». 

Nostro servizio 
VIAREGGIO — e lo voto co
munista. La tessera? Ce l'ha 
già mio marito, e poi, dove 
lo trovo il tempo per andare 
in sezione... > la voce di una 
donna, un problema serio per 
il partito. Se infatti le gio
vani e le giovanissime hanno 
portato, insieme ai coetanei, 
%aria nuova» nelle sezioni, 
le donne tra i trenta ed i cin-
quant'anni attive nel partito 
sono poche, perchè spesso si 
sono € ritirate » all'ombra del 
marito iscritto al PCI. 

A Viareggio, nella periferia 
e nel centro, come nei paesi 
versiliesi dove il lavoro fem
minile è stagionale, le ragaz
ze entrate nel PCI insieme 
alle compagne più anziane la
vorano anche per abbattere 
questo muro di ritrosie e ti
mori che rinchiudono sem
pre più le donne fra le mura 
di casa. E t risultati sono 
già sulla carta, sono i dati 
del tesseramento, del reclu
tamento: quest'anno le iscrit
te sono oltre il dieci per cen
to in più rispetto alla stessa 
data del 78 (contro un au
mento del 4.74?o di compagni 
reclutati). Ma il successo non 
è solo nel numero di tessere: 
è nell'iniziafira politica nata 
in tutta la Versilia, nei movi
menti femminili sorti nei di
versi paesi, che portano 
avanti le battaglie quotidia-

A Viareggio, tra le nuove iscrìtte al PCI 

« Far politica non è 
privilegio dei mariti 
« Aria nuova » nelle sezioni, grazie alle giovani e alle giovanis
sime - Raddoppiate in un anno (sono quasi mille) le adesioni 

» 

ne per i consultori e per i 
servizi. 

Un'esperienza nuova sotto 
tutti i punti di vista: alla 
Federazione di Viareggio fi
no a pochi anni fa non esi
steva neppure la commissio
ne femminile; in tante sezio
ni di donne non se ne erano 
mai viste. « La strada è lun
ga, stiamo muovendo solo i 
primi passi * dice Stefania 
Parigini, 21 anni, responsa
bile del lavoro femminile. 

Questi « primi passi ». a 
dare una scorsa ai dati, sono 
stati molto lunghi. Carla Si-
moncini, quarantenne, che la
vora in una cooperativa di 
servìzio è stata la prima 
donna della sua sezione, fa 
Gemignani Vespasiano del 
Varignano. nel '71. « Ora sia
mo S2, e ci sono 15 reclutate 

quest'anno. Abbiamo raccol
to tutti i dati: l'età media è 
di 46 anni, sono quasi tutte 
casalinghe. Anche da noi ri
petevano sempre le solite fra
si, " la politica la fanno gli 
uomini " e cose simili. Fino 
a che non si va casa per ca
sa a parlare, a discutere, è 
difficile far capire le cose ». 
Le compagne di Viareggio 
sono andate così, casa per 
casa, la domenica diffonden
do l'Unità. « Con la costan
za, dice Paola Volpe, che ora 
lavora in Federazione, la 
gente prende confidenza, si 
diventa amici. Con le donne 
discutevano dei problemi più 
vicini alla vita quotidiana, 
della scuola dei figli e lei 
consultorio, della necessità 
che anche loro partecipasse
ro. Quando si capisce che 

la politica non è una cosa da 
lasciare ai mariti, che è un 
impegno quotidiano, ci si av
vicina al partito. Si accetta 
anche la tessera ». 

Da due anni, in Versilia, 
il tesseramento femminile al 
PCI ha fatto importanti pas
si in avanti. Ai primi di di
cembre c'erano 754 donne 
iscritte (contro le 561 dello 
stesso periodo dell'anno scor
so, che si è concluso poi con 
il tesseramento di 993 com
pagne). Le nuove iscritte so
no SO. Da un anno a Viareg
gio è stata fondata l'UDI. a 
Camaiore, (che è un centro 
« bianco ») e a Pietrasanta. 
sotto la spinta della lotta ver 
il consultorio, si sono forma 
ti i « movimenti autonomi 
delle donne ». che raccolgo
no le componenti femminili 

della società, iscritte ai par
titi, cattoliche, giovani e me
no giovani. 

A Lido di Camaiore si è 
organizzato il collettivo delle 
donne dell'ARCI, che racco
glie le lavoranti stagionali e 
si caratterizza per il Jaroro 
sul tempo libero e sulla scuo
la materna. A Stiava, una 
frazione di Massarosa si è 
costituito un collettivo ai don
ne per il consultorio. 

Piccole realtà che diven
tano emblematiche per il 
grosso impegno e la spinta 
ideale che le guida: quasi 
una mappa di comuni e fra-
zumi, a volte di poche cen 
tinaia di abitanti, dove le 
donne stanno combattendo 
vecchi pregiudizi. 

t Ma un passo importante 
— aggiunge Paola Bosi, 23 
anni, sposata (* Ma non sono 
casalinga, sono disoccupata*) 
-- si è fatto quest'anno, con 
il coinvolgimento dei com
pagni. //«uno scorso, quando 
è partita l'inizialira del tes
seramento alle donne, ci 
muovevamo solo noi. E" sfa 
fa un'esperienza importante. 
perchè ci è servita a cono 
scere le compagne. Ma non 
era giusto che del problema 
femminile si occupassero solo 
le donne. Quest'anno siamo 
riuscite a coinvolgere i com
pagni ». 

Silvia Garambois 

240 miliardi per integrare l'aumento dei canoni agli inquilini bisognosi 

Si decide per il fondo sociale - fitti 
Oggi dovrebbe avvenire la ripartizione tra le varie regioni dei 15 miliardi stanziati per il primo 
anno - Un'interrogazione del senatore Di Marino - Come e in quale misura si ottiene il contributo 

Importanti appuntamenti 
per gli Amici dell'Unità 

ROMA — Domenica scorsa sono state diffuse 902.000 copie 
dell'Unità con il progetto di tesi per il XV Congresso: il 
risultato è tanto più significativo se si ccnsidera che già la 
domenica precedente il partito era stato impegnato in una 
diffusione straordinaria. « Le due iniziative e 1 primi suc
cessi della campagna abbonamenti — afferma un comuni
cato dell'associazione nazionale Amici dell'Unità — confer
mano una ripresa del lavoro per la stampa comunista; 
lavoro sorretto anche da numerosi convegni e attivi di par
tito a livello di zona e provinciali sui problemi della propa
ganda e della stampa comunista». 

E' .•« necessario allargare l'iniziativa e il dibattito su 
questi temi, anche nel corso della campagna congressuale. 
Molto ampi sono ancora gli spazi per un adeguato lavoro di 
orientamento del partito e non sempre appare sufficiente 
l'attenzione da parte delle nostre organizzazioni alla pre
senza dell'Unità e di Rinascita tra il quadro militante e 
nella società più in generale. « Occorre avere in ogni con
gresso — prosegue il romunicato — una situazione esatta 
della diffusicne, della lettura e della utilizzazione della no
stra e dell'altra stampa; occorre che questo problema venera 
affrontato in riferimento all'iniziativa di propaganda, allo 
stato del partito e della sua organizzazione ». 

Le prossime scadenze d: erande ImpeTno saranno la dif
fusione straordinaria dell'Unità del 21 gennaio (58. anniver
sario della fondazione del Partito; e quella legata alla pub
blicazione del Contemporaneo di Rinascita sulle « Stratifi
cazioni sociali e la politica delle alleanze » che verrà pub
blicato venerdì" 15. 

nibilità degli stanziamenti, li 
destineranno con questi cri
teri: l'inquilino per poter ot
tenere l'integrazione dell'au
mento. come abbiamo detto. 
non dovrà godere di un red
dito netto familiare superiore 
al valore di due pensioni mi
nime INPS. Al momento del
l'entrata in vigore della legge. 
dovrà essere intestatario del 
contratto di affitto dell'allog
gio. Questo, per ubicazione 

. . . , , . (fascia urbana in cui è situa-
deva ventimila, per questo lo j t o ) ^ tipologia (categoria 
aveva sfrattato. . catastale) e superficie «deve 

Sul drammatico episodio di strettamente necessa-
Napoli. il vicepresidente del , r j o „ . d e , c o n d u ,_ 
gruppo comunista del Senato. . d „ £ , . 
Gaetano Di Manno ha rivolto . . . , , H . . . 

abitualmente conviventi». 

ROMA — Accade ancora di 
morire divorato dai topi, di 
trovare la morte perchè 
sfrattato. E' successo nei 
giorni scorsi a Napoli: un di
soccupato. Lucio Buonardi di 
51 anni, in un basso (tre 
metri per tre di superficie) ai 
Gradoni di Ghiaia si è lascia
to morire dilaniato dai topi 
di fogna. Per vivere in quel 
buco Lucio Buonardi pagava 
ottomila lire al mese di affit 
to. Il proprietario ne preten- | 

Protestano gli abitanti di Panarea 
ISOLA DI PANAREA — Cla
morosa protesta dei 300 abi
tanti dell'isoletta di Panarea 
nell'arcipelago delle Eolie. Si 
sono « autoisolati » bloccando 
l'approdo dei passeggeri e 
delle merci con uno sciopero 
dei « rallisti ». I barcaioli che 
effettuano il trasbordo dalle 
navi di linea. Sono bloccati 
anche gli approdi degli ali
scafi che fanno servizio da 

Milazzo. Lo sciopero generale. 
proclamato a tempo indeter
minato. mira a rivendicare 
la realizzazione di una effi
ciente rete di erogazione del
l'energia elettrica, che per ( _ * - , _ , -
ora è completamente assente. ! to dei quindici miliardi di li
di un serbatoio per la rac- ! re destinati ad integrare i 
colta dell'acqua ed il com- : canoni di locazione degli in 

un'interrogazione al ministro 
dei LLPP. Partendo dalla | 
costatazione che il disoccupato 
Buonardi ha trovato la morte 
« dopo la notifica dell'aumen
to del canone di affitto » e 
tenendo conto che « in molti 
strati di povera gente la ri
chiesta di aumenti di affitto 
crea profondi turbamenti e 
disagi » il vicepresidente del 
gruppo dei senatori comuni
sti ha chiesto al ministro 
Stammati di e accelerare le 
procedure per la ripartizione 
del fondo sociale tra le Re
gioni > e di « sollecitare le 
Regioni e i Comuni a predi
sporre tutti gli adempimenti 
necessari per l'assegnazione 
dei contributi agli inquilini 
bisognosi ». 

Dopo l'intervento comuni
sta è stato annunciato che 
oggi verrà sottoposta alle 
Regioni la proposta di ripar-

L'inquilino. inoltre, dovrà a-
vere avuto richiesta di au

mento dell'affitto. 
In che consiste l'integra

zione del canone? Si tratta del
l'erogazione di un contributo 
annuale che non potrà supe
rare l'80 per cento dell'au
mento e non potrà andare 
oltre le duecentomila lire an
nue. L'integrazione, quindi. 
non potrà superare nel primo 
anno le duecentomila lire. 

Trattandosi di cifre mode
ste. specialmente per quanto 
riguarda il primo anno, ed 
essendo già stato costituito il 
fondo, non si capisce perchè 
gli organi ministeriali abbia
no ritardato tanto per rispet
tare gli adempimenti di leg
ge. 

Claudio Notari 

SENATO 

Centrale 
nel Molise: 

parere 
contrario 
in com
missione 

ROMA — La commissione 
Affari costituzionali del Sena
to ha espresso, su proposta 
del relatore compagno Eruo 
Modica, ;>arere contrario al 
decreto legge sull'installa/io 
ne di una centrale nucleare 
nel Molise. Il decreto è stato 
anche discusso nella commi s-
sione Industria, che ha ag
giornato l'esame alla prossi
ma settimana. Pertanto, il 
dibattito in aula, previsto per 
venerdì, non avrà luogo. 

Il parere negativo espresso 
a maggioranza dalla Commis
sione Affari costituzionali vi 
de hanno votato contro lo 
proposte di Modica) è dovuto 
al mancato rispetto da parte 
del governo della norma. 
sancita nella legt;e sulle e n 
trali. che prevede, per ia loro 
localizzazione, il raggiungi
mento di un'intesa con il 
Comitato interregionale. L'in
tesa non c'è stata: non solo. 
infatti. la Regione Molise ma 
l'intero Comitato si è dichia
rato contrario alla localizza
zione ora decisa per decre
to-legge. Questo è avvenuto 
ben due volte: nel '75 quando 
si trattava di una semplice 
centrale elettrica e nello 
scorso settembre per i'im-
pianto nucleare. Non si tratta 
di una presa di posizione 
contro il piano energetico o 
l'energia termonucleare, ma 
di una decisione specifica, 
dettata da fattori obiettivi, 
per quanto concerne il Moli
se. tanto è vero che il Comi
tato interregionale ha dato 
parere favorevole per tutte lo 
altre localizzazioni. 

Del resto, come ha ricorda
to il compagno Bertone alla 
Commissione Industria, an
che i comunisti non sono in 
modo preconcetto contrari al
le centrali nucleari. Anzi, so 
no preoccupati per i ritardi 
con i quali viene attuato il 
piano energetico e per i peri
coli che stanno insorgendo 
per il deficit crescente di e-
nergia. 

La legge in aula 

• — _ _ 

Corsi di 
formazione: 

verso 
il voto 

definitivo 
al Senato 

ROMA — La commissione La
voro del Senato ha approvato 
la legge di principi generali 
sulla formazione professiona
le. Il provvedimento, già vo
tato alla Camera, passa ora 
in aula per il voto definitivo. 
Nel corso della discussione. 
il relatore, senatore Ferma-
riello (PCI) ha messo in evi
denza l'importanza del prov
vedimento. 

Il testo all'esame non solo 
risolve il problema del nesso 
tra una qualificata formazio
ne. soprattutto per i giovani. 
e lo sviluppo economico ma 
stabilisce per la prima volta 
il nesso chiaro con la scuola. 
La legge prevede che i pro
grammi regionali di forma
zione professionale si posso 
no realizzare in strutture 
pubbliche, in strutture di ioti 
e mediante convenzioni con 
imprese e loro consorzi; che 
la disponibilità delle struttu
re destinate agli istituti pro
fessionali e alla scuola d'arte 
è trasferita alle Regioni: che 
i corsi sono articolati in cicli 
ciascuno di durata non supe
riore alle 600 ore; che il per
sonale di ruolo addetto alla 
formazione è collocato in ap
positi ruoli regionali: che il 
servizio militare è differito 
per chi partecipa ai corsi; 
che i corsi stessi si conclu
dono con una prova finale e 
il rilascio di un attestato di 
qualifica. 

Si prevede inoltre la sop
pressione del fondo di ad
destramento professionale, e 
la creazione di un fondo di 
rotazione di 100 miliardi per 
favorire l'accesso ai fondi 
comunitari e di un fondo di 
50 miliardi per finanziare 
progetti speciali eseguiti dalle 
regioni del Mezzogiorno ad 
alta disoccupazione. 

Manno annunciato il voto 
favorevole i senatori Manente 
Comunale (DO Lucchi (PCI) 
Branca (Sinistra Indipenden
te) e Giovannetti (PCI): il 
sottosegretario al lavoro on. 
Cristofori ha espresso l'ade
sione del governo. 

pletamento del molo di at
tracco nella contrada «San 
Pietro ». 

ROMA - Proposto uno sciopero nazionale di 24 ore 

Requisitoria dei giornalisti RAI: 
c'è chi vuole affossare l'azienda 

ROMA — Attorno al fortino 
della RAI-TV cavalca ancora 
l'« armata della riforma »; 
un po' stanca, disorientata 
da defezioni, inattesi tradi
menti. sconcertata dalle dif
ficoltà di una battaglia cam
pale trasformatasi in un as-

" sedio estenuante, che qualcu
no comincia « considerare va
no. Fu dura anche all'inizio 
ma ciononostante' più di un 
bastione fu espugnato. Poi i 

-.vecchi «signori della RAI > 
' si sono asserragliati nella for 

tezza e tengono duro: dall'e
sterno arrivano sostegni mas 

* sieri, i segni di una controf
fensiva restauratrice si mol
tiplicano. si ricompongono al-

- leanze che erano state scon
fìtte e scornate. 

Che cosa si fa? Si rinuncia. 
• si toma a casa o si cerca 

di riorganizzare le fila? Ser-
gio Borsi, segretario uscente 
dell'organizzazione sindacale 
dei giornalisti RAI-TV. è .sta 
to impietoso ieri nella rela
zione svolta davanti ai comi
tati di redazione riuniti z 
Roma. La sua è stata una 

' vera e propria requisitoria 
contro le malattie croniche 
della RAI; malanni non con 
geniti ma provocati da ba
cilli iniettati da chi intende 

", la RAI-TV come potere e non 
- come servizio pubblico effi-
* dente e garante dei diritti 
" generali. Altrettanto esplici-
I la è stata, però, l'indicazione 
* sulla quale i CdR stanno ora 

discutendo: a questo punto — 
ha detto in sostanza Borsi — 

dobbiamo ritrovare la capaci
tà di dire basta; di dire che 
cosi non si può andare avan
ti: e tanto per chiarire le 
idee alle nostre controparti 
scioperiamo per 24 ore, per
ché — ha lasciato capire 
Borsi — ogni altra scelta tat
tica si risolverebbe in una 
sconfitta rovinosa per il ser
vizio pubblico e coloro che vi 
lavorano, i giornalisti in pri
mo luogo. «Non possiamo 
renderci complici — ha ag
giunto Borsi — di chi vuole 
affossare l'azienda ». 

I CdR si sono riuniti a Ro
ma per discutere del rinnovo 
contrattuale e per eleggere il 
nuovo esecutivo (Sergio Bor
si. tra l'altro, lascia perché 
è stato eletto all'ultimo con
gresso vice-segretario della 
Federazione della stampa). 

II segretario uscente ha 
parlato di fronte ad una pla
tea estremamente rappresen
tativa — alcune decine di 
giornalisti i cui umori sono 
oggi un intreccio di delusioni. 
incertezze, scoramenti. La vo
glia di battersi non manca. 
tutt'altro. come dimostra un 
documento della redazione 
umbra (siamo pochi, con po
chissimi mezzi, ma pronti 
a lavorare per una RAI rin
novata. per la 3. rete). L* 
insidia sta nella sproporzione 
macroscopica tra gli sforzi 
sino ad ora profusi e i risul
tati. nella paralisi che da 
qualche mese opprime V 
azienda. 

Le questioni contrattuili 

(con particolare riferimento j mancato decentramento, i 
ai disoccupati, alle tecnolo
gie. ai giovani, ai necessari 
adeguamenti salariali) e quel
le relative al funzionamento 
dell'organizzazione sindacale 
hanno avuto ampio spazio 
nella relazione e nel dibattito 
che è cominciato subito do
po. Tuttavia il punto di rife
rimento non poteva non os
sero la situazione complessiva 
della RAI e la condizione rie' 
giornalista oggi al suo inì».v-
no. L'elenco delle colpe ac
cumulate dall'azienda è qua
si senza fine: confronto ine
sistente: contratto violato: 
una politica del personale fat
ta dai pretori (decine di gior
nalisti sono costretti ad aprire 
vertenze giudiziarie); le con
dizioni disastrose, per di
sponibilità di uomini e mezzi. 
delle sedi regionali: e .poi il 

contrasti sulla 3. rete, la con
fusione di ruoli tra il lavoro 
nelle testate giornalistiche e 
le programmazioni delle re
ti; Io spreco di energie, la 
mortificazione delle capacità: 
nomine in cui viene premila 
ancora la delega fiduciaria a 
scaoito della professionalità 

Un groviglio di inadempien
ze che consente a chiunque 
ne abbia voglia o vi abbia 
interesse di sovrapporre alle 
critiche legittime l'attacco vi
rulento e rozzo al servizio 
pubblico in quanto tale. Sono 
problemi ardui che stanno di 
fronte ai lavoratori della RAI 
e a tutto il movimento rifor
matore. Ai giornalisti tocca. 
in questa < 48 ore » romana. 
una prima risposta. 

a. z. 

La FNSI sui reati d'opinione 
ROMA — La Federazione del 
la stampa ha espresso la sua 
preoccupazione per due re
centi episodi che — afferma 
un comunicato — dimostra
no quanto sia urgente una 
reale e democratica riforma 
della legislazione riguardante 
i cosiddetti reati di opinione. 

Il primo episodio riguarda 
la condanna subita (1 anno 
e quattro mesi) da un ex 
direttore di •Lotta continua* 
e da un insegnante per aver 
diffuso una pubblicazione 
sulla morte di sette alpini 
travolti da una valanga du
rante una esercitazione mi

litare (il 12 febbraio del 1972, 
nell'Alta Val Venosta). H j terministcriale 
secondo episodio si riferisce 
all'accusa di ricettazione for
mulata da un magistrato con
tro il direttore de « L'Espres
so » per aver pubblicato un 
documento proveniente da un 
ente pubblico e, per questo 
stesso motivo, destinato ad 
avere comunque pubblicità. 
Entrambi i fatti — sostiene 
la FNSI — ripropongono il 
problema degli spazi reali che 
in un paese democratico deb
bono essere garantiti ad una 
reale libertà di opinione. 

quilint meno abbienti. Presso 
il ministero del Bilancio, in
fatti, si riunirà la commis
sione interregionale che do
vrà stabilire in quale misura 
suddividere fra le varie Re
gioni la somma stabilita per 
il fondo sociale. 

Proprio per venire incontro 
alle necessità degii inquilini 
bisognosi, la nuova disciplina 
delle locazioni prevede nel ti
tolo terzo della legge di equo 
canone il fondo sociale allo 
scopo di integrare l'aumento 
degli affitti. Del fondo sociale 
potranno beneficiare gli affit
tuari che non superino il 
reddito annuo equivalente al
l'importo di due pensioni 
minime dell'INPS. che at
tualmente è di due milioni e 
600 mila lire e che dal pros
simo anno sarà di circa tre 

Per l'integrazione dei cano
ni agli inquilini meno abbien
ti. la legge stabilisce l'istitu
zione presso il ministero del 
Tesoro di un fondo sociale di 
240 miliardi di lire in sei an
ni. Per quest'anno sono 15 
miliardi, per il "19 venticm 
quo miliardi. I fondi per il 
1978 non sono stati ancora 
utilizzati — anche se sono 
già scaduti i pagamenti degli 
affitti di novembre e di di
cembre — perchè il ministro 
del Bilancio non ha ancora 
riunito la commissione inter
regionale per sottoporvi una 
proposta di ripartizione fra 
le Regioni dei fondi disponi
bili. La proposta del ministro 
e il parere della commissione 
sarebbero dovuti essere ri
messi al CIPE (Comitato in-

per la pro
grammazione) per le decisio
ni definitive. 

Tutto ciò fino a ieri, a ol
tre quattro mesi dall'entrata 
in vigore della legge, non si è 
verificato e le Regioni, non 
avendo ottenuto i fondi, non 
hanno potuto decidere le 
modalità di distribuzione tra 
i vari Comuni. Ora. se oggi. 
come è stato annunciato. si 
riunirà la commissione, nel 
giro di poco tempo, i Comu
ni. una volta avuta la dispo-

Proposta PSI 
per l'occupazione 

degli alloggi 
tenuti sfitti 

ROMA — L'esecutivo della 
sezione territorio della dire
zione del PSI ha approvato 
un documento sull'attuazio
ne dell'equo canone, la crisi 
del mercato degli affitti e 
una proposta di legge per 
l'occupazione temporanea de
gli alloggi inutilizzati. I! 
PSI propone una legge che 
preveda il censimento e l'oc
cupazione temporanea e d'ur
genza degli alloggi tenuti 
sfitti o inutilizzati senza 
giustificato motivo dai pro
prietari. 

Questa proposta già avan
zata dal SUNIA. è oggetto 
di una petizione popolare 
lanciata nei giorni scorsi dal 
PCI a Roma, che ha già rac
colto migliaia di adesioni. 

Invalidata 
l'elezione 

del senatore 
Todini (DC) 

ROMA — La Giunta per le 
elezioni e le immunità parla
mentari del Senato ha deciso 
ieri all'unanimità di dichia
rare decaduto il senatore Be
nedetto Todini (DC). Dai con 
traili effettuati dalla giunta 
è risultato — infatti — che 
al senatore Todini. candidato > 
nel collegio di Roma IV e 
noto anche per le vicende 
del consiglio di amministra
zione del Teatro dell'Opera 
di Roma, sono stati conteg
giati circa 200 voti in più di 
quelli effettivamente ottenuti. 
Data l'unanimità determina
tasi attorno alla decisione 
della giunta, si può ritenere 
che anche l'assemblea plena
ria si pronuncerà per la deca
denza di Todini. 

Transalpino 
sconto Hno al 507. 

L'Europa in 
treno con i 

biglietti BIGE. 
Per tutti Z7 

fino a 26 anni. 
Solo Transalpino offre: 
• Qualunque treno normale 
• Qualunque località d'Europa 

- Nessuna formalità o tessera 
• La tariffa più ridotta 

• Viaggi individuali 
• Agenzie collegate 

— in tutta Italia 

I 

Da Pertini il 
ministro della 

Difesa e i capi 
delle FF.AA. 

ROMA — Il Presidente della 
Repubblica Pertini ha ricevuto 
ieri al Quirinale e, successiva
mente, ha intrattenuto a co
lazione, il ministro della Di
fesa Ruffini, con il capo di 
SAI. della Difesa, gen. Cava-
lera. Erano presenti 1 capi 
di S.M. dell'Esercito. Rambal-
di. della Marina. Torrtsi. e 
dell'Aeronautica, Mettimano. 

I amatori «VI gruppo coma-
nista «orto fenati ad essere pre
denti M i t n eccezion» alla se
duta di o«ji. 
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L'appello non muta il giudizio per il fascista Concutelli 

Confermato l'ergastolo 
all'assassino di Occorsio 

Naufragato il tentativo di tirarsi indietro - Invariate anche le pene per 
complici e favoreggiatori - Ma i mandanti dell'attentato restano nell'ombra 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Sci ,ore e mezzo 
di camera di consiglio alla 
Corte d'Assise d'Appello di 
Firenze per confermare la 
condanna all'ergastolo per 
Pier Luigi Concutelli. il » co 
mandante militare » dell'or
ganizzazione fasci ita « Ordine 
Nuovo *, ritenuto l'autore 
materiale dell'omicidio del 
giudice romano Vitto! io Oc 
corsio, il 10 luglio de] 11176 ! 
magistrati fiorentini hanno 
confermato in pieno anche le 
condanne inflitte dai giudici 
di primo grado a Gianfranco 
Ferro (2-1 anni di carcere) e 
a tutti gli altri imputati. E" 
stato concesso soltanto il 
condono di un anno a Gio
vanni FYrorelli. condannato 
in prima istanza ad un anno 
e 5 mesi. 

Al momento della lettura 
della sentenza né Concutelli 
né Ferro hanno avuto il co
raggio di intonare inni fasci
sti come avevano fatto il 16 
marzo scorso al processo di 
primo grado. Il «comandante 
militare * era nervoso; il suo 
braccio destro non sapeva 
cosa fare. Poi Pieri Luigi 
Concutelli ha alzato a * in i. 
z'asta > la mano sinistra nel 

« saluto romano ». più per 
mantenere almeno di fronte 
alle telecamere ed ai fotogra
fi la figura di duro che per 
reale convinzione. Gianfranco 
Ferro è stato cosi tolto d'im
barazzo dal * comandante » e 
con decisione ha alzato il 
braccio teso nel saluto fasci
sta. Pochi attimi e poi sono 
scomparsi in mezzo ai cara
binieri della scorta. Tutti gli 
altri imputati erano assenti. 

Neppure il ruolo di * mite » 
e di * perseguitato * ha giova
to al neofascista Concutelli. 
Di fronte ai giudici 'Iella cor
te d'appello aveva cercato in 
vano di ribaltare la propria 
posizione. «Non seno colpe
vole — aveva dichiarato — 
dell'omicidio di Occorsio. Si 
è molto equivocato su quello 
che dissi m istruttoria. La 
mia coerenza politica è stata 
fatta passare per una confes 
•»ione Mi sento responsabile 
inorale dell'omicidio Orco-vo 
come qualsiasi altro militante 
politico di Ordine Nuovo, ma 
dal punto di vista giuridico 
non ho alcuna responsabili
tà ». Con questa dichiarazione. 
ribadita anche ieri mattina 
poco prima che la corte si 
ritirasse in camera di consi
glio, Concutelli ha cercato 

disperatamente di scrollarsi 
dalle spalle l'ergastolo dopo 
aver irriso alla prima senten
za. Di fronte ai giudici di 
secondo grado aveva fatto a 
meno d; ogni ostentazione: 
nessuno show, niente saluti 
fascisti, né atteggiamenti da 
capo. L'obiettivo era quello 
della concessicele delle atte
nuanti generiche, che avreb
bero tramutato l'ergastolo in 
trenta anni di carcere. 

Anche l'aver affiancato ac
canto all'avvocato Niglio. suo 
difensore di fiducia e di altri 
noti esponenti neofascisti, 
l'avvocato Restivo con compiti 
* tecnici » è parsa una chiara 
manovra. 

I giudici però non hanno 
avuto dubbi sulla saia colpe
volezza e su quella di Gian
franco Ferro, l'uomo della 
t Guzzi » rossa, ed hanno ac-

| colto le richieste di conferma 
i della pena avanzate dal pro-
i curatore generale dottor Eli-
i zo Fileno Carabba che nella i 
j sua requisitoria aveva avan-
I zato alla corte una richiesta. 
I poi non accolta, che avrebbe 
{ potuto allargare le indagini 

sui mandanti dell'omicidio 
del giudice Vittorio Occorsio. 
Aveva chiesto infatti di rin
viare al pubblico ministero le 

carte processuali riguardanti 
i sei imputati di favoreggia
mento (Giuseppe Pugliesi 
detto « Peppino l'impresa
rio », Marcello Sgavicchia, 
Sandro Sparapani, Francesco 
Ravella. leeone Di Bella e 
Claudia Papa) per riaprire 
nei loro confronti un'indagine 
in relazione a un loro even
tuale concorso nell'omicidio 
del giudice romano. Questa 
inchiesta, se fosse stata ac
colta la richiesta del procu
ratore generale, si sarebbe 
potuta affiancare a quella 
ancora aperta presso la pro
cura fiorentina contro i pre
sunti mandanti del delitto 
Occorsio: Elio Massagrande, 
Clemente Graziani. Salvatore 
Francia. Eliodoro Pomar. 
Marco Pozzan e Gaetano Or
lando, che nel corso di un 
summit in Spagna avrebbero 
deciso l'uccisione poi affidata 
a Concutelli. Del resto pro
prio dalle carte processuali 
risulta che numerosi perso
naggi <» erano soliti fare la 
spola tra l'Italia e la Corsi
ca ». base operativa del gotha 
nero. Su questa parte dell'in
chiesta invece rimane ancora 
il buio più assoluto. 

Piero Benassai 

«Incontri ravvicinati» con chi giura di averli visti 

« All'UFO, all'UFO 
ed è subito psicosi 

» 

Dalla nostra redazione 
PESCARA - «/i verso e la 
vista del cadavere lo fecero 
rabbrividire (...) erano crea
ture troppo schifose, con solo 
due braccia e due gambe, 
quella pelle di un bianco nau
seante e senza squame »: co
si Fredrik Broiun, scrittore 
di fantascienza, immagina i 
sentimenti di un soldato ex
traterrestre in missione sul 
nostro pianeta E la dimostra 
zione « per assurdo » è uno 
dei cardini della letteratura 
fantascientifica, una specie di 
« i mostri siamo noi ». che 
induce tolleranza rerso forme 
di vita intelligente diverse dal
l'* homo sapiens ». Omini in 
tuta blu. gnomi verdi che 
escono dai pozzi nelle notti in
vernali. teste allungate e an
datura a saltelli laterali, de
gni dei più fantasiosi roman
zi di fantas";'jnza, hanno in

vece riempito le cronache «ó-
bruzzesi negli ultimi due me
si, e chi più ne ha più ne 
metta. 

« / mostri sono loro ». ed è 
quasi psicosi. Più scrupoloso 
dei cronisti aìla ricerca del 
sensazionale, il CUN (Centro 
ufologico nazionale), in con
tatto, sembra, con l'Aeronau
tica e con le autorità mili
tari, ha aperto una indagine 
sul t flap » abruzzese-marchi
giano (coinvolti negli avvi
stamenti il maceratese e la 
provincia di Ascoli Piceno ed 
ora anche la rana di Roma ) 
// v flap » e. in gergo, una 
concentrazione di avvistamen
ti e segnalazioni in uno de
terminata zona, per un pe 
riodo di tempo in genere non 
superiore alle tre settimane. 
Secondo la esperienza degH 
i ufologi » i/ « flap » abruzze
se è ormai agli sgoccioli, anzi, 
forse è durato un po' troppo. 

Vicino a Firenze 

Due autisti 
di autotreni 

morti in 
tamponamenti 

sull'Ai 
FIRENZE — Una serie di 

incidenti, di cui due mortali. 
che hanno coinvolto più di 
venti veicoli complessiva
mente. alcuni feriti, circa tre 
ore di interruzione del traf
fico: questo il bilancio o-
dierno sull'autostrada del So 
le nel tratto Firenze-Arezzo. 
nonostante le normali con
dizioni atmosferiche. Il pri
mo Incidente si è verificato 
all'una, al Km. 314 sud. al
l'altezza di 8. Donato, uno dei 
punti critici dell'Autosole. In 
un tamponamento di tre au 
totreni, un autista, Giuseppe 
Di Pieri dj Potenza, è morto. 
La circolazione è rimasta 
bloccata per circa due ore. 
Successivamente, nella prima 
mattina, si sono verificati 
altri tamponamenti 

Il secondo incidente mor
tale è avvenuto alle 6.45 in 
località Terranuova Braccio
lini al Km. 343. Un camion 
guidato da Giovanni Carde-
ti. di 57 anni, di Rezzo, è 
uscito di strada ribaltandosi 
in una scarpata profonda 30 
metri. 

I soccorsi hanno tardato a 
giungere perché molti autisti 
di autotreni avevano occu
pato la corsia d'emergenza. Il 
centro operativo dell'auto
strada ha sollecitato il ri
spetto delle regole, proprio 
per evitare drammatiche <n-
seguenze in caso di inci
denti. 

Avrebbe sottratto danaro all'amministrazione 

Arrestato il direttore 
del supercarcere di Cuneo 
Tratto in arresto pure un brigadiere delle guardie carce
rarie - Accusati di peculato, concussione e malversazione 

Dal nostro corrispondente 
CUNEO - Il direttore del 
carcere speciale di Cerialdo. 
Antonino Raineri, 32 anni, e 
il brigadiere Antonio Migliac
cio, 29 anni, in servizio pres
so la stessa casa di pena, so
no stati arrestati ieri su or
dine di cattura emesso dal 
procuratore della Repubblica 
di Cuneo, dottor Campisi. La 
accusa per il Raineri è di pe 
calato per distrazione, con
cussione. malversa/ione, per 
il Migliaccio di peculato e 
malversazione. 

Sul grave episodio il dottor 
Campisi mantiene per ora il 
massimo riserbo. Oggi stes 
so il magistrato interrogherà 
i due accusati nel carcere di 
Saluzzo dove entrambi sono 
stati trasferiti. A quanto si 
è potuto apprendere le accu
se nei confronti del direttore 
del carcere e del brigadiere 
sono state presentate alla ma
gistratura in un esposto in
viato dagli stessi detenuti. Se
condo questa denuncia, il Rai
neri avrebbe utilizzato con il 
consenso del Migliaccio un 
gruppo di detenuti considerati 
i non pericolosi > per provve
dere al trasloco di mobili 
dalla sua casa di Milano alla 

nuova residenza di Cuneo \ 
quando alla fine dello scorso | 
mese di luglio subentrò nella i 
direzione di questo carcere al 
dottor Vicari. 

In questo comportamento si 
configura il reato di pecula
to per distrazione. La denun
cia per concussione si riferi
sce al fatto che egli avreb-

Frana 
su due operai: 

uno muore 
TORINO — Un operaio è 
morto ed un altro versa in 
gravi condizioni all'ospedale 
Maria Vittoria di Torino per 
un grave infortunio sul la
voro avvenuto nel pomeng 
gio in un piccolo comune alle 
porte del capoluogo piemon
tese. I due operai. Giovanni 
Airola. di 34 anni, la vittima, 
e Giovanni Massano. di 55 
anni, entrambi dipendenti del 
Comune di Druento. dove è 
avvenuto 1 * incidente, erano 
addetti alla posa in opera di 
grosse tubazioni di cemento 
per le fognature. Si trovavano 
in un fossato ad una profon
dità di tre metri quando una 
enorme massa di terra è fra
nata sommergendoli. 

be richiesto ad un suo dete 
nuto un regalo personale, pa
re un apparecchio radio o un 
televisore. Infine, l'accusa di 
malversazione deriverebbe dal-
l'aver egli sottratto, per uso 
personale, generi alimentari 
della mensa degli agenti di 
custodia, sempre con il con 
senso del brigadiere Migliac
cio, responsabile della mensa. 

Il « supercarcere » di Cu
neo nel quale sono detenuti 
diversi * brigatisti rossi » e 
boss della malavita di mezza 
Italia, era stato al centro. 
insieme con altri penitenziari 
* speciali >. delle polemiche 
susseguitesi nel corso di que
st'ultimo anno a proposito del 
regime di stretta sorveglianza 
imposto ai carcerati; nello 
scorso settembre vi era stata. 
nella prigione di Cerialdo. 
una manifestazione di prote
sta durante la quale erano 
stati denunciati azioni di rap 
presaglia e pestaggi. 

La cosa, a quanto se ne sa. 
era andata al di là delle t vo
ci ». e non aveva avuto se
guito. Ora le accuse ai re
sponsabili della gestione del
la casa di pena sono, per 
quanto su un diverso terreno 
assai circostanziate. 

Credevano fosse stato rapito 
invece era morto annegato 

PADOVA — Per ore si è creduto ad un rapimento, poi. 
quando le indagini di polizia e carabinieri avevano già preso 
il via, si è scoperto che la persona scomparsa era morta. 
precipitata insieme alla sua auto in un canalone. La vittima 
del mortale incidente è il dottor Cesare Rossi, 61 anni, con
sigliere delegato delle «Padovanelle», un complesso che 
comprende un ristorante, un albergo e l'ippodromo. 

L'altra notte il dott. Rossi noi era rientrato nella sua 
abitazione e la moglie era andata dai carabinieri a denun
ciarne la scomparsa, ventilando l'idea di un sequestro di 
persona. Immediatamente scattavano le indagini. Nella mat
tinata di ieri veniva rinvenuta m un canalone lauto dello 
scomparso; dentro c'era il corpo senza vita del dott. Rossi. 
La causa dell'incidente è stata la nebbia: l'autista non si 
è accorto di una curva, finendo fuori strada. Dopo aver divelto 
un p ccolo paracarro e fiii;*o dentro ii foi.so 

NELLA FOTO: il dott. Rossi insieme a un fantino durante 
una manifestazione ippica nel complesso « Padovanelle ». 

Ricorso 

Alla Corte 
costituzionale 

le norme 
sul confino 

ROMA — Le proposte per V 
applicazione delle misure di 
prevenzione dovranno per un 
certo tempo segnare ti passo: 
la prima .«elione panale del 
tribunale (presidente Franco). 
definendo mi atti « non ma 
nifestamente infondate » due 
eccezioni di illegittimità cxy 
stituzionalc sollevate dal le
gale di uno dei « oropo-ti » 
per il soggiorno obbligato ha 
deciso di tra.smctu-re gli at
ti alla Corte costituzionale. 

A sollevare le eccezioni era 
stato l'avvocato Bruno Leuz-
zi Siniscalchi, difensore di 
Vincenzo Millucci. esponente 
del «comitato politico del 
l'ENEL*. per il quale la pro
cura della repubblica aveva 
chiesto tre anni di confino. 

L'eccezione di Illegittimità 
è destinata a suscitare un no
tevole interesse; per il mo 
mento, dopo che nei mesi 
scorsi Paolo Rotondi e Rober
to Mander vennero Inviati 
con analogo procedimento, al 
soggiorno ui>oi:gato aeli'isoia 
del Giglio e di Linosa, la 
trattazione di un'altra deci
na di casi riguardanti altret
tante persone rimarrà bloc
cata in attesa della pronuncia 
della Corte Costituzionale o 
del varo della cosiddetta leg
ge « Reale bis ». 

Furto record a New York 

«Colpo» di 4 miliardi 
all'aeroporto Kennedy 

I banditi hanno immobilizzato e ammanettato 10 fun 
zionari della Lufthansa - Isolati i sistemi di allarme 

NEW YORK — Una delle manette usate dai banditi per immobilizzare i funzionari 

Pisa: attentato ad agenzia immobiliare 
PISA — Poteva essere una 
strage. Solo un difetto nella 
spoletta ha impedito che la 
bomba esplodesse mentre un 
impiegato e la cliente di una 
agenzia immobiliare si tro
vavano legati ed imbavaglia
ti chiusi a chiave nel retro
bottega. 

Le squadre « proletarie di 
combattimento ». la sigla 
dietro la quale si nasconde 
l'organizzazione terroristica 
che da tempo compie attcn 

tati a Pisa, hanno alzato il 
tiro. Sono entrati in t r e ar
mati di pistola a tamburo 
dentro l'agenzia immobilia
re « Sbrana » che sorge in 
Lungarno Gambacorti, in 
pieno centro cittadino. Han
no immobilizzato i presenti. 
un impiegato ed una dova
ne. e li hanno rinchiusi nel
la toilette. Quindi hanno 
tracciato con la bomboletta 
spray numerose scritte sui 
muri (t Per ogni sfratto ese-

, guito salteri in aria una 
i immobiliare »> ed hanno ac-
| ceso la miccia di una bom

ba. un barattolo di vernice 
ben sigillato, riempito con 
un chilo di miscela esplosi
va. La miccia è bruciata in 
tutta la lunghezza ma quan
do la fiamma è arrivata al 
detonatore si è spenta. Po
che ore più tardi una telefo
nata alla redazione locale de 
« La Nazione » ha rivendica
lo l'attentato. 

NEW YORK — Il clamoroso | 
furto ai darioi della Luf
thansa. avvenuto ieri al
l'aeroporto Kennedy, e stato. 
nel suo genere, un « capo- j 
lavnro ». Fra l'altro. ì ladri j 
potranno facilmente « spen j 
dere •» il bottino si oar'a di j 
5 milioni di dollari in valuta • 
sta;millenne e -ura-uc .t ,...- j 
che =.i trattava d: quello che ; 
i banchieri definiscono « da 
naro vecchio ». banconote 
usatissime ricci facilmente 
rintracciabili e quindi facil
mente negoziabili, a II furto 
— dice un funzicnario di pò 
lizia — è stato eseguito con 
precisione cronometrica. Era 
stato ben preparato e beo or
ganizzato ••>. 

I banditi, cinque secondo 
la polizia. ma vi sono te*i. 
moni che parlano di almeno 
sette uomini, sono riusciti a 
introdursi, ir. barba ai- con
trolli. nel deposito della com
pagnia aerea tedesca met
tendo le mani su gioielli e 
sacchi di valuta provenienti 
da Francoforte e destinati 
alla Chase Manhattan Bank 
e alla riserva federale. I 
gioielli, secondo un porta
voce della Lufthansa, aveva
no un valore di circa 300.000 
dollari. 

Se la cifra di 5 milioni di 
dollari troverà conferma, si 
tratterebbe del più ingente i 

furto di contante nella sto 
ria americana superando lar
gamente quello dell'ottobre 
1974 ai danni della agenzia 
di tiasporti Purolator a Chi
cago che fu di 4.3 miliroi di 
dollari. Al confronto trnpalli 
disce lettera'.mente la famo 
sa rapina del 1950 a Boston. 
ai danni della società Bnnks. 
che fruttò un bottino di 2.4 
milico: di do'.Ian. di cui un 
milione e duecentomila in 
contanti 

Si erano preparati cosi 
bene da portarsi d.etro per
fino manette sufficienti a 
immobilizzare tutti gli im
piegati * ha sottolineato 
John Connolly. portavoce 
dell'ente di gestione del
l'aeroporto Kennedy Dieci 
addetti sono stati ammanet
tati dal ladri che hanno rag
giunto il cuore del deposito 
senza attivare uno solo dei 
sistemi di allarme. 

Gli interrogativi che i ban
diti si sono lasciati sulla 
loro scia non sono pochi: co
me mai è stato scelto proprio 
il giorno in cui il deposito 
conteneva tanto « ben di 
Dio »? Come potevano cono
scere il numero esatto dei 
sorveglianti, tanti da arrivare 
muniti del numero di manet
te corrispondente? Come fa
cevano a conoscere tanto be
ne il sistema di sicurezza del 
deposito? 

Dilatato sicuramente dalla 
noia delle serate di novembre. 
dal desiderio di fare scoper
te sensazionali, e di uscire 
per un momento dal tran-tran 
di tutti i giorni. E' così che 
i contatti sono passati dal 
primo o secondo, al terzo tipo. 

Nei dintorni di Avezzano un 
pastore ha dichiarato di avere 
parlato con un tale, dal co
lorito giallognolo (itterizia an 
che su Marte?) che era fer
mo ai piedi del suo disco. 
Quindi una quarantina di per
sone, sempre di Avezzano, 
hanno visto due dischi con
centrici giallo-rossi, con una 
dozzina di triangoli luminosi 
che entravano e uscivano. Il 
grido del famoso pastore si è 
trasformato da queste parti 
in <t all'Ufo, all'Ufo » con la 
sola variante che più si gri
da, più la gente ci crede. 
E d'altronde non è facile sot
trarsi alla psicosi. Bastano 
tre luci gia-lle concentriche, 
piatte, a forma di ellisse 
schiacciata, vista da un ca 
sellante dell'autostrada A-25 e 
da due automobilisti per da
re vita a racconti degni del 
miglior Asimov. Salvo poi 
sentirsi dire da Franco Vin
cenzi sovrintendente della sta
zione del Fucino di Telespa
zio, che le tre luci potevano 
benissimo essere tre imzzan-
ghere illuminate da un lam
pione, che per effetto delia 
nebbia... ecc. ecc. 

Ma lei ci crede ingegner 
Vincenzi? « Io personalmen
te no. benché il calcolo ^el
le probabilità non può por
tarmi ad escludere l'esistenza 
di altre forme di vita ». Ma 
e possibile che a Te'espazto 
non vi siate accorti di nulla? 
« Noi di Telespazio — è la 
risposta -~ non siamo dota
ti di impianti radar, solo di 
impianti ricetrasmittenti che 
possono captare sino al 10 per 
cento delle sequenze ammes
se. Se questi Ufo decidesse
ro di comunicare attraverso 
una di queste frequenze, sarei 
in grado di dirle se esistono ». 

Una cosa è certa comun
que: l'autotrenista di Caserta 
che ha visto l'Ufo fuori dello 
zuccherificio Saza di Avezza
no, non è disposto a farsi 
prendere in giro. E con lui 
gli operai, il portiere, il guar
diano della Saza i quali giu
rano che per due ore sono 
stati lì a bocca aperta ad 
ammirare quello spettacolo. E 
di conseguenza tra la gente 
diminuisce lo scetticismo. 

Da queste parti comunque 
si è registrato un sensibile 
aumento delle vendite di pel
licole fotografiche (anche il 
cronista ha ta sua. non si sa 
mai... lo scopo). E molto fa 
mosa è la vicenda di 71/ef 
consigliere comunale de di 
Avezzano. una insegnante che 
lo scorso anno telefonò a mez
za città per segnalare l'Ufo. 
La palla rossa la videro ef 
fettivamente in tanti. Era la 
luna. Scherzi a parte, il pun
to di partenza di questo dif
fondersi a macchia d'olio del
la 1 caccia all'Ufo » sul ter
ritorio abruzzese (segnalazio
ni quotidiane in provincia di 
Teramo, di Chieti, nel cielo 
di Pescara e alle pendici del 
Gran Sasso. luci verd>. pial
le e blu. contadini armati di 
forcone che inseguono «dischi 
volanti » e palle di fuoco che 
inseguono a loro volta giova 
ni ardimentosi alla ricerca di 
un po' di notorietà) è r.ta-
to un episodio — anzi, un sus
seguirsi di episodi — della 
prima settimana di novem
bre. 

Parliamo dei fenomeni in 
mare, registrati anche da una 
motovedetta della Capitanerìa 
di porto di Pescara. « Fonfe 
luminosa di colore rosso oalli-
do che s'innalza dal mare e 
scompare rapidamente in cie
lo. Disturbi ai radar ». Qual
cuno. però, ci ha anche .s;»e 

s culata su: è uscita come per 
miracolo una nuova vgla 
« USO » (Unidentified Subma
rine Objets) e una organizza
zione un po' mil-enaristica di 
fratellanza cosmica ha invia
to ai giornali un rassicuran
te messaggio. < Qui parla il 
comandante Modero del 
l'astronave Olimpia. Cari ma 
rinai. siamo amici, ma sta
te lontani dalle nostre fxisi 
sn'tomarine ». Poco originale 
ma di sicuro effetto, se è re
to che gli arristamenti si so
no moltiplicati. 

« L'ufologia non è una <;cien 
za — precisa Romano Di Ber 
nardo, responsabile del CUS 
abruzzese — ma neppure può 
essere considerata una reli 
gione con chi crede e chi non 
crede: è invece uno studio. 
una ricerca su fenomeni che 
non ahb'ano altra spiegazione 
conosciuta e convincente ». Co
si delle centinaia di segna
lazioni pervenute ai giorna
li si salverebbe ben poco: i 
fenomeni in mare (ancora 
non spiegati), le due fonti lu
minose osservate a Chieti oer 
quattro sere consecutive (an
che da un maresciallo di PS» 
e « forse » i globi lumiroti 
osservati a Pescara qualche 
giorno fa. Il resto è fruito 
di fantasie malate? 

Il professor Piero Tempesti. 
che ha diretto per anni l'os-
serratorio astronomico di Te 
ramo, dice che non ha * in 
formazioni specifiche » sui re-

Dall'Abruzzo alle Marche decine di 
persone testimoni di misteriosi 

fenomeni - Gli studiosi ne spiegano 
molti, ma qualche mistero resta 

C'è anche chi scambia 
la « luna rossa » per il disco volante 

Evitare strumentalizzazioni 

centi episodi abruzzesi, ma 
che per quanto riguarda la 
casistica precedente è convin
to che « nella stragrande mag
gioranza dei casi l'interine-
lozione di questi fenomeni, 
come manifestazione di ore-
senza di esseri ertra-terre 
stri non regge ad una .scria 
indagine scientifica ». Dichia
ra pure che vi sono tre cate
gorie di « avvistamenti Ufo'. 
la pura e semplice mist'H-
cazione, apparizioni spieg-i'ti-
li con fenomeni noti (palloni 
sonda, fenomeni elettromagne
tici atmosferici) o peggio ef
fetto di suggestioni che. dice, 
* portano sulla base di uno 
.stimolo fisii'o a "vedere" <"n-
za rendersene conto ciò che 
l'inconscio suggerisce ». Pn»ri-
sa che la sua personale con 
finzione della esistenza di 
« altre comunità intelligenti 
nell'universo galattico ed er 
fra-galattico » non trova cor 
tezze in queste t pretese ap 

ixirizioni ». Severo con fi 95 
per cento degli avvistamen
ti. Romano Di Bernardo ac
cusa la scienza ufficiale di es
sere troppo arroccata nelle 
sue incertezze, cita di striscio 
Galileo e conclude: « Sfron
dati tutti i casi evidentemen
te fantasiosi rimane una par
te di fenomeni che non si 
riesce a spiegare. Come pos
siamo arrenderci di fronte a 
questa incognita? ». 

IM segnalazione di Mace
rata, due giorni fa, sembra 
dargli ragione; mentre è sen
z'altro nel giusto quando di
ce: « Noi cerchiamo di sdram
matizzare queste psicosi del 
l'UFO perchè solo con l'os
servazione serena ed obictti
va sì potranno evitare stru
mentalizzazioni e mistificazio
ni ». 

Gennaro De Stefano 

Nadia Tarantini 

« Disco volante » avvistato 
in molte zone di Palermo 

PALERMO — Un presunto 
«Ufo» su Palermo è stato 
visto da numerose persone. 
oltre che dagli equipaggi di 
« volanti » della questura e 
del nucleo radiomobile dei 
carabinieri. 

Le prime segnalazioni si 
sono avute poco dopo le 22. 
in cielo, ad una quota « re 
lativamente poco alta » e 
stato visto un disco di forte 
luminosità, di grandezza pari 
a circa metà della luna, con 
variazioni di colore sul ros
so. 

Il « disco » si è spostato ab-
ixistanza rapidamente per al
cuni minuti in direzione-
nordovest rispetto alla città. 
poi è sembrato fermarsi. Sul
la cinconvallazlone si è for
mata per breve tempo una 
lunga fila di autoveicoli. 

Poi — raccontano 1 testi
moni — il disco si è rimpic
ciolito. continuando ad allon
tanarsi lentamente dalla cit-
tà. e verso mezzanotte aveva 
grandezza e luminosità pari 
a quelle di una siella. 

Primo Levi 
La chiave a stella 

Un romanzo dell'autore 
di Se questo è un uomo e La tregua. 

Un appuntamento 
con la vita per ogni lettore. 

«Supcrcoralli», Lire 4500 

ZANICHELLI 
!%%.*•*, SFIORI 

ALP I 

Foto inedite di grande dettaglio, scattate nell'ambiente natu
rale: per riconoscere, capire, amare i fiori rappresentati. 
Semplici notizie botaniche e affabili conversazioni con il 
lettore come accanto al caminetto. 

pp. 152, 72 tavole a colorì, L 15.800 

CARLO CARRÀ 
Tutti gli scritt i a cura di Massimo Carrà. Con 
un saggio di Vittorio Fagone. Dal futurismo 
alla metafisica, ai Valori Plastici, al Nove 
cento e oltre, l'itinerario di uno dei grandi 
protagonisti dell'arte italiana del XX secolo 
registrato con lucidità, rigore e chiarezza 
esemplari. Con 150 illustrazioni in b.n. e 16 
a colori. Lire 40.000 
Nella stessa collana Almanacco Dada. Antologia letteraria-arti 
stica. Cronologia. Repertorio delle riviste a cura di Arturo 
Schwarz. Lire 35 000 / Scritti di Kazìmir Malevic a cura di 
Andrei B. Nakov. Lire 35 000 ' Il Bauhaus. Weimar DesMu 
Berlino 1919.1933 di Hans M. Wingler. Prefazione di Francesco 
Dal Co. Lire 25 000 
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| La manifestazione degli edili a Napoli 
| rilancia la lotta sindacale per il Sud 
Venerdì 150.000 lavoratori in corteo con gli altri lavoratori della provincia e i disoccupati - ^ade
sione delle autonomie locali - Incontri coi partiti - Questione della spesa pubblica nel Mezzogiorno 

ROMA — La nuova stagione di lotte sindacali per il Mezzo
giorno parte venerdi da Napoli con la manifestazione na
zionale dei lavoratori delle costruzioni. Lo sciopero generale 
{iella categoria (un milione e mezzo di addetti) ha, infatti, 
una caratterizzazione tutta meridionalista. Del resto, nel 
Mezzogiorno si concentra il grosso dei 350.000 opera: edili 
espulsi, negli ultimi 10 anni, dai processi produttivi. Eppure 
proprio il Sud costituisce la nuova frontiera del settore, per 
la domanda indotta dall'aumento del livello e dalla redistri 
buzione del reddito, ma anche per l'esigenza di superare il 
divario tra Nord e Sud migliorando, spesso realizzando « ex 
novo », strutture e infrastrutture sociali. 

In questo ambito si colloca la ferma presa di posizione 
della FLC sulle opere pubbliche che rappresentano anche 
un volano per l'incremento della produttività nelle aree inte
ressate. I finanziamenti ci sono, le leggi che indicano i 
criteri e gli indirizzi programmatici anche: è nelle fasi della 
progettazione e dell'attuazione che si rivelano i vuoti, riem
piti soltanto dai residui passivi. 
' Sulla base di queste considerazioni la FLC ha chiamato 
alla mobilitazione anche i disoccupati, organizzati e non nelle 
Leghe, ha chiesto la solidarietà degli altri lavoratori, ha 
sollecitato adesioni e confronti. La risposta non è mancata. 
Quella appassionata dei disoccupati napoletani che venerdi 
saranno nel corteo. Quella del movimento operaio di Napoli 
e provincia che ha deciso per l'occasione uno sciopero 
generale. Quella dei Comuni, delle Province e delle Regioni 
che hanno inviato messaggi e hanno annunciato la parteci
pazione alla manifestazione. Quella di PCI. PSI. PRI e PDUP 
che si sono dichiarati disponibili a incontrarsi con la segre
teria della FLC per un esame nel merito delle questioni 
aperte. Soltanto il governo non ha ancora risposto alle lettere 
inviate dal sindacato per un confronto urgente. Lo sciopero 
di venerdì, quindi, denuncerà ancora una volta — lo sotto
linea un comunicato — da che parte stanno le latitanze e 
le responsabilità delle inadempienze. Una denuncia affidata 
a 150.000 lavoratori edili che con oltre 700 pullmans e decine 
di treni speciali arriveranno dopodomani nella città par
tenopea. 

Dalla Fia t Mirafiori 
un invito all'unità 

La consultazione sulla piattaforma - Nessuna lacerazione nelle assemblee di 
officina - Numerosi interventi sulla prima parte del contratto - Le difficoltà 

Tessili di Lecce protestano all'Industria 
ROMA — Oltre 500 operaie della Harry's 
Moda e della Diba di Lecce, due aziende del 
settore tessile^bbigliameoto che occupano 
complessivamente 2 mila 200 unità, hanno 
manifestato Ieri davanti al ministero del
l'Industria a causa del mancato incentro, 
fissato per oggi, per definire l'intervento 

Gepi sulle due aziende. L'incentro era stato 
cenfermato con apposito telegramma dal 
sottosegretario all'industria, on. Sinesio, ma 
rinviato all'ultimo momento. Le organizza
zioni sindacali hanno deciso ugualmente di 
partire per Roma e di esprimere la loro 
ferma protesta verso il metodo del rinvio. 

Oggi si ferma tutta la Toscana 
• Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Più di mezzo 
milione di lavoratori intrec-
dlano oggi le braccia per lo 
sciopero regionale indetto 
dalla Federazione Cgil-Clsl-
UH. Sj asterranno dal lavo
ro i lavoratori dell'industria 
e dell'artigianato, mentre In 
numerose zone e province 
l'astensione avrà carattere 
generale. Le ore di sciopero 
yariano da provincia a pro
vincia: 4 ore a Massa-Carrara 
e sull'Amiata. tre ore a Fi
renze. Prato ed Arezzo, due 
ore a Pistola, Pisa. Siena. Li
vorno, Grosseto. l'intera 
giornata all'Isola d'Elba. So
no previste più di cento as
semblee pubbliche e cortei a 
Carrara, Prato ed in altri 
centri. 
. Lo sciopero di oggi è la 
prima di una serie di sca

denze di lotta organizzate dai 
sindacati per rilanciare il 
movimento sul temi della 
ripresa economica, dell'occu
pazione, del piani di settore e 
della programmazione regio
nale. Nei primi mesi del 
nuovo anno sono previste 
giornate di lotta regionale 
per i trasporti, il settore a-
gro-industriale e l'edilizia. 
Come hanno spiegato i tre 
segretari regionali confedera
li. Rastrelli (Cgil). Bettlnettl 
(Cisl) e Balcchi (Uil). nel 
corso di una conferenza 
stampa, lo sciopero regionale 
è prevalentemente incentrato 
sui problemi dei settori e del 
territorio In stretto collega
mento con la battaglia con
trattuale. C'è qui tutto un 
discorso specifico per la To
scana. una regione dove ogni 
mese vengono assunte nei 
luoghi di lavoro 20 mila per

sone. Infatti. nonostante 
questo dato, il numero degli 
occupati non aumenta, anzi 
tende a decrescere. Seano 
che la mobilità sfugge ad ogni 
controllo ed aumentano quei 
fenomeni « tipici » della re
gione come il lavoro nero, il 
lavoro a domicilio e lo 
straordinario. 

I primi a soffrire di questa 
situazione sono i giovani e le 
donne soprattutto per il ri
fiuto confindustriale ad ac
cettare ipotesi e leggi di 
programmazione. 

Non a caso la metà dei di
soccupati toscani sono giova
ni ed il loro numero tende 
ad eumenta'e come dimo 
strano i dati degli iscritti alle 
liste di collocamento (nello 
scorso anno erano 31 mila o-
ra sono più di 35 mila). Ciò 
è determinato in primo luogo 

dalla non applicazione della 
legge 285 che ha prodotto so
lo l'entrata di 500 giovani nei 
luoghi di lavoro con 11 con
tratto di formazione e di al
tri 820 negli uffici pubblici 
con i progetti speciali per un 
totale del 5 per cento degli 
Iscritti Iniziali. DI qui l'esl-

f ;enza — ribadita dal sindaca
teti nella conferenza stampa 

— di unificare il mercato del 
lavoro, di ridurre l fenomeni 
di decentramento e di Intro
durre elementi e strumenti di 
programmazione (come un 
osservatorio del mercato del 
l&voro) a livello regionale. 
Specifiche proposte sono sta
te avanzate per le Partecipa
zioni statali, le grandi e me 
die aziende private, la mino
re impresa. 

I sindacati rivendicano dal
l'Eni l'attuazione rapida degli 

impegni sulle miniere e sulle 
R-ttività sostitutive dell'Amia 
ta, il rilancio del tesslle-at»-
bigliamento tramite la Lebole 
e il Fabbricone; all'IRI-Flnsv 
der la realizzazione dei pro
grammi per le produzioni si-
deruiglche di Piombino, hl-
l'IRl-SME il rilancio della 
presenza Bertoni: al'a Qepi 
la soluzione della vertenza I-
tPjl-Bed. In assemblea perma- i 
ntnte da 45 mesi; all'Enel j 
l'utilizzazione pieni dell'area ! 
geotermica. Nel settore priva
to. accanto a situazioni di 
espansione produttiva (Piag
gio. Solvay. Cantoni) ci sono 
aziende duramente, colpite 
dalla crisi (Forest. Sacfem. 
Franchi. Ginon-Pozzi. IBP) 
per le quali si rivendicano 
soluzioni adeguate nel quadro 
del plani di settore. 

Marco Ferrari 

Dalla nostra redazione 
TORINO — * Prima, negli al
tri contratti, il consiglio di 
fabbrica della carrozzeria di 
Mirafiori si divideva sempre. 
Votavamo sulla piattaforma 
ed una parte prevaleva sul
l'altra per pochi voti. Que
sta volta invece abbiamo tro
vato una larga unità. Poi nel
le assemblee abbiamo sco
perto che anche i lavoratori 
sono uniti e molto più inte
ressati a questo contratto di 
quanto pensassimo. Io ero 
pessimista, ma mi sono ri
creduto quando ho visto quan
ti operai vengono a chieder
mi, anche fuori dalle assem
blee, chiarimenti sulla piat
taforma ». 

Queste parole di un dele 
gato non fanno testo. D'altra 
parte il comunicalo emesso 
ieri dalla FLM nazionale di
ce che •i la consultazione rea
lizzata alla Fiat di Torino 
ha mostrato, a differenza di 
alcune altre situazioni, una 
forte tenuta e crescita unita
ria, smentendo nei fatti chi 
si augurava di vedere lace
rato e diviso il sindacato al
la vigilia dei contratti ». 

Qualche dubbio può nasce
re dal fatto che la FLM ha 
deciso di non far partecipa
re ì giornalisti alle assem 
blee. La esclusioie è stata 
motivata col fatto che si sa
peva che certi gruppetti era
no intenzionati a disturbare 
e far fallire l'assemblea cui 
avesse assistito la stampa: 
ciò avrebbe consentito a qual 
che inviato speciale di seri 
vere un bel pezzo di colore. 
ma avrebbe falsato la realtà 
delle altre cento assemblee 
di officina svoltesi in questi 
giorni a Mirafiori. con la par 
te":pazÌone di oltre 40 mila 
lavoratori. 

Questi stessi gruppi in un 
paio di officine hanno pre 
sentato moziroi in cui chie
devano 50 mila lire di au
mento salariale e orario ri 
ciotto a 38 ore per tutti, ma 
le hanno ritirate, rinunciandn 
persino a chiedere che si vo 
tasse sul loro documento. 
quando hanno capito che gli 
altri operai li isolavano. 

Del resto, chi voglia con
trollare se veramente le as
semblee sono state unitarie. 
può informarsi da decine di 

lavoratori e delegati. Nella 
Quinta I>ega FLM di Mirafio
ri sono appesi alle pareti 
grandi cartelli con i numeri 
delle officine e brevi note 
sull'esito di ogni assemblea: 
la partecipazione inedia dei 
lavoratori oscilla tra il 70 e 
il 90 per cento ed il giudizio 
è quasi sempre buono. 

Problemi e difficoltà sono 
emersi, in un dibattito serio. 
su vari punti della piattafor
ma. che la stessa FLM elen
ca nel suo comunicato: * Il 
rapporto con gli impiegati sul 
problema degli scatti, il pro
blema del rapporto tra la 
necessaria riduzione di ora
rio. utilizzo degli impianti e 
sviluppo nel Mezzogiorno per 
evitare di aprire la strada 
a nuove forme di flessibilità; 
maggior utilizzo deuli impian
ti al Nord in alternativa al 
Sud: effetti della riparame
trazione sul 3. livello ». 

C'è stata anche una conte 
stazione al sindacato, ma di 
un genere imorevisto: in qua 

; si tutte le assemblee, ci è 
! stato riferito, si sono alzati 
I lavoratori criticando j diri-
I genti del sindacato ner le lo 
! ro divisioni e richiamandoli 

ad una maiminr unità. 
Dell'orario, malgrado i fiu

mi d'iwbiostro che questo te
ma ha fatto versare, si è 
discusso nicPo che di altri 
problemi: gli operai hanno 
tmnifestato prcocctiDa/.ioni 
per un ricorso eventuale a 
sabati lavorativi o peggiora
menti delle condizioni di la
voro corno c',i»r0partita a ri
duzioni d'orario. 

Unr» ypro>-»'.s-ì positivo, che 
ha stupito gli stessi sinda
calisti che tenevano le assem 
blee. è stato il notevole nu 
mero di interventi sulla pri 
ma parte (quella politica) del 
contratto: investimenti. occu 
pa/.ione. Mezzogiorno. Sono 
stati gli s'essi lavoratori chp 
nelle assemblee hanno solle 
vato problemi'' come auello 
degli -"rivestimenti che la Fiat 
fa all'estero rrvirbò nel Me/ 
70gio>-no: f 0"i arrivano i mo 
fori dpi divisile per la "127" 
e la "RMmo" — Ivi detto 
p'i oivraio — mentre io so 
ohe nel mio paese al Sud 
nWfi stanno nrepamndo la 
valigia per venire a Torino ». 

m. e 

20.000 posti 
in meno nella 
sidemrgia 
francese 
PARIGI — Il principale grup
po siderurgico francese « Usl-
nor » ha annunciato la sop 
pressione di circa dodicimila 
posti di lavoro entro il 1979. 
Lu soppressione di migliaia 
di posti di lavoro è la conse
guenza di un piano di ri
strutturazione che dovrebbe 
rendere più competitiva la 
siderurgia francese. Altri 8.500 
pasti si perderanno entro due 
anni nel gruppo Sacilor-Sol-
lac. E' probabile che le mag
giori vittime di questa ondata 
di licenziamenti saranno l 
lavoratori immigrati assai nu
merosi nelle regioni colpite. 
il Nord e la Lorena. 

Terza settimana 
di scioperi dei 
metallurgici 
tedeschi 
ESSEN — Mentre lo scio
pero del settore è entiato 
nella sua terza settimana, i 
metallurgici tedeschi hanno 
dato vita ieri ad una sene 
di manifestazioni di protesta 
a Brema, Osnabrueck ed in 
altri centri della Ruhr. Sul 
fronte del negoziato intanto. 
la trattativa è ormai affi
data al ministro del Lavoro 
della Westfalia Incaricato da 
ambedue le parti di risol
vere la vertenza: 1 sindacati 
chiedono un aumento sala 
riale del cinque per cento e 
la graduale concessione del
le 35 ore settimanali, mentre 
la controparte offre soltanto 
il tre per cento più sei setti
mane di ferie. 

Panorama 
. il primo settimanale italiano di notìzie 

I comunisti e i lavoratori dello Stato 
L'assemblea dei quadri del PCI - Perché segna il passo la riforma della pubblica amministrazio
ne - Uno scarso impegno anche nella sinistra - Si è allentato il rapporto con i pubblici dipendenti 
ROM/1 — Le vicende di que
sti ultimi mesi e le difficol
tà nel rapporto con i lavo
ratori della pubblica ammi
nistrazione, hanno messo in 
chiaro un punto fondamen
tale: il rapporto stretto fra 
riforma dello Stato e lo svi
luppo economico del paese. 
In altre parole — ha detto 
il compagno Petroselli. del
la direzione del partito inter
venendo a conclusione dell' 
assemblea nazionale dei 
quadri comunisti del pub
blico impiego — « i gran
di obiettivi economici, di pro
grammazione, di rilancio 
della produzione e dell'oc
cupazione. di reale avvio del
lo sviluppo delle regioni me
ridionali si possono realiz
zare a condizione che vi sia 
una amministrazione pubbli

co: efficiente, con un'alta 
produttività sociale, che fac
cia perno su una sempre 
maggiore e più qualificata 
professionalità del persona 
le e su un ruolo ben defini
to del pubblico dipendente ». 

Tutto ciò non è però ipo
tizzabile — aveva avvertito 
il compagno Roberto Nardi 
nella relazione introduttiva 
— con operazioni, come cer
tuni vorrebbero, di semplice 
razionalizzazione dell' esi 
stente, ma richiede una rea 
le riforma amministrativa 
dello Stato che significa in 
cidere profondamente nella 
attuale struttura e concezio
ne, coercitiva e formalisti
ca. Questo comporta rendere 
gli apparati funzionali alle 
principali lince di rinnova 
mento economico e sociale 

del paese, ad un recupero 
di iniziativa del potere legi
slativo nell' organizzazione 
dei pubblici uffici, a nuovi 
e moderni sistemi di con
trollo. procedimenti ammini
strativi. gradi di autonomia 
e responsabilità dei vari li 
L'elfi dell'amministrazione e 
dei grandi servizi pubblici. 

Sono obiettivi che non da 
oggi vengono posti. Bisogna 
quindi . chiedersi perché 
stcr.izr~ a realizzarsi, quali 
•sono te cause che ne impe
discono il decollo. Non vi è 
stata da parte delle forze 
politiche di maggioranza (e 
per certi aspetti degli stes
ti partiti della .sinistra) — 
ha detto Nardi — una «a* 
funzione piena e convinta 
dell'obiettivo di riforma am
ministrativa dello stato co

me elemento fondamentale 
del progetto di rinnovamen
to economico e sociale del 
Paese, attorno al quale co
stituire momenti di lotta u-
nitaria di tutti i lavoratori 
e nel quale promuovere una 
nuova identità, un nuovo 
ruolo sociale del pubblico 
dipendente ». 

E' mancata, cioè, come 
hanno rilevato numerosi in-
'erventi, una saldatura fra 
gli obiettivi generali del mo
vimento operaio e quelli po
sti dai lavoratori della pub 
blica amministrazione, è 
mancato l'incontro su un co 
mune terreno di lotta. E' an
cora troppo diffusa nell'o
pinione pubblica, nella stessa 
classe operaia la vecch'ui 
concezione, dura a morire. 
che pubblico impiego — ha 

ricordato il relatore — «*• 
sinonimo di parassitismo, i-
nefficienza, irrciponsabilità 

Diciamo con chiarezza che 
al persistere di questo modo 
di vedere il pubblico dipe%-
dente ha contribuito — ha 
detto nel suo intervento il 
compagno Sergio Garavin:. 
segretario confederate della 
Cgil — lo stesso sindacato 
per il quale, fino a poco tem
po addietro, il lavoratore del 
la pubblica amministrazione 
era considerato un « aggre
gato » della classe operaia e 
dei braccianti: le due espres
sioni € vere » del movimento 
sindacale. 

Gli avvenimenti dei mesi 
scorsi, le forme drammatiche 
e esasperate che certe lotte 
hanno assunto sono — si è 
osservalo in diversi interven-

La Cisl: perché non utilizzare anche dirigenti «esterni»? 
Dal nostro inviato 

MONTECATINI — C'è nel Paese una opinione 
diffusa che identifica la crisi della economia 
italiana con uno stato di inefficienza della pub 
blioa amministrazione. Certo, in questo legame 
c'è molto di vero. La macchina dello Stato è. 
senza dubbio, vecchia e inadeguata. Non è vero. 
invece, che la responsabilità cada sul lavoratore 
statale, in quanto il primo cittadino ad essere 
travolto dalla burocrazia è forse, proprio il di
pendente pubblico. 

Partendo da queste considerazioni, la CISL 
ha organizzato un convegno, che si è aperto 
ieri a Montecantini Terme, per avanzare un 
quadro di proposte Ir. vista della prossima bat
taglia per il rinnovo contmtuale di tutte le ca
tegorie del pubblico Impiego. Alla manifesta
zione. aperta da una breve introduzione di Luigi 

Macario e da una relazione del segretario con
federale Franco Marini, responsabile della 
CISL per il settore del pubblico Impiego, hanno 
partecipato circa milìe rappresentanti sindacali 
delle diverse categorie. 

Ma vediamo, in concreto, qual è 11 ventaglio 
di proposte che avanza la CISL. Premessa es 
senziale per ogni riforma della macchina dello 
Stato, è la costruzione di «un sistema ammini
strativo aperto » che non s:gn:f ica però « coge
stione». in alcuni casi già sperimentata con 
scarsi risultati, in quanto la cogestione di fatto 
esclude dalla partecipazione attiva tutti 1 corpi 
sociali esterni alla pubblica amministrazione 
stessa. Ma perchè la macchina statale sia la 
stessa dell'accresciuta domanda di serrili e 
prestazioni che viene dal paese, è necessario 
che essa venga trasformata in un'azienda» al
tamente produtlva ed efficiente, con alla testa 

— ed è qui una novità avanzata dalla CISL --
«una fascia manegeriale altamente special.z 
zata in compiti organizzativi e gestionali ». della 
quale potrebbero fare parte anche « dirigenti 
non provenienti dall'amministrazione, ai quali 
richiedere uno status rigoroso di tempo pieno. 
incompatibilità con altri incarichi, elevata pro
fessionalità, con contratti anche a termine e 
:on retribuzioni fortemente competitive ». 

Nel corso del convegno Marini ha avanzato 
una serie di proposte per la contrattazione e 
la legge quadro e ha tracciato le linee di p> 
litica salariale per il prossimo contratto. In 
particolare. Marini ha sollevato la questione 
del trattamento normativo e salariale dei diri
genti. i quali, « fin dai prossimi rinnovi devono 
stare nei contratti ». 

f. g. 

ti — un serio campanello 
d'allarme, un invito alla ri
flessione e all'autocritica. C'è 
stata una manovra di un no 
tevole arco di forze, tesa ad 
impedire che si realizzasse 
un nuovo e positivo rappor 
to fra pubblici dipendenti e 
movimento operaio. Si sono 
strumentalizzate, così, situa
zioni di malcontento anche 
legittimo, premendo l'accele
ratore sullo spirito di cate
goria, sul corporativismo, con 
l'obiettivo « di mettere in cri
si la linea dell'emergenza, la 
solidarietà della maggiorali 
za, la politica e l'influenza 
del PCI », come ha ricorda 
to Nardi. 

Diversi i fattori che han 
no contribuito a determina 
re la pesante situazione dei 
mesi scorsi. Il riaffiorare di 
fenomeni di collateralismo 
e l'allentarsi del rapporto 
unitario da parte dei sin
dacati Cisl e Vii. i tempi 
lunghi della contrattazione, 
i comportamenti incoerenti 
ielle controparti pubbliche. 
'a sottovalutazione del no 
ifro stesso partito e del sin 
locato dei segni di disagio 
che venivano accumulali 
dosi. 

ì pericoli non sono scom 
oarsi, anche se il recente 
iccordn per la chiusura dpi 
vecchi contratti e la nuova 
contrattazione hanno fisia 
\o le linee per un m>~dr. 
nuovo di affrontare e risol
vere i problemi. 

Le proposte per chiudere 
: reccfti contratti canno an 
cora affinate e rese campa 
libili con le esigenze dalle 
-arie categorie. C'è l'impe 
jno del governo a conclu 
1ere. Ma va anche detto che 
ina linea di rigore, di risa 
lamento e di cambiamento 
> la si gestisce tutti insù: 
me coerentemente e con la 

concorde volontà delle for
ze sociali e politiche e delle 
istituzioni o « si porrebbe 
— ha avvertito l'assem
blea — il problema di por
tarla avanti e di imporla 
zon momenti di lotta ». 

Questo riguarda non solo 
il presente, ma anche la 
contrattazione futura: ad e-
sempio. c'è la questione del
la scala mobile, sulla quale. 
ha ricordato Bugli, segreta
rio confederale della VIL, i 
sindacati apriranno una 
vertenza. Preliminare alla 
nuova fase contrattuale è 
la approvazione della legge 
quadro per il pubblico im-
Diego, il cui disegno è stato 
quasi definito dal governo. 
x li movimento operaio e il 
nostro partito che alla rea 
'izzazione dell'obiettivo della 
'egne quadro hanno dato un 
contributo fondamentale, la 
"onsiderano — ha detto il 
"ompagno Petroselli — come 
•ma occasione attraverso la 
quale la democrazia italiana 
oossa dar? una risposta nuo
ra ad un problema che con-
iizìona sempre più l'econo
mia e la stessa sorte della 
riforma dello stato ». E' un 
orovvedimento — hanno sot-
'olineato Mai (inietti e Gara-
vini — che dorrà dare « cer-
'ezze contrattuali » ai pub 
blici dipendenti, ma anche 
fattore di democrazia e di 
maggiore partecipazione dei 
lavoratori del settore. Una 
oartecipazione alle decisioni 
? un rapporto sempre più 
stretto con gli altri lavorato
ri sono 'istanze uscite con 
forza anche daali ultimi or-
venimer.tì e dalle quali non 
*i può prescindere — ha ri
cordato il compagno Arvedo 
Forni — per avere dai pub
blici dipendenti un buon 
« prodotto finito ». cioè un 
buon servizio sociale. 

Ilio Gioffredi 

Niente sciopero stamane nelle Ferrovie 
Il governo ha approvato il disegno di legge che applica il contratto — Autobus fermi 
ROMA — Oggi giornata nor- I legge di concretizzazione del i piego del personale déll'azien- inteso rispondere nella mag- bani, le autolinee e le ferro ROMA — Oggi giornata nor
male nelle ferrovie. I sinda 
cati confederai: e il Slndifer 
(rappresenta i dirigenti dd-
l'azienda) hanno revocato to 
sciopero di due ore (dalle 10 
alle 12 di questa mattina) 
dopo che il Consiglio del mi
nistri ha approvato nella se
duta di ieri il disegno di leg 
gè che applica il contratto. 
evengono in conseguenza — 
afferma una nota della Fede
razione unitaria dei ferrovieri 
a del Slndifer — a cadere le 
ragioni dello sciopero che è, 
hutndU revocato*. I sindacati 
auspicano che « il Parlamen
to approvi sollecitamente la 

legge di concretizzazione del \ 
contratto come pia volte as 
sicurato dai presidenti dette 
commissioni trasporti delta 
Camera e del Senato ». 

Da parte sua il presidente 
della commissione Trasporti 
della Camera Libertini ha 
chiesto che il governo conse
gni subito alla Camera il di
segno di legge. 

Il comunicato del Cornicilo 
del ministri che dà not i la 
dell'approvazione del disegno 
di legge presentato da Vitto
rino Colombo precisa anche 
che eie nuove norme realiz
zano una modifica struttura
le globale nel rapporto d'im

piego del personale dell'azien
da FS. mediante la sostitu
zione detta molteplicità delle 
qualifiche prevista dalla pre
cedente normativa con una 
più snella e agile ripartizione 
in categorie e profili stretta 
mente legati alla professio
nalità delle mansioni svolte 
Per effetto del nuovo ordina 
mento giuridico del persona
le gli attuali sistemi di avan
zamento sono sostituiti dal 
sistema di passaggio di cote 
goria mediante accertamento 
professionale *. 

Una nota del ministero dei 
Trasporti afferma che con U 
provvedimento « ti governo ha 

inteso rispondere nella mag
giore misura possibile — al 
momento — alle attese detta 
categoria, nei limiti compa
tibili con la situazione econo
mica del Paese ». Il ministero 
precisa poi che e resta da de
finire U problema della ri
forma dell'azienda Ferrovie 
dello Stato per il quale pro
segue U confronto con le orga
nizzazioni sindacali: 

I sindacati degli autoferro
tranvieri hanno confermato 
ieri le 24 ore di sciopero in
dette per lunedi. La giornata 
di lotta paralizzerà 1 servizi 
pubblici urbani ed extraur

bani, le autolinee e le ferro
vie in concessione e seconda
rie e i servizi di metropoli
tana, I lavoratori protestano 
cosi « contro i ritardi e le ina
dempienze del governo neh 
rapplicazione degli ' accordi 
sulle festività e ta contingen
za* e * per sbloccare la situa
zione del trasporto pubblico 
locale sempre più precaria 
per la mancanza di finanzia
menti*. 

E* la prima volta — dopo 
oltre tre anni — che i sinda
cati confederali degli autofer
rotranvieri proclamano una 
giornata di blocco totale del 
servizi pubblici. 

Strada e ferrovia 
bloccate a Ferrandina 
PISTICCI — I lavoratori del
lo stabilimento della « Liqui 
chimica » di Ferrandina han 
no bloccato ieri i binari della 
linea Napoli-Taranto, ad un 
passaggio a livello vicino al
la stazione di Ferrandina. e 
la superstrada « Basentana ». 
alla stessa altezza. La mani
festazione è stata realizzata 
per protestare contro il man
cato pagamento degli stipen
di degli ultimi cinque mesi e 
l'assenza di un piano per la 
ristrutturazione ed il rilancia 
dello stabilimento. 

Nonostante la pioggia, l'in 

tensa nebbia ed il freddo, i 
manifestanti — che già lunedi 
e in numerose altre occasioni 
avevano bloccato la ferrovia 
per alcune ore — hanno oc 
cupato i binari dalle 8 di ieri. 
Dopo la partenza di alcune 
autocorriere, che hanno preso 
a bordo i passeggeri dei tre 
ni che non hanno potuto pro
seguire — tra i quali il Na
poli-Taranto — i lavoratori 
hanno occupato anche la stra
da. Sul posto si sono recati 
agenti di polizia e carabinie
ri. 

QUEI CONTI IN SVIZZERA 
NELLA BANCA DI SIND0NA 

Politici, militari, industriali: 

ecco i nomi in mano ai magistrati 

GLI UFO IN ITALIA 

C'è anche un rapporto 
del Ministero della Difesa 

È in edicola UHUTA 47 

Napolitano e Trentin discutono i temi 
dell'assemblea di Cosenza 

Pisa: gli autonomi 
contro il movimento dei giovani 

Marco Caruso deve uscire dal carcere 

Quell'utopia chiamata capitalismo. 
Le idee dei «nuovi filosofi» socialisti. 

Quale cultura per la nostra politica ? 
Franco Rodano apre un dibattito. 

SPECIALE DROGA: CHE FARE ? 
Cinque nostre tesi e 

interventi di: G. Jervis, L. Cancrini, 
G. Arnao. O. Negt, F. Mussi. 

F. Basaglia Ongaro, M. Togliatti, 
con testimonianze, interviste, inchieste 

Arnvederci, piccolo Len:n : 
L'ULTIMA PUNTATA 

DELLA CORAZZATA POTEMKIN 

L 500 

CONSORZIO PER L'ACQUA POTABILE 
Al COMUNI DELLA PROVINCIA DI MILANO 

Via Rimini. 34 - 20142 MILANO 

Avviso di gara 
(Estratto) 

Si r*.xJ« noto eht il Contorzio indirà una gara di «ppiltxorv-
corso, da esperirsi con il sistema di cui all'art. 24 lett. b) della 
legge 8-8-1977 n. 584, per la progettazione e costruzione di un 
impianto di depurazione di liquami per la sola fase meccanica co-i 
linea trattamento fanghi incluse opera e servizi accessori, in Co
mune di Paschiera Borromeo importo presunto dell'opera Li
ra 1.680.000.000 (oltre I .V.A.). 

Il rermin* di esecuzione « stabilito in SCO giorni naturali e 
consecutivi con decorrenza dalla data del verbale consegni lavor. 
Alla gara sono ammesse offerte di imprese riunite. 

La richiesta d'invito alla gara — debitamente redatta in lin
gua italiana — dovrà pervenire entro l'11-1-1979, corredata dai 
seguenti documenti: 
a) - dichiarazioni di cui all'art. 13 legge 534 e successive modi

fiche; 
b) • dichiarazioni di cui agli art. 17 e 18 legge 584; 
e) • certificato di Iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori o agli 

albi o liste del proprio Stato di residenza. 
La lettera d'invito sari spedita entro 30 giorni dal limite fis

sato per la presentazione delle domande di partecipatone. 
Il presente avviso è stato spedito per esteso all'Ufficio delle 

pubblicazioni ufficiali della Comunità Europea. 

IL PRESIDENTE I L SEGRETARIO GENERALE 
Giovanni Potila *>. Cesare Giordano 
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L'Italia nello SME: purché cambi la politica europea 
Continua lo scontro sul fondo regionale 

Le preoccupazioni degli esponenti sindacali dopo la decisione di Andreotti - A Bruxelles si pensa alla revisione 
del bilancio CEE - I gollisti parlano in Francia di « un Piano Marshall europeo » - Si guarda alla posizione inglese 
ROMA — La decisione del I 
governo italiano di aderire al I 
sistema monetario europeo I 
ha suscitato, come era del 
tutto prevedibile, immediate 
reazioni sia ne! nostro paese 

.sia negli altri governi della 
Comunità. Ovviamente i più 
.soddisfatti sono i commenti 
che vengono dalla CEE, dal
l'Eliseo, dalla cancelleria te
desca federale. 

I sindacati chiedono 
di vedere Andreotti 
ROMA — In sede di direttivo 
unitario, come è noto, i sin
dacati avevano definito * sag
gia la decisione » di Andreotti 
di riservarsi una pausa di 
riflessione nel corso della 
quale consultare partiti e 
parti sociali sulla questione 
Sme. Ieri, Didò ha detto che. 
alla luce delle dichiarazioni 
rese dal presidente del con 
siglio alla Camera, il sindaca
to non può che confermare 
la richiesta di un incontro 
già avanzila «il governo 
« per verificare <• chiarire le 
conseguenze di quetln ade

sione ». 
A sua volta Trentm, par

lando a Pordenone, ha det 
to che « aderire alla Sme 
sema quel minimo di con
dizioni poste a suo tempo dal
l'Italia significherebbe con
durre la lira verso una rapi
da svalutazione, quindi ad un 
repentino aumento dei prez
zi. C'è chi punta su questo 
obiettivo per dichiarare, poi. 
in evidente ricatto, la incoili 
{udibilità della scala mobile 
con la situazione che si ver 
rebbe a creare ». 

Carli: ci sono stati 
troppi strumentalismi 

MILANO — Intervenendo ad 
un convegno indetto dall'Isti
tuto per il commercio estero, 
il presidente della Confin-
dustria ha espresso il punto 
di vista « proprio e della as
sociazione che rappresenta ». 
Guido Carli, che ha citato 
ampiamente le risposte « non 
impazienti » date da Napoli
tano e Barca alle preoccupa
zioni della banca d'Italia ha 
lamentato i toni esasperati e 
strumentali che hanno segna
to nel nostro pae.se la discus
sione sul sistema monetario. 
rilevando come ad un certo 
punto chi esprimeva « per
plessità ragionevoli sul si
stema monetario europeo ve
niva catalogato tra i nemici 

dell'Europa, nell'assunto i-
naccettabile che essere in 
Europa equivale a dire 
sempre sì ». Carli ha ricordato 
che nell'accordo di Bruxelles 
è previsto che le disposizioni 
sui cambi possono essere ri
viste dopo sei mesi e non è 
escluso che la partecipazione 
nel meccanismo di cambio 
possa avvenire in una data 
successiva all 'entrata in ese 
dizione dell'accordo. Perciò. 
ha detto. « mi sembra che il 
nostro ingresso immediato 
dovrebbe essere giudicato 
non imprudente » mentre, se 
esso non avvenisse. « l'evento 
non dovrebbe essere giudica
to catastrofico ». 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO — Sulla dotazione 
del fondo regionale europeo, lo stru
mento finanziario della CEE desti
nato all'aiuto delle regioni più po
vere della comunità, è in corso un 
grosso scontro politico fra il Parla
mento europeo e il Consiglio dei mi
nistri, in altre parole fra l'assemblea 
che esprime la voce delle forze po
litiche dei nove paesi e l'organismo 
che ne rappresenta i governi. Il con
flitto investe due problemi centrali 
nel dibattito politico attuale in Euro 
pa: da una parte quello della solida 
rietà della comunità con i paesi più 
deboli che ne fanno parte, dall 'altra 
ciucilo dei poteri di decisione del 
Parlamento europeo. Esso rischia 
perciò di provocare una crisi istitu
zionale senza precedenti per la CEE. 
e di bloccarne il bilancio per il 197!). 

La decisione di aumentare la do 
ta/ione del fondo regionale per il '7!). 
portandola dai 620 milioni di unità 
di conto (circa 700 miliardi di lire) 
previsti secondo una decisione del 
Ccn.iiglio europeo che nel '70 ne ave
va stabilito l 'ammontare per tutto il 
triennio, a 1100 milioni di unità di 
conto (1.200 miliardi di lire, con un 
aumento dunque di -180 milioni di uni
tà di conto), era stata presa nei mesi 
scorsi dal Parlamento europeo sulla 
base di un emendamento al bilancio 

presentato dal gruppo comunista. La 
proposta trovò unanimi tutti i gruppi 
politici dell'assemblea, che riconob 
bero come valido il principio di una 
maggiore azione di solidarietà 

Il Parlamento europeo ha, in ma
teria di bilancio, il potere di propor
re cambiamenti e di aumentare le 
spese non obbligatorie, entro un certo 
limite, il cosiddetto tasso massimo di 
incremento annuale. Il Consiglio dei 
ministri può respingere, ma solo a 
maggioranza qualificata, gli emenda
menti proposti dal Parlamento. Se 
non lo fa. e se gli ar.nenti che ne 
derivano superano il tasso di incre
mento previsto, si svolge alla fine 
dell'anno una procedura di concerta 
/.ione fra i due organismi per con
cordare un aumento più elevato del 
la spesa globale. 

Sulla questione del fondo regionale. 
quest'anno, si sono innestate grosse 
questioni politiche che rischi-ano di 
rendere insanabile il contrasto. Ap
provato dal consiglio dei ministri fi 
nanziari grazie al voto di Italia e 
Gran Bretagna (che lo hanno soste
nuto come parte del trasferimento di 
risorse in legame all'entrata in vigo 
re del nuovo sistema monetario) lo 
aumento del fondo regionale propo
sto dal Parlamento, e rigidamente 
avversato da tedeschi e francesi, è 
stato rinviato al vertice, e si sa come 
sono andate le cose in quella sede. 

Di fronte ad una decisione che avreb
be significato, al di là della sua mo
desta portata finanziaria, il ricono
scimento di un maggiore potere del 
Parlamento europeo, Giscard d'Es-
taing si è dimostrato irremovibile, ti
moroso com'è dell'opposizione gollista 
su questo terreno: non un soldo di più 
al fondo regionale, questa è stata in 
sintesi la posizione francese al ver
tice di Bruxelles. 

A questo punto, tutta la questione 
è ritornata ieri all 'assemblea parla 
mentare riunita a Lussemburgo, con
temporaneamente al consiglio dei mi 
ni->tri finanziari dei nove paesi. Tutti 
i rappresentanti delle forze politiche, 
dai comunisti ai democristiani, dai 
socialisti agli stessi gollisti, hanno 
ribadito iti via di principio il diritto 
d?l Parlamento a decidere sul bi
lancio, e in via di fatto la volontà 
politica di esercitare questo diritto 
per ottenere l'aumento del fondo re
gionale. 

A questo proposito, il compagno 
Vitale, che è intervenuto nel dibat
tito. ha sostenuto polemicamente d ie 
è proprio su una questione come 
quella del rondo regionale, della so
lidarietà cioè con le zone più povere 
della CEE. che si distinguono i veri 
dai falsi europeisti. 

Mentre nel palazzo Schumann, che 
ospita l'assemblea, si svolgeva questo 
dibattito, nel grattacielo di frente, 

sede del Consiglio dei ministri, i rap
presentanti dei nove governi si scon 
travano non meno aspramente. Di 
fronte a proposte del Parlamento eu 
ropeo di aumenti complessivi del bi 
lancio attorno ai 500 milioni di unità 
di conto, l'offerta iniziale del Con 
siglio arr ivava appena a 50 milioni, 
da aggiungersi ai 133 già previsti 
come aumento normale del tasso 
massimo. Ma nel dibattito la posi 
zione rigida dei francesi spalleggia 
ta dai belgi (non più di 50 milioni 
e non un soldo al fondo regionale) è 
stata contrastata dal rappresentante 
del governo italiano, il sottosegreta
rio Mazzarino, che ha sostenuto ov 
viamente le proposte di aumento del 
Parlamento, ed ha ribadito che co 
munque. su qualunque aumento si 
concordi, la sua destinazione spetta 
all 'assemblea. 

La delegazione olandese e quella 
irlande.se hanno avanzato nella se
rata una proposta conciliatrice, quel 
la della concessione di un aumento 
supplementare di 200 milioni di unità 
di conto, che andrebbero ad aggiun 
gersi ai 133 già previsti. Ma fino a 
tarda sera, francesi, belgi e tedeschi. 
sono parsi irremovibili. Stamane ci 
sarà una nuova seduta congiunta tra 
il consiglio ed una delegazione de! 
Parlamento. 

Vera Vegetti 

Matthoefer afferma 
« siamo ben lieti » 

inistri federali I da parte del ministero delle 
Hans Malthoe- finanze è stato messo in evi 

BONN — I mii 
delle finanze. Il 
Ter e dell'economia. L.un- den/.a che non si tratta di 
sdorff. hanno accolto « rnn 
soddisfazione » /a decisione 
del governo italiano, anche se 

una decisione definitiva e che 
bisogna attendere il risultato 
del dibattito parlamentare. 

A Bruxelles si 
pensa agli inglesi 
BRUXELLES — Il rovescia
mento di posizioni del gover
no italiano sull'adesione allo 
SME è stato accolto con 
spiegabile sollievo negli am
bienti della comunità euro
pea. Si spera in particolare 
che l'ingresso dell'Italia ot
tenuto gratuitamente senza 
che siano cambiale in nulla 
le condizioni imposte dal 
consiglio europeo del -I e 5 
dicembre, e giudicate allora 
inaccettabili da Andreotti e 
insieme a lui dal premier ir 
landese Lynch spinga alla 
capitolazione anche il ^Ok'cr 
no irlandese e porti in tempi 
abbastanza rapidi alla ade
sione inglese. 

Il presidente della commis
sione CEE, Jenkins. ha di
chiarato ieri mattina, appena 
saputa la notizia del pronun 
ciatr.ento del governo ••alia
no. che € la commissione ac
coglie con molto favore que
sta decisione coraggiosa v. 
anche se. ha aggiunto dove

rosamente un portavoce, oc
corre ora aspettare una con
ferma ' ufficiale da Roma. 
Soddisfatta si è dichiarata 
pure la presidente del comi
tato economico e sociale del
la CEE, Patrizia Baduel Glo 
rioso. 

Molto più sfumato e pro
blematico il commento del 
commissario italiano Lorenzo 
Natali. La decisione del go
verno italiano — ha detto 
Natali — pone sul tappeto in 
tutta la sua urgenza il pro
blema della natura e delle 
funzioni del bilancio della 
comunità europea, e in parti
colare delle sue dimensioni e 

I del suo effetto redistributivo. 
L'attuale sistema di bilancio 
infatti — ha aggiunto — non 
risponde alle esigenze di una 
comunità che il nuovo siste
ma monetario vorrebbe più 
coerente ed integrata, né 
soprattutto, al prossimo al
largamento ai tre nuovi paesi 
mediterranei. 

Disoccupati + 53 miia 
occupati + 302 mila 

con fenomeni di degrado 
Cercano lavoro 1.651.000 persone: indu-

i stria e agricoltura hanno chiuso le porte 

Gli sceicchi non fanno più notizia ? 

Giscard a Parigi: 
cessati i malintesi 
PARIGI (a.p.) — L'entrata 
dell'Italia nel sistema mene 
tario è * un fa'ln molto p» 
sitivo per questa zona di 
stabilità monetaria che ti 
cerca di costruire in Euro 
pa »: con queste parole il 
porta\oce del presidente Gi
scard d'Estaing ha espresso 
nel modo più ufficiale possi
bile la soddisfazù ne e il sol
lievo dell'Eliseo per la deci
sione annunciata da Andreot
ti nella mattinala di ieri. 

Non stentiamo a credere al 
fatto che Giscard d'Estaing .si 
-ia sentito estremamente 
confortato dall 'c.vraia delia 
lira nel « serpente ». e non 
soltanto per le ra^irni tecni 
che che tutti sanno ma so 
prattutto per ragioni politi
che intemazionali e interne: 
del resto, si afferma a Parigi 
in ambienti solitamente ben 
informati, il passo di An
dreotti è stato facilitato da 
un colloquio telefonico con 
Giscard d'Estaing che avreb
be dissipato « quel profondo 
malinteso di Bruxelles dal 
quale era scaturita l'immagi
ne di una Francia intransi
gente e arrogante ». Nessuna 
conferma invece alle voci — 
che circolano a Parigi come 
a Roma — su certe asMcUra-
7Ìoni che C s c a r d d'Estaing 
avrebbe dato ad Andreotti 
circa una maggiore compren 
sione francese per 1 problemi 
economici e finanziari ai qua
li l'Italia dovrà far fronte 
con il suo ingresso nel sistema 
monetario europeo. 

In ogni caso por Giscard 

ABU DHABI — Una riunione dei paesi arabi 
esportatori di petrolio precede quella del-
l'OPEC. che include anche paesi non arabi 
come Venezuela, Indonesia e Nigeria (nella 
foto: il ministro saudiano Yanrani all'aper
tura della riunione). La grande stampa in
temazionale questa volta non dà però molto 
rilievo alla riunione del grande cartello dei 
fornitori mondiali di petrolio. Il ministro 
del petrolio dell'Irak Tayeh Abdul Karim. 
ha dichiarato ieri che per controbilanciare 
l'inflazione e la perdita di valore di cambio 
del dollaro il prezzo del petrolio dovrebbe 
raddoppiare. Tuttavia si parla di richieste 
di aumento del 5-10f> cui l'Arabia Saudita 
si opporrebbe, formalmente per onorare una 
n t e s a ccn gli Stati Uniti. L'inter?cambio 
dell'Italia con i paesi esportatori di petrolio 

sta migliorando: nei primi nove mesi di 
quest 'anno il disavanzo è stato di 1.622 mi
liardi a fronte dei 2.285 dell 'anno scorso. 
Purtroppo le relazioni del'Italia con i paesi 
del Golfo, si basano ancora principalmente 
5ui grandi contrat t i — i quali possono anche 
diventare svantaggiosi — mentre le relazioni 
capillari a livello di mercato, a cui parte
cipino migliaia di piccole imprese, trovano 
forti ostacoli a svilupparsi. Vi seno problemi 
di « cultura ». di conoscenza reciproca e di 
Drganizzazicne per sviluppare rapidamente 
j n a presenza dividendone i costi ( t ramite 
consorzi) fra molte piccole imprese. Vi seno 
inche problemi di offerfa data la scarsa 
o p a c i t à delle imprese alimentari e di a l ' r i 
oeni richiesti sui mercati arabi MI via di 
sviluppo. 

ROMA - Aumentano sia i di
soccupati (di 53 mila) che gli 
occupati (di 302 mila) secon
do l'indagine campionaria del
l'ISTAT sulle forze di lavoro 
svolta ad ottobre. Le varia
zioni sono rispetto a 12 mesi 
prima. I disoccupati sono ri
sultati un milione e 651 mila: 
di essi un milione e 261 mila 
sono nella fascia di età fra 14 
e 29 anni. Altra distinzione, 
nella massa dei disoccupati. 
viene fatta per quanti dichia
rano di desiderare un lavoro 
ma non sono « in condizione 
professionale », circa 582 mi
la. Il quadro è quello di un 
forte inadattamento delle for
ze di lavoro che cercano oc
cupazione rispetto a ciò clic 
offre oggi l 'apparato impren
ditoriale. Basti dire che la di
soccupazione fra le donne 
raggiunge il 13 per cento. 

La divisione per settori spie
ga ancora meglio due cose, e 
cioè che i disoccupati di fat
to sono ancora più numerosi 
di quelli individuati mentre 
ciò che peggiora seriamente 
è la composizione. L'agricoltu
ra registra ancora 3 milioni 
e 128 mila persone che vi la
vorano a tempo pieno. Il pro
dotto pro-capite del settore 
resta basso, con le note lacu
ne rispetto alla domanda di 
prodotti agro-forestali. Il prin
cipale settore di occupazione 
è ormai, di gran lunga, quello 
composito dei servizi: 0 mi
lioni e 526 mila addetti a 
commercio, amministrazione 

pubblica, trasporti, credito e 
servizi in generale. Il settore 
industriale ha soltanto 7 mi 
lioni e (JOil mila addetti. La 
soglia degli otto milioni di 
addetti all'industria, toccata 
in altri momenti, è stata per
duta nel corso della crisi. 
L'economia italiana, in .so
stanza, sta prendendo la stra
da della riduzione (relativa) di 
occupazione nelle attività ma
nifatturiere prima ancora di 
avere raggiunto i livelli dei 
principali paesi industriali. 

Nell'industria trova occupa
zione il 37.6% delle forze di 
lavoro mentre i livelli dei 
principali paesi industriali 
hanno superato il -10 per cento. 

Il problema del lavoro si 
presenta, attraverso queste 
statistiche, non solo come e-
sigenza di « più po.sti ». ma 
in larga misura anche di po
sti più qualificati e rappor
tati a economie di produzione 
più solide. La massa dei gio
vani non è i inadattata » solo 
per difetto di formazione sco
lastica ma. vista la distribu
zione settoriale, anche dal 
fatto che l'industria e l'agri 
coltura, i due settori che 
hanno più bisogno di recluta
re * quadri » competenti, pre
sentano scarsa dinamica nel
la domanda di lavoro. Si può 
sempre dire che qui o là rmn 
ca qualche tipo di specializ
zato ma nel complesso i du? 
settori-base della produzion? 
non t tirano » sul piano occu
pazionale. 

d'Estaing si tratta di un suc
cesso politico e di prestigio. 

Che poi le preoccupazioni 
italiane restino valide lo pro
va un progetto — per ora 
utopistico ma scaturisce dalla 
necessità di affrontare con 
coraggio e con mezzi adegua
ti gli squilibri comunitari — 
presentato dal giscardiano 
Deniau davanti alla commis
sione europea dell 'UDF cioè 
la coalizione po!tic-.i tr.parti 
ta che sostiene il presidente 
della Repubblica, 'secondo 
Deniau. se si vuole veramen
te rilanciare l'economia eu
ropea nel suo insieme occor
re varare un pi.->no di 500 mi 
Iiardi di franchi (oltre 100 j 
miliardi di dollari) sia per 
ridare fiato all'Europa, sia . 
per aumentare la possibilità j 
di acquisto in Europa dei ! 
paesi del Terzo Mondo come 
gli Stati Uniti avevano fatto 
col Piano Marshall per il 
nostro continente alla fine 
della guerra. 

Da registrare infine, sem
pre a proposito dell'Europa e 
delle lacerazioni subite in 
questi ultimi giorni dalla 
maggioranza governativa, che 
Alexandre Sanguineti. che fu 
segretario generale del Par 
tito gollista e uno dei più 
stretti collaboratori del gene 
rale De Gaulle. ha lasciato il 
partito in segno di dissenso 
con la strategia nazionalistica 
di Chirac. « Non basta — egli 
ha detto — gridare indipen
denza come altri gridano Eu
ropa. Ciò non ha senso se 
non siamo capaci di dire an
che che cosa vogliamo fare ». 

Respinto il rincaro delVassicurazione 
Gli esperti hanno verificato cU? la richiesta del 9% per le autovetture avanzata dalI'ANIA è in
fondata - Pericolo di rilevanti aumenti per il trasporto merci - Il problema delle spese generali 

ROMA — La commissione di 
esperti incaricata di esami 
tiare le tariffe dell'assicura 
zione obbligatoria autoveicoli 
sotto il profilo tecnico ha boc
ciato la richiesta di un au 
mento del 9 %. Alla base di 
queste conclusioni c'è il conto 
consortile, i dati cioè inviati 
dalle stesse compagnie. Ieri 
la commissione ha tenuto lui 
tima riunione: domani sarà 
consegnata la relazione. Fino 
all'ultimo momento si è attri 
butto agli esperti, da parte d: 
alcuni organi di stampa, la 
richiesta di un aumento del 
.1 %. Questo non risulta, tut 
tavìa. dai calcoli eseguiti per 
la tariffa autoretture. i quali 
conducono a ipotesi negative 
(riduzioni di frazioni inferiori 
all'I %) o positive (aumenti 

frazionali, comunque non su
periori all'I % ) . 

Diversa la situazione nel set 
tare trasporto merci, in pro
prio e per conto terzi. In que
sto settore si è in presenza di 
un agqraramcnto considerevo
le delle richieste di indenmz 
zo. In commissione si è prò 
posto di ricorrere alla respon 
sabilizzazione dell'assicurato 
con un sistema che si a r r ì f ini 
al bonus malus. La COSFE 
TRA e le altre organizzazioni 
dei trasportatori rifiutano la 
corresponsabilizzazione. 1 di 
rigenti di queste organizza 
zioni. pur essendo nel giusto 
quando sottolineano l'onere 
che ricade sul costo dei ser
vizi da essi resi, non dovreb
bero però ignorare ciò che 
sta avvenendo nel settore. La 
frequenza dei sinistri è tale 

Lieve ribasso della lira 
su tutte le altre valute 
ROMA — La quotazione della lira è scesa :en nei confronti 
di tu t te le valute, eccettuata la sterl ina: meno 0.12% col 
dollaro, meno 0,171- col franco francese, meno 0,20% col 
marco. Gli ambienti monetari sostengono che la lira non 
ha risenti to dell 'annuncio che l'Italia entrava nel Sistema 
monetario europeo. Gli scambi risultano regolari come vo
lume con una accentuazione per i marchi. Gli ambienti 
operativi at tendono, comunque, di conoscere le condizioni 
alle quali en t rerà effettivamente ir. funzione lo SME, non 
interamente definite nel testo approvato a Bruxelles dal 
capi di governo. 

da far pensare eh» ci sia ina 
frazione, per quanto piccola. 
di furbi che « ci marciano ». 
Se corrisponde, invece, alla 
pericolosità effettiva del ser 
vizio dovrebbe esservi comun 
que motivo di allarme. Da co 
sa dipende questa pericolo
sità? E" onerosa soltanto per 
il costo tariffario oppure lo è 
anche per la sicurezza e la 
vita dei condurcnti che meri 
ta di essere protetta mcnlio 
che attraverso una tariffa? 

Ieri si parlava di aumenti 
del 25 *fc nel cotto dtll assira 
razione per i servizi merci 
E' molto meno di quanto han 
no chiesto le compagnie, ma 
è sempre molto. Si possono 
ritoccare al ribasso le spese 
generali per contenere l'au
mento. ma è chiaro che altri 
provvedimenti sono necessari. 
Sta anche alle organizzazioni 
deali autotrasportatori fare 
delle proposte. 

In riduzione si presenta la 
tariffa per i ciclomotori: le 
compagnie sono par'ite col 
piede arant i , procurandosi pro
fitti a spese dell'utenza mi 
nore. 

Il pericolo di aumenti per le 
autovetture non dovrebbe ve
nire. dunque, dalla commis
sione di esperti presieduta dal 
prof. Filippi. Questa resta, ol-
tretutto. un organo di verifica 
e consulenza. Questioni come 

quelle delie spes? generali del 
le compagnie (c'.ie danno ori 
gine ai caricamenti sulla ta 
riffa) e delle zone non pos-
sono essere risòlte in lucila 
sede. Si può incaricare gli 
esperti di approfondire l'ipo
tesi di una riduzione delle zo 
ne opvure il modo in cui si 
formano i cotti, ma la deci 
sione richiede una valulazìo 
ne politico economica genera 
le. In questo momento due so 
no i capisaldi: agire preren 
tivamente contro le spinte m 
fìazioniste e sollecitare le com
pagnie a decise misure di ra
zionalizzazione nella gestione. 

Occorre abbassare le previ 
sioni del livello di inflazione 
per stabilizzare la tariffa. 
Quanto ai e caricamenti » di 
costi gestionali si ha una sud
divisione del 14 X a favore 
delle agenzie (rete periferica 
di raccolta e smistamento), 
Ili! % per le spese di Haiti 
dazione danni su evi grava 
un contenzioso enorme, gon 
fiato a siton di lotte legali e 
di perizie nel tentativo di tra
sformare la rifusione del dan
no in «affare* per la com
pagnia. Vi è poi un 6" % per 
le spese degli apparati di ge
stione centrali. 

Tutti dicono di « non rien
trarvi ». Poiché le compagnie 
che esercitano questo tipo di 
assicurazione sono 140 alcuni 

pensano ad un rapido prr>ce< 
so di concentrazione monopo 
Ustica. Ci sono anche altre so 
luzioni: la gestione consortile 
dei servizi, ad esempio, l/i 
riduzione di apparati che ge
stiscono un sistema oneroso 
(benché altamente redditizio) 
di investimento dei capitali. 
IJQ riduzione deVe provvigioni 
sai grossi contralti Come sa 
rà introdotta la trattazione 
elettronica deHe pratiche in 
un settore prArerizzato com" 
l'attuale? La fan / f i non può 
avallare lo stani o io del set 
tore. Per non fare della ta 
riffa uno strumento di solle 
citazione di concentrazioni di 
tipo monopolistico — già am
piamente in atto per conto lo 
ro — non basta ovviamente 
la tariffa, occorre prendere 
misure volitiche. fra le quali 
la restituzione di un molo di
namico ed aggreaante all'Isti 
tuto nazionale delle assicura 
zioni, la consorziazione. l'in 
dopine approlond'-ta su come 
si spendono i quattrini degli 
assicurati. 

La decisione che deve pren 
dere il ministro dell'Industria 
va dunque ben oltre le carat 
teristiehe tecniche della tarif
fa. Gli esperti, lutto sommato. 
lo hanno aiutato mettendo in 
chiaro la pretestuosità di al
cune richieste delle compa
gnie. 

Lettere 
all' Unita: 

Per un giornale 
diverso, di un 
Partito vivo 
Caro compagno direttore, 

sono un compagno del par
tito della generazione del « lu
glio W». Quindi è da circa 
ltì-17 anni che ogni domenica 
mattina diffondo 30 copie del-
/'Unità. Questa premessa, per 
dirti che sono rimasto delu
so che un democratico come 
lo scrittore Sciascia abbia det
to che « tutti i giornali sono 
uauali» (vedi intervista al 
Manifesto di martedì). 

Io ritengo che fra la stam
pa italiana alcuni quotidiani 
non stano uguali agli altri. 
Certamente non lo e /'Unità 
se riesce a mobilitare migliaia 
di diffusori che volontana-
mente dedicano tutte le do
meniche mattina per portate 
il giornale in tantissime fa
miglie italiane. Censo miche 
che /'Unità sia giornale diver
so da tanti altri se migliaia 
e migliaia di lavoratori sotto
scrivono per la sua esistenza. 

Nella stessa intervista Scia
scia dice « che i partiti sono 
cose morte »; ebbene, in Ita
lia c'è gente che dedica gior
ni di ferie, ore ed ore di la
voro gratis per organizzare fe
stival per un giornule diver
so di un jxirtito vivo' 

Ilo scritto con rabbia que
ste righe perche non mi sen
to ne morto, uè un lettore 
e diffusore di un giornale 
qualsiasi: Ancìie se e lungi 
da me una visione acritica 
sulla qualità dt'//'Unitu, e su 
alcune posizioni politiche del 
nostro jxirtito. Ma nello scri
vere, oltre alla rabbia c'è an
che l'amarezza nel vedere che 
democratici come Sciascia, e 
anche altri, si abbandonano 
sempre più a sentenziare sul
la lotta di classe in Italia. 
Quando a mio modestissimo 
parere non guasterebbe, da 
parte di molti, meno fretta, 
meno superficialità, tale da 
dare contributi di analisi, di 
indagine, di idee e di pro
spettiva per la sinistra italia
na e soprattutto per le mas
se popolari. 

MAURO TRENTI 
(Modena) 

Diamo alla gente 
quello elle si 
aspetta da noi 
Caro direttore, 

sono un vecchio militante, 
lui combattuto il fascismo in 
Italia e poi nella Resistenza 
greca, m Macedonia, dove co
nobbi il companno Tito; poi 
fui fatto prigioniero, venni li
berato dal grande esercito po
polare sovietico alle porte di 
Cracovia (mi jmre che il Pa
pa sia di quelle parti là). 
Rientrato in Italia, sono sem
pre stato a disjìostzione del 
partito. 

Ma vengo al dunque. Sono 
un po' amareggiato per l'at
teggiamento di debolezza as
sunto dal nostro partito. I 
prezzi alle stelle, i fitti non 
ne parliamo, una crisi che fa 
spavento, lo vivo con un pic
colo commercio con un fi
gliolo di 17 anni che ho do
vuto togliere dalla scuola. Per 
mantenere la famiglia in mo
do onesto bisogna fare i salti 
mortali. 

Ecco, dobbiamo essere più 
duri, nel senso che quello che 
si dice poi si deve portare 
a termine. Attenzione a fare 
promesse e poi a non man
tenerle. Le chiacchiere non le 
vuole più sentire nessuno. 
Non bisogna dimenticare la 
periferia, e a questo prona-
sito bisogna rivolgere un ap
pello a tutti i compagni che 
hanno un posto di responsa
bilità nel Parlamento, nei Co
muni, nette Province, nelle 
Regioni. Quando parlavo di 
periferia mi riferivo sia ai 
paesi che alle periferie delle 
città Spesso mancano stra
de. scuole materne, i servizi 
più essenziali. Diamo a colo
ro che hanno votato PCI quel
lo che si aspettano da noi. 
Io penso che saremo capaci 
di fare questo. 

ARMANDO ANDRETTI 
(Cosenza) 

Un giudizio severo 
sul progetto 
« risparmio casa » 
Caro compagno direttore, 

la stampa ha riportalo con 
retativi commenti la notizia 
riguardante il progetto di leg
ge e risparmio casa ». Sono 
rimasto ^sorpreso dai giudizi 
positivamente espressi da al
cuni nostri compagni e anche 
da organizzazioni sociali e de
mocratiche. Ecco il motivo 
della mia sorpresa- prendia
mo come esempio un operaio 
con moglie e un figlio a ca
rico. che percepisca uno sti
pendio di lire 350 000 al me
se. Affitto, luce, gas. telefono, 
riscaldamento gli sottraggono 
minimo lire 140 000 al mese. 
Con le rimanenti lire 210 000 
deve mandare, vestire, paga
re il ticket sui medicinali, 
ecc. JVOTJ gli restano che 600 
lire a pasto. Mi sapreste di
re come potrebbe mettere sol
di nel cosiddetto « risparmio 
casa » ' yella più fortunata j -
potesi. poi. che ti suddetto 
operaio abbia la moglie che 
lavori e guadagni uno stipen
dio pan al marito, nascono 
altri problemi e altre spese: 
maggiori spese per i traspor
ti. custodia dei figli e quan-
t'altro ne consegue. In que
sto caso si può parlare di 
una bistecca in più. ma ri
sparmiare rimane un'impresa 
più difficile che fare una pas
seggiata su Marte-

Chi ha stipendi più elevati. 
sulle 500 o 600 mila lire al 
mese, la casa o ce l'ha o non 
ha problemi a procurarsela, 
non mancandogli i soldi per 
l'affitto. 

Conclusione: a un lavorato
re con salario mzdio-basso per 
risparmiare 5 o È milioni (pur
ché sia disponibile a saltare 
parecchi pasti) non basterà 

una vita intera. Ma supponia
mo che, per miracolo divino, 
egli venga prima o poi a tro
varsi in tasca 8 milioni e ac
quisti, attraverso mutuo, un 
appartamento di 35 milioni 
iche è, per il mercato cor
rente, un appartamento di ti
po economico in una città di' 
500.000 abitanti). Dato l'anti
cipo. avrà da pagare 27 mi
lioni in 25 anni, più gli in
teressi: a conti fatti per 2"» 
anni ixigherà 200 mila lire al 
mese (indicizzate). 

E' mia convinzione che l 
compagni come singoli e gli 
organismi di sinistra che e-
sprimono giudizi positivi su 
un simile progetto contribui
scano solo ad una cosa per 
me spiacevole: a far perdere 
di credibilità la nostra azio
ne politica. 

AUGUSTO COSTA 
( Bologna l 

Non è una 
pubblicità un po' 
troppo stragavante? 
Caro direttore, 

leggo in un inserto pubbli
citario dell'Ulula dell'Il di
cembre che un tale ha sco
perto « un nuovo strabiliante 
sistema che realizza minimo 
un "12". qualunque sia la co
lonna vincente», al Totocal
cio. Lo stesso personaggio di
chiara di mettere a disposi
zione di tutti la sua scoperta. 
dietro compenso di asole 7.000 
tire». 

Due domande: chi può cre
dere che lo « scopritore » di 
così strabiliante sistema pen
si a divulgare la scoperta e 
non a giocare segretamente 
le sue schedine? 2) Perchè 
il nostro giornale, se pure a 
pagamento, deve pubblicare 
annunci di questo tipo? 

GIUSEPPE COMINELLI 
(Modena) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
.scrivono, e ì cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio
ni di spazio, che la loro col
laborazione e di grande uti
lità per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei lo
ro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi rin
graziamo. 

Enrico ELITTORE, Molare; 
Romano GOBBO. Dolina; G. 
H.. Genova; A. DEI HOSSI-
BtXLENZOLO, Schaffhausen; 
Elena MASSIMI, Milano; An
tonio DI GENNARO, Genova; 
Sannita RONFICHI, Trevi-
glio; Giovanni PACCHIOTTI. 
Albisola; Angelo BONO, Ova
tta; Ermete LANDI, Ponteca-
gnano; ALCUNI compagni di
soccupati, Bellizzi; Paolo 
F1AMBERTI, Robbiano di Me-
diglia; Giuseppe MONTAGNA-
NI, Sassuolo; Rugg.'ero DEL 
CURATOLO, Roma (a Cosa si 
pensa del traffico caotico e 
velenoso nelle grandi città? 
Perche l'Unità non ne jxirla 
più? Siamo tutti rassegnati 
all'avvelenamento, alla pazzia 
collettiva o dobbiamo fare 
qualcosa?»); Luigi BARBIE
RI, Modena (« Mentre non si 
fa altro che parlare di seri 
provvedimenti per tutelare l'i
nerme cittadino e la libera 
convivenza in una comunità 
cosiddetta civile e democrati
ca. non si oppone nessun o-
stacolo al dilagare della de
linquenza feroce e spietata, 
dei rapimenti, dei pestaggi in
giustificati per parte politica 
compiuti giornalmente; anzi 
si fanno processi-burla o leg
gi che non ostacolano mini
mamente il crescendo della 
delinquenza »). 

Giovanni CAMPI, Pieve di 
Soligo (« Leggo sui giornali 
che alla RAI sono state asse
gnale decine di nuove diri
genze e quindi altri milioni e 
milioni di stipendi, prebende. 
gettoni trasferte. Ma doman
do io. piccolo uomo della 
strada facente parte dell'eser-
tfto di coloro che pagano tut
to regolarmente: tasse, impo
ste, canone TV. eccetera, per 
quale ragione — da mesi e 
mesi — ruffa la pianura del 
'Quartier del Piave" non ri
ceve regolarmente il secondo 
canale TV?ni: Gaetano GIUF
FRIDA, Langhirano (ci man
da una lunga e precisa docu
mentazione dalla quale risul
ta che il suo ex datore di la
voro « figlio del geometra del 
Comune di Paterno, un uomo 
noto della destra de locale » 
che lo aveva ingiustamente li
cenziato. e stato condannato 
dal pretore. La sentenza e sta
ta accolta con favore dalla 
gente di Paterno « perché di
mostra che non sempre i pa-
droni riescono a farla fran
ca »). 

Arturo MASTROPASQUA. 
Milano (è stato per 47 anni 
nell'Ammin^trazione delle Po
ste e. proprio sulla base di 
questa sua esperienza scrive 
per difendere il buon nome 
e i giusti diritti dei postele
grafonici); ROSARI e PEN-
TURI, Grosseto <*Con tutte 
le parole spese giustamente 
per crttirare e protestare con
tro le concessioni fatte e non 
fatte con le sanatorie, decreto 
Pedini e legge 463. frutto del
ta rrro'.ur.oata mancata apvli-
cazione delle leggi esistenti. 
perche non parlare anche del 
personale non docente, pre
cario, della scuoia? *); Gio
vanni FTRMIAN. M i l a n o 
(« Sulla prima pagina dell'U
nità del 4 dicembre leaoo il 
titolo- "Si riuniscono il CC 
e la CCC del PCI" Ho pensa
to che per fortuna la riunio
ne non si è svolta a PC e non 
è stata interrotta dai CC. Voi 
cosa ne riife?»); Carlo MAR
TIN. Castelfranco V. <w Inve
ce di continuare a criticare 
l'URSS, perché la DC non 
oliar da agli scandali che. pro
prio per sua colpa, continua
no ad accadere in Italia'* In 
realtà l'URSS nei sessantan
ni di socialismo, con le sue 
luci ed ombre, ita dando una 
lezione di serietà di fronte al 
mondo »). 
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L'annuario della SIAE conferma la gravità della crisi del cinema 

Sta andando a rotoli 
il mercato del film 

Nel 1977 si è avuta una flessione di oltre ottanta milioni di spettatori e si 
sono prodotti ben settantadue film in meno rispetto all'anno precedente 

Come avviene da più di 
un quarantennio la Siae 
(Società italiana Autori ed 
Editori) ha reso noto, attra
verso la pubblicazione del 
volume Lo spettacolo in Ita
lia, ì principali indici stati
stici sull'andamento dell'an
no precedente di cinema, 
teatro, televisione, manife
stazioni sportive. E' un testo 
fondamentale per la cono
scenza del funzionamento di 
settori che sempre più as
sumono un ruolo determi
nante nella formazione del
la coscienza, nel livello cul
turale, nella determinazione 
di costumi e moduli compor
tamentali di celi quanto mai 
vasti. In poche parole, nella 
e formazione t, e nell't infor
mazione » dell'opinione pub
blica. 

Dalla complessa ed artico
lata matassa di oifre alli
neate nelle trecento pagine 
del volume di cui stiamo ri
ferendo traiamo alcune no
te inerenti al cinema. Muo
viamo da dati (alcuni dei 
quali avevamo già anticipa
to su queste stesse colonne) 
che, divenuti « ufficiali », ci 
consentono alcune osserva
zioni che meglio chiariscono 
le dimensioni della crisi 
strutturale che travaglia il 
cinema italiano. Mentre nel 
'77 tutte le altre forme di 
e spettacolo » hanno fatto re
gistrare sensibili incrementi 
negli introiti (si passa dal 

1G per cento guadagnato dal 
teatro al 39 per cento in più 
ottenuto dalla radiotelevisio
ne), il cinema ha marcato 
una perdita secca di ben 
32 miliardi e 351 milioni, pa
ri all'Q.6 per cento in meno 
rispetto al 1976. 

E' un deficit rovinoso alla 
cui origine c'è una vera e 
propria « frana » nel numero 
degli spettatori: 80 milioni 
e 608 mila in meno rispetto 
al periodo precedente. P<ìr 
avere un'idea delle diffi
coltà che il mercato cine
matografico sta attraversan
do si tenga presente che. 
sommando le perdite di pub
blico degli ultimi tre anni, <ti 
tocca la ragguardevole "ifra 
di 170 milioni e 463 mila spet 
tatari perduti, ciò a dire po
co meno di un terzo della 
domanda cinematografica lei 
1974. 

Né il dato del 1977 segna 
un'inversione o un rallenta
mento della caduta; tutt'al-

tro: le prime indicazioni sul
l'andamento dell'anno che sta 
per chiudersi inducono a pre
vedere un'ulteriore accelera
zione del moto al ribasso. 

Una contrazione di do 
manda così sensibile non 
poteva non riflettersi siili' 
intera struttura cinemato
grafica coinvolaendo la stes
sa produzione di film: se 
nel 1976 le nuove opere so
no state 238, nel 1977 si è 
registrato un calo di ben 
72 titoli. Una previsione per 
il periodo in corso può es 
sere ricavata da questi dati: 
nel circuito delle * prime 
visioni » erano stati presen
tati al venti di novembre 
dello scorso anno 64 film ita
liani e 8 di coproduzione a 
partecipazione nazionale, per 
un totale di 72 nuove prò 
duzioni; quest'anno siamo a 
soli 58 titoli (49 interamen
te nazionali e 9 di coprodu
zione), con una flessione dì 
14 unità. 

Un futuro difficile 
Se questa riduzione do

vesse riflettersi con il me
desimo andamento percen
tuale sull'intera stagione ci 
avvicineremmo ad una con
trazione complessiva di qua
si cento titoli rispetto al 
1976; cioè ad una caduta 
produttiva superiore al qua

ranta per cento. Siamo, 
dunque, in presenza di una 
crisi che non è esagerato 
definire tragica e che non 
può certo essere affrontata 
con le solite manovre sui 
prezzi d'ingresso: anche nel 
1977 si è registrata una seti 
sibile tendenza alla crescita 

del costo dei biglietti (la 
media nazionale è passata 
da 826 a 917 lire, con un 
salto percentuale superiore 
all'ìl per cento) che non è 
servita ad evitare il crollo 
degli incassi e uguale sorte 
sembrano aver segnato le 
manovre al rialzo messe in 
pratica all'inizio di stagione 
da alcuni e megaesercenti » 
in accordo con qualche 
« grande distributore ». 

in realtà quella che gli 
operatori economici, gli au 
tori, gli spettatori e, so
prattutto. i pubblici poteri 
si trovano a dover affronta 
re è una crisi che porta in 
so un profondo e radicale 
mutamento del modo di fa 
re, diffondere e proporre ci
nema. Una trasformazione 
che va affrontata con ot 
tiche nuove e con iniziative 
intelligenti e coraggiose: 
con lo spirito di chi vuole 
trovare un rapporto origi
nale fra autore, opere e pub
blico senza vagheggiare il
lusori e impossibili « rifor
nì all'indietro ». 

Un compito a cui nessu
no può sottrarsi e che ri
chiede da parte dei pubblici 
poteri una capacità di ini 
ziativa e di intervento di 
cui non c'è davvero traccia 
nell'operato di coloro che 
oggi reggono le sorti dell' 
intervento pubblico in campo 
cinematografico. 

Umberto Rossi 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 (C) - Pugilato - Titolo europeo 

9,25 SPORT INVERNALI - (C) - Coppa del mondo di sci • 
13 CLASSICO ROMANTICO NELLA PITTURA EUROPEA 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 
14,10 UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese • (C) 
16 MADONNA DI CAMPIGLIO - Slalom speciale - Sintesi 
17 IL TRENINO - Gioco musicale - (C) 
17,25 QUEL RISSOSO. IRASCIBILE. CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO • (C) 
17,35 C'ERA UNA VOLTA... DOMANII 
18 ARGOMENTI • (C) - L'America di fronte alla grande 

crisi 
18,30 10 HERTZ - (C) - Spettacolo musicale condotto da > 

Gianni Morandl 
19 T G 1 CRONACHE • (C) 
19.20 WOOBINDA - (C) - Telefilm 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 SAM E SALLY - Dai racconti di M. G. Braun • (C) • 

Telefilm • Con Georges Descrlères e Corlnne Le Pou-
lain - « Bedella » - Regia di Robert Pouret 

21.40 STORIE ALLO SPECCHIO • (C) - «Dietro il processo» 

2J.15 MERCOLEDÌ' SPORT 
pesi superpiuma 

23 TELEGIORNALE Oggi al Parlamento - (C) 

• Rete Z 

« Burla per burla » 
(C) 

12.30 
13 
13.30 

17 
17,05 
17,20 
17,50 
18 
18.30 
1B.50 
19.05 
19,45 
20.40 

21.30 
22,25 
23 

(C) TG2 DAI NOSTRO STUDI 
T G 2 ORE TREDICI 
ORIENTAMENTO ALLE FACOLTÀ* UNIVERSITARIE 
- (C) 
TV 2 RAGAZZI - Sara e Noè - Cartone animato - (C) 
ZUM IL DELFINO BIANCO - (C) 
LA RIVOLTA DELLE RAGAZZE - (C) - Telefilm 
AL CINEMA - (C) - Cartone animato 
LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI - (C) 
DAL PARLAMENTO • TG 2 Sportsera • (C) 
SPAZIOLIBERO - I programmi dell'ac-jesso 
BUONASERA CON„. IL QUARTETTO CETRA (C) • 
T G 2 STUDIO APERTO 
DOPO UN LUNGO SILENZIO • (C) • Con Lina Sastrt. 
Enzo Taraselo. Mila Sannoner. Rauol Grassilli, Ma-
riolina Bovo Regia di Piero Schivaiappa 
ADOLESCENZA (C) - Regia di Virgilio Sabel 
ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 
TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 9,25: Sci: Slalom speciale maschile: 17.50: Telegior
nale: 17.55: La pipa di mastro Andrea: 18: Il teatro Siamo 
noi: 18.20: Raccontala tu; 18,50: Telegiornale: 19.05- Scuola 
aperta: 19.35- Incontri; 20,30: Telegiornale; 20.45: Argomenti; 
21.35: Musicalmente dallo Studio 3; 22.20: Telegiornale; 22.30: 
Sci: Slalom speciale maschile. 

D TV Capodistria 
ORE 20: L'angolino del ragazzi; 20.15: Telegiornale: 20.35: 
Sorprese del divorzio Film - Regia di K Golik con Mia Ore-
movlc, Fabljan Sovagovic. Relja Basic; 22.05: Telesport. 

• TV Francia 

• TV Montecarlo 
Il Quartetto Cetra conduce la trasmissione di oggi alle 19,05 
sulla Rete due 

OGGI VEDREMO 
Sani e Sally 
(Refe 1 , ore 20 .40) 

Secondo episodio della nuova serie di telefilm. I due 
protagonisti, ormai diventati manto e moglie, si mettono 
questa volta sulle tracce di un loro amico detective, scom
parso misteriosamente. Dopo varie avventure. Sam e Sally 
avranno a che fare con una strana ed ambìgua donna, 
di nome Bedelia. che nasconde qualcosa di losco. 

Storie allo specchio 
(Rete 1 , ore 21 ,40) 

Dietro il processo questa volta tratterà l'argomento del 
blocco dei riscatti dei rapiti. Nel corso della trasmissione 
interverranno, tra gli altri, jl giudice Pomarici, che diede 
il via alla «linea dura», lo zio di Cristina Mazzotti. un 
ex sequestrato (il gioielliere Bulgari) e due magistrati. 

Dopo un lungo silenzio 
(Rete 2 , ore 20 ,40) 

Carla Bellerio. studentessa milanese, sta terminando una 
tesi di laurea che la porta a scoprire le strane vicende 

ORE 13,50: L'età in fiore; 15.15: Man O* War; 16.10: Recre 
« A 2» ; 18,35: E' la vita; 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 
21,05: Ml-fugue, miraison; 22,20: Rotocalco medico: 23,15: 
Telegiornale. 

ORE 18.50: Telefilm: 19.25: Paroliamo; 19.50: Notiziario: 20: 
Telefilm: 21: Jack Diamond gangster. Film - Regia di Budd 
Boetticher con Ray Danton, Karen Steele, Elaine Stewart; 
22,35: Tele-scopia; 23,20: Notiziario: 23.30: Montecarlo-sera. 

che condussero alla morte misteriosa di un ex-proressore 
universitario. Leonardi. Nella seconda puntata dello sce
neggiato vedremo Carla alle prese con altre persone più 
o meno coinvolte in quella scomparsa. 

Adolescenza 
(Rete 2 , ore 20 ,40) 

Protagonisti di un'inchiesta in sei puntate di Virgilio 
Sabel e Luisa Collodi sono i giovani dagli 11 ai 20 anni. 
Ascolteremo testimonianze dirette raccolte in diverse zone 
d'Italia, La prima puntata verterà sul problema del di
stacco adolescenziale dall'infanzia e dalla famiglia. 

Scienza e tecnica 
(Rete 2 , ore 22 ,25) 

Giulio Macchi ritorna in TV con la sua rubrica di in
formazione scientifica. Prima tappa del viaggio, il sistema 
circolatorio del corpo umano. Vedremo in azione i globuli 
rossi e i globuli bianchi nelle loro specifiche funzioni. 
La seconda parte della trasmissione riguarda invece alcune 
malattie cardiache e del sangue. 

CRONACHE D'ARTE 

Vito Tongiani: 
la fatica 

di «costruire» 

Un mondo che ha una tradizione secolare 

Il circo: una grande 
famiglia patriarcale 

Immobilismo di una vita non sempre affascinante - La ri
valità tra le dinastie italiane - L'esperienza sovietica 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7. 8 
10, 12, 13. 14. 15, 17. 19, 21.15 
23; a: Stanotte, stamane; 
7,45: La diligenza; 8.40. Ieri 
al Parlamento; 8.50: Istan
tanea musicale; 9: Radio 
anch'io; 10: Controvoce; 
1035: Radio anch'io; 1130: 
Kuore con la k; 12,05: Voi 
e io "78: 14,05: Muslcalmen 
te; 1430: Italo Svevo cm 
quant'annt dopo: 15.05: Rai 
ly; 1530: Errepluno; 1635: 
Incontro con un vip: 17.05: 
Globetrotter; 18: Viaggio in 
decibel; 18.30: Il triangolo 

d'oro; 1935: Asterisco musi
cale; 2030: Il concertone; 
21.45: Dove va la musica e-
lettromca?; 2230: Ne vo 
gliamo parlare?: 23.10: Oggi 
al Parlamento; 23.18: Buo
nanotte da~ 

• Radio Z 
GIORNALE RADIO: 630. 
730, 830. 930. 1130. 1230, 
1330. 1530. 1630, 1S30. 1930. 
2230; 6: Un altro giorno; 
7.50: Buon viaggio; 735: Un 
altro giorno; 8,45: Tv in 
musica; 932: Antonio Vi
valdi. il prete rosso; 10,12: 

Sala F.: 1132: Ma io non 
lo sapevo; 12,10: Trasmts 
sioni regionali; 12,45: Il cro
no-trotter; 13.40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui radtodue; 1730: Spe 
ciale GR2; 1735: Sotto 1 
diecimila; 1833: Spazio X; 
1930: Il convegno dei cin
que: 2230: Panorama par
lamentare. 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45. 
730, 8.45. 10.45, 12.45. 13.45. 
18,45. 20,45. 23.55; 6: Lunario 

in musica; 7: Il concerto 
del mattino; 8.15: II con
certo del mattino; 9: Il 
concerto del mattino; 10: 
Noi. voi. loro donna; 1035: 
Musica operistica; 11.50 La 
demoiselle DTfs di R. Chanv 
bers; 12.10. Long pUyiug: 
13: Pomeriggio musicale; 
14: D mio Mahler; 15.15: 
GR3 cultura; 1530: Un cer
to discorse musica giovani; 
17: Le mazurke di Chopln: 
17.30: Spazio tre; 21: I con
certi d'autunno; 2230: Ap
puntamento con la sclenaa; 
23: Il jazz; 23.40: Il rac 
conto di mezzanotte. 

« Non sono altro che un 
clown irlandese ». aflermava 
Joyce, uiaeiendosi nella tra
dizione di quanti, nella storia 
della leueiaiuia. aeli arte o 
del cinema (eni non ricorda 
11 film / clowns di Felllni?) 
hanno attribuito alia ligura 
del pagliaccio il significato di 
universale poetico, e nel cir
co hanno visto l'allegoria del
la vita. 

Questo caricare di signifi
cali allegorici il circo e i 
suoi piouigomsli va attribuì 
to forse alla apparente lm-
niobi.ita di questo inondo, ai 
la sua secolare tradizione. Le 
origini di tale spettacolo ri
salgono assai indietro nel 
tempo. Gli storici della mate
ria concordano nel rintrac
ciarne le radici nella tradi
zione italiana della Comme
dia dell'Arte (con i suoi sal
timbanchi e i suoi Arlecchini 
che girarono tutta l'Europa) 
e. in misura minore, nel 
teatro elisabettiano e nei 
« saltenni » delle corti fran
cesi del Seicento. 

Molti aspetti della vita in
terna del circo sono rimasti 
immutati nei decenni. Slamo 
ancora in presenza di una 
società dichiaratamente pa
triarcale, in cui predomina 
l'etica del lavoro, il rispetto 
della proprietà, una rigida 
gerarchia e una disciplina di 
tipo quasi militare. E' un 
mondo chiuso, estremamente 
geloso del proprio « privato » 
e diffidente nel confronti del
l'esterno Il cambiamento dei 
costumi, della mentalità della 
popolazione italiana, in parti
colare in questi ultimi anni, 
l'ha appena sfiorato Si va 
affacciando, però, un cam 
biamento più radicale, per 
quanto riguarda i criteri di 
gestione, che non sono più 
quelli di una volta E la con
correnza diventa anche bruta
le. 

Le due « dinastie » princi
pali del mondo circense ita
liano, gli Ortei e i Tosni. do
po un secolo di rapporti lea
li, sono giunte allo scontro. 
Un anno fa il eruppo aegii 
Orfei si separava dall'Ente 
nazionale circni, l'organo 
creato per disciplinare l'an
nosa questione delie piaz7e 
importanti (quelle delle città 
principali, contese soprattutto 
nei periodi festivi) Da allora 
la guerra fra 1 due colossi na 
subito un escalation' l'anno 
scorso si sono registrati o 
scuri epi*odi di pesta 2?io di 
inservienti della parte av
versa. quest'anno clamorosi 
scioperi della fame per pro
testa contro l'attribuzione di 
una piazza. 

E' in declino dunque lo 
spinto circense, quello spirito 
di lealtà e dignità che aveva 
sempre caratterizzato la gen
te del circo? Forse. O forse 
semplicemente il mondo del 
circo italiano si va trasfor
mando. in bilico fra una so 
luzione di t'po americano (il 
kolossal alla Ringllng-Bar-

numi e una di tipo sovietico 
(la professionalizzazione dello 
spettacolo) entrambe lontane 
da quell'i arte* fantasiosa e 
povera che costituiva l'essen
za (e il limite) del nostro 
circo. 

Certo, la soluzione russa 
appare per molti versi la più 
adatta ad esaltare il lato 
«umano» dello spettacolo. 
Da quando, nel 1919. il vec
chio Circo di Mosca è diven
tato il « primo circo di Sta
to », gli spettacoli circensi 
sono diventati estremamente 
popolari in tutto il terr.torio 
dell'Unione Sovietica. Attual
mente esistono in tutto il 
paese 61 circhi permanenti, 
17 ambulanti. 13 circhi-zoo e 
50 troupe* di artisti che si 
esibiscono nei teatri delle cit
tà prive di piste fisse. La lo
ro attività è in continua e-
spanslone, cora*» lo è quella 
delle tante scuole sorte in 
tutti i centri principali (quel
la di Mosca è famosa per I 
suoi Cloto~j, da Karandach a 
Popov, a Nikouline). E men
tre il pubblico del teatro so
vietico è ancora talvolta un 
pubblico d'elite, non altret
tanto si può dire dello soet 
tatore del circo, che In URSS 
conta appassionati in tutti gli 
s u a ti sociali. 

La struttura dei circo so
vietico fa si che ai lavoratori 
sia garantito ut. rapporto di 
lavoro simile a quello di qua
lunque altro settore della vi
ta produttiva comprese ferie, 
assistenza .pensione. Tutte 
conquiste che il circense Ita
liano ancora non ha conse
guito, costretto com'è a un 
lavoro che non conosce re 
quie (ogni giorno ci deve es
sere almenj uno spettacolo, e 

quindi ogni giorno è lavora
tivo. per la gente del circo. 
fin dalla più tenera età: 
quando poi sono invecchiati e 
non sono più in grado di ar
rampicarsi sui trapezio o di 
entrare nella gabbia dei leo
ni, gli artisti che non appar
tengono ali* dinastia dei 
proprietari restano general
mente nel circo dando una 
mano nei lavori più umili. 
quando non finiscono In mi
seria. abbandonati in qualche 
angolo del mondo). 

Il circo è una grande ta
naglia. si continua a ripetere 
e in parte è vero ma è una 
famiglia patriarcale In senso 
stretto, dove non c'è spazio 
per le aspirazion' individuali. 
Il futuro di ogni individuo 
nato sotto li tendone e spes
so tracciato fin dai primi 
anni di vita e sarà ben diffi

cile per lui poterlo cambiare. 
Certo, 1 circensi vanno a 
scuola, ma generalmente solo 
fino alle elementari, e sem
pre acuompagnan-do la 
frequenza presso le scuole di 
decine di città diverse (tante 
quante ne tocca il circo du
rante l'anno) con ore quoti
diane di esercizi come futuri 
saltimbanchi o giocolieri 

Questa è la realtà di una 
vita che dall'esterno appare a 
molti affascinante e avventu 
rasa. Come dicevo un lavora 
tore del circo. « le poche sere 
che abbiamo libere dagli 
spettacoli in una nuova citta, 
le passiamo al cinema, che 
cosa potremmo fare? Non 
conosciamo nessuno e in o-
gni luogo che visitiamo ci 
sentiamo degli estranei». 

Nicoletta Manuzzato 

Vito Tongiani • Roma; 
Galleria i l i Gabbiano». 
via della Frezza 51; fino 
al 14 dicembre: ore 10-13 
a 17-20 

Vito Tongiani è un singola
re pittore della realtà che 
riesce a costruire pittorica
mente uno stupore attuale 

; per gli oggetti, per la vita 
; più quotidiana e per il me 
t stlere stesso del pittore esal

tato per la sua capacità di 
produrre immagini che na
scono dal lavoro, anzi da una 
sorta di ossessione morale 
del lavoro. La stessa qualità 
politica delle immagini scatta 
da questa esaltazione del la
voro e dei suoi strumenti e 
di quella meravigliosa solida
rietà che si stabilisce tra gli 
uomini che lavorano. Tongia
ni. che è nato nel 1940 ed ha 
.studiato a Parigi, è quello 
che i francesi chiamerebbeio 
un « pittore morale ». La sua 
tecnica è sottile, ricca e co 
strillate per una visione poe
tico ideologica sui tt'inpl lun
ghi. E conduce una polemica 
segreta ma durissima contro 
il giuoco, il capriccio, l'av
ventura e lo spettacolo di 
tante ricerche artistiche at
tuali. 

Un quadro di Tongiani, gli 
interni dello studio e con og
getti di lavoro in particolare. 
è un'immagine solida, co
struita sullo scivolo della lu
ce dolce e rivelatrice, un'im
magine cosi finita in ogni 
sua parte da sembrare un 

i po' metafisica e un po' antica 
I (un po' Morandi e De Chin 

co e un po' Chardin. Ceruti, 
Ghislandi. La finitezza e la 
ricchezza pittorica sono inse 
parablli da una vera e pro
pria apologia del lavoro, del 
quotidiano, degli oggetti di 
lavoro. Tongiani si raffigura 
spesso nei suol quadri, ma 
come se fosse un altro: uno 
dei tanti che lavora e co
struisce tenacemente. L'im
magine più severa, più 
dolcemente strutturata di 
questi pensieri e .sensi è « Un 

pittore e una piazza » del '78 
dove la luce del mondo entra 
nello studio a svelare e ad 
esaltare la fatica del pittore 

Tongiani è uno dei rarKsi 
mi artisti giovani di oggi a 
uare il tenso di quale aopra 
fatica sia necessaria per 
costruire. Tuie senso trov:\ 
una plasticità assoluta nella 
luce del.s? grandi nanne mor 
te con le mole e le bandiere 
e le parole della rivoluzione 
franiese de! 1789. Se la vera 
immagine pittorica di Ton 
giani è negli interni e negli 
strumenti di lavoro; quando 
dipinge un esterno non fa 
mai un paesaggio puro. Ci 
sono qui due esterni, « Lo 
Cokapuania » e «Conta
dini a Massa » del 1977, che 
sono due luoghi dell'esistenza 
moderna dove natura e fab
brica armonizzano e ali no 
mini, operai e contadini, si 
ritrovano con grande natura 
lezza e solidarietà. Sono ini 
magini di un quieto incontro 
estivo, eppure Tongiani riesce 
a rendere la fitta trama di 
idee e di sentimenti che si 
dirama dal gruppo umano e 
sembra aver radici nella na
tura come gli alberi e le 
fabbrichette. 

Tutto ciò è costruito con 
toni di colore di una tersa 
bellezza (furono anche di un 
Pirandello In anni lontani) 
che la luce accende in uno 
spazio sentito come luogo di 
accadimenti quotidiani eopu-
re assolutamente straordina
ri. Certo, per Tongiani è fati
coso, è arduo tenere la ten
sione del quadri migliori: e 
quando la tensione vien me 
no l'immagine sembra spe 
gnersl nonostante l'esibizione 
di mestiere. Ma anche i 
quadri non riusciti piovano 
che Ti'nffiani non è un fred 
do pittore di oggetti ma 
oroprio un pittore realist \, 
morale, che sa di dover pa
gare oggi un alto costo urna 
no per essere tra le case u 
mane e dargli formn attuale. 

Darlo Mi cacchi 

CRONACHE MUSICALI 

Un'ironica polka di Bruckner 
ROMA — Tante volte abbia
mo lamentato l'assenza di no
stri musicisti (direttori, con
certisti, cantanti), che sia
mo persino obbligati — una 
volta che c'è — a rilevarne 
la presenza. 

Ecco Armando Renzi, mu
sicista e pianista straordina
rio. alle prese con il « suo » 
Pizzetti ricordato giorni or 
sono, nella Sala di Via dei 
Greci (la manifestazione 
rientrava nel ciclo di « gio
vedì » dedicati dall'Accade
mia di Santa Cecilia a parti
colari occasioni), nel decimo 
anniversario della scompar
sa (1880-1968). 

Armando Renzi ha tenuto 
un'affettuosa prolusione e ha 
poi eseguito, con suprema 
intensità, i Canti di ricor
danza (1943). Una pagina 
della quale è specialista e 
alla quale è affidata la me
moria del miglior Pizzetti. 
Ma è successo, di botto, di 
trovarsi — riascoltandola — 
dinanzi a un vuoto orlato di 
retorica. Il tempo ha corroso 
questa musica, come le altre 
del programma: alcune famo
se liriche per canto (Nicolet
ta Panni) e pianoforte * Pie
ra Erizzi), il Trio (1925) per 
pianoforte (Marisa Candelo 
ro). violino (Arrigo Pellic
cia) e violoncello (Massimo 
Amphiteatrof). 

Certo, si avverte tuttora la 
forza musicale che le ispira. 
ma proprio le indebolisce il 
distacco dalle nuove esperien
ze che intanto avevano mu
tato il paesaggio del mondo 
musicale 

Pensiamo, per esempio, a 
Prokofiev. e al suo secondo 
Concerto per piano e orche
stra. Op. 16. risalente ai ven
tidue anni del musicista. 
Precede di una dozzina d'an
ni il Trio pizzettiano e pre

senta aspetti autonomi per
sino da Stravinski. Fu un 
Concerto che mise in subbu
glio la Russia, la Francia. 
l'Inghilterra e l'Italia. Proko
fiev stesso suonò questa sua 
pagina all'Augusteo, a Ro
ma. il 7 marzo 1915. A que
sta musica si rende onore 
soltanto con un massimo di 
bravura. Quella, appunto. 
sfoggiata (domenica e lune
di. nell'Auditorio di Via del
la Conciliazione), da Bruno 
Aprea, direttore di vivacissi
ma vis musicale (è il vinci
tore del « Premio Koussevit-
zky » per il 1977). calato nel
l'ebbrezza di una partitura 
ribollente, accortissimo, poi. 
nel dare spazio e suono al 
pianista: lo spagnolo Rafael 
Orozco. spavaldo persino, in 
camicia bianca, rigonfia alle 
maniche. Orozco si è inoltra
to nel Concerto con acceso 
funambolismo, ma anche 
pronto al tocco più angelico. 
come si è sentito nel bis: il 
Notturno Op. 62, n. 2. di 
Chopin. peraltro poco gradi
to ai virtuosi della tastiera e 
che. a maggior ragione, ha 
dato la misura del concer
tista. 

Bruno Aprea aveva comple
tato la sua — di direttore 
esperto e autorevole — con 
una casta pagina di Niccolò 
Castiglione peraltro distur
bata dalla incontinenza d'una 
parte del pubblico. La Picco
la mugica di Natale (è il ti
tolo della novità che. però. 
ri=a!e al 1960) dura un dieci 
minuti, ma gli intolleranti 
hanno incominciato la gaz
zarra (tos=c. f'schietti aD 
plausi) un tre minuti prima 
della fine. E" grave che d^b 
ha ritornarsi sull'argomento 
ogni volta che una musica si 
allontani dalla tranquilla 
routine d'ascolto. Poiché è 

anche vero che una sola au
dizione non è mai sufficien
te a dare il senso della novi
tà. occorrerebbe che le musi
che nuove fossero Illustrate 
al pubblico, magari durante 
le prove. Ma ciò presuppone 
tutta una diversa articola
zione delle attività musicali 
che non vogliano essere la ri
petizione di cerimonie rituali. 

La panoramica italiana ha 
avuto ancora un buon mo
mento nel concerto al Foro 
Italico (stagione della Radio 
di Roma), diretto da Massi
mo Pradella. 

Come per sgomberare il 
campo dalle celebrazioni 
schubertiane un tantino op
portunistiche. Pradella ha 
avuto una buona idea: quella 
di mettere in fila alcune tra
scrizioni di paeine di Schu-
bert. tentate da Brahms. Ber-
Hoz e Reger. A nessuno dei 
tre è capitato di toccare il 
traguardo raggiunto poi da 
Ravel con i Quadri di una 
esposizione (di Mussorgskii. 
ma tra Brahms (piuttosto 
pesante) e Berlioz (piuttosto 
weberiano). l'ha spuntata Re
ger che ha trovato un clima 
inedito e tuttavia pertinente 
nel dare palpito orchestrale 
alla musica di Nacht und 
Tra urne. 

Buona, nei vari brani, la 
partecipazione del coro, del 

soprano Leila Cuberli e del 
baritono Giorgio Lormi. 

Come con un falso Schubert 
ha finito col rendere un al
to omaggio allo Schubert ve 
ro, cosi Pradella, con una sop 
pesata esecuzione della Sui-
fonia n. 3, ha svelato l'im 
mngine scaltra e ironica di 
Bruckner. a scorno di quanti 
continuano a ritenerlo per un 
candido e Iwnario composi 
tore. 

La terza Sinfonia è dedi 
cata a Wagner e, si capisce, 
Bruckner mescola nella par 
titura un po' di Tristano Ma 
dov'è il compositore candido. 
sprovveduto? Egli finisce con 
l'infischiarsene di Wagner, e 
Pradella ha sottilmente colto 
questo recondito atteggiamen
to bruckneriano. Tant'è. nel 
bel mezzo degli opulenti * ot 
toni ». Bruckner insinua, co
me in un diverso piano sono 
ro !o B.snml>ettam',nto di una 
Polka che. ai custodi del Wal 
hnlla. non polrehlie (e an
cora adnsso) suscitare che 
scandalo. Ma viva la faccia! 
Bravo Bruckner. bravo Pra
della: sono andati vicini allo 
scanzonato Ives. più che alle 
amarezze di Mahler. E brava 
anche l'orchestra, vic'na al 
buon livello di altri tempi. 

Erasmo Valente 

Nuovo cinema greco in Brasile 
RIO DE JANEIRO — Quattordici film rappresentativi del 
nuovo cinema greco sono presentati m Brasile: il Festival 
è cominciato a Porto Alegre. capitale della provincia del 
Rio Grande del Sur e attualmente viene ripetuto a San 
Paolo e contemporaneamente a Rio. 

LIBRI E SPETTACOLO 
Paolo Puppa « IL TEATRO 
DI DARIO PO . Dalia ^ccna 
alla piazza ». Marsit.o Edi 
tore. Venezia, 1978. pagg. 
230. L, 5800. 
Sull'onda delia riscoperta 

del mito dell'attore, dando a 
Cesare quello che è di Cesare 
e, quindi, a Fo quello che è 
di Fo, c'è ora il nuovo libro 
di Paolo Puppa. che. fin dal 
primo Impatto, puntual.zza 
con chiarezza le proprie in 
tensioni: analizzare il proget 
to culturale di Fo proponen 
do una lettura del suo teatro 
centrata sull'oggetto, cioè sui 
testi scritti e rappresentati e 
sul rapporto fra prodotto 
teatrale e fru:tore pubbl co 
Quindi si ampio spazio al la 
natisi della struttura testuale 
e a quella delle soluzioni sce 
mene, dei covps de théatre, 
ma con ramb:z:one di arri 
vare a proporre la stona di 
un attore anche vista dal Ia
to umano e politico, tutte 
componenti che. secondo 
Puppa. e giustamente, si pos
sono «leggere» attraverso il 
mutare del modo di fare 
spettacolo. 

Dal cabaret sofisticato del 

La smorfia 
del mito 

pr.mi debutti accanto a 
Franco Parenti e a Giustino 
Durano, alla farsa « absurdi 
sta ». fino a'.le commedie de-
gì: anni Sessanta con esau 
rito di pubblico borghese e 
affluenza di spettatori fra le 
più alte del teatro italiano. 
passando per i circuit: alter 
nativi dell'ARCI fino alla 
rottura, poi la r.cerca d. un 
nuovo spazio e di una di ver 
sa identità giù giù fino al 
teatro d'intervento diretto. 
scntto sotto l'urgenza del 
momento e definito più volte 
dal suo stesso autore «da 
buttare» alla Palazzina Li
berty: c'è nel libro di Puppa 
tutto l'itinerario di Fo fino al 
"75. Ma anche tutto il tre va
glio di un attore (con sullo 
sfondo I mutamenti della so 
cietà italiana in movimento:Io 

scelbismo. il centrosinistra, il 
"68, la nascita di una sinistra ' 
extraparlamentare) che non 
ha mai accettato di essere 
solo interprete, ma che ha 
cercato di essere protagonista 
di un processo teatrale che 1 
mescolava, secondo un ideale 
di teatro artigianale e popo
lare, scrittura letteraria a 
scrittura scenica, dove l'atta 
re era anche autore, sceno 
grafo e regista. 

Paolo Puppa analizza con 
rigore le forme teatrali in cui 
si è concretato il discorso di 
Po ricercandone le ascenden
ze, ne propone con chiarezza 
le caratteristiche culturali, la 
loro ragione di essere all'in 
temo di quella vita politica e 
sociale in cui Fo ha sempre 
avuto l'ambizione di porsi 
come momento catalizzatore 

(forse la sua illusione, ma 
anche la ragione stessa dei la 
sua lotta). ;n più il suo libro 
e uno strumento veramente 
pazloso per chi quegli spet
tacoli non ha visto. 

// teatro di Dano Fo s: 
ferma al Fanfani rapito, al 
1*75. la stona di oggi, il ri 
tomo in televisione con 
grandi mezzi, la coilaborazio 
ne con la Scala, anche se. 
per non smentirsi, ricercata 
all'interno di spazi alternati 
vi. forse la necessità di un 
ripensamento personale oltre 
che politico terranno que
st'anno Fo lontano dai pal
coscenici. 

Chissà, forse pensa anche 
al cinema, lui che dopo l'in 
felice esperienza dello Svitato 
(1958) non vi ha più lavorato 
Da giullare della borghesia 
all'utopia di diventare il giul 
lare del popolo: che cos'altro 
potrebbe essere ancora? Ma 
Fo ci ha stupito più di una 
volta, prendendoci m contro 
piede con la sua Inarrestabile 
fantasìa che è stata sempre 
la sua grande forza. 

m. g. g. 
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CINEMA - Cosa e*è dietro la protesta degli attori /2 

Come sbarcano il lunario 
Quanti luoghi comuni sui privilegi della loro condizione - L'emarginazione dei professionisti 

Gli attori guadagnano un 
sacco di quattrini, fanno 
l'amore dalla mattina alla 
sera, conducono una vita bril
lante e non pagano le to«ie. 
Stuzzicata dalle cronache 
« rosa » e dalle immagini dei 
rotocalchi sui divi, persuasa 
da qualche rara vicenda giu
diziaria (tipo ìjoren Ponti) che 
alza il velo su speculazioni e 
su capitali al sicuro in Sviz
zera, la gente pensa ad un 
mestiere, quello dell'attore ap 
punto, che dà soltanto succes
so, fama e ricchezza. L'uo
mo della strada stenta perciò 
a credere che chi abbia a che 
fare con il cinema, o con lo 
spettacolo in genere, debba fa
ticare e penare per ivere la
voro. Si tratterà al limite di 
un momentacclo. di un perio
do nero se un attore non trova 
lavoro: sono in molti a ven
tarlo. Ma a torto. 

Daniele Dublino ha olle 
spalle quasi cinquanta Wm 
Oliando cominciò, e fino a 

ieri, la sua scelta fu preci
sa: quella di un cinema d'au
tore. Ha lavorato con i Ta-
viani (Sotto il segno dello 
Scorpione. San Michele ave
va un gallo), con Ferreri 
(L'udienza. Non toccare la 
donna bianca), con Naselli 
(Il sospetto. Lettera aperta a 
un giornale della sera) , con 
Rossellini (Gli Atti degli apo
stoli), sostenendo, a <vo\te. 
ruoli di primo piano. Ha fatto 
anche parecchi film per la 
TV, specialmente con Mau
rizio Ponzi (Interno giorno. 
Equinozio. Raul), di recente 
<J apparso nella Riva di Char
leston e tra non molto do
vremmo vederlo in un « (l'od
io » di Leonardo Cortese. 

Ma il periodo nero di Da 
nielp Dublino dura ormai da 
tempo. Per sbarcare il luna
rio è stato costretto a « but
tarsi » sui film «commercia
li »: Zanna bianca. Uomini 
si nasco. Dolizintti si muore. 
fino a Kakkien tmppen. Lui 

dice di essere stato sfortu
nato, quando aveva ruoli im
portanti, i film hanno avuto 
scarso successo e la televi
sione, invece di dargli popo
larità, lo ha relegato ai mar 
gini. Certo, non rimpiange 
quello che ha fatto, ma ora 
alla speranza è Centrata la 
sfiducia. * Quando ti offrono 
qualcosa — confessa — tu 
pensi: "Questa è la volta buo
na". La volta buona per farti 
passare la paura*. 

Qualcosa l'avrai pure gua
dagnata? 

« Poche volte ho avuto una ì 
paga che mi ha permesso di 
stare due o tre mesi senza 
paura. Tre milioni è la som
ma DÌÙ alia che ho preso, ma 
attesto si è verificato soltanto 
in una, due occasioni. Spesso. 
invece, ho lavorato due mesi 
di seguito sul set e ho rice
vuto 230 mila lire in tutto ». 

Dublino non fa del vittimi
smo a buon mercato, anzi ha \ 
la capacità di analizzare fred- ' 

damente la sua < fortuna*. 
Che è anche quella, lui af
ferma, di essere stato e bol
lato » come un « ottimo carat
tere ». ^Quanti esempi ab
biamo in America di eccellen
ti attori coprotagonisti? Pen
sa soltanto ai Ragazzi del 
coro. Da noi invece essere 
"carattere" significa avere 
la vita molto dura ». 

A tredici anni appena, Va
leria Ciangottici era già una 
t scoperta * del nostro cine
ma. Tra migliaia di ragazzine, 
Fellinj la scelse per La dolce 
vita. Subito dopo vennero una 
serie di film U alcuni buoni, 
altri meno ». dice lei stessa) 
con Zurlini, Bolognini, Vadim. 
« Ho avuto soprattutto la pos
sibilità di scegliere, perché 
non mi sono buttata subito a 
pesce nel cinema », sostiene, 
sebbene si fosse scatenato un 
grosso battage pubblicitario 
attorno a lei. Solo in seguito 
decìse di fare sul serio: scuo
la di recitazione, film in Fran-

I dubbi di Laura Betti 
t t lo ho sempre pensato che è utopi

co riuscire a stabilire una categoria pro
fessionale per l 'attore. Secondo me, que
s ta categoria la può far nascere un le
gislatore-filosofo, bizzarro, un Umberto 
Eco, ad esempio ». La « provocazione » non 
poteva venire che da Laura Betti, attri
ce tra le più st imate (e avversate) in Ita-
Ila e all'estero, un « unicum ». come spes
so è s ta ta definita, suo malgrado. 

« L'attore — continua — è una perso
na d i e a seconda della propria creativi
tà, prima o poi fa un grande balzo, cre
sce di s tatura. Chi è "arrivato" non può 
mal tradire il suo "standing", l'immagi
ne di sé. E questo è richiesto da chi? 
Dagli stessi datori di lavoro. Può benis
simo fare l 'anticonformista, ma ncn pia
cere alla produzione. E poi non è giusto. 
perché tu hai l'obbligo del tuo nome e de
vi saperlo giostrare. Purtroppo è così. 
ma questo fa parte del mio lavoro ». 

E se facessimo un contrat to per tut t i? 
« E che vogliamo fare? Io non sono ugua
le alla signorina Ludovica d r i l l i , non 
sono uguale a lei. MI dispiace ma non 
c'entra n é Marx, né il comunismo. C'en
tra soltanto quello che significa fare lo 
at tore ed avere molta più qualità di un 
Rltro. Io lavoro come te un tot di ore :1 
giorno: ma io do un apporto alia pro

duzione, al pubblico, all 'immagine cen
to volte nlù forte del tuo E questo come 
lo sistemi collettivamente?». 

Ma come la metti con gli attori che 
non lavorano più? « Per questo io dico 
che ci vuole un auaicuoo ohe studi i Pa
radossi della nostra condizione e sap
pia tirarci fuori. Io spasimo per sentir
mi protetta, dico che dobbiamo avere i 
contributi, che dobbiamo lavorare più di 
^ s a n t a giorni l 'anno e lo Stato deve 
riconoscerci qualcosa. Non sono contro la 
categoria. Ma ritengo che è impossibile 
che ce la caviamo, se non scatta qualcu
no che risolva le nostre eontraddb'on! ». 

( Vore volto », che ne oe"S!? « I *) '"•"•> 
glia " voce-volto " ha in sé del sacrosan-
*o. Ma sai benissimo che se vinci, s i i t i 
u i re ' pari sulla pancia del regista, cioè 
.filila sua creatività. Io ho scelto un me
stiere che ha a che fare con la cultura | 
devo rispettare la mia creatività, ma an 
rho quella del regista. Non la posso limi
ta le . Allora che cosa faccio? Vinco la 
min battaglia e metto il resista in ga-
toi-iT No-, non ci «to ^rc-n l'utooia. e°"n 
l'utopia che ritorna. Perché io la voglio 
13 b a t t a l a "voce volto", tua se la stu 
di un legislatore miracoloso!» 

g. cer. 

J i 

eia, una lunga attività in tea
tro, radio e televisione. Il ra
pido excursus sulla carriera, 
serve alla Ciangottinì per sot 
tolineare: € Quando la mia 
professionalità era molto bas
sa, già avevo continue offerte 
e lavoravo molto. Poi, appe
na ho acquisito delle esperien
ze, delle conoscenze, di pro
poste cinematografiche non 
me ne sono più venute. In pra
tica, non sono riuscita a ri
versare nel cinema quel baga
glio che ho acquisito con lo 
studio ». 

Perché, secondo te? 
« Perché si scelgono delle 

non professioniste, perché si è 
sempre alla ricerca del volto 
nuovo, perché alla professio
nista ci si rivolge quasi con 
sfiducia. E' meglio la "miss". 
è più curiosa: la professioni
sta è, come dire, più "or 
via" », risponde; e prosegue: 
« Si tratta di un malcostume 
"storico", che data dal neo
realismo, ma è, se ci pensi, 
un assurdo perché ì film che 
"tirano", quelli che fanno no
leggio. si avvalgono di attori 
bravissimi, autentici, protei 
sionisti, che quasi sempre ven
gono dal teatro. Vengono. 
cioè, dall' "esercizio della prò 
fessione". Invece, abbiamo as
sistito per anni all'arrivo di 
nuove leve che sono durale 
pochissimo. C'è il sospetto, 
nei confronti dell'attore di tea
tro. che egli non sìa capacp 
di controllare la propria 
espressione ». 

La Ciangottinì si « scalda » 
quntrio ?j affronta la questio
ne del « voce volto ». sottnli 
nea come sui nostri set no» 
si rispetti il lavoro di tutti e 
sostiene la validità delle ìot 
te di auestì qiorni degli at 
tori. Quando le si fa osserva 
re che i film in lingua inglese 
servono anche a trovare shoc 
chi più facili sul mercato, lei 
ribatte che si tratta di un 
falso problema, e II instm ci
nema non è conosciuto per i 
film girati in inalesp — dice 
—: il suo prestigio deriva, ad 
esemnio. da Padre padrone 
e non daVn brutta copia di 
Guerre stellari ». 

Giann i Cerasuolo 

Per Amedeo 
Nazzari -

compleanno 
in famiglia 

ROMA — Amedeo Nazza-
ri ha potuto festeggiare 
il suo settantunesimo com
pleanno a casa. Sabato 
scorso, infatti, il popolare 
attore ha lasciato la eli 
nica nella quale- era sta 
to ricoverato fin dalla 
metà di settembre, in se
guito ad una crisi cardia
ca acuta aggravata da 
una cronica insufficienza 
renale. 

Le ccndi/.icni di salute 
di Nazzari avevano desta
to negli ultimi tempi qual
che apprensione. L'anno 
scorso l'attore era stato 
colpito da trombosi, ma a 
\eva superato la crisi Sr 
nonclii' nel f <-bbr.no 1978 
era stato vittima di una 
grave colica renale, asjgra 
vata dal fatto che e»li 
n<*i aveva voluto c o ' i c 
dersi un periodo di ri|>oso. 

Rico\ erato in clinica al
la metà di settembre, in 
seguito alla nuova crisi 
cardiaca, ora ne è stato 
dimesso, completamente ri 
stabilito. Dopo un ulterio
re bre \e periodo d ; riposo. 
\a77/)n potrà riprendere 
'a sua attività. 

Come superare un « dialogo fra sordi » 

Musica di consumo 
o «musica d'uso»? 

Le teorie e i materiali didattici non sono elementi indif
ferenti alla funzione che è propria delle scuole popolari 
Durante il seminario nazio

nale organizzato a Venezia 
dall'ARCI e nel corso di di, 
battit i e incontri come quelli 
che si sono da poco conclusi 
alla Casa della cultura di Mi
lano. si è assistito, tra opera-
tori delle scuole popolari di 
musica, funzionari di parti to 
e dell'associazionismo ed 
« esperti ». ad un dialogo tra 
sordi. 

Mentre funzionari ed «e-
spertl» discutevano da tribu
ne congressuali o sulle pagi
ne di riviste le finalità delle 
scuole popolari e le possibili
tà di un rapporto con le isti
tuzioni (i! titolo del convegno 
di Venezia era: «La didattica 
musicale tra iniziativa di ba
se e intervento delle istitu
zioni»), gli operatori, in 
maggioranza, chiedevano te
cniche, strumenti , bibliogra
fie, con la stessa insistenza 
al larmata del protagonista di 
una canzone di Ivan Della 
Mea: «D'acord col venccre 
vtos porque se vencera: noal. 
ter chi in zona, che cosa 
gh'emm da fàa?». 

E' evidente che una scelta 
di campo, se non di un me
todo. nell'indirizzo didattico. 
condotta alle sue estreme 
conseguenze (compresa l'ado
zione o la stesura di testi e 
manuali) , non può essere fat
ta senza avere riflettuto ap
profonditamente sulla fun
zione delle scuole popolari. 
ma è anche chiaro che non si 
può condurre questa rifles
sione troppo a lunso. sfio
rando la disputa accademica. 
mentre le scuo'e. di fatto. 
sono funzionanti. 

In p:u di un documento t ra 
quelli usciti dalle scuole negli 
ultimi anni si pari? dì fun
zione di aggregazione e del
l'importanza del lavoro ma
nuale: ma bastano queste 
motivazioni, che potremmo 
ritrovare come costanti della 
pratica musicale collettiva in 
culture e tempi molto diversi 
tra loro, a dare una giustifi
cazione positiva all'esistenza 
delle scuole popolari di mu 
sica? Certamente no. A que 
sto proposito sarebbe utile 
per il movimento delle scuole 
confrontarsi con l'ideologia 
della JuKendmusik tedesca 
dell 'ante e dopoguerra e con 
l'esemplale critica che ne ha 
fatto Adorno (Critica del 

musicante. In Dissonanze). 
Pat te le debite proporzioni, 

qui come in Germania, oggi 
come allora, c'è il rischio che 
si faccia della pratica musi
cale collettiva un mondo a 
sé, dove i miti dell'alternati
va e dell'aggregazione, con
trappasti al « tr^voltismo» e 
alla disgregazione del «mon
do esterno», si sostituiscano 
all'ideologia salutista e puri
tana (anche questa oontrap 
posta al « mondo esterno » 
m1 ato e corrotto) che ner. 
mise a Hitler di adeguare 
perfettamente la Jugendmu-
sik ai suoi scopi. 

Non e creando nel'e scuole 
popolari o nei centri sociali 
delle isole felici dove « si sta 
bene » («Si suona alla scuola 
di musica, suona la musica. 
suoni anche tu ». Alberto 
Camerini. Santa ^farta), che 
si risolve lo « star male » dei 
giovani (e non solo il loro), 
a meno che queste scuole e 
questi centri non siano un 
mozzo p^r superare la pro
pria condiz'one: servano, 
cioè, a scoprire che si po
trebbe stare meglio e non, 
come la discoteca o il bar, 
ad annasarsi. 

L'insegnamento della musi
ca non è neutrale, a questo 
scopo. Insistere sulle tecni
che strumentali, lavorando su 
materiali musicali subalterni 
all 'industria dell 'intratteni
mento o all'ideologia del vir
tuoso dei manuali ottocente
schi, o discutere di funzioni 
sociali e di significati della 
musica senza conoscere le 
leggi di organizzazione for
male attraverso le quali fun
zioni e significati si realizza
no: queste sono le consuetu
dini di molte scuole popolari 

1 di musica per le quali lo sta
re insieme, il fare comunque 
qualcosa sono evidentemente 
più importanti del «che fa
re ». 

Perfino un lavoro formida
bile come quello di Gino Ste-
fp-ni. filtrato attraverso que
sta ideologia « alternativa ». 
può trasformarsi nel suo 
contrario; basta tradurre 
«competenza comune» con il 
repertorio di quattro accordi 
che tutti sanno e il gioco è 
fatto. In perfetto accordo con 

' In mentali tà da ghetto che 
I Nanni Moretti sa bersagl.are. 
' quel poco che si conosce di

venta tut to quello che basta 
sapere, quello che si è non 
ha bisogno di cambiamento. 

Ma forse c'è un modo at
traverso il quale 11 cinismo e 
il qualunquismo nati da tante 
promesse mancate possono 
trasformarsi In qualcosa 
d'altro, almeno nelle scuole 
di musica: un lavoro sulla 
musica e con la musica come 
« ar te ». 

La musica come arte, come 
tecnica e organizzazione del 
l'ambiguità e dell'illusione 
(che può caricarsi di molte
plici funzioni sociali e comu
nicative). ha molto più da 
insegnare che mia pratica 
cieca e limitata ai compiti e 
leinentari di aggregazione e 
manualità. Le scuole popolari 
di musica, sempre che vo
gliano tener fede al nome. 
devono poter essere scuole di 
composizione, dove la pratica 
sud i s trumenti sia un mezzo 
(giusto: uno strumento) e 
non un fine. 

Privilegiare l'invenzione 
sulla conservazione, ma an
che la scoperta di tutto 
ouanto di inconsueto si può 
fare con pochi mezzi conven
zionali: conoscere, allindi, i 
sistemi musicali tradizionali,! 
ma anche la possibilità di 
trasformarli, lavorare con 
strumenti ricchi di possibilità 
timbriche e con la voce e 
non con il flauto dolco, con 
la chitarra elettrica piuttosto 
che con quella acustica: 
queste sono solo alcune delle 
Indicazioni che possono na
scere da una riflessione sulla 
scnol" di musica come labo
ratorio, come studio e ricer
ca di possibilità di cambia 
mento. 

Sarebbe o r ò davvero sco 
raggiante dire agli operatori 

i dpl'e scuole nonolari. ancora 
tutti da formare: «Paté da 
soli ». Ancora per qualche 
anno c'è bisogno di modelli. 
d ; indicazioni per il cambia
mento. anche di « musiche 
d'uso » orientate al nuovo e 
non al vecchio, alla ricchezza 
armonica e timbrica e non a 
una tonalità imprecisa affida
ta ai flauti dolci. In ouanto 
provocazioni intellettuali 
icome Kinder-Muvk di Pore-
na) e non consolazioni per 
sottosvilunpati. 

Franco Fabbr i 

Editori Riuniti 4 '-

STORIA 

Il movimento operaio italiano. 
Dizionario biografico 
A cura di Franco Andreucci e Tommaso Detti 

1 \ A-CEC. Lire 8 000 
2\ CEC-J, Lire 10 000 
3\ KN, Lire 15 000 
4*. OS. Lire 18 000 
5\ TZ. Lire 12.000 

Conclusa l'edizione di un prezioso strumento 
di consultazione e di studio 

Storia del socialismo 
A cura di Jacques Droz 
1*. Dalle origini al 1875. Lire 12 000 
2*. 1875-1918. Lire 12 000 
3*. 1918-1945. Lire 20 000 

La storia delle lotte di emancipazione dell'umanità 

Giorgio 

AMENDOLA 

Storia del Partito comunista 
italiano 1921-1943 
Una storia e non ufficiale » che ha suscitato un 
appassionato dibattito 
Lire 7.500 

LETTERATURA 

Jurij 

TRIFONOV 

Un'altra vita 
Un nuovo romanzo dell'autore 
de La casa sul lungofiume 

Lire 3 600 

John 

GARDNER 

Luce d'ottobre 
Un best-seller americano edito per la prima volta 
in Italia 

Lire 5 800 

Mario 

VARGAS LLOSA 
I cuccioli 
Il dramma della castrazione in una società dominata 
dai miti della virilità 
Lire 2.500 

L( H I R A T U R A 

German Karginov 

Strenne 1978 

RODCENKO 
211 illustrazioni in bianco e nero e a colori. Lire 23 000 

Ferdinando 

BOLOGNA 
La pittura italiana delle origini 
100 illustrazioni a colori Lire 35 000 

Albe 

STEINER 

H manifesto politico 
153 illustrazioni in bianco e nero e a colori. Lire 6 800 

RAGAZZP 

Trevor 

CAIRNS 

Alle origini della storia 
La storia della civiltà, in collaborazione con la 
Cambridge University Press 

Marcello 

ARGILLI 

Sotto lo stesso cielo 
Un romanzo che scava nei sentimenti più profondi 
degli adolescenti d'oggi 
Lire 2 500 

Enciclopedia della favola 
Le più beile favole del mondo 
a cura di Gianni Rodari 

Lire 15 000 

RAGAZZI 

http://-bbr.no
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Bilancio positivo per le cooperative di giovani e braccianti 

Nel Lazio già strappati agli agrari 
più di mille ettari di terre incolte 

Ieri assemblea « plenaria » organizzata dall'assessorato all'agricoltura - La 
Regione ha già avviato il censimento dei terreni inutilizzati e mal coltivati 

r 

Caltagirone affitto 126 appartamenti 

Quando gli alloggi 
non si 

«liberano» da soli 
Da tre anni vuoti e inuti

lizzati, tanto da far pensare 
alla gente che fossero sotto 
sequestro. E, invece, per tre 
anni sono stati solo « imbal
samati *, sempre in attesa di 
tempi migliori (per loro). Ma 
i « tempi migliori * (per lo
ro) non sono mai venuti. E 
così Caltagirone non ha pò 
tutu far altro che riaprire i 
suoi 126 appartamenti in via 
Nicodemo, a Montcsacro, al 
mercato. Un mercato che non 
è più quello « loro *, quello 
delle trecentomila al mese 
per una camera e cucina. 
Oggi c'è l'equo canone, e c'è, 
soprattutto, chi l'equo canone 
lo vuole far applicare. 

« Far vivere » 
le leggi 

Ma una legge da sola non 
basta. Cos'è il problema-ca
sa a Roma, lo si è visto 
proprio di fronte agli uffici 
di Caltagirone. in via Nico 
demo. Quegli stessi uffici che 
per anni hanno * fatto le ve
ci * degli assessorati capito
lini decidendo dove, come e 
quando costruire. E' bastato, 
qualche giorno fa, togliere le 
lamiere che cingevano il com
plesso edilizio (tre palazzi di 
sette piani) che. sulla stra
da, si è formata una fila di 
decine e decine di persone. 
Tutte presentavano agli im
piegati una domanda per a-
vere una casa in affitto. Ep
pure, Caltagirone non aveva 
fatto pubblicare alcun annun
cio sul € Messaggero * o sul 
« Tempo *. Nessuna TV pri
vata ne aveva parlato. Non 
ha dovuto muovere neanche 
un dito. 1 quarantamila su 
cui pendono gli sfratti, le al
tre migliaia alla ricerca di 
un alloggio, sono attenti a 
queste cose: e togliere le la
miere dai recinti di un com
plesso, dopo tre anni, signi
fica sbloccare le case. E in 
un solo giorno sono arrivate 
250 domande. Per centoventi 
quattro di loro, il calvario 
continuerà. 

. Con più probabilità? La de
cisione di Caltagirone di met 
tere sul mercato una parte 
del patrimonio congelato sta 
a indicare un'inversione di 

tendenza? E' difficile dirlo. 
E' difficile anche separare, 
nell'atteggiamento del co
struttore, i calcoli economici, 
la sua convenienza nell'appli-
care la legge, dalle lotte, dal
la « vigilanza » di tutto il mo
vimento democratico. E' dif 
ficile dire, insomma, so quel 
lo di Caltagirone sia stato un 
atteggiamento * convinto* o 
imiMsto. Sta di fatto comun
que, che quei 126 apparta
menti fino a ieri era come 
se non ci fossero. E oggi, in
vece, con una proposta legi
slativa che dovrebbe consen
tire ai Comuni di utilizzare 
gli alloggi vuoti per cederli 
temporaneamente in affitto a-
gli sfrattati, con una petizio
ne. con una iniziativa delle 
forze democratiche, con il 
censimento degli appartamen
ti sfitti deciso dal Comune. 
con tutto questo quelle case 
sono stale * stanate*. Un e-
pitodio che riguarda cento
venti persone su tre milioni 
dì abitanti, ma che indica 
una strada precisa da intro
durre per < far vivere » le 
leggi. 

Tutto 
bene? 

Tutto bene, dunque? Basta 
mettere alle corde i « palaz
zinari *, gli speculatori? Ba
sta proporre una legge Tor 
niamo un attimo sulla lunga 
fila dell'altro giorno di'fron
te aali uffici di via Dario 
Nicodemo. Qualche impiega
to, sembra, girava fra gli 
aspiranti inquilini a chiedere 
il loro reddito. Se era infe
riore agli otto milioni, per 
loro non c'era casa. E c'è 
da credere che sarà snto uno 
dei nr'fe espedienti che an
che stavolta riusciranno a in-
vniarsi. A"ora. ecco, c'i*» an 

che centoventisei uìloqqi in 
affitto porsotio d:ventare un 
x mezzo * per svuotare l'equo 
canone. 

Gli speculatori perdono il 
pelo, ma non il vizio? Può 
darsi, ma quel che è sicuro 
è che il movimento popolare 
non sta alla finestra. Non 
« moVa ». insomma, sull'enuo 
canone, la città non « molla * 
sul problema casa. 

Conferenza stampa di Leda Colombini 

A metà strada 
le unità locali 
socio - sanitarie 

Le pastoie della burocrazia e gli ostaco
li frsppcsti dagli organismi di controllo 

Il cammino per !a costi
tuzione delle unità locai: 
socio sani tar ie è giunto :n 
tre ann i a malapena a 
metà s t rada. Delle 59 
ULSSS previste infatti . 
ne sono s ta te realizzate 
27 (di cui venti sono quel 
le remane) mentre due 
sono m via di ultimazione 
e 30 sono impani ana le 
nelle pastoie burocrati?he 
ai vari livelli, non esr'.u 
si quelli de; cernitati -1" 
controllo. Si seno venf. 
cati casi — lo ha affer
mato l'assessore restiona'e 
agli enti locali. Leda C> 
Icmnini nel corso della 
conferenza stampa che si 
è tenuta a Palazzo V»y.v 
tini — di osservazioni 
compiute da tut t i e t re i 
livelli di controllo ma non 
coincidenti fra loro. E 
non mancano altri esem
pi eloquenti. Basti pen
sare alle 20 ULSSS ro 
mane che solo depo un 
anno sono riuscite a pas 
sare indenni il muro e re ' 
to dal comitato di Vita 
Ione e dalla ocmnv-sione 
governativa. E si giunge 
all 'assurdo della ULSSS 
di Guidonia dove su 8 
comuni, 6 hanno avuto 
lo s t a tu to approvato e 2 
sosoeso e sì t ra t tava deì-
lo stesso, identico testo. 

Addiri t tura incredibile 
la decisione del'a .iez:one 
di controllo di Fresinone 

che ru voluto applicare :u 
costituendi consorzi il di
vieto di costituire « azien
de municipalizzate » pre 
visto dalla legge Stem
mat i . mentre è chiaro a 
tut t i che ì consorzi socio 
sani tar i non hanno nul 
la a che vedere con le 
az-ende municipalizzate. 

Ma l 'atteggiamento de 
si: organismi di control
lo. naturalmente , di per sé 
non basta a giustificare 
il r i tardo con cui si è pro
ceduto e si sta proceden
do alla costituzione delle 
unità locali per i servizi 
socio sani tar i . Lo ha rile
vato la compagna Coloni 
bini, quando ha indivi
duato anche nell'atteggia
mento r i lu t tante di alcu
ne forze politiche la cau
sa delle lentezze e delie 
lunraeeini . 

Come è noto, le ULSSS 
cost :tu ;scono lo strumen 
to essenz'ale per avviare 
il processo di u n i f i c a r e 
ne e di integrazione dei 
servizi soe'o sanitari e per 
il loro sv'lupoo a d'fesa 
del'a salute dei cittadini 
Le ULSSS rappresentano 
quindi una s t ru t tu ra de
cisiva per l'applicazione 
delle leggi dì riforma del
la sani tà e dell'assisten
za sociale. a t t u a ' m a n t e 
in diccussione il Parla
mento. 

Quattordici cooperative di 
giovani e braccianti al lavoro 
su oltre mille et tari di terre 
incolte e malcoltivate della 
Regione; al tre 14 in attesa. 
da privati assenteisti ed enti 
pubblici, di circa G0O0 e t tar i ; 
cinque progetti di trasforma
zione delle colture presentati 
da a l t re t tan te cooperative: so
no le « cifre » e i fatti del mo
vimento coop?rativo dei gio
vani e dei braccianti del La 
zio. Non è molto, se parago
nato nd altre realtà del no r ì . 
moltissimo se si pensa alle 
difficoltà e alle resistenze or
ganizzate contro queste espi; 
rienze dai settori più conser
vatori del panorama agrario 
laziale. Una lotta condotta 
dai giovani a suon di occupi-
zioni. di cortei, di manifesta
zioni (con la solidarietà d?l-
la Regione e delle forze de
mocratiche) e. da parte della 
proprietà assenteista, a suon 
di carte bollate, di cavilli. 

Ma che si sia, nonostante 
le difficoltà, seminato bene. 
!o si è capito ieri nel corso 
deira.ss»mbl»a « plenaria » del
le cooperative organizz i t i 
d^M'as^ssorato regionale dQl-
l'aericoltura. presenti s i n i i -
cati. forze sonali e politiche. 
enti locali. Un'occasione p°r 
fare un bilancio d»l passato 
senza alcun trionfsil'wio ma. 
soprat tut to, per delincare il 
futuro del movimento dei aio-
vani e dei braccianti. E il fu
turo. una volta tanto, è sem
brato DÌÙ roseo del passato: a 
d'soosifc'one d°I movimento 
cooperativo. infatti, sono ora 
due stmment* imr>or»i"ti rv>r 
bat tere le r^sistenz^ d°"a oro-
pr>°tà a e r i n a a s ^ n ' e i s t ^ e 
ot t"nere r'soo=tf c o n c " * a in 
fatto di Offinn^'one a tr-nrm-. 
m v ' n n p de"? terre. Si f"»*ta 
di due leg<ri ' una nT7 ;on , j , n 

e una reg-'nmleì. ptn»T>ite 
oroor'o dalle lotto d»i g-iow 
ni e dei h<-ir-«iintj. r ' i " av
viano concretamente il cen
simento delle terre incolte e 
malcoltivate provincia per 
provincia e che assicurano il 
finanziamento e l'assistenza 
della Regione alle coon=rative 
formate in base alla 285. 

In pratica, oltre 100 mUa 
et tar i di terra saranno auan-
to prima censiti e assegnati 
alle cooperative di piovani e 
braccianti (o a queirli agrari 
che non vorranno essere n'ù 
assenteisti) in base a p res s i 
progetti di SVÌIUDOO e trasfor
mazione delle terre. 

Cosa significa questo ner lo 
sviluppo agricolo della R e s o 
n e e per lo stesso movimento 
cooperativo è comprensibile. 
Ma gli enti locali e la Regio
n e non s ta ranno davvero ad 
aspet tare la conclusione del 
censimento (che sarà par for
za dì cose luneo e complesso) 
per creare ai giovani nuove 
occasioni di lavoro orodutM-
vo T.a stessa Ro«"one. con in 
co'l , 'bora7Ìone dell'Ers»! (V^n-
te di sviluooo agricolo r^sio-
nate* intende pro" adere a 
t^moi brevissimi a'iq indivi
d u a t o n e di zone t n ^ ' ^ i l a n 
di terre incoUe da nff:H<»r» 
a eiovani e braccianti dell? 
cooperative. 

Da questo minto di v'c»n 
molte aree interne della Re
gione — ha detto ancora Ba
gnato — offrono concrete nos-
sib ' l ' tà di sv'luDno e di occu-
oazione: bas*a p°ns i re alle 
ter re delle Comun' tà mont^T» 
dell" orovince di V ' o r b o H;'1-
ti. Frosinon° e d°11a <;tQ"a 
D^ov'nc'a di Roma. R ^ t a 
pensare all 'immenso patrimo

nio di terre in mano ad enti 
pubblici (quasi il 20 % del 
l'intera superficie coltivabile) 
che per decenni seno stati 
affidati, nella maggioranza 
dei casi, ad agrari assentei
sti. Una situazione a cui ì 
nuovi consigli d'amministra
zione degli enti pubblici ten 
tano, pur tra mille difficoltà 
e resistenze, di porre rimedio 
E' il caso, per. fare un esem 
p ;o significativo, del Pio Isti 
Ulto, proprietario nel Lazio 
di ben 18 mila et tari di terre. 
in buona par te cestiti da 
agrari assenteisti o che, nel 
migliore dei casi, non assicu
rano davvero una gestione 
moderna (cioè con sviluppo 
dell'occupazione) delle terre. 

E' in ques*a direzione, in
vece, che si muove la program
mazione regionale: aumento 
dell'occupazione e della Dro-
duttività auricola, del recidi 
to dei lavoratori. Condizioni. 
appunto. l'effic;enza e la mo
dernità dall'impresa Ma an
che sotto ouesto minto di vi 
sta — è s tato det to ieri -- le 
cooperative hanno le carte in 
recola: le prime. diff'^'H. esp-» 
rienze hanno mostrato che. 
contrar iamente ai pregiud'zi. 
i giovani e i braccianti han
no saputo lavoiare bene ara 
zie all 'aiuto decisivo della Re 
gione e dell'Ersal. Un contri
buto. questo, che ì due enti 
si propongono, nel futuro, di 
assicurare con più continuità 
ed efficienza. 

La difficile decisione sulla posizione del parricida quindicenne 

A Casal del Marmo 
nelF attesa (vana) che Marco 

riacquistasse la libertà 
Un'attesa vana, durata tut

to il pomeriggio, sul piaz
zale deserto davanti al car
cere minorile di Casal del 
Marmo. Ma Marco Caruso 
non è uscito. Ha atteso an 
che lui tutta la giornata che 
i giudici decidessero sulla ri 
chiesta di libertà provviso 
ria presentata dal suo av
vocato. Nino Mara/zita. Ha 
giocato a biliardino con il 
maestro elementare del car 
cere, e ha vinto una partita. 
ha guardato un po' H tele
visore. Solo dopo le sette «li 
è stato comunicato che per 
ora dovrà rimanere in car 
cere. 

Ad attendere Ili vederlo 
uscire, fuori, non c'e-a nes
suno dei parenti: non la ma 
(Ire. che è ancora ricove
rata in una clinica sulla via 
CasiM'ia. non i fratelli, non 
i familiari del padre urciw) 
contro i quali Marco gridò, 
alla Mtura della sentenza di 
condanna, x è tutta colpa vo 
stra >. Sul piazzale, battuto 
da una pioggia fitta, solo 
qualche fotografo e due cro
nisti. Assente ciò che comu
nemente si chiama la « gran 
de stampa »: quella stessa, 
cioè, che per tanti giorni ha 
seguito, quasi con trepida
zione. la sorte di Marco. E* 

Ad attenderlo non c'erano familiari - Definitivamente sfumata 
la speranza della grazia - Si decide in queste ore la sua sorte 

forse la norma crudele, cer
tamente insensata, dei « ca
so » e della * notizia v; !a 
consuetudine che fa appari
re meno eclatante un ra t i z 
zo restituito alla libertà di 
uno portato in manette sul 

banco degli imputati. 
Neppure i fotografi, del re

sto. hanno disobbedito a que
sta sconcertante * regola *: 
presenti in massa all'ultima 
udienza che concludeva il 
processo al « parricida >, so

lerti nello scat tare decine e 
decine di foto sulla faccia in 
lacrime del ragazzo che pian
geva alla lettura della sen
tenza, anche loro lo hanno 
dimenticato. Come se davve
ro la vicenda fosse ormai 

* chiusa ». K invece e qui, 
in queste ore. che si sta gio
cando la sorte di Marco. 

Le carte dj questo proces
so, come si sa, si sono no
tevolmente rimescolate in 
quest'ultima settimana. So
no bastate, perché ciò acca
desse. contro ogni previsione 
e probabilmente anche con 
tro ogni speranza, a quel 
minto legittima, di Marco so
lo 24 ore. Tante ne sono pas
sate infatti dalla lettura del
la sentenza perché dalla cer
tezza della concessione del 
la crazia. sollecitata perfi
no dal Pm. si passasse ad
dirittura r.lla richiesta d'ap
pello fa<ta sia dalla difesa 
che dall 'accusa. L'una ner 
paura d; essere preceduta 
dalla Procura della Repub
blica. l 'altra — è staio det
to — ner motivi tecnici. Nul
la. f'unnue. a questo punto. 
p fvn i-pr'o. 

A Marco i m'ornali hanno 
r'o*to pei r iomi scorsi d ; ncn 
prpocnimrs i , che la s*r:i/ia 
f'i sarebb.p st**n oertnni«n-
te concessa. 0"gi è «otto 
cambiato noi mare del '° "or-
rr>n ffiurid'*'*''"». dei cavilli ir . 
(ritintivi. Nnn è retor'oa 
clVP' I r t r s i . OSgi . Prt^fy S n ' ì , 

ma davvero, di Marco Ca
ruso. 

Sono stati sparati anche dei colpi di pistola 

Mentati contro due caserme 
dei carabinieri e una sede della DC 

Sono state colpite le stazioni di Montesacro e di Casalbertone — Bomba carta contro 
la sezione di via Gessi, a Testaccio — Nessun ferito — Rivendicato uno degli assalti 

Stelle a cinque 
punte e scritte 

Br in una scuola 
media di Riano 

Gravissima provocazione in 
una scuola di R'.ano Flami
nio. un centro nei pressi di 
Roma. Tre giovani a volto 
scoperto banno fatto irruzio 
ne nelle aule della siuola 
media, terrorizzando studen
ti e professori, e hanno im
brat ta to i muri con scritte 
:nnc tTz;ar ,t ' Vie hr -2 : i ' / > r r s 
se. E- accaduto ieri mat t ina . 
poco dopo ie ol.o. Tri. p: r 
sene sono scese dd una mac
china. una Fu'via couné 
bianca. Sono entrat i e mentre 
uno dei teppisti imbrattava 
le pereti di un'aula con scrit
te inneggianti alle brigate 
rosse e stelle a cinque punte . 
: comoli?i sono entrat i in 
un'altra classe e hanno scrit
to: « Il prossimo sarà An-
dreotti ». 

Attentati contro due caser
me dei carabinieri e una se 
zione della DC a Testaccio. 
Il primo assalto è avvenuto 
ieri sera contra la stazione dei 
CC di via Vigesc. a Monte 
Sacro. Sono state lanciate t re 
bottiglie incendiarie e subito 
dopo sono state sparate alcu
ne pallottole, non è stato sta
bilito se con una pistola o con 
un mitra. Nò gli ordigni in
cendiari né i proiettili banno 
però colpito il « bersaglio ». 
Secondo le testimonian/e dei 
militari che si trovavano nel
la caserma e di alcuni pas
santi. gli assalitori sarebbe
ro stati tre giovani che han
no agito a volto scoperto e 
che. subito dopo il ancio de 
le botlig ie incend.arie e gli 
spari, sarebbero fuggiti a 
piedi. L'assalto è stato riven
dicato con una telefonata al
la redazione dell' Ansa dai 
« Compagni armati per il co 

• munismo ». Motivo del gesto 
1 sarebbe la t lotta per la li

bertà di manifestare contro 
le stragi di Stato ». 

Il grave episodio, l'ultimo 
dì una lunga serie di atten
tati terroristici compiuti in 
questi giorni contro apparte
nenti alla polizia o ai carabi
nieri. è stato compiuto poco 
dopo le 19. Via Vigese. che 
collega via Cimone a via Mon
te Cervino, è solitamente stra
da non troppo trafficata, e per 
di più a quell'ora era immer
sa nel buio. Nessuna ha vUto 
i crimina i arrivare, nessuno 
li ha visti in a/ione. Improv
visamente in strada e dentro 
la casermetta dei carabinie
ri. dove si trovavano una de
cina di militari, si sono sen
tite le detonazioni delle bot
tiglie incendiane e quindi gli 
spari, in rapidissma successa
ne. 

Subito dopo l'asfalto terro
ristico in via Vigese insieme 
ai carabinieri della .-.tallone. 
si sono precipitati anche quel

li della compagnia di Monte 
Sacro al comando del capita
no Goffredo Mencagli. Scar
sissime le testimonianze che 
gli investigatori sono riusciti 
a raccogliere. Una di queste, 
appunto, parla di t re giovani 
che subito dopo le esplosioni 
e gli spari si sarebbero al
lontanati a piedi. Praticamen
te irrilevanti i danni causati 
dal lancio di bottiglie incen
diarie. 

Gli altri attentati sono sta
ti compiuti nella notte. Poco 
dopo le 23.30 è stata deposta 
una bomba carta contro il 
portoncino della stazione di 
via Cosenz. a Casalbertone. 
L'esplosione ha mandato in 
frantumi i vetri delle finestre 
e ha scardinato la porta. For
tunatamente ncn ci sono sta
ti feriti. A mezzanotte e mez
zo l'attentato contro la sede 
della De. in via Gessi a Te-
staccio. Anche in questo caso. 
fortunatamente, non si sono 

stati feriti. 

Bloccati alla stazione Termini 

Nascondevano droga 
fra le pagine 
di libri fasulli 

Due arresti - Altr i quattro « corrieri » 
catturati all'aeroporto di Fiumicino 

Avevano nascosto due chili 
di mar i juana pressata in pani 
dent ro falsi libri ai quali era
no s ta te tolte le pagine. Il 
tu t to era custodito in una va
ligetta depositata allo scalo 
ferroviario. Sono s ta t i presi, 
p ra t i camente con le mani nel 
sacco, proprio mentre stava
no r i t i rando il bagaglio pri
ma di par t i re per Milano. A 
finire con le mane t te ai polsi. 
con l'accusa di traffico di stu
pefacenti sono s ta te t r e per . 
sone: due coniugi milanesi 
(lui operaio dell'Alfa Romeo: 
lei casalinga) e una loro 
amica. 

La coppia. Gae tano Cirani 
di 24 ann i e Raffaella Bon-
sant i di 27. erano giunti da 
Milano (dove abi tano in via 
Lopez con la loro bimba di 
4 ann i ) , per r i t i rare la vali
getta contenente la droga in 
deposito alla stazione Termi
ni. 

Sempre ieri, ma all'aeropor
to di Fiumicino, sono s ta t i 
ar res ta t i qua t t ro « corrieri » 
della droga. Sono s ta te se
quest ra te sostanze stupefa
centi per un valore di circa 
90 milioni. L'operazione è s t a . 
ta condotta dalla guardia di 

finanza in collaborazione con 
gli ufficiali di dogana. Jo
seph Kwabena Manu. 30 anni . 
c i t tadino gbanese; Reinard 
Balliteli, di 22 anni , austr iaco: 
Verner Gmur di 23 anni, sviz
zero: questi i nomi degli ar re 
s ta t i . Del quarto, ci t tadino 
italiano, non è s ta to fornito 
il nome 

Pra t icamente identiche le 
vicende che hanno portato al 
l 'arresto dei quat t ro , giunti al 
« Lenoardo da Vinci » rispet
t ivamente da Accra, Bangkok 
e Tokio: nel corso del con
sueti controlli a tu t t i i baga 
gli in t ransi to e in arrivo, gli 
agenti hanno appunta to la 
loro attenzione, prima su due 
grossi cartoni che portava 
con sé l'africano; poi su due 
bombole d'ossigeno, per Im
mersioni subacquee, di prò 
prietà dello svizzero e dell' 
austriaco. Nei cartoni sono 
s ta t i trovati 14 chili di ma
r i juana: nelle bombole 120 
grammi di eroina pura e 2 
chili e mezzo di mari juana. 
Stessa sorte per l ' i taliano: 
nel doppio fondo di una vali . 
già gli sono s ta t i t rovat i 
quasi 3 chili di hashish. 

L amm inistrazione PCI, PSI e PRI eletta dopo otto mesi di difficile crisi 

Nasce nella chiarezza la nuova giunta di Montalto 
Evitate le manovre insidiose di chi puntava allo sfascio — Si farà, e con tutte le garanzie, la centrale — La posizione dei comunisti 

A Montalto infine, dopo 
oltre otto mesi di crisi, è pre 
valso il senso di responsabili
tà. Giungere alla elezione del 
sindaco e delia g iun ta . . e-
spresstoni di una maggioran
za formata da PCI. P5I . PRI . 
non è s ta to facile. Fino a!l*u!-
iimo momento tu t to è s ia to 
in forse. Si è t ra t ta to , infatti. 
di uno scontro durissimo, re
so più acuto da un procedo 
di disgregazione che aveva 
ormai investito non .solo '.e 
forze politiche, ma anche la 
stessa comunità. Le manovra 
è stata insidiosa. La rr^ìa, 
certamente sottile, è stata del 
«comitato ci t tadino antinu
cleare ». che aveva orma: a 
depti all ' interno della DC. del 
PSI . del PRI e dello -<te.-,o 
movimento sindacale. Si è 
punta to a dividere ì par . i t : 
democratici, a provocare la
cerazioni al loro interno; per 
passare poi all 'attacco perso
nale e alla denigraz.one. 

Lo scioglimento del eonsi 
glio comunale, a un certo 
punto, sembrava inevitabile. 
Sarebbe s ta ta una sconfitta 
della democrazia ed un pre 
mio per chi ha puntato allo 
sfascio, per chi voleva di
mostrare che la centrale nu
cleare costituisce solo una 
catastrofe. Se il peggio non è 
avenuto — lo diciamo si con 
orgoglio, ma senza tracotanza 
— lo si deve alla fermezza e 
alla duttilità del PCI. Siamo 
rimasti al nostro posto anche 
da soli, accusati di arroganza 
e di prepotenza. Mai. anche 
nei momenti più difficili, ab
biamo abbandonato la linea 
dell 'unità: mai ci siamo fatti 
trascinare sul terreno dello 
scontro, sempre abbiamo ri

chiamato gli interessi della 
popolaz.one. che non poteva 
essere abbandonala nel mo
mento in cui vi era bisogno 
di governare per non rendere 
vane le conquiste ot tenute: la 
at tuazione della convenzione 
con l'ENEL: la realizzazione 
del piano di sviluppo dei 
comprensorio f i n a n z i l o d il 
governo con 30 mi'.iard:. I 
provocatori subiscono un 
colpo dunsinv): il loro i.-o 
lamento e ne t to : la democra 
zia. l 'unità e la concordia e 
scono vincenti e s; affermano 
come valor: profon riamente 
rad.rat i nella coscienza popò 
lare 

Certo, o^ni part i to ha «ce 
duto » qualcosa: ogni part i to 
ha «r pasa to » un prezzo. Il 
risultato finale però esalta 
tutti , consente d: affrontare 
una prova nuova e difficile 
come quella della costruzione 
della p.ù grande centrale 
nucleare d'Europa con un 
reale controllo democratico '»-
con tu t te le garanzie per la 
sicurezza della popolazione. 
per la salvaguardia dell'am
biente. per lo sviluppo eco
nomico del territorio. 

L'intesa raggiunta fra co
munisti. scciajisti e repubbli
cani avviene nella chiarezza. 
la centrale è una realtà e di 
qui occorre par t i re ; la con
venzione ENEL-Comune va 
a t tua ta in tu t t e le sue par t i : 
per le questioni ancora con
troverse della sicurezza e dei 
controlli si deve nominare un 
comitato di esperti nazionale 
con il compito di esaminare 
eventuali modifiche e di de
finire i contenuti del proto
collo j»g?iuntivo previsto 
sempre daila convenzione, 

L'accordo raggiunto non vuol 
rappresentare esclusione per 
nessuno; fino all 'ultimo si 
sono ricercate le coedizioni 
per un governo unitario, così 
come imnone la situazione 
davvero d'emergenza di Mon
talto. La DC ha dichiarato di 
non poter accet tare per ra 
gioni di lineea nazionale una 
giunta con la sua partecipa-
zione: ha però affermato di 
essere disponibile per una o-
te=a sulle cose da faie e si è 
as tenuta sulla elezione della 
e iun 'a Si t ra t ta di una novi 
tà che va sot tol ineata: si fa 
finalme-ite s ' rada un atteg
gia m e r / o costruttivo, dopo 
gli sbandamenti e le manovre 
desìi ultimi temp:. 

Guardiamo con fiducia al 
futuro. Vi -ono ora tut te le 
condizioni per ricostruire un 
tessuto sociale ed umano 
gravemente deteriorato, oc
corre essere all'altezza delia 
situazione. Ognuno deve fare 
la sua p a n e a cominciare dal 
governo e dalì'ENEL. ' chia
mat i a stabilire un leale rap
porto con il Comune. la Pro
vincia, la regione e i sindaca
ti. Montalto è un caso nazio
nale: costruire un impianto 
nucleare di così grandi di
mensioni richiede l 'impegno 
responsabile di quanti hanno 
a cuore gli interessi del pae
se. Fino ad ora cosi non è 
s ta to : gravi sono le respon
sabilità del governo e dell'E-
NEL. La crisi energetica è 
problema reale. Non può es
sere affrontato senza una se
ria svolta nel comportamento 
di tutt i . 

Oreste Massolo 

Pres to il via al piano di sviluppo 
INTERVENTI PREVISTI NEL PIANO C0MPRENS0RIALE PROPOSTO DALLA REGIONE 

A) ALLARGAMENTO DELLA BASE PRODUTTIVA 
1 » C.orue-v32.cne. rjccolta e commercializzazione dei pro-

d o t i . C<J.-.;O:I 
2) S.stemDZ ona idrsut ca dei terreni irrigui 
3) Ut.! z z a t o n e del Centro Idropin.co 
4) MiLl.orsrrentO dei pasco!'-
5) 5vi!uo?7 del.a zootecn.2 
5 , Integrzzior.e e rr.3lior3me.-1to delU viabi>ta. elettrifica

zione e acqueootti rurali 
7) FcrmaZiOr.e professionale 
3) Trssic.-mar,=r.c r.fiuti solidi urborv .n r compost • 
9) Dis nq-j.ncmcnto dei carsi d 'acqua 

10) Arce attrezzate per l 'industria 
1 1 ) Ririo.-.al.zzir or.e della rete commerciale 

6 0 0 0 
2 . 1 9 0 

2 0 0 
9 1 0 

1 600 

2.200 

1.800 
5 .680 

6 0 0 
100 

B) 
1) 
2 ) 
3 ) 
4) 
5 ) 
6 ) 

INFRASTRUTTURE E SERVIZI SOCIALI 
Residenza 
Attrezzature sanitarie 
Scuole ed edifici pubblici 
Infrastrut ture civili 
Attrezzature sportive e ricreative 
Decentramento culturale 

Total* (in milioni di lire) 

480 
2.510 
4.430 
1.180 
100 

«.700 

Totale (in milioni di lire) 2 1 . 3 0 0 Totale interrente straordinario (in milioni di Uro) 3 0 . 0 0 0 

Quanti e quali effetti può provocare. 
in nfeativo. 1"insediamento di una ccn 
traìe eìettrooucleare nel territorio cir 
contante? Tanti, sicuramente: dall'au
mento del co<to della vita (a causa di 
u.ia r< cresciuta domanda d; servizi). 
ad una recessione economica d ipo la 
chiusura dei cantieri, quando rimpianto 
S.1M entrato in funzione. 

Ma ?e c'è un paese, in Italia ed in 
Europa, ne! qualt- il mov.mento demo 
cratieo — con i comunisti m testa — 
si è battuto perdio una volta insediata 
la ctntrale.vifossero chiare controparti 
te per Io sviluppo equilibrato del ter-
r to r io . questo è Montalto. Ne è una 
prova concreta la faticosa trattativa 
con l 'ENEL — giunta fino alla stipula 
di una convenzione tra l'Ente elettrico 
e il Comune — in cui si è puntato sulla 
redazione di un piano di sviluppo del 
comprensorio che arginasse gli effetti 
renativi che avrebbero potuto verifi 
carsi e sulla garanzia di finanziamenti 
per gli interventi da realizzare. 

Proprio in questi giorni un gruppo di 
h«\oro interassessorile costituito daìl". 
pun ta regionale e presieduto dall'assos 
M?TV all ' industri?. commercio ed ar-i-
cianato. Mario Be»',i. ha messo a punto 
il « piano di interventi >. che è stato 
trasmesso al presidente della Provin 
eia. compagno Ugo SposeUi. 

La scelta degli interventi previsti nel 
piano mira, dunque, a saldare i prò 
hltmi 1 dell'insediamento della centra 
le etri !e prospettive di sviluppo socio 
economico del comprensorio, di trasfor 
ma7ione dell'agricoltura e della zootec
nia. della formazione professionale del
la manodopera, della qualificazione delle 
imprese locali e della realizzazione di 
tutte quelle opere che tendono al mi
glioramento della qualità della vita >. 
Si t rat ta di interventi, com'è naturale, 
a cara t tere straordinario, con i quali si 
punta al completamento e all'integra-
/jone delle infrastrutture e dei servizi 
già «MStenti. alla realizzazione di opere. 
nel comprensorio, che saranno gestite 

j dà enti regionali, fino alla individua 
zione — come viene precisato — di una 

j roana di « gestione collettiva ». 
1 Due sono i settori principali di inter 
1 vvnto: uno riguarda l 'allargamento della 

base produttiva, l 'altro i servizi sociali 
i e le infrastrutture. Per il piano, finan 
I ziato lo scorso anno dal governo, su 
I richiesta della Regione, sono stati stan 

ziati 30 miliardi. Nove miliardi, già de 
liberati dal CTPE. sono iscritti nei bi 
lanci di previsione della Regione. Si 
tratta ora di non lasciare congelati que
sti fondi, ma — secondo il gruppo di 
iavoro che ha redatto il piano — di 
spenderli subito, dando corso al finan-
7iamonto di interventi per i quali sono 
stati elaborati progetti di fattibilità 

La verifica dell'attuazione del piano 
dovrà essere compiuta at t raverso un 
confronto serrato tra la Regione e i 
Comuni interessati. ; 

.d. c. 

http://par.it
http://rr.3lior3me.-1to
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Tortorella 
apre domani 

il ciclo 
di conferenze 

sulla 
strategia 
del PCI 

Inizia domani all'Au
ditorium della Cida di via 
Palermo un ciclo di con
ferenze organizzato dalla 
Federazione romana sui 
temi e gli aspetti princi
pali della politica e della 
strategia del PCI. Il ci
clo, che si inquadra nel
l'avvio del dibattito con
gressuale, aperto con la 
pubblicazione del Proget
to di tesi, è aperto a tutti 
i quadri e ai militanti del 
partito. La prima relazio
ne sarà tenuta domani al
le ore 18,30, dal compa
gno Aldo Tortorella del
la direzione del partito. 
Tema del primo incontro 
è «Lenin e il marxismo». 

La seconda conferenza 
si terrà, sempre all'Audi
torium della Cida, 1*11 
gennaio, sul tema » To
gliatti, il partito nuovo e 
la via italiana al socia
lismo ». Relatore sarà 
il compagno Alessandro 
Natta. 

Il terzo incontro si ter
rà, infine, il 18 gennaio 
e sarà introdotto da una 
relazione del compagno 
Giorgio Amendola sul te
ma « Socialismo, social
democrazia, movimento 
comunista in Europa ». 

Impegni del ministro per la vertenza 

La Snia di Rieti 
sarà inserita 

nel piano «fibre» 
Allo stabilimento arriveranno I finanzia
menti della 675 - Un documento del PCI 

Qualcosa di più di uno 
spiraglio per la Snia di Rie
ti. da anni la vertenza «sim
bolo» della provincia. In un 
incontro svoltosi qualche 
giorno fa, 11 ministro Prodi 
ha assunto impegni rilevanti, 
certo ancora tatti da verifi
care. ma che potrebbero dare 
una prospettiva agli oltre mil
le e trecento lavoratori del
lo stabilimento. In sintesi co
sa ha detto il ministro ai sin
dacati e al «comitato per la 
vigilanza e la ristrutturazio
ne della Snia » (composto da 
forze sindacali, politiche, per 
il PCI c'erano l'onorevole 
Franco Coccia e Gino De Ne
gri, della segreteria della fe
derazione. e dal rappresen
tanti degli enti locali). In
nanzitutto 11 ministro ha assi
curato che il Cip! si riunirà 
domani per approvare 11 pla
no chimico, e in questo am
bito verrà discusso il piano 
delle fibre. Quest'ultimo pun
to, è ovvio, riguarda diretta
mente lo stabilimento di Rie
ti. che produce fibre cellu
losiche. 

Non è tutto. Il ministro si 
è anche impegnato a inse
rire la Snia nel plano che 
potrà cosi godere dei finan
ziamenti previsti dalla legge 
«675». quella sulla riconver
sione industriale. 

Questo per gli impegni. Su 
altri temi il confronto sin
dacati-governo continuerà a 
tempi stretti, tanto che, en
tro la prossima settimana, il 
ministro si incontrerà nuova

mente con la Fulc nazionale. 
la federazione unitaria di ca
tegoria. In queste riunioni si 
dovrà anche affrontare la 
questione di una eventuale 
fusione, per il settore delle 
fibre, tra la Snia e la Mon-
tedison, per dar vita a una 
nuova società. E in questo 
quadro 1 lavoratori preten
dono che siano salvaguardati 
gli accordi già sottoscritti per 
lo stabilimento di Rieti. 

Sulla vertenza e sugli ul
timi sviluppi della trattativa 
ha preso posizione, con un 
comunicato, la segreteria del
la federazione comunista rea
tina. « Gli impegni assunti dal 
ministro Prodi — è scritto 
nella nota — sono Importanti 
e positivi ed è l'unica stra
da percorribile per la ricon
versione della Snia-Viscosa. 
Ogni scorciatoia, come quella 
di uno stralcio per lo stabi
limento di Rieti alla legge sul
la riconversione Industriale. 
era puramente illusoria e de
magogica. Ora non ci sono 
più alibi per la Snia-Viscosa, 
la quale è chiamata a pro
nunciarsi chiaramente sulla 
volontà. politica di iniziare la 
riconversione, e In questo sen
so l'Incontro che lì ministro 
avrà con l'azienda potrà aiu
tare a comprendere meglio il 
suo atteggiamento ». 

Il documento interviene an
che sulla possibilità di crea
re una nuova azienda che 
dovrebbe nascere dalla fusio
ne della Snia con la Monte-
dison. 

Domani i lavoratori tornano a manifestare in piazza 

A una stretta le trattative 
per la Gimac e la Metal - Sud 

I sindacati chiedono l'intervento dei ministeri dell'Indu
stria e del Bilancio - Quale prospettiva per Pomezia 

Colpito un giovane che non c'entrava 

Ferito da un proiettile 
durante una lite nel bar 

€ Esoi, die dobbiamo discutere »: non fa a tempo a var-
. care la porta del bar che una pallottola lo colpisce di rim-
. balzo all'inguine. A rimetterci è stato un giovane estraneo 

al violento battibecco scoppiato nel locale e finito a revol-
<• verate. Se la caverà in una decina di giorni per una ferita 
; di striscio. La vittima dell'episodio, che poteva finire in 

tragedia, è Pasqualino Sacco di 28 anni, residente a Torino. 
Da solo stava camminando per via di Torpignattara quando 

' lia deciso di entrare in un bar. all'altezza del numero 136. 
• Stava per ordinare una cosa, quando nel locale sone en-

v trate quattro persone che discutevano animatamente. 
Pasqualino Sacco ha aspettato per qualche attimo, men-

" tre la discussione fra i quattro si faceva sempre più accesa. 
i Stava per avviarsi verso l'uscita del bar quando alle sue 
. spalle ha sentito sparare un colpo. S'è voltato mentre uno 

del gruppetto ne ha sparato un altro: questa volta la pal
lottola, rimbalzando sul pavimento, lo ha raggiunto 

pi partito: D 
COMITATO REGIONALE 
E' convocata ptr oggi ali» 16 

presto il CR la riunione della com
missiona economica regionale sul 
seguente o.d.g.: «Sistema regionale 
e programmi finalizzati di settore». 
Introduce il compagno Roberto Cre
scami. responsabile dell'ufficio eco
nomico del CR. e conclude il com
pagno G. Fregosi, responsabile 
della sezione programmazione e ri
forme. 

ROMA 
-N OGGI LA COMPAGNA CA

MILLA RAVERA ALL * ATTIVO 
FEMMINILE DELLA I CIRCOSCRI
ZIONE — Alle 18.30 a Campo 
Marzio attivo femminile sul tesse-

- rimerito. 
CONFERENZA DI PRODUZIO

NE — Si conclude oggi alle 17 
nella sala mensa dell'aeroporto dì 
Fiumicino la conferenza di produ
zione sui servizi di Fiumicino orga
nizzata dalla sezione degli aero
portuali. Le conclusioni saranno te
nute dal compagno on. Lucio Li
bertini. 

ASSEMBLEA SULLA SITUA
ZIONE DEL VIETNAM — Alle 
20.30 alla sezione Italia assemblea 
su «Vietnam, quale eredita». Par-
tec'pa: Nguyen Van Hoart. docente 
di letteratura all'Università di Ha
noi. Massimo Loche. redattore di 
«Rinascita*, e studenti vietnamiti. 

COMITATO PROVINCIALE - SE
ZIONE AGRARIA: alle 18 esecu
tivo (Strufaldi). 

ASSEMBLEE — MONTESACRO: 
alle 18.30 (Speranza). TUFELLO: 
al> 17.30 (lembo). MONTORIO: 
alle 20.30 (Cesselon). 

SEZIONI DI LAVORO - ORGA
NIZZAZIONE: alle 16 responsabili 
organizzazione delle zone della 
citta e della provine» (Cervi). 
RIFORMA DELLO STATO; elle 

15.30 riunione invalidi e mutilati 
di guerra (Capponi). 

ZONE — «CENTRO*: a CAM
PITELA alle 18 coordinamento 
politico I Circoscrizione sui pro
blemi dalla droga (Ceppa). «EST»: 
a TUFELLO alle 20 riunione am
ministratori IV Circoscrizione, con 
Altobelli. «OVEST»: a GARBA-
TELLA alle 17 assemblea X I . X I I , 
X I I I Circoscrizione e cellule ospe
daliere su iniziativa del partito per 
l'ente Eur-Garbatella e UL5SS, con 
Pezzetta-Mosso-Imbellone. «SUD»: 
a CENTOCELLE alle 18,30 comi
tato politico V I I Circoscrizione, con 
lannilli: a TOR DE' SCHIAVI alle 
16.30 commi»»ione V I Circoscri
zione sull ' occupazione femminile 
(Corciulo): a CINECITTÀ' alle 18 
comitato politico X Circoscrizione 
(Costantini-Proietti); a SAN GIO
VANNI alte 18.30 coordinamento 
IX sui problemi del lavoro (Osti-
Giordano). «TIVOLI-SABINA»: a 
GUIDONI A alle 18 comitato co
munale e gruppo consiliare (Fila-
bozzi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — ATAC PREMESTI NO: alle 
ore 17 (Tozzetti). ATAC TOR 
VERGATA: alle 17.30 (Roll i ) . 

F.G.C.I. 
E' convocato per oggi in fede

razione alle ore 16,30 l'attivo pro
vinciale della FGCI romana. O.d.g.: 
«Preparazione manifestazione nazio
nale sul lavoro a Cosenza con il 
compagno Enrico Berlinguer; pros
sime scadenze d: iniziative politi
che». S) I compagni devono por
tare all'attivo ì nominativi dei par
tecipanti alla manifestazione nazio
nale di Cosenza e la quota di par
tecipazione (L. 3 .000) . • TOR 
DE' CENCI: ore 18 attivo circolo. 
FEDERAZIONE: ore 9.30 cellula 
Lettere. CELLULA ECONOMIA: alle 
or* 10 assemblea in facoltà. 

Ore decisive per la GIMAC 
di Pomezia e la Metalsud di 
Fresinone: i 700 lavoratori 
delle due aziende metalmec
caniche daranno vita domani 
a una manifestazione per le 
vie del centro che si conclu
derà con due diverse delega
zioni al ministero dell'industria 
(la GIMAC) e al ministero del 
bilancio (la Metalsud). In gio
co sono centinaia di posti di 
lavoro e il futuro di due uni
tà produttive importanti nel 
tessuto economico della regio
ne. 

La vicenda della GIMAC 
è nota: da otto mesi sull'orlo 
della crisi (con i lavoratori 
in cassa integrazione), l'azien
da. che pure produce macchi
nari per l'agricoltura e l'edi
lizia e die quindi avrebbe un 
mercato vastissimo, attende di 
essere rilevata da un nuovo 
gruppo industriale. In barba 
agli accordi e agli impegni 
sottoscritti, invece, il mini
stero dell'industria elude con
tinuamente le sue respoasa-
bilità per la soluzione della 
crisi. Risultato: se entro il 
mese, l'azienda non verrà ri
levata. il giudice (che tiene 
l'amministrazione controllata) 
sarà costretto a dichiarare il 
fallimento e a licenziare tutti 
i dipendenti. 

Stesso problema per la Me
talsud di Pomezia e di Fresi
none: incombe, anche in que
sto caso, sui 400 lavoratori la 
minaccia del licenziamento. 
IRI e comitato di liquidazione. 
nonostante la legge gli impo
nesse il risanamento e la col
locazione delle due realtà, non 
hanno fatto nulla per mi
gliorare la situazione produt
tiva. Anche in questo caso il 
tempo stringe e i lavoratori 
considerano quanto mai urgen
te e necessario un intervento 
del ministero del bilancio (da 
tu: dipendono le vicende del
le aziende ex Egam). 

Lutti 
E' morta la compagna Iside 

Vaini Cardamone della sezio
ne Laurentina. Ai familiari 
le fraterne condoglianze del
la sezione, della zona e del-
l'Unità. 

• » • 
E' morto il compagno Ali

ghiero Sacchetti della sezio
ne Monteverde Vecchio. Al 
figlio Marcello e ai familiari 
le fraterne condoglianze del
la sezione, della zona e della 
Unità. 

Sesta 
rappresentazione > 

di « Parisina » 
al Teatro dell'Opera 

Venerdì alle 20.30 (fuori abbo
namento) sesta rappresentazione di 
Parisina tragedia lirica di Gabriele 
D'Annunzio, musica di Pietro Ma
scagni, maestro concertatore e di
rettore Giannandret Gavazzenl, re
gia, scene e costumi di Pier Luigi 
Pizzi, maestro del coro Luciano 
Pelosi. Protagonisti Gabriella Ce-
golea. Angelo Mori, Roberto Fer
rari Acciaioli, Laura Didier Gain-
bardella. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Vìa 

Flaminia n. 118 - Tel. 3601752) 
Alle 21 al Teatro Olimpico « Ri* 
baud ou le llls du soleil », 
opera di Louis-Froncoise Claude 
e Lorenzo Ferrerò. Produzione 
Festival di Avignone e France-
Culture. Prima esecuzione in 
Italia. Repliche domani alle 2 1 . 
Biglietti in vendita alla Filar
monica. Dalle ore 16 la ven
dita prosegue al botteghino. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via della Con
ciliazione - Tel. 6541044) 
Riposo 

ASS. CULTURALE « CONCERTI 
DELL'ARCADIA » (Via del Gre
ci n. 10 • Tel. 6789520) 
Alle 21 (Palazzo della Cancel
leria), concerto del violinista 
Riccardo Brengola, clavicemba
lista Maria Delle Cave, violon
cellista Giorgio Schultlz. In pro
gramma le 12 sonate per vio
lino dall'Opera 2 di A. Vivaldi. 
Oggi dalla n. 7 alla n. 12. In
gresso L. 3000-2000. 

A.M.R. • AMICI DELL'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento - Piaz
za Poli ang. Via del Tritone -
Tel. 6568441) 
Riposo 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Piazza Lauro De Bosis • Tele
fono 390713) 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI
MENTAZIONE MUSICALE (Gal
leria Rondanlnl • Piazza Ronda-
nini n. 48 ) 
Alle 21,30 concerto di musica 
antica. Paola Bernardi (clavicem
balo). lite Strazza (canto), An
ne Beate Zimmer (flauto). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracasslni 
n. 46 - Tel. 3610051) 
Riposo 

NUOVE FORME SONORE (Via 
di Santarosa n. 69 - Telefono 
5264846) 
Alle 21 nella Sala Baldini di 
Piazza Compitelli: Marianne Ec-
kestein, Frances-Marie Uitti, 
Wanda Anselml. Musiche di 
Heendel, Gabrielli, Telemann, 
Pennisi. 

SALA BORROMINI (lazza della 
Chiesa Nuova n. 18 - Telefono 
655239) 
Riposo 

PROSA E RIVISTA 
ALBA EURO CENTRO (Via Tu-

scolana, 695 - Tel. 762.240) 
Riposo 

AL CENTRALE (Via Celia. 6 -
Tel. 6785879. Piazxa del Gesù) 
Alle 21 il Teatro Comico con 
Silvio Spaccesi con: « Lei ci 
crede al diavolo in ( mutan
de) » di G. Finn. Regia di Li
no Procacci. 

ARCAR (Via F.P. Tosti n. 16-e 
- Tel. 8395767) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 -
Tel. 3598636) 
Alle 21,30 la Cooperativa La 
Plautina presenta: * Scherzosa
mente Cechov: l'orso. Il tabacco 
fa male », « Ivan chiede la ma
no » di Checov. Regia di Ser
gio Ammirata. 

BELLI (Piazza S. Apollonia n. I l a 
• Tel. 5894875) 
Alle 21,15 la Compagnia del 
Teatro Belli presenta: « I l *u-
permaschio » di Alfred Jarry. Re
gia di Antonio Salines. (Ultima 
settimana). 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenziari n. 11-a - Telefono 
8452674) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 
• Tel 73525S) 
Alle 21 Luigi Proietti in: La 
commedia di Gaetanaccio » di 
Luigi Magni. Regia di Luigi 
Proietti. Per informazioni e ven
dita rivolgersi al botteghino del 
Teatro tutti i giorni dalle ore 10 
alle 13 e dalle 16 alle 19 
(escluso il lunedi). 

BERNINI (Piazza Bernini n. 22, 
San Saba - Tel. 6788218) 
Alle 21 la Compagnia Spettacoli 
Gialli presenta: « L'ospite Inat
teso » di A. Christie. 

OEI SATIRI (Piazza Grortaplnta, 
n. 19 - Telefono 656.53.52-
656.13.11) 
Alle 21.15 (ultima settimana): 
« La Farinelli » di G. C. Croce 
Regia di Nivio Sanchini. 

DEI SERVI (Via dei Mortaro. 22 
• Tel. 6795130) 
Alle 21,15 la Cooperativa De 
Servi diretta da Franco Ambro-
glini presenta: e Una domanda 
di matrimonio » di Cechov • 
« Delirio m due » di Jonesco. 
Regia di S. Fiorentini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 Te
lefono 575.S5.9S) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 Te
lefono 862.948) 
Alle 21.15 la C.T.I. presenta: 
« Delitto al vicarialo », giallo 
in due tempi di A. Christie. 

ETI-NUOVO PARIOLI - Via G. Sor
si n 20 tei 803523 
Alle 21.15 Alberto Lionello in: 
• I l piacere dell'onesti » di Lui
gi Pirandello. Regia di Lamber
to Puggelli. 

ETI - OUIRINO (Via M. Minine*. 
ti n. 1 • Tel 6794585) 
Alle 21 (abb. sp. turno I I I ) ; 
Edoardo Padovani pres.: • Un 
tram che si chiama desiderio », 
di T. Williams. Regia di Mar
co Gagliardo. (Ult. settimana). 

CTI-VALLE (via del Teatro Val
le n. 23 • Tel. 6543797) 
Alle 21.15 (abb. ETI Scambio). 
Agena s.r.l. presenta la Nuova 
Compagnia del Dramma Italiano 
con Sarah Ferrati in: « Gallina 
vecchia », di Augusto Novelli. 
Regia di Mario Ferrerò. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 -
Tel. 462114-4754047) 
Alle 20.30 la Compagnia di 
Prosa del Teatro Eliseo diretta 
dm Giorgio De Lullo e Romolo 
Valli presenta: « Le fesarnine 
puntigliose » di Carlo Goldoni. 
Regia di Giuseppe Patroni Griffi. 

IL POLITECNICO (Via G. B. Tic-
polo 13-A - Tel. 360.75.59) 
Alle 21.30 per il ciclo Indivì-
duaz.oni: « Zìo Mario » di Ma
rio Prosperi. Regia di Renato 
Mambor. 

MONGIOVINO (Via C Colombo 
atta. Via Geaccchi - Telefono 
5130405) 
Alle 17 il Teatro d'arte di Ro
ma presenta: • Nacque al mon
do un Sole • (S. Francesco e 
laude di Jacopoie da Todi) . 

fscherrrti e ribalte-
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saba to e 
d o m e n i c a 1 J A ~. 

RASSFGNA DEGLI ARTICOLI 
E DFLLF ATTREZZATURE 
SPORTIVE 

FIERA DI ROMA 7-17 dicembre 

ESIBIZIONI: 
Lancio di paracadutistl-Karate 
Volo delta a motore-Judo 
Tennis tavolo-Lotta 
FILMS A COLORI: 
Mondiali di calcio 78-Off Shore 
Rally-sci acquatico 

PARNASO (Via S. Simone, 73 • 
Tel. 6S64191) 
Alle 21 il Bargello di Firenze 

- presenta: « Il Trovatore a, sati
ra in due tempi di O. Pelagatti. 
Regia di Raffaele Del Savio. (Ul
tima letti-nana). 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
n. 183 - T e l . 46S095) 
Riposo 

ROSblNI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 6S42770) 
Alle 21 la Compagnia Stabile 
del Teatro di Roma « Checco 
Durante » presenta: « Meo Pa
tacca », due tempi di Enzo Li
berti ispirato al poema di Giu
seppe Berncri. 

SANGENESIO (Via Podgora a. 1 
Tel. 315.373) 
Alle 21,15 la Compagnia del 
Teatro Italiano contemporaneo 
presenta: « Tutti a scuola appas
sionatamente ». Novità assoluta 
e brillante di Antonio Raciop-
pi. Regia dell'autore. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
n. 52 - Tel. 6544601-2-3) 
Riposo 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Sinto 
Stefano del Cacco n. 16 - Tele
fono 6798569) 
Alle 21 la Compagnia Attori e 
Tecnici presenta: « Il Gatto con 
gli stivali » di Ludwig Tieck 
« romantico tedesco ». Regia di 
A. Corsini. Apertura campagna 
abbonamenti autori Italiani Oggi. 

TEATRO DI ROMA (SPQR - IX 
Circ. • alla Tenda Ragazzi di Vil
la Lals • Via Paolo Alberto n. 6 
(Piazza Montecastrllli) - Telefo
no 786911 spettacolo per adulti. 
Alle 10 e 17: e La finta am
malata » di Carlo Goldoni. Re
gia di Angelo Corti. Prod. Tea
tro di Roma. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vi
colo Moroni n. 3 • Telefono 
5895782) 
SALA A 
Alle 21,30 la Compagnia Alfre
do Cohen presenta: « Mezzafem-
mina e za' Camilla » di Allredo 
Cohen. 
SALA B 
Alle 21.30 la Compagnia So
ciale di Teatro C. Sap presenta: 
« Pepilo una parodia » di Ettore 
Massarese. 
SALA C 
Alle 21,30 II Mimo Teatro Mo
vimento (MTM) presenta: « Gli 
Anfeclowns » in: « Wadles e 
Lendleman » di e con Giuseppe 
Cederna e Memo Din!. 
SALA POZZO 
Alle 21,30 « Pozzo » di Claudio 
Remondi e Riccardo Caporossi. 

TEATRO ESPERO (Via Nomenta-
na, 11 - Tel 893906) 
Alle 21 Franca Rame in: • Tut
ta casa, letto e chiesa » di Fran
ca Rame e Dario Fo. 

TEATRO PRENESTE (Via Alberto 
da Giussano. n. 59 • T. 290177) 
Alle 20,30 il Gran Teatro Co
mico di Napoli presenta: « Noti 
pettolone » di P. Trinchiera. 

TENDA A STRISCE (Via Colom
bo - Tel. 5422779) 
Alle 21,30 spettacoli di bene
ficenza per Enrico Simonetti. 
Poltrona numerata L. 12.000. 
Poltrona non numerata L. 8000. 
Galleria L. 5000. 

TEATRO ORIONE (Via Tortona 
n. 3 - Tel. 776960) 
Alle 21 la Coop. « Unicorno » 
presenta: « Il fantasma di Can-
terville » di M. Biancardi. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico I I . 29 
Tel. 654.71.37) 
Alle 21 la Comp. « Il Guasco » 
presenta: e Al cane randagio », 
spettacolo e mostra su cabaret 
e avanguardia in Russia 1905-
1916. Testo e regia di Roberto 
Ometta. 

ALBERGHINO (Via Alberico I I . 
n. 29 - Tel . 654.71.37) 
Alle 21.15 la Cooperativa « Cen
trale Bum Bum » presenta Euge
nio Masciari in: « Mezzogiorno 
nei sotterranei ». 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicana. 32 • 
Tel. 2872116) 
Audizione per lo spettacolo-labo
ratorio. « Lo chiameremo... An-
dreiev », diretto da Marcello P. 
Laurentis. 

BEAT 72 (Via G.G. Belli n. 72 
; - Tel. 317715) 
1 Alle ore 21.30: « Respiro so

speso » di Rossella Or. 
CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via 

! dei Sabelli n. 2 • San Lorenzo • 
1 Tel. 492610) 

Ore 14-20 didattica e labora
torio musicate. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI
CA DI TESTACCIO (Via Galvani 
n. 20) 
Riposo 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo n. 33 - Tel. 588512) 
Alle 21,30 la Comp. di Prosa 
« Rema » presenta: « I tre vol
ti del male » di P.cbirt Young. 
Regia di Antonio Andolfi. 

IL 5ALOTTINO (Via Capo d' 
Africa n. 32 - Tel. 733601) 
Alle 21,15: « Atmosfera d'omi
cidi » di Raffaele Stame e A. 
Rosa D'Antona. Regia di R. 
Stame. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo. 1 
Tel 58174131 

Alle 21,30: « Accademia Acker-
mann a di G. 5epe. Regia di G. 
Sepe. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala n. 67 - Tel. 5895172) 
Alle 21.30 Aiché Nana in: « I 
fiori del male », di Baudelaire. 
Ingresso L. 2000. Ridotto Li
re 1000. 

TSD (Via della Paglia n. 32) 
Alle 20.30 prove aperte dello 
spettacolo • Buck Mulligan » dal
l'Ulisse di Joyce. Compagnia: 
> La lanterna magica » diretta 
da Paolo Montesi. 

TEATRO CIRCO SPAZIO ZERO 
(Via Galvani - Testacelo - Te
lefono 573089-6542141) 
Alle 16,30 « Romanzo-sperimen
tale: Itaca ». prave laboratorio. 
Alle 21 concerto del trio De 
Rosa. 

ICABARETS E MUSIC-HALLS 
> LA CHANSON • Largo Brancaccio 

n. 82 - tei. 737277 
Alle 21.30 Leo Gullotta in: 
• Sciampo a di Di Pisa e Guardi. 

TUTTAROMA — Via «ci Solai», 
n. 36 - tei. SS94667 
Alle 22.30 Sergio Centi presen
ta: « Mi pare «insto ». 

IL PUFF - Via G. Zanazxo n, 4 -
tei SS10721/5S00989 
Alle 22.30 il « Puff » presente 
Landò Fiorini in: « I l Malloppo » 
di Marcello Marchesi. Regia di 
Mario Amendola. 

SATIRICON (Via Val di Lara» 
n. 14» - TeL 8108792) 
Alle 22.15: « Chanfe le remane^. 
aree rhotnme a spettacolo mu
sicale in due tempi di Alessan
dro Capone. Regia di Alessan
dro Capone. 

A PREZZI ECCEZIONALI GLI ARTICOLI ESPOSTI IN FIERA 

VI SEGNALIAMO 

TEATRI 
• « Le femmine puntigliose * (Eliseo) 
t) i II gatto con gli stivali • (Fiatano) 
• f Mezzafem mena e Za' Camilla • (Teatro in Trastevere) 
0) « Pozzo • (Teatro In Trastevere) 
• « Nota' Pettolone » (Teatro Preneste) 
9) « La finta ammalata > (Villa Lais) 

CINEMA 
• t Butch CHssIdy » (Alcyone) 
• « incontri ravvicinati del terzo tipo a (Antarss, Augu

st i», Verbano) 
e) • Dodes'ka-Den » (Archimede) 
• « L'albero degli zoccoli » (Arlecchino) 
6) « Braccio di ferro contro gli Indiani » (Astoria, Bo

logna, Del Vascello, Vigna Clara) 
9 «Occhi di Laura Mara» (Barberini) 
83 • Fantasia > (Capranica) 
9) « Arancia meccanica » (Diana) 
f) « Duello al sole » (Giardino) 
• « Sinfonia d'autunno » (King, Rivoli) 
• e L'amico sconosciuto» (Quirinale, Trlomphe) 
t) • Morte a Venezia » (Boito) 
• «Casotto» (Eldorado) 
• « 2001 odissea nello spazio » (Esperia) 
• « Giulia a (Moulin Rouge) 
B> • Un uomo chiamato cavallo» (Novocine) 
• « Il prefetto di ferro» (Rialto) 
• e Signore e signori » (Rubino) 
• « Trash » (Sala Umberto) 
f ) • Corvo Rosso non avrai il mio scalpo » (Panfilo) 
• Personale di Max Ophùls (Filmstudio 1 e 2) 
0) « Sciuscià » (Politecnico) 
• « I l r i to» (Cineclub Sadoul) 
• Personale di Ottokar Runze (L'Officina) 
• «Tre donne» (I l Montaggio delle Attrazioni) 

PARNASO (Via S. Simone n. 73-a 
- Tel. 6564192) 
Alle 22,30 la San Carlo di Ro
ma presenta: « Cime tempesto
se » comic-Music-Dixieland scrit
to e diretto da R. Reim. 

DEJA VU (Via del Moro. 33 -
Tel. S890748) 
Alle 16.30-20,30, rassegna di 
musica classica. Alle 21,30. con
certo rock con « Il Fango ». 

JAZZ - FOLK 
CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 

del Cardello n. 13-a - Telefono 
483424) 
Riposo 

JOHAN SE8ASTIAN BAR (Via 
Ostia, 9-11) 
Alle 20,30 piano talking con 
Tony Scott. 

FOLK STUDIO - Via G. Sacchi 
n. 3 - tei. 5892374 
Alle 21.30 ritornano Otto e 
Barnelli, i due oneman band 
tedeschi. 

PENA DEL TRAUCO - Via Fon
te dell'Olio n. 5 • tei. 5895928 
Alle 22 musica sudamericana. 
Dakar folclorista peruviano. 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Riposo 

MURALES (Via del Fienaroll, 
30-B - Tel. 5813249 • S. Maria 
in Trastevere) 
Alle 21 quintetto di Antonello 
Salis. Con 5atta (sax), D. Te-
renzi (trombone), A. Salis (pia
no) , R. Lay (contrabbasso), 
M. Paiiano (batteria). Tessere 
L. 1500. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorenti-
ni, 3 - Tel. 6444934) 
Alle 21,30 quartetto Enrico Pie-
rannunzi. 

ASS. ZIEGFELD TEATRO STU
DIO (Via dei Piceni n. 28-30 -
Tel. 4957935) 
Alle 18 laboratorio clownerìe 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
CENTRALE (Via Celsa n. 6 -

Tel. 6785879) 
Riposo 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri n. 57 - Tel. 585605) 
Riposo 

GRUPPO DEL SOLE (Circ. Cult. 
Ccntocelle - Via Carpineto, 27 • 
TeL 78B458B-7615387) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Alle 19 prove teatrali di « Scon
certino a. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appi» 
n. 33-40 - Tel. 7822311) 
Ore 19 laboratorio sulle dina
miche del Gioco Teatrale per 
operatori socioculturali. 

COOP. RUOTALIBERA (Vicolo del-
la Torre, n. 10 - Tel. 23.88.271) 
Alle 10 Tenda Chapiteau « Gal-
lopollete ». (Circ. Cornelia) Di
ciottesima circoscrizione. 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl 
n. 16 - Tel. 582049) 
Alle 10.30 « Castellano stanco 
vende... castelli in aria », di Al
do Giovannetti. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Tele
fono 8101887) 
Riposo 

TEATRO CRISOGONO - Via S. Gal-
licano n. 8 
Riposo 

SPAZIO ZERO - TEATRO DE' 
COCCI (Via Galvani - Cancello 
Azzurro - Tel. 573089-3582959) 
Alle 17 prove dello spettacolo 
per ragazzi « Dedalo a: favola 
mitologica. 

TEATRO DI ROMA - TENDA 
RAGAZZI A VILLA LAIS (Via 
Paolo Albera - Tel. 786911) 
Alle 10: « La finta ammalata a 
di Carlo Goldoni. Regia di A. 
Corti- Prod. Teatro di Roma. 

CINE CLUB 
FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert) 

STUDIO 1 
Alle 18.30-20-21.30-23: • La 
sposa venduta » di Max Ophuls 
(versione originale). 
STUDIO 2 
Alle 18.30-20-21.30-23: «Com
media sol denaro » di Max O-
phuls (versione originale)-

POLITECNICO (Via Tieooto) 
Alle 1 9 - 2 1 - 2 3 : «Sciuscià» 
(1946) di V. De Sica. 

SADOUL (Via Garibaldi) 
Alle 17 - 19 - 21 - 23: « I l 
rito » (1968) di I. Bergman. 

AUSONIA (Via Padova. 92 Te
lefono 426.160) 
« Gioventù bruciata» (1955) 
con J. Dean. 

L'OFFICINA (Via Senoco. 3) 
Alle 16.30-18.30-20.30-22.30: 
• I l coltello nella schiena) » di 
O. Runze. 

CINETECA NAZIONALE • SALA 
BELLARMINO (Vìe Piwaw», 13 
• Tel. S69.527) 
Alle 18.15: « 1C cortomstraoeJ 
éì Norman Me Laro* a. Alle 
21.15: a Donne viennesi a e car
toni animati dì U. Iwerfcs. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI 
« Tre donne » di R. Aitman. Alle 
19-21. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
E CULTURALI 

MOVIMENTO SCUOLA - LAVOItO 
(Via del Coloseoo, S I - Telefo
no S795S5S) 
Dalle 17 alle 20, prove aperte 
dello spettacolo per bambini 
« Il bevitore dì «ino di palane » 
con La grande opera. 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 325.123 L. 2.600 

Come perdere una moglie e tro
vare un'amante, con J. Dorelli 
• C 

ALCYONE - 838.09.30 L.1.000 
Butch Cassidy, con P. Newman 
- DR 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
L. 2 5 0 0 - 2 0 0 0 

Sexy Simphony. Ap. ore 10 
AMBASSADE • 540.89.01 L. 2.100 

Come perdere una moglie e tro
vare un'amante, con J. Dorelli 
- C 

AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
Pari e dispari, con B. Spencer, 
T. Hill - A 

ANIENE 
Riposo 

ANTARES 
Incontri ravvicinati del terzo ti
po, con R. Oreyluss - A 

APPIO - 779.638 L. 1.300 
Pretty Baby, con B. Sheilds -
DR (VM 18) 

AQUILA - 754.951 L. 600 
I leoni della guerra, con C. Bron-
son • DR 

ARCHIMEDE D'ESSAI - S75.567 
L. 1.500 Rid. 1.000 

Dodes'ka-Den, di A. Kurosawa 
• DR 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
II vizietto. con U. iognaui SA 

ARISTON N. 2 • S79.32.67 
L. 2.500 

Fuga di mezzanotte, con B. Da
vis DR 

ARLECCHINO - 360.35.46 
l~ 2.100 

L'albero dea» zoccoli di E. Olmi 
- DR 

ASTOR • 622.04.09 L. 1.500 
Cosi come sei, con M. Mastro-
:Br.r.Ì - DR (VM 14) 

ASTORIA 
Chiuso per riposo settimanale 

ASTRA - 818.62.09 L- 1.500 
I porno giochi 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
Elliott il drago invisibile, con 
M. Rooney - C 

AUSONIA 
Gioventù bruciata, con J. Dean 
- DR 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Saxofone, con R. Pozzetto - C 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
L'ultima follia di Mei Broocks, 
con M. Broocks - C 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Occhi di Laura Mara, con F. 
Dunaway G 

BELSITO - 340.SS7 L. 1.300 
Febbre di sesso, con A. Arno -
S ( V M 18) 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
Braccio di Ferro contro gli in
diani • DA 

CAPITOL • 395.280 L 1.(00 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

CAPRANICA • 679.24.65 fu 1.800 
F a n t a s i a O * 

CAPRANICHETTA - 686.957 
L. 1.600 

Andremo tutti in paradiso, con 
I Rochetort C 

COLA DI RIENZO - 350.584 
L. 2.100 

Rock'n Roll, con R. BancheMi 
- M 

DEL VASCELLO • 5SS.454 
Braccio di Ferro contro fdl In
diani - DA 

DIANA - 780.146 L. 1.000 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

DIAMANTE - 295.606 L 1.000 
Riposo 

DUE ALLORI - 373.207 t - 1.000 
Lo smemorato di Collegno, con 
Totò - C 

EDEN - 380.1 SS L. 1.500 
Fury, con K. Douglas • DR (VM 
18) 

EMBASSV • S70.245 L. 2 ^ 0 0 
Qualcuno sta uccidendo I ariù 
•rendi cuochi d'Eui epe. con G. 
Seoii SA 

EMPIRE 
Create, con I Travolta M 

ETOILE • 6S7.55C L. 2.500 
Visite a eoanuliO, con W Mai 
Tri l o S A 

ETRURIA 
Riposo 

EURCINE - 591.09.SS L. 2.100 
Corleone. con G. Gemma • DR 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
Gli lineari £ - ! -aere, con R. Lo-
gan - A 

FIAMMA - 475.1100 L. 2 J 0 0 
Eutanasie «• «MI «more, con I 
Musan?» 5 

FIAMMETTA • 475.04.64 
L- 2.1SS 

Andre*»») tatti in pwrmén+, con 
J Rochetort C 

GARDEN - 5 * 2 3 4 8 L. 1 3 0 0 
Pretty Betty, con B. Sheilds • 
DR ( V M 18) 

GIARDINO - I M J M L. ISSO 
Duello «I solo, con J. Jones • 
DR 

GIOIELLO - S64.14» L, 1.000 
Cosi come tei, con M. Mastro-
ianni - DR (VM 14) 

GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
Pari • dispori, con B. Spencer. 
T. Hill - A 

GREGOftY • S3S.0S.00 L 2.000 
Cortoone, con G. Gemma - DR 

HOLIDAY - S5SJ2S L. 2.000 
II vizietTo 

KING • 831.95.41 L. 2.100 
Sinrotwe d'aajtvano, di I. Berg
man • DR 

INDUMO - 5 8 2 ^ 9 5 t_ 1.1 
Lo veojSsjtta) Sello paajiteri 
con P. Seller* - SA 

L Ì GINESTRE • S00.2S.1S 
I l wOTIlHfJitaMMI 

MAESTOSO • 7SS.0SS L. 2.100 
Cortoone. con G. Gemma • DR 

MAJESTIC . S49.49.08 L. 2.000 
La calda bestia 

MERCURY • 656.17.67 L. 1.100 
Voglia di donna, con L. Gemser 
- S (VM 18) 

METRO DRIVE IN 
Il mio nome è Nessuno, con 
H. Fonda - SA 

METROPOLITAN • 686.400 
L. 2.500 

Professor Kranz tedesco di Ger
mania, con P. Villaggio - C 

MIGNON D'ESSAI • 869,493 
L. 900 

My Fair Lady, con A. Hepburn 
- M 

MODERNETTA - 460.285 
L. 2.500 

L'avvocato della mala, con R. 
Lovelok • A (VM 18) 

MODERNO • 460.285 L. 2.500 
Papaia dei Caraibl, con S. Lane 
- S (VM 18) 

NEW YORK • 780.271 L. 2.600 
FIST, con S. Stallone • DR 

NIAGARA • 627.32.47 L. 2.500 
5 dita di violenza, con Wang 
Ping - A 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 
Non pervenuto 

NUOVO STAR - 789.242 
L. 2.000 

La lebbra dal sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

OLIMPICO 
Ore 21 teatro 

PARIS - 754.368 L. 2.000 
Il vizietto. con U fognarli 
SA 

PASQUINO • 580.36.22 L. 1.000 
The turnlng polnt (Due vite una 
svolta), con S. Mac Leine - DR 

PRENESTE - 290.177 
L. 1.000- 1.200 

(Vedi teatri) 
QUATTRO FONTANE • 480.119 

L. 2.500 
FIST. con S. Stallone • DR 

QUIRINALE • 462.653 L. 2.000 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gould G 

QUIRINETTA • 679.00.12 
L. 1.500 

Il pornocchlo, con A. Gartield 
- SA (VM 18) 

RADIO CITY 464.103 L. 1.600 
Elliott II drago invisibile, con 
M. Rooney - C 

REALE • 581.02.34 L. 2.000 
Grease. con I Travolta M 

REX - 864.165 L. 1.300 
Saxofono, con R. Pozzetto - C 

RITZ - 837.481 L. 1.800 
FIST, con S. Stallone - DR 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 
Sintonia d'autunno, di J. Berg
man DR 

ROUGE ET NOIR • 864.305 
L. 2.500 

Un mercoledì da leoni, con i.-M. 
Vincent DR 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Driver l'imprendibile, con R 
O* Neal DR 

SAVOIA • 861.159 L. 2.100 
Corleone, con G. Gemma • DR 

SMERALDO • 351.581 L. 1.500 
Rivelazioni di una evasa da un 
carcere femminile, con J. Brown 
- DR (VM 18) 

SUPERCINEMA • 485.498 
L. 2.500 

Rock'n Roll, con R. Banche!!! 
- M 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Non pervenuto 

TREVI • 689.619 L. 2.000 
Il dottor Zivago, con O Shanl 
DR 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gould • G 

ULISSE 
Riposo 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Come perdere una moglie e tro
vare un'amante, con J. Dorelli 
- C 

VIGNA CLARA - 320.359 
L. 2.000 

Braccio di Ferro contro gli in
diani • DA 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Fuga di mezzanotte, con B. Da
vis - DR 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 

Riposo 
ACILIA 

Riposo 
ADAM 

Riposo 
AFRICA - 838.07.18 L. 800 

Tutti defunti tranne I morti, 
con G. Cavina - SA 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
La brigata del diavolo, con W. 
Holden - A 

ARIEL • 530.251 L. 700 
Il tiglio dello sceicco, con T. 
Milian - 5A 

AUGUSTUS • 655.455 L. 800 
Incontri ravvicinati del terzo t i 
po, con R. Dreyfusi - A 

AURORA - 393.269 L. 700 
Prove teatro 

AVORIO D'ISSAI • 779.832 
L. 700 

Un attimo una vit i , con A. Pe-
" cino - DR 

BOITO • S31.01.tS L. 700 
Morte a Ventila, con D. Bo
ga rde - DR 

BRISTOL • 761.S4.24 ' L. 600 
Lo soaccatutt» 

CALIFORNIA 
Riposo . 

CASSIO 
Riposo 

CLODIO • 359.SS.57 L. 700 
Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manlredi - S 

COLORADO • S27.9S.06 L. 600 
Battaglie net li spasi stellari, con 
J. Richardson • A 

DELLE MIMOSE 
Riposo 

DORI A - 317.400 L. 700 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer • C 

ELDORADO - 501.06.25 L. 400 
Casotto, con L. Proietti • SA 
(VM 14) 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 
(Non pervenuto) 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
L. 650 

Susplria di Darlo Argento - DR 
(VM 14) 

HARLEM 
Lulù la sposa erotica, con A. 
Casagrande - S (VM 18) 

HOLLYWOOD 
Goodbye Emanualle, con 5. Url
iteli - S (VM 18) 

JOLLY • 422.898 L. 700 
Sexy Jeans, con D. Maury - C 
(VM 18) 

MACRIS D'ESSAI 
Riposo 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
Hcldl, con E.M. Slnghammer - S 

MISSOURI - 552.334 L. 600 
Heidi, con E. M. Slnghammer - S 

MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
Rosa Bon Bon flora del sesso, 
con O. Sellolt - 5 (VM 18) 

MOULIN ROUGE (ex Bruii) 
552.350 
Giulia, con J. Fonda • DR 

NEVADA 
Riposo 

NOVOCINE D'ESSAI 
Un uomo chiamato cavallo, con 
R. Harris - DR 

NUOVO • 588.116 L. 600 
Mannaja, con M. Merli - A 

NUOVO OLIMPIA 
Il ragazzo selvaggio 

ODEON • 464.760 L. 500 
L'Invasione delle api regina, con 
W. Smith - DR (VM 18) 

PALLADIUM • 611.02.03 L. 750 
Audrcy Rose, con M. Mason -
DR 

PLANETARIO 
Alfredo Alfredo, con D. Hoff-
man - SA 

PRIMA PORTA 
Riposo 

RIALTO • 679.07.63 L. 700 
Il preletto di ferro, con G. Gem
ma - DR 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 
L. S0O 

Signore e signori, con V. Lisi 
• SA (VM 18) 

SALA UMBERTO • 679.47.52 
L. 5 0 0 - 6 0 0 

Trash I rifiuti di New York, con 
J. Dallesandro - DR ( V M 18) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
La codino degli stivali, con T. 
Hill - A 

TRIANON - 780.302 L. 600 
Giorno di lesta, con J. Tati - C 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 
Incontri ravvicinati del terzo t i 
po, con R. Dreyfuss - A 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Riposo 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.0S 

No alla violenza, con N. Devoti 
- DR (VM 18) a Rivista di Spo
gliarello 

VOLTURNO • 471.557 
Africa nuda Africa Sexy - DO 
e Rivista di Spogliarello 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Silvestro e Conzales matti e mat
tatori • DA 

SISTO 
Il dottor Zivago, con O. Shirlf 
- DR 

SUPERGA 
Pari e dispari, con B. Spencer e 
T. Hill - A 

SALE DIOCESANE 
CINEFIORELLI 

Silvestro vincitori e vinti - DA 
DELLE PROVINCE 

Tobia il cane più grosso che ci 
sia, con J. Dale - C 

NOMENTANO 
Battaglie negli spazi stellari, con 
J. Richardson • A 

PANFILO 
Corvo rosso non avrai II mio 
scalpo, con R. Redford • DR 

TIBUR 
I l dormiglione, con W. Alien 

TRASPONT1NA 
Le tatiche di Ercole, con S. Ko-
scina - SM 

VMJ a edombo • w» «ce. o**o*' agirti 

TEATRO 
MERCOLEDÌ* 13 DICEMBRE - Ore 21.30 

CONCERTO DEDICATO A 

ENRICO SIMONETTI 
CON IL PATROCINIO DELLA CITTA' DI ALASSIO 

ISABELLA BIAGINI 
FRED BONCUSTO 
BOTTEGA DELL'ARTE 
RICCARDO CONCIANTE 

PEPPINO DI CAPRI 
ANNA MAZZAMAURO 
I « VIANELLA a 
IVA ZANICCHI 
LUCIO LASORTE 

la sua Orchestra HENGHEL GUALDI e 
EL PASADO* - IL PENTALLEGRO 

SAMMY BARBOT - I GOBLIN 
CAMOMILLA e JEANNE MAS 

FRANCO CERRI - AMEDEO TOMMASl 
MANDRAKE SOM GROUP - IRIO DE PAULA 

presentano 
VALERIA PASRIZI e TONY SANTACATA 

Regia di GIANCARLO NICOTRA 
• 

Organizzazione Artistica: 
Luigi Fabiani - Massimo Landl 

Prenotazioni e vendita: 
Botteghino Teatro: Tel. 54.22.779 
ORBIS - P.le deli'Esquilino. 37 - Tel. 487.776 

A. C. E. A. 

Sospensione di energia elettrico 
Per urgenti lavori di manutenzione sulla rete elettrica 

aziendale, dovrà essere sospesa l'erogazione di energia 
nei giorni 14 • 15 DictTnbro p.v., dolio oro M § alte oro 
1Mt in: 

Via degli Aumnci. nn. 2-20-22-29-30-31 -34-36-38-4* 
Via dei Sabelli. nn. 35 3 9 ^ ó ^ 6 2 ^ ^ 8 6 / a 88 
Piazza deU'ImmaooIata, nn. 20-29 
Via dei Vofsci. nn. 37/a-36Ml-47-48-49-53-55-77-85 
Piazza dei Voisci. nn. 15-18-19/a-59-59/c 
Via degli Equi, nn. 15-4547-19 63^6-74-75 
Via degli Etruschi, n. 13 
Via dei Sardi, nn. 37-60 
Via dei Latini, nn. 23 2^35-5.172-77^2 
Via dei Marsi. nn. 31-t7-49^7^68-«/a-70 7i-78 
Via degli Apuli, nn. 9-33^6-38-12 
Vìa dei Campani, n. 15 
Piazza dei Campani, nn. 1̂> 

http://S31.01.tS
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Presentata la proposta di legge del PCI 
\ì * ,'"J Si 

lo sport moménto 
della formazione 

dei militari di leva 
La conferenza stampa dell'onorevole D'Alessio - Affer
mare il metodo della programmazione dell'attività 

ROMA — Nella più generale 
discussione sulla riforma spor
tiva un posto di rilievo oc
cupa il tèma « Sport e Forze 
Armate ». Il problema, rece
pito nella proposta di legge 
che i gruppi parlamentari co
munisti presentano al Parla
mento per la e riforma del ser
vizio militare di leva », è sta
to affrontato ieri in una con
ferenza stampa tenuta al Cir
colo dei Giornalisti Sportivi 
Remani dall'on. D'Alessio, che 
è uno dei firmatari del pro
getto di legge. 

Dopo una breve introduzio
ne del compagno sen. Ignazio 
Pirastu — che ha messo in 
risalto il ruolo che forti inno
vazioni della pratica sportiva 
nelle Forze Armate possono 
avere per una reale diffusio
ne di massa dello sport — il 
compagno on. D'Alessio ha il
lustrato l'iniziativa dei comu
nisti, alla quale, ha sottoli
neato il parlamentare, hanno 
dato sostanziale adesione an
che le altre forze politiche. Ri
levato come sia da conside
rare politicamente significa
tivo il fatto che il Parlamen
to manifesti interesse diretto 
intorno ai problemi dello sport 
• particolarmente a quelli 
delle Forze Armate. D'Ales
sio ha precisato: « Partendo 
dalla costatazione dello scarso 
impegno operativo in cui so
no tenuti i giovani di leva 
e dalla «mobilitazione tn at
to delle organizzazioni spor
tive delle Forze Armate, si è 
ritenuto urgente intervenire». 
Quindi ha dato informazione 
dei tre articoli della legge 
specificatamente riferiti alle 
attività sportive delle forze 
armate. In essi è detto: 
e Parte integrante della for
mazione del personale di le
va sono le attività sportive 
svolte con il fine di addestra
re i militari nelle diverse di
scipline. 1 programmi giorna
lieri di istruzione devono con
seguentemente prevedere dei 
periodi destinati alla prepara
zione dei militari in tali at-
tivit (Art. 28). Per l'attività 
sportiva di massa, a parteci
pazione volontaria, dei milita
ri di leva, ai quali Io svolgi
mento di essa sìa consentito 
nella sede di servizio, i co
mandi responsabili e gli or
gani di base della rappresen

tanza, nell'ambito del territo
rio del presidio, concordano le 
necessarie iniziative con le 
associazioni, le società, le i-
stituzioni sportive e ricreati
ve del luogo. (Art. 29). Com
patibilmente con gli obblighi 
del servizio, ai militari di le
va che, essendo atleti, abbiano 
già fornito prestazioni di ri
lievo e che siano riconosciuti 
di interesse nazionale dal 
CONI viene consentita la pra
tica delle discipline sportive 
nell'ambito delle società, del
le associazioni, dei circoli 
sportivi di appartenenza. (Ar
ticolo 20) », Tre articoli che 
focalizzano i tre diversi mo
menti del problema sportivo 
in seno alle Forze Armate 
per una definitiva definizione 
dei quali tuttavia potrà risul
tare utile anche l'indagine co
noscitiva proposta, ed accet
tata dal Governo, in occasio
ne della discussione sul bilan-

Rogulsky: 
«Felici di 
ricevere la 

Cina a Mosca» 
BANGKOK — L'Unione So
vietica sarà felice di vedere 
la Cine partecipare alle Olim
piadi di Mosca nel 1980. Lo 
ha detto II vicepresidente del 
Comitato organizzatore so
vietico, George Rogulsky, In 
una conferenza stampa te
nuta a Bangkok in occasione 
del Giochi Asiatici, e Credia
mo che la Cina Popolare sia 
l'autentica rappresentante del 
popolo cinese — ha dichia
rato —-; se la Cina entra nel 
movimento olimpico e viene 
accettata In seno al CIO, sa
remo molto felici di rice
vere la Repubblica Popolare 
Cinese a Mosca ». 

La Cina Popolare sta con
tendendo al Giappone la su
premazia nel medagliere del 
Giochi Asiatici di Bangok. 
Fra l'altro si è aggiudicata 
ben 10 delle 14 medaglie d'oro 
in palio per la ginnastica. 
Rogulsky ha aggiunto che la 
partecipazione di Israele alle 
Olimpiadi di Mosca non crea 
particolari problemi di sicu
rezza. e Se la sicurezza ge
nerale è ben preparata — ha 
precisato — non è necessaria 
una speciale per Israele ». 

ciò della Difesa, quando è 
stato anche accettato da parte 
del Governo di diramare una 
«direttiva» per la definizione 
di un pieno biennale di obiet
tivi sportivi delle forze Ar
mate atti a riconfermare la 
validità del rapporto tra for
ze Armate e società sportive, 
come elemento di rapporto dei 
corpi militari con la società 
civile. 

« Ci proponiamo con la no
stre azione — ha ribadito D'A
lessio, concludendo — di ot
tenere decisioni capaci di in
trodurre una svolta, di affer
mare il metodo della pro
grammazione e non dell'estem
poranea decisione di singoli 
comandi; vogliamo siano rea
lizzati centri sportivi militari 
atti a fornire supporto alle 
attività di massa militare e 
civile; incrementare il nume
ro degli istruttori utilizzando 
anche gli ISEF; ottenere un 
ridimensionamento dei gruppi 
e compagnie atleti a vantag
gio di un ampliamento dei 
centri sportivi militari ». 

Nello spirito della conferen
za, che chiedeva alla stampa 
sportiva apporti critici co-
stuttivi, sono intervenuti nu
merosi colleghi dando già un 
primo reale contributo all'in
dagine conoscitiva mettendo in 
evidenza molte delle caratte
ristiche negative della attua
li strutture sportive delle for
ze Armate e del rapporto di 
queste con lo sport. I colle
ghi Marcucci, Loriga, Tomma-
si. De Grandis, il presidente 
della Federazione canottaggio 
D'Aloja e Borghi del CONI 
hanno, con .puntuali osserva
zioni, arricchito il dibattito. 
Tanto che non appare azzar
dato ritenere che il segno po
sitivo dell'iniziativa assunta 
dai gruppi parlamentari co
munisti sia testimoniato an
che da questa partecipazione. 

Nella replica D'Alessio ha 
tra l'altro avuto modo di 
precisare che sarà chiesto al 
Governo di informare in mo
do dettagliato sulle decisioni 
recentemente prese di scioglie
re alcuni gruppi sportivi di 
corpi delle forze Armate e. 
qualora se ne ravvisino le 
possibilità, di ripristinare con 
spirito nuovo tali iniziative. 

Eugenio Bomboni 

A Brescia «europeo» dei leggeri-junior (TV alle 22.15) 

Vezzoli offre s toserà 
la rivincita a Juretti 

L'italiano, stavolta, dovrebbe spuntarla — I pugni mancati di San Siro 

"T 

BOLOGNA — Tempi bui anche per il Bologna. Il disastroso 
campionato dell' anno scorso (salvataggio in extremis allo 
Olimpico con la Lazio) sembra ripetersi con prospettive an
che peggiori visto che la squadra si è indebolita tecnicamente 
rispetto a quella del T7-'78. Pesaola sente la panchina bru
ciare. E spera nel ritorno di Jullano che, però, potrà rien
trare solo a gennaio. E già si fa il nome di Perani quale sosti
tuto del e Petisso ». Domenica, intanto arriva il Napoli... 
Nella foto: Pesaola. 

Gli assi dello sci in gara oggi e domani nella « 3 Tre » a Madonna di Campiglio 

Gros per ritrovare il morale 
Thoeni la... seconda giovinezza 

Protesta 
del PCI della 
Valle d'Aosta 

contro le 
manovre FISI 

In merito al trasferimento e 
Piincavall» dello slalom «.gante 
femminile, che doveva svolgerli a 
Cervinia, trasferimento che ha 
provocato Indignatone tra gli spor
tivi valdostani, la Commissione 
sport del PCI del Comitato re
gionale d'Aosta ha emanato il se
guente comunicato: 

« La Commissione aaart del PCI 
del Comitato Regionale di Aosta 
venuta a conoecanxa del trasferi
mento all'ultima ora della gara di 
•teloni gigante valida per la Con
no del mondo di ad. in aio»omnia 
ner ieri a Cervinia a dirottate, la-

• Fiancavano (già aade di 
dna gare della Coppa del 

richiama l'atterniona dot-
roptainno pubblica ani grave apt-
u d i e di boicottaggio anoiliso a tv-
i latito da parte dei marnimi 
nentì della FISI. Rileva che 
e t . ntteegianient. non co! piace ten
to gli uiaaaiiialori «vanto alber
gatori, commercianti o popolazione 
•aHealana nonché I programmi del-
rAmmialili elione regionale. Consi
derando che lo aport sciistico (aai-
mawante ad altre diedpiine sporti
vo) da tempo * In balia di « ma
gnati a, cai gli intere»! economici 
atanna p i * a cuore degli ideali apor-
thri; rilevando che onesto atleg 
l iaminl i e collegato alla long» se
rie di discriminazioni mseee in atto 
da parta della FISI nei confronti 
degli aport invernali valdoetani (in 
pertkolera bob. armino aa pista 
•atonie a ari nordico), chiedo che 
n rappreeentante valdostano al Con
tagli. federale della FISI. Remigio 
teaélo, resecami le dimissioni per 
pialeme nel confronti del massimi 
«rigenti lotw naiienaH. o par cor
rettezza nei confronti di tutto II 
mant i taortivo valdostano. In or
dine alle " coraggioso dichiarario-
n l " deil'aisaissre ragionala al ta
riamo a allo aport, Sergio Ramerà. 
Il PCI sottolinea dm è facile ricar
darsi de l i , aport eo i . in certi mo
menti. facondo dichiaraticeli non di 

i atleti il ritiro 

esclusi lamenta «n 
MWtar i . personali 
t i l'Amminmlimlnna 
4 * «mi e ce apela di 

i apaitiva fai Vaile d*A< 

Da Madonna di Campiglio e in
tento giunta notizia che il presiden
te della Federaci, «w. Arrigo Cat
tai, durante una conferenza-stam
pa t i a dichiarato completamente 
solidale con le proteste degli spor
tivi de'la Valle d'Aosta. 

A Piancavallo 
vince la Wenzel 

La Giordani 
soltanto 

assesto posto 
PORDENONE — Lo slalom gi
gante del Fiancavano, conclusivo 
del ciclo Iniziale di gara della 
Coppa del Mondo femminile di sci, 
t i e concluso anche peggio di come 
era cominciato, cioè male. Prima 
le polemiche attorno alla deci
sione della FISI di spostarlo da 
Cervinia, la locatiti turistica friu
lana. poi oggi un tempo pessimo. 
fatto di pioggia e scirocco, che 
hanno reso la discesa del Tremol 
(310 metri di dislivello per 46 
porte) aaa trappola tecnica. In 
cui tono cadute motte atlete. Ha 
vinto Hanny Wenzel, del Lichten-
atein, partita col pettorale numero 
ano n seconda dopo la prima 
amache- I I I ssana sorpresa nella 
classifica finale valevole per la 
Coppa, so non l'inserimento della 
cecoslovacca Chsrvatova al decimo 
posto e l'esclusione della Moser 
Proell, solo decima nella seconda 
•tanche ad esclusa dallo prime 
dieci. I l discorso Coppa del Mon
do, dopo la prova odierna, pare 
assiri ora affare privato della Proell 

o delia Wenzel, se quest'ultima 
•apra mantenere II PveJlo odiamo 
e «vello dello slalom speciale di 
domenica in cui solo una lastra 
di ghiaccio ha potuto farle perde
re an ottimo piazzamento. Delle 
Italiane bene solo la Giordani, set
tima netta prima parte della gara 
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conda delie azzurre Maria Rosa 
Ovario, diciasettesima. Una pre
stazione tutto sommato modesta. 
messa in luca dal distacchi tubiti 
rispetto alle prime, che tono In 
.notes occasiono mtggleil rispetto 
alle precedenti prestazioni nette 
World Serie*. Comunque Stefano 
Deimatso, l'allenatore federale «z-
rerre, alce che la gara odierna e 
stata confortante, viste le condi
zioni atmosferiche a «non* detta 
pista. Piancavali. In ogni caso ha 
detto una cosa Importante por lo 
ad enei io: Claudia Giordani e 
pei lettamente recuperata, ti tao 
morale e afro. 

La classifica 
1) Wenzel (UC) 2'41"M (1 ' 

SS**»*), a) Nadig (SVI) 2'44"14 
(V2S"S«)i S) Capei (RFT) 
3'44'Sa (r24"4*)t 4) Peten 
(FR) 2'44"S7 (1*24"M)| S) 
Dersey (USA) 2'44"S7 (V24" 
21)1 S) Giordani (IT) 2'4S"1t 
(V34"««)t 7) Wieeler (RFT) 
2'4S"2S d'3S"0»)i 

Dal nostro inviato 
MADONNA DI CAMPIGLIO 
— La *3-Tre», classicissima 
italiana dello sci internazio
nale, non ha i problemi che 
hanno afflitto Bormio, Val 
d'Isere, Schladming e Cervi-
ma: la pista dello slalom è 
a posto e pronta ad accoglie
re la sfida che il mondo 
dello sci lancia a Ingemar 
Stenmark. dominatore perfi
no asfissiante tra i pali lar
ghi e stretti che furono re
gno, ahimé lontano, di Gu
stavo Thoeni e Piero Gros. 

Quando Jacques Goddet 
(che è il vero inventore del
la Coppa del Mondo) lanciò 
l'idea di allargare lo sci in
ternazionale togliendone il 
monopolio ad austriaci e sviz
zeri nacquero — o si raf
forzarono — competizioni che 
ora sono classiche. Tra que
ste c'è la K 3-Tre » che sta 
benissimo alla pari coi cele-
bratissimi concorsi del Lau-
berhorn e delVHahnenkamm. 

A Madonna di Campiglio 
due anni fa Fausto Radici 
vinse una bella gara metten
do in fila i compagni di squa
dra Gros e Thoeni. E quella 
fu l'ultima fiammata della 
« Valanga Azzurra a. Lo sla
lom di oggi quindi ha molti 
temi: vincerà finalmente un 
italiano7 Stenmark è proprio 
invincìbile? Quanto vale U ca
pofila della Coppa del Mon
do Peter Luescher? Sono in
terrogativi interessanti ai 
quali risponderà, ovviamente, 
la bella pista trentina. Ma 
questi interrogativi rappre
sentano solo una parte del 
problema. Perchè c'è da ve
rificare la rassegnazione di 
Piero Gros, campione psicolo
gicamente forse logorato. Ce 
da verificare anche la gio
vinezza di Gustavo Thoeni, 
riesplosa improvvisa sulle ne
vi dello Stelvio e riappassita 
subito dopo nella lizza calda 
e aspra della Coppa del 
Mondo. 

E poi ci sono i giovani 
L'eclettico Leonardo David i 
figlio d'arte, visto che il pa
dre Davide sciava assieme 
e Zeno Colò. 'Se la caca be
ne anche in discesa libera 
e sarà un combinatista ec
cellente appena avranno de
ciso di farlo gareggiare as
sieme a Herbert Piante Ec
co, « Leo » dovrebbe essere 
in grafo di sostituire Gusta
vo nella caccia ai punti del
le combinate. E non sarebbe 

male fargli assaggiare una 
pista in picchiata prima che 
finisca la stagione. Magari 
non la terribile « streif » di 
Kitzbw.hel o la « testa di ca
ne» di Wengen. Potrebbero 
gettarlo nella lizza a Gar-
misch, per esempio. 

Peter Mally e Mauro Ber
nardi hanno bisogno di un 
risultato che li scuota. So
prattutto Mauro, ragazzo pie
no di vitalità ma forse pro
penso a rimuginare troppo 
sui suoi mali, veri o presun
ti. 

Interesse puntato anche sul 
bulgaro Petar Popangelov che 
non riesce a esprimersi co
me gigantista ma che tra 
i pali stretti ha uno stile 
personalissimo e terribilmen
te efficace. Forse Petar pren
de troppi rischi. T due jugo
slavi Bojan Krizaf e Boris 
Slrel sono più efficaci, al con
trario, in « gigante » che in 

« speciale ». Anche loro co
munque andranno osservati 
con attenziose. 

Infine gli austriaci che a 
casa loro hanno subito due 
disfatte cosi dure che biso
gna tornare ai tempi che i 
francesi mettevano 5 sciatori 
nei primi 10 per trovare di 
simili. Klaus Heidegger è in 
pessima forma. Anton Stei
ner va a fasi alterne. Hans 
Enn vince le gare che non 

contano. Hansi Hinterseer non 
c'è più. Tempi duri per gli 
eredi di Karl Schranz. 

Il programma delle due 
giornate prevede l'apertura 
oggi con lo slalom speciale 
e la conclusione (domani) con 
un « parallelo » che sarà va
lido solo per la Coppa delle 
Nazioni Ci sarà, con riprese 
diffuse in diretta, la TV. 

Remo Musumeci 

«... Nessuno mi ha trat
tato come Hocco Agostino... », 
ha confessato l'impresario 
Bruno Branchlni leader della 
« World Boxing Organization » 
con sede a Milano. Di con
seguenza 11 venerdì pugilisti
co nel Palazzone di San Si-
ro, imperniato sul confronto 
tra Bruno Arcaoi e Freddie 
Boyton del New Jersey, ri
schia di tramutarsi in un pa
sticciaccio di accuse e que
rele. di carte bollate, avvocati 
e tribunali. Intanto la boxe 
ambrosiana si trova in agonia 
per colpa di certi managers 
e di qualche impresario. In 
attesa di sapere come fini
rà il « match » tra Rocco 
Agostino ed il « clan » dei 
Branchini. l'altro « promoter» 
milanese Gianni Scuri è emi
grato a Brescia dove stanot
te presenterà il campionato 
europeo del leggeri juniores 
tra Natale Vezzoli e Charles 
Juretti. 

Parliamo prima di questo 
«meeting » dal tormentato ed 
incerto prologo nella scelta 
dello sfidante. Doveva essere 
lo spagnolo Carlos Hernandez 
poi l'altro iberico Jeromico 
Lucas, quindi l'inglese Alan 
Richardson e subito dopo ven
ne allegramente preso in con
siderazione persino Bingo 
Crooks, un perditore della Gia-
maica ma suddito britannico 
e, finalmente, ecco arrivare 
il francese Charles Juretti già 
noto ai bresciani se non al
tro per il pareggio imposto 
a Vezzoli tempo addie
tro. Charles Juretti. che nel 
1975 fu campione di Francia 
dei dilettanti, come profes
sionista presenta un record 
ancora breve in cui figura 
una sconfitta subita a Bolo
gna lo scorso anno, contro 
Lucio Cusma. Non si tratta, 
perciò, di un fenomeno ma 
solo dì uno sfidante scelto 
dall'organizzatore per una 
« difesa volontaria » di Vezzo-
li che raccoglierà una paga di 
6 milioni circa. Questo cam
pionato europeo delle 130 lib
bre, (pari a kg. 58,967) sul
la distanza delle 12 riprese, 
sarà presentato dalla nostra 
TV sul canale uno con inizio 
alle ore 22 e 15 minuti. 

Natale Vezzoli, dalle tante 
attività, operaio, contadino e 
cantante, come pugile è un 
piccolo guerriero con molto 
vigore, scarsa tecnica e una 
notevole grinta. Contro Elio 
Cotena e Juretti deluse, sta
volta con questa rivincita in
tende convincere tutti oltre a 
mantenere la sua «cintura»: 
dovrebbe farcela. Sul cartel
lone proposto da Milano-boxe 
figurano i combattimenti tra 
Vincenzo Ungaro e Jacques 
Chinon dello Zaire nei medi-
junior es, Del Santo e Michel 
Sinelnikos di Tunisi 

Tornando alla manifestazio
ne saltata del 15 dicembre, 
è probabile che nell'arena di 
San Siro sì sarebbe registra
ta una nuova catastrofe fi
nanziaria per Bruno Branchi
ni. Tra l'altro per venerdi 
c'era la minaccia di uno scio
pero totale dei mezzi pubbli
ci milanesi e raggiungere il 
« Palazzo dello sport » diven
tava un problema. Il cartel
lone malgrado gli 8 combat-
timenti appariva decisamen
te mediocre avendo il a clan » 
del Branchini preferito la 
quantità alla qualità. Si salva
va il « f ight » tra Arcarì e 
Boyton ed in parte l'altro 
tra l'inedito Joey Gibilisco e 
Bernardo Ciaramella. I por
toghesi Alejandro Cardoso e 
Sugar Silex, scelti per i pe
si massimi Cassanelli e Za-
non, sono dei * test » trascu
rabili al pari, del resto, del. 
l'inglese Charlie Cooper per 
Minchillo. Sul fallimento del
la riunione di venerdì Bruno 
Branchini accusa Rocco Ago
stino e Rocco rimanda la pal
la infuocata all'impresario 
della « W.B.O. »: per la veri
tà entrambi hanno torto e ra
gione 

Rocco Agostino che si la
menta per la esclusione dal 
programma di Righetti, di 
Norberto Cabrerà, di José 
Luis Duran, ha ragione quan
do definisce « inconsistente » 
il cartellone. Per riparare al
lo sgarbato atto, il manager 

genovese aveva chiesto 11 rad
doppio del fisso: ossia passa
re per Arcari da quattro ad 
otto milioni di lire. Bruno 
Branchini poteva ribattere che 
il 2 dicembre a Marsala Du
ran venne battuto nel 4. round 
per intervento medico dal por
toricano Wlllie Classen e Nor
berto Cabrerà maltrattato da 
Bobby Watts il veterano di 
Philadelphia. Inoltre è ridi
colo che Alfio Righetti, pre
tendente al titolo mondiale. 
accetti soltanto cascatori, per
ditori, tapini come gli ulti
mi avversari trovati a Bella-
ria, a Pesaro, a Milano. 

Rocco Agostino sostiene che 
Righetti sarebbe il miglior pe
so massimo bianco del mon
do, senza dubbio ha dimenti
cato Kallle Knoetze e Gerrie 
Coetzee del sud Africa. Do
mingo D'Elia di Santa Fé', Ar
gentina, Alfredo Evangelista, 
campione d'Europa e Dante 
Cane il suo sfidante desidero
so di una rivincita. Per di
mostrare di essere veramen
te il « migliore » Alfio Righet
ti dovrebbe accettare avver
sari validi anche in Italia, 
soltanto allora sapremo quan
to vale veramente. Per il mo
mento il gigante riminese si 
muove in un mondo fumoso 
fatto di chiacchiere interessa
te. 

Giuseppe Signori • L/« europeo > VEZZOLI 

Oggi all'« Olimpico » alle ore 14,30 

Lazio - Cecoslo vacc 
per preparare Tori 
Roma: forse Rocca lamenta un risentimento muscolare 

ROMA — La Lazio affronta 
questo pomeriggio, allo sta
dio Olimpico, alle ore 14,30, 
la nazionale di Cecoslovac
chia, campione d'Europa) 
che ha battuto recentemente 
a Bratislava per 3-0 quella 
azzurra. Lovati avrà proble
mi di formazione essendo 
Martini e Nicoli Infortunati, 
tanto da essere in forse per
sino per l'incontro di cam
pionato domenica a Torino. 
Ma anche Garlaschelli non 
sta bene, in quanto lamenta 
un principio di pubalgia. Lo 
incontro con i cecoslovacchi 
sarà sicuramente utile, per 
provare quei ricambi nel ca
so che 1 tre titolari non ce la 
dovessero fare a recuperare. 
Quindi Lovati manderà in 
campo il seguente ce undici»: 
Cacciatori; Pighin, Tassotti; 
Wilson, Manfredonia, Lopez; 
Cantarutti. Agostinelli, Gior
dano. D'Amico, Badiani. Nel
la ripresa dovrebbero suben
trare Fantini, Ammoniaci, De 
Stefanis, Ferretti, Viola e 
Ghedin. L'assenza di Cordo
va è motivata da cause pre
cauzionali, in quanto il gio
catore lamenta una dolorosa 
contusione al piede sinistro. 

Ci pare chiaro che al di 
là del risultato, dato che il 
complesso allenato dal sig. 
Venglos è troppo superiore 
perché i biancazzurri sperino 
in qualcosa di più di un ono
revole comportamento, quel
le che conteranno saranno 
proprio le indicazioni. La 
nazionale cecoslovacca ha poi 
in programma di assistere a 
Italia-Spagna, il 21, all'* Olim
pico », mentre giocherà poi il 
22 in Umbria contro il Peru
gia. Rientrerà a Praga sa
bato 23 dicembre poco pri
ma delle feste di Natale. Il 
sig. Veglos ha dichiarato che 
spera di incontrare la nazio
nale azzurra nella finale del 
campionato continentale del 
1980, e considera l'Italia una 

Troppe « sviste » contro i « lupi » : domani Ma turano s'incontra con Righetti 

L'Avellino protesta con la Lega 
Dal nostro inviato 

AVELLINO — All'Avellino 1 
conti non tornano: 7 anziché 
9 i punti in classifica. Artefi
ci di tanto gli arbitri Lo Bel
lo e Paparesta. Lo Bello a 
Torino convalidò un gol se
gnato — moviola alla mano 
— in netto fuorieioco dai 
granata di Radice; Paparesta, 
lunedi pomeriggio, a Vicenza 
— sempre moviola alla mano 
— ha convalidato un gol di 
Rossi segnato in netto fuori
gioco. I tifosi irpini prote
stano. minacciano blocchi au
tostradali. si sentano defrau
dati. I dirigenti del sodalizio 
irpino a loro volta minaccia
no di ritirare la squadra dal 
campionato. Lombardi, capi
tano dei e lupi ». incurante di 
possibili sanzioni disciplinari, 
parla di «calcio marcio a. 
Marchesi, pur con molta di
plomazia, avanza pesanti 
sospetti: «A questo punto — 
dice — incomincio a credere 
che ci troviamo d! fronte ad 
una serie di fatti concatenati 
che hanno una loro logica 1-

nesorabile a nostro danno ». 
Massa rincara la dose: «Lo 
scriva pure — afferma — per 
me hanno già deciso di man
darci in B. Forse perchè 
siamo di Avellino, una sede 
per qualcuno scomoda. Se 
hanno deciso, ce lo facciano 
almeno sapere: eviteremo di 
avvelenarci il sangue ogni 
domenica ». Di Pietro, vi
ce-presidente della società, fa 
eco al giocatore: «Se questo 
è sport — urla — noi non lo 
accettiamo. Se vogliono man
darci in B. lo dicano. Ci fa
rebbero risparmiare almeno 
le spese delle trasferte». I 
clubs biancoverdi sono in 
fermento. In agitazione l'in
tera tifoseria della provincia: 
tutti sono convinti che si stia 
sviluppando una trama ai 
danni dell'Avellino, tutti ri
tengono che la retrocessione 
della squadra sia stata già 
decisa da tempo, tutti parla
no di poca serietà nelle de
signazioni arbitrali. Titino 
Leo, vulcanico dirigente della 
società e noto ristoratore, e-
vita I giornalisti, non può 

parlare, ha già una squalifica 
per dichiarazioni poco con
sone al regolamento. «Evi
dentemente qualcuno non ci 
può vedere — si limita a 
sbottare — le partite finisco
no solo quando perdiamo.» ». 

I tifosi più accesi sono e-
sasperati. Per domenica mi
nacciano un'invasione di 
campo. Aliene il presidente 
Matarazzo, che si è sempre 
distinto per aver assunto po
sizioni moderate, ora si 
schiera con i consiglieri più 
intransigenti: « Ho chiesto un 
appuntamento al presidente 
Righetti — annuncia — l'in
contro dovrebbe avvenire 
giovedì a Milano. Ci rendia
mo conto che qualcosa non 
funziona ed è perciò necessa
rio chiarire parecchie cose. 
Non è possibile andare avan
ti cosi. Pur se fin dall'inizio 
del campionato si sono 
sommati parecchi fatti a 
nostro svantaggio, non ab
biamo mal ritenuto di dover 
protestare perché abbiamo 
creduto che alla base di certi 
errori vi fosse la buona fede. 

Ora ci accorgiamo che gli er
rori concomitanti ai nostri 
danni stanno diventando una 
regola. Chiara, pertanto, la 
nostra protesta. La cosa che 
ci demoralizza non è l'essere 
sconfitti, ma il come la scon
fitta avviene ». Ir. società so
no allarmati. Si temono inci
denti in occasione di Avelli
no-Ascoli «Mi auguro che 
non accada niente del gene
re — confida Matarazzo —. 
Dobbiamo dimostrare di es
sere gente civile ». La rabbia, 
intanto, per l'ennesima in
giustizia patita, regna sovra
na in città. «La Roma in B 
non ci va — sostengono in 
piazza — perché ha l'Olimpi
co. 80 mila posti ed è la 
squadra della capitale; il Bo
logna ha nobili tradizioni e 
perciò lo salveranno; il Vi
cenza ha Paolo Rossi e ia 
storia dei cinque miliardi che 
Farina deve recuperare. Re
stano, quindi — concludono 
sconsolati i tifosi — Atalanta, 
Verona ed Avellino». 

Marino Marquardt 

delle più forti nazionali d'Eu-
ropa. 

• • • 
Tranne Casaroli, per gli im

pegni militari, e Allievi, fer
mo per una distorsione alla 
caviglia destra, tutti i gioca
tori della Roma, ai quali è 
stato aggregato anche Facci
ni, si sono allenati disputan
do una partitella a tutto cam
po divisi in due formazioni 
di dieci giocatori ciascuna. 
Da una parte Conti, Maggio
ra, Chinellato. Santarini, De 
Sisti, Borelli. Pini. Di Barto
lomei. Faccini e Scamecchia; 

dall'altra Tancredi. Pccceni-
ni, Rocca, Boni, Spinosi. D:> 
Nadaì, Ugolotti, Pruzzo, G:o-
vannelli e Recagni. Molte le 
segnature Rocca ha dovuto 
precauzionalmente lasciare il 
campo prima dei compagni, 
forse per un risentimento mu
scolare. 

Valcareggi — che ha lascia
to a Bravi il compito di diri
gere le operazioni sul campo 
— alla luce della partita di
sputata dalla squadra al Cam 
pò di Marte contro la Fioren
tina, ha detto di nutrice fi
ducia e speranza di riscatto. 

S£ SportflasKMÌ 
• AUTOMOBILISMO — Carlot 
Reulemann, con una Lotus, e 
Emerson FiHipaldi, con una Coper-
sucarg, hanno compiuto un'Intensa 
giornata di prove di pneumatici 
« Good-Year » nell'autodromo di 
Buenos Aires, In vista delle gare 
di formula uno per il campionato 
mondiale 1579 che cominceranno il 
21 gennaio con il Gran Premio 
d'Argentina. Reutemann ha fatto 11 
giro più veloce in 1*48"34, a 
67 /100 di secondo dal record del 
circuito, stabilito l'anno scorso da 
Mario Andretti in 1'47"77. 

• CALCIO — La nazionale spa
gnola di «..do, che il 21 dicem
bre prossimo affronterà in amiche
vole l'Italia a Roma, scende in 
campo oggi a Salamanca per in
contrare Cipro in un» partita del 
terzo gruppo della fata elimina
toria dei campionati europei nel 
quale figurano anche Jugoslavia e 
Romania. I l tecnico iberico Ladi
slao Kubata ha ammesso che l'im
pegno è abbastanza agevole e che 
l'obiettivo è realizzare il maggior 
numero di reti possibile contro 
Cipro che è al suo esordio nella 
competizione. 

f ) TENNIS — Promettente esordio 
degli « azzurrini » Marco Alcali e 
Claudio Panatta nel primo turno 
della Sunshine Cup (categoria 
• under 1S >,) che si disputa a 
Miami Beach. I due tennisti hanno 
battuto la coppia di Costarica vin
cendo i rispettivi singolari. 

• IPPICA — Dodici cavalli sono 
annunciati partenti nel premio Ca
bala, in programma venerdi ncll' 
ippodromo di Agnano galoppo, 
prescelto quale corsa Tris della 
settimana. 
• BASKET — Vittorioso esordio 
della Nazionale italiana militare di 
pallacanestro nel torneo Shape che 
si disputa in Belgio. Nella partita 
inaugurale, infatti, gli azzurri hanno 
battuto la Francia per 109-44. Il 
punteggio esprime chiaramente la 
netta superiorità manifestala dagli 
italiani. 
• CALCIO — Trattative per il 
trasferimento di due dei più ammi
rati giocatori ai * mondiali », Ubal
do Fillol e Daniel Passatella, sono 
a buon punto fra il Rivcl Piate e 
il Manchester United. La cifra com
plessiva per la cessione ammonte
rebbe ad un milione di sterline 
(circa un miliardo e settecento 
milioni). 

• TENNIS DA TAVOLO — La 
nazionale italiana e stata battuta 
dalla Bulgaria per 4-3 in un in
centro per il torneo di prima divi
sione della Lega europea, dispu
tato a Solia. Prima di questo in
contro l'Italia aveva battuto Olan
da, Grecia e Irlanda. Il 17 gen
naio gli azzurri incontreranno a 
Messina il Lussemburgo. 
• KARATÉ' — L'Unione europea 
di karaté ha deciso di organizzare 
i campionati europei juniores a 
Roma il 10 e 11 febbraio. 

- N 

campagna abbonamenti 

l 'Uni tà strumento 
del dialogo e 
del confronto 

con tutte le forze 
che vogliono 

rinnovare l'Italia 

tariffe d'aMmiarriento 
annuo: 7 isomeri 60.000 D 6 numeri 

52.000 D 5 rrumeri 43.000 
fc*me*T3Ue: 7 i ifim i 31.000 D 6 numeri 

27.000 D 5 manieri 22500 • 
L 

l'Unità. 



l ' U n i t à / mercoledì 13 dicembre 1978 PAG. 13 / fatti ne l m o n d o 
Le proposte di Pyongyang esposte da Kim II Sung 

Non «due Coree» 
ma una e ri unificata 

L'aspirazione all'unità si scontra con la presenza americana nel Sud e con la politica 
del regime di Seul — L'esigenza di attuare una politica di concordia e di dialogo 

Il governo della Repubblica 
fa ogni sincero sforzo per far 
avere esito positivo al dialo
go per una soluzione pacifica 
del problema della riunifica-
zione della patria, e tiene 
sempre aperta la porta di 
questo dialogo. Aperta anche 
agli Stati Uniti, alle autorità 
e a tutti i partiti politici del
la Corea del Sud. 

Perchè un dialogo abbia e-
sito positivo per la riunifica-
zione della Corea, e perchè 
apporti un reale contributo 
alla soluzione del problema, i 
due interlocutori devono 
muovere da una posizione 
corretta e sincera, tendente 
alla riunificazione. Il dialogo 
non può dare alcun risultato 
e non ha alcun senso se, in
vece di muovere da posizioni 
di mutua comprensione e di 
collaborazione per risolvere il 
problema della riunificazione. 
altri fini si perseguono dietro 
le quinte del dialogo, oppure 
se si pensa di servirsi di 
quest'ultimo come di un 
mezzo per creare «due Co
ree*. Non possiamo in alcun 
caso impegnarci in un dialo
go che punti alla divisione-
dobbiamo intraprendere sol
tanto il dialogo che tende al
la riunificazione. 

La realizzazione del dialogo 
» della collaborazione tra 
Nord e Sud è un mezzo im
portante per accelerare la 
riuniiicazione pacifica della 
nostra patria. 

Il dialogo tra Nord e SucL 
intavolato, non senza fatica, 
grazie ai sinceri sforzi del 
governo della nostra repub
blica. è stato boicottato dal 
vile tradimento delle autorità 
sud coreane, ed è rimasto an
cor oggi sospeso. Le autorità 
sudcoreane parlano, oani 
volta che capita, di < dialo
go >. di « collaborazione fra 
Nord e Sud ». ma, nella pra
tica, agiscono sempre per lo 
scontro e per la divisione. 
Affermano che noi vogliamo 
la riunificazione sotto la 
bandiera del comunismo. 
cercano alibi in una pretesa 
< minaccia di invasione con
tro il Sud », minaccia peral
tro immaginaria, e così fa
cendo diffondono nella Corea 
del Sud una coscienza anti
comunista ed una psicosi di 
guerra, per invocare poi una 
« riunificazione che si attui 
mediante la vittoria sul co
munismo ». Come potrebbero 
dunque dialogare e collabo
rare con i comunisti, dal. 
momento che agitano gli slo-
gans dell'* anticomunismo » e 
della « vittoria sul comuni
smo »? Le autorità sud corea
ne hanno recentemente pre
sentato quello che chiamano il 
« progetto di cnoperazione e-
conomica fra Nord e Sud ». 
Ma non ha senso voler dar 
vita ad una « cooperazione e-
conomica » con i comunisti 
quando si pretende a gran 
voce la € vittoria sul comu
nismo ». Dunque, si tratta 
soltanto di un goffo trave
stimento. per dissimulare la 
loro natura di scissionisti. Se 
le autorità della Corea del 
Sud desiderano sinceramente 
dialogare e cooperare con 
noi. esse devono sostituire la 
politica di divisione nazionale 
e la politica anticomunista 
con una politica di unione 
con i comunisti. 

La grande unione nazionale 
è la garanzia fondamentale 
della riunificazione indipen
dente e pacifica della patria. 
Dato che Nord e Sud sono 
realmente diversi per quanto 

Conferenza 

a Sofia 

sul «socialismo 

reale » 
SOFIA — Si è aperta ieri 
a Sof:a. con un d'seorso del 
sp re tano del PC bulgaro, 
Zhivkov. una conferenza teo 
rica sul problemi del « so 
cialismo reale» organizzata 
dalla redazione della rivista 
« Prob!emi della pace e del 
socialismo » e dal comitato 
centrale del PC bulgaro. 

Alla conferenza partecipa
no delegazioni di 73 partiti 
comunisti, alcune dei quali 
dirette dai segretari generali. 
Il PCI è rappresentato dal 
compagno Michele Rossi, rap 
presentante permanente nel
la redaz:one della nv.sta 
« Problemi dèlia pace e de". 
socialismo ». 

Intervenendo nella prima 
seduta della conferenza, il 
capo della delegazione so
vietica Ponomariov. membro 
candidato dell'Ufficio polit. 
co del PCUS. ha affermato 
che « il socialismo reale è la 
ferza principale nella lotta 
contro ti pericolo di guerra ». 

Come cercare di avvicinare con il dialogo la prospettiva 
della riunifìcazione coreana e, m primo luogo, di battere 
11 disegno americano di sancire lo status quo della divisione 
attraverso il riconoscimento di « due Coree »? Nel suo di
scorso del 9 settembre scorso — pronunciato in occasione 
del 30. anniversario della fondazione della Repubblica popo
lare democratica — il presidente della RPDC ha tracciato 
una lunga analisi della situazione e delle proposte del suo 
governo. Pubblichiamo ampi brani di quel discorso. 

* - i - i * 

rìguarda le ideologie e ì re
gimi di governo, la riunifica
zione pacifica della patria è 
assolutamente inconcepibile se 
non sulla base del principio 
della grande unione naziona
le. La lotta portata avanti 
dalla nostra nazione per la 
riunificazione della patria 
non è assolutamente lotta 
per il comunismo o per il 
capitalismo, ma lotta fra 
aggredito, e aggressore, fra 
patriota e traditore. In altre 
parole, la nostra lotta per la 
riunificazione della patria è 
una lotta liberatrice per la 
sovranità nazionale, è una 
lotta patriottica per l'unione 
nazionale. E' per questa ra
gione che, per realizzare la 
riunificazione della patria, né 
Nord né Sud devono mettersi 
a propagandare le loro ri
spettive ideologie — cioè • il 
comunismo ed il capitalismo 
— ma devono mettere al 
primo posto un unico ideale, 
quello comune e nazionale, e. 
su tale base, realizzare la 
grande unione di tutta la na
zione. 

Per quanto ci riguarda, noi 
non vogliamo imporre alla 
Corea del Sud il nostro regi
me socialista e le nostre idee 
comuniste. Siamo disposti a 

favorire l'unione con ogni 
partito politico della Corea 
del Sud, sulla base dell'idea 
di una grande unione nazio
nale, indipendentemente dal
l'attuale regime della Corea 
del Sud e dell'ideologia at
tuale dei sudcoreani. Se i-
noltre un qualsiasi partito 
della Corea del Sud chiedesse 
di svolgere la propria attività 
nella metà settentrionale del
la Repubblica, saremmo ben 
lieti di accogliere tale ri
chiesta. Le autorità ed i par
titi politici della Corea del 
Sud devono, dal canto loro, 
essere disposti a collaborare 
con i vari partiti politici del
la metà settentrionale, senza 
più opporsi al fatto che uno 
di questi ultimi svolga la 
propria attività nella Corea 
del Sud. Il Nord e il Sud 
devono dunque, partendo 
ambedue dall'idea della 
grande unione nazionale, la
sciare che organizzazioni so
ciali dell'una e dell'altra par
te del paese siano aperte e 
procedere ad una articolata 
cooperazione nei rari campi, 
cioè politico, economico, cul
turale e militare. Soltanto a 
queste condizioni l'opera di 
riunificazione della patria sa
rà compiuta al più presto. 

COME REALIZZARE 
L'UNIONE NAZIONALE 

Per realizzare la grande ti
mone di tutta la nazione e 
riunificare la patria nella pa
ce, è indispensabile che la 
società sud-coreana venga 
democratizzata. 

La Corea del Sud subisce 
attualmente un dominio fa
scista di una crudeltà e di 
un cinismo mai prima cono
sciuti nella storia. Con l'in
staurazione del « sistema di 
rinnovamento » e attraverso 
ogni tipo di viziose leggi fa
sciste. grazie all'ausilio di un 
enorme apparato repressivo, 
la cricca fantoccio sud-corea-
ria calpesta senza pietà i di
ritti fondamentali delle mas
se popolari e reprìme barba
ramente i patrioti e le per
sonalità democratiche che 
reclamano la democrazia e la 
riunificazione della patria. 

Senza la democratizzazione 
dela società sudcoreana, la 
popolazione sudcoreana non 
può uscire dalla situazione di 
totale privazione dei diritti 
nella quale si trova attual
mente, né è possibile realiz
zare l'unione della nazione e 
trovare il modo di riunificare 
pacificamente la patria. 

La democratizzazione della 
società sud-coreana esige in
nanzitutto l'abolizione della 
« costituzione di rinnovamen
to» e la soppressione della 
e legge anticomunista », della 
€ legge sulla sicurezza dello 
Stalo » e di tutte le altre leg
gi inique e fasciste. Le ingiu
stificabili condanne inflitte ai 
patrioti ed alle personalità 
democratiche in virtù delle 
« misure di emergenza » e 
delle leggi inique e fasciste 

devono essere annullate, e 
devono essere garantite le li
bertà di parola e di attività 
dei partiti politici e delle or
ganizzazioni sociali. Deve es
sere consentito al Partito Ri
voluzionario per la riunifica-
zione ed agli altri partiti po
litici clandestini di svolgere 
legittimamente le loro attivi
tà. Inoltre le organizzazioni 
coreane e le personalità pa
triottiche che svolgono all'e
stero attività per la democra
tizzazione della società su
dcoreana e per la riunifica
zione indipendente e pacifica 
della patria devono essere 
autorizzate a tornare nella 
Corea del Sud, secondo i lo
ro desideri, ed a svolgervi in 
piena libertà le proprie atti
vità politiche (...). 

Per nullificare la patria in 
piena indipendenza e con 
mezzi pacifici è necessario 
respingere categoricamente 
tutti gli interventi stranieri 
ed in particolare quelli degli 
Stati Uniti (...). Gli USA non 
devono più incoraggiare il 
regime fantoccio sudcoreano 
che strangola la democrazia 
e reprime barbaramente la 
popolazione sud-coreana, né 
devono impedire a quest'ul
tima di lottare per la demo
crazìa e per la riunificazione 
della patria, Se gli Stati Uni
ti non ablxindoneranno que
sta politica da sempre sba
gliata. se continueranno a di
fendere i fascisti sud-coreani. 
che sono ormai isolati sia nel 
paese che all'estero, essi sa
ranno necessariamente sog
getti, in quanto complici del
la repressione dei diritti del
l'uomo. alla severa condanna 
che verrà pronunciata dal 
nostro popolo e dai popoli di 
tutto il mondo. 

Gli USA inoltre devono ri
nunciare all'ambizione ag
gressiva di creare « due Co
ree » che tende a prolungare il 
loro dominio coloniale sulla 
Corea del Sud e, più tardi, 
ad impadronirsi dell'intero 
paese, e devono ritirare al 
più presto dalla Corea del 
Sud le loro truppe, in modo 
conforme alla risoluzione del
l'ONU ed alla loro « promes
sa » in proposito. 

Se gli Stati Uniti vogliono 
sinceramente la pace e la 
riunificazione pacifica della 
Corea, devono necessariamen
te prendere contatto con il 
governo della RPD di Corea, 
al fine di cercare soluzioni 
pacifiche al problema corea
no. Noi abbiamo già propo
sto di intraprendere negozia
ti. e continuiamo a dirigere 
in tal senso i nostri sforzi. 
Ora tutto dipende dagli Stati 
Uniti: bisogna vedere in tutta 
sincerità se desiderano o no 
negoziare con noi e, in caso 
affermativo, se sono per una 
sola Corea o per *due Coree*. 
Se essi mostreranno un at
teggiamento positivo in ma
teria di riunificazione della 
Corea, dopo avere rinunciato 
alla posizione erronea che 
tende a dividere »! nostro 
paese in « due Coree », noi 
apriremo i negoziati in qual
siasi momento, per regolare 
tutte le questioni in sospeso. 
Fatto questo, gli Stati Uniti 
potranno tirarsi fuori dal 
problema coreano senza per
dere la faccia e ciò corrispon
derà agli interessi del nostro 
popolo ma anche a quelli del 
popolo americano. 

Kim II Sung 

La visita del ministro bulgaro 

Colloquio a Roma 
Forlani-Mladenov 

Lo statista si tratterrà due giorni nel nostro paese 
e incontrerà anche Pertini, Andreotti e il Papa 

ROMA — Il ministro degli 
Esteri bulgaro Petar Mlade. 
nov, giunto ieri in Italia per 
una visita ufficiale di due 
giorni, ha avuto ieri pome
riggio un lungo colloquio alla 
Farnesina con il ministro de
gli Esteri Arnaldo Forlanl. 
Nel corso dell'Incontro sono 
stati esaminati lo stato dei 
rapporti Est-Ovest, della di
stensione e del disarmo, ol
tre ai rapporti bilaterali tra 
i due paesi che registrano 
una continua e positiva pro
gressione. Nella serata di 
ieri, il ministro Porlani ha 
offerto un banchetto a Pa
lazzo Madama in onore del
l'ospite. 

In un brindisi nel corso 
del banchetto il ministro Mia 
denov ha affermato che 11 
suo paese « è disposto a par
tecipare attivamente ed ener
gicamente anche in avvenire 
alla . soluzione dei problemi 
internazionali ». « Noi siamo 
convinti — ha aggiunto Mia-
denov — che tutti gli accordi 

e le iniziative promosse con 
successo nei campo della di
stensione politica saranno in. 
stabili e non compiuti se non 
saranno sorretti da misure 
concrete nel campo milita
re». Il ministro bulgaro ha 
aggiunto che il suo paese si 
dicmara contro la corsa agli 
armamenti e a favore della 
adozione di misure efficaci 
nel campo del disarmo per 
prevenire il pericolo di «una 
guerra termonucleare deva
statrice ». 

Oggi, il ministro degli E-
steri bulgaro sarà ricevuto 
al Quirinale dal presidente 
Pertini e incontrerà il pre
sidente del Consiglio Andreot
ti. Nel pomeriggio, Mladenov 
sarà anche ricevuto in udien
za dal papa Giovanni Pao
lo IL Prima della sua par
tenza per Sofia, prevista in 
serata, Mladenov avrà col
loqui con esponenti dell'in
dustria italiana, tra cui il 
presidente della Confindu 
stria Guido Carli. 

« Scintela » 

ribadisce 

il diritto 

alla diversità 
BUCAREST — L'organo del 
Partito comunista romeno. 
« Scintela ». ha affrontato 
ieri in un editoriale i proble
mi attuali dell'internazionali
smo socialista. «Il concetto 
della cosiddetta linea mono
litica — afferma « Scintela » 
— e la tendenza a imporre 
certi moduli per l'edificazio
ne di una società nuova, è del 
tutto superato». Si tratta di 
un concetto, prosegue ror-
gano del PCR. che « non rie
sce ad agganciarsi alla realtà 
presente » e può « arrecare 
gravi danni al principio della 
unità nella diversità». 

Inoltre, aggiunge « Scin
tela ». « l'elabora2ione da par
te di ciascun partito della pro
pria politica intema e inter
nazionale » non solo è un li-
ritto, ma cuna prerogativa 
inalienabile, sacro dovere e 
requisito essenziale per il 
rafforzamento dell'unità dei 
paesi socialisti ». 

Perché 
Cuba 

libererà 
oltre 

tremila 
detenuti 
politici 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Tremila prigio
nieri politici (l'BO per cento 
degli attuali reclusi per delit
ti contro lo Stato) e seicento 
detenuti condannati per vio
lazioni delle leggi sull'emi
grazione saranno presto ri
messi in libertà dal governo 
cubano. Verranno scarcerati 
gradualmente — quattrocento 
ogni mese — e se lo chiede
ranno potranno trasferirsi 
negli Stati Uniti. 

E' questa la parte più im
portante dell'accordo joito-
scritto — dopo alcuni mesi 
di trattative — fra il governo 
cubano e la « comunità cuba
na all'estero ». La politica del 
disgelo — avviata da Castro 
a settembre, quando parlan
do con un gruppo di giorna
listi statunitensi si era detto 
pronto a discutere con la 
« comunità cubana all'estero » 
sui problemi della liberazione 
dei prigionieri politici e sulla 
« ricomoosizione delle fami
glie cubane ». cioè la possibi
lità per i cubani che lo chie
dono di poter raggiungere i 
propri familiari andati via 
dall'isola dopo la rivoluzione 
— ha senza dubbio raggiunto 
il suo primo importante ri
sultato. Questo è particolar
mente significativo perchè 
avviene proprio a meno di 
un mese di distanza dalla 
crisi di metà novembre. 

Infatti, se è vero che l'o
biettivo principale dei Fautori 
della campagna di stampa 
americana sulla presenza a 
Cuba dei MIG-23 (gli aerei 
sovietici in dotazione all'avia
zione cubana) era quello di 
ostacolare i colloqui tra 
URSS e USA sulla trattativa 
SALT e sul disarmo, non è 
neanche da escludere che nel 
mirino ci fosse anche il ten
tativo di creare nuova ten
sione fra il governo di Wa
shington e quello dell'Avana. 
Anche perchè — è bene ri
cordarlo — sulla questione 
dei prigionieri politici cubani, 
Castro ' aveva chiamato in 
causa direttamente l'ammi
nistrazione Carter. « Sono 
disposto a liberare i prigio
nieri politici — aveva infatti 
detto il leader cubano — se 
il governo di Washington ac
cetta di accoglierli sul terri
torio degli Stati Uniti ». Per
chè questa precisazione? Es
senzialmente per due motivi: 
per prima cosa perchè la 
maggior parte dei detenuti 
politici ha chiesto di poter 
andare a raggiungere i propri 
familiari che si trovano negli 
Stati Uniti, in secondo luogo, 
perchè a parere del governo 
cubano quasi tutti i prigio
nieri politici erano finiti in 
carcere perchè avevano svol
to azioni contro lo Stato con 
l'aiuto degli uomini della 
CIA, o quanto meno erano 
stati incoraggiati dalla politi
ca statunitense di ostilità 
verso Cuba. 

E" evidente, quindi, che la 
polemica sui MIG-23 avrebbe 
potuto far naufragare tutto. 
E lo stesso Castro proprio in 
quei giorni (precisamente il 
21 novembre) durante una 
conferenza stampa aveva 
mosso il primo rilievo critico 
al presidente Carter, dopo la 
sua elezione alla Casa Bian
ca: « Il governo americano. 
come quelli che lo hanno 
preceduto, continua ad esser
ci ostile ». Ma scoppiata co 
me una bolla di sapone quel
la che per i cubani è stata la 
« farsa dei MIG-23 » la situa 
zione è andata evolven+wi 
rapidamente. E il governo di 
Washington, per bocca di un 
suo vice ministro della giu
stizia. ha fatto sapere di es
sere disposto ad accettare 
negli Stati Uniti solo i 400 
prigionieri politici che men
silmente verranno rimessi in 
libertà dal governo cubano. 
ma non quelli già scarcerati. 
Fidel Castro, parlando con i 
giornalisti, pur accusando di 
reticenza gli Stati Uniti nor 
quanto riguarda gli ex pri
gionieri politici, ha tuttavia 
sostenuto che la risposta del 
governo americano è senza 
dubbio positiva. 

L'amministrazione Carter 
— ha detto fra l'altro — è la 
migliore fra quelle che ci so
no state negli USA negli ui 
timi vent'anni. « E per ades
so, a nostro avviso, ha cessa 
to di appoggiare ì terroristi e 
i sovversivi nei loro piani 
contro Cuba ». Castro ha pc 
rò aggiunto che « in realtà 
non possiamo dire che le re
lazioni fra gli Stati Uniti e 
Cuba marciano ottimamente 
perchè si maitiene il blocco 
economico. Carter ha eredita
to il blocco, riort e stato lui 
ad inventarlo, però lo man
tiene ». 

Nuccio Ciconte 

Distrutto un gigantesco deposito di carburante 

Audace azione guerrigliero 
nella capitale rhodesiana 

Le cisterne distrutte dai combattenti della ZAPU appartenevano a Shell e 
BP — Si prevedono difficoltà nei rifornimenti all'esercito e all'industria 

SALISBURY — Carburante 
per svariate migliaia di dol
lari è andato letteralmente in 
fumo la scorsa notte a Sali-
sbury in seguito a una auda
cissima azione di sabotaggio 
condotta dai nazionalisti del 
Fronte Patriottico. 

I guerriglieri hanno preso 
di mira il grande deposito a 
sei chilometri da! centro del
la capitale rhodesiana. Col
pendo un serbatorio della 
Shell-BP con due razzi. L'im
pianto è saltato in aria e le 
fiamme si sono estese ad al
meno altri due seibatoi. I vi
gili del fuoco hanno dovuto 
lottare tutta la notte, per 
circa dodici ore. prima di 
riuscire ad aver ragione del
l'incendio e circoscriverlo. 

L'annuncio di quella che è 
senza dubbio la più audace 
operazione di sabotaggio in 
sei anni di guerriglia è stato 
dato a Salisbury con un bol
lettino militare che precisa: 

« Sono state raccolte prove 
sulla natura terroristica del
l'incendio esploso nella zona 
industriale di Salisbury^ Le 
forze di sicurezza sono im
pegnate in una massiccia cac
cia ai terroristi ». 

Lo ZIPRA (esercito rivolu
zionario popolare dello Zim
babwe) ha diramato a Lusa-
ka una dichiarazione nella 
quale dice che i suoi guerri
glieri hanno « fatto saltare il 
più grande deposito di car
burante della Rhodesia raz
zista », uccidendo « il perso
nale militare del regime che 
faceva la guardia alla zona ». 
Lo ZIPRA è il braccio armato 
della ZAPU. e dice che l'at
tacco è « un ulteriore colpo 
duro e tale da menomare l'e
conomia già in difficoltà del 
regime razzista rhodesiano ». 

Secondo altre fonti, i razzi. 
almeno due. sono stati spara
ti dall'esterno della recinzio
ne che delimita il deposito. 

Ieri mattina, la zona era 
completamente isolata e ai 
giornalisti è stato impedito 
l'accesso. 

I responsabili delle aziende 
petrolifere rhodesiane si sono 
rifiutati di fornire dettagli o 
valutazione circa la qualità 
delle scorte di carburante 
distrutte dall'incendio. 11 ro
go è stato comunque il più 
impressionante nella storia 
della città. L'esplosione che 
ha scatenato l'inferno è avve
nuta alle 21.15 di lunedì sera. 

A quanto è stato possibile 
stabilire, osservando il com
plesso da lontano, almeno 
tre serbatoi sono andati di
strutti. Appariva invece intat
ta, anche se annerita e fu
mante. un'altra gigantesca 
cisterna. 

II carburante è già stretta 
mente razionato in Rhodesia. 
I guerriglieri sono riusciti 
dunque a infliggere un duris 
simo colpo proprio al punto 

più vulnerabile dell'economia 
rhodesiana. Il paese dipende 
completamente dal Sudafrica 
per il greggio necessario a 
tenere in funzione la macchi
na da guerra e l'apparato e-
conomico-industriale. 

Il silenzio dei dirigenti del
le società petrolifere locali è 
chiaramente collegato al se
greto che da sempre circonda 
le forniture di petrolio alla 
Rhodesia. Da tempo, le gran
di società internazionali del 
settore sono sotto accusa per 
la violazione delle sanzioni e-
conomiche decise dalla co
munità internazionale. 

Un altro grasso complesso 
di serbatoi petroliferi in 
Rhodesia è quello di Feruka, 
ma si ritiene che. trovandosi 
a circa tre chilometri dal 
confine col Mozambico e in 
una delle zone più battute 
dalla guerriglia, sia da tempo 
inutilizzato per motivi di si
curezza. 

« Preoccupazione » per la tensione fra Cile e Argentina 

Appello del Papa per la contesa del Beagle 
La questione della delimitazione della zona marittima nell'estremo sud del 
continente americano ha portato i due paesi vicino a un conflitto armato 

Da Pertini 
delegazione di 

Cile democratico 
ROMA — Il Presidente della 
Repubblica Fertini ha ricevu
to ieri sera al Quirinale una 
delegazione del « movimento 
Cile democratico », guidata 
dal signor Benjamin Tepliski, 
segretario esecutivo dell'orga
nizzazione. 

La delegazione ha illustrato 
al Presidente Pertini i parti
colari del recente ritrovamen
to in Cile di centinaia di ca-

. daveri sepolti in una miniera. 

CITTA' DEL VATICANO — 
Un appello ai presidenti del
l'Argentina e del Cile perchè 
sin superata la controversia 
fra i due paesi per la zona 
del canale di Beagle è stato 
rivolto dal papa, in occasione 
dell'incontro tra i ministri 
degli esteri dei due paesi sul 
problema. « Desidero rivolge
re — dice il papa nel suo 
messaggio — la mia attenzio
ne all'imminente incontro fra 
i ministri degli esteri dell'Ar
gentina e del Cile nella viva 
speranza di veder superata la 
controversia che divide i 
vostri paesi e che è causa di 
tanta preoccupazione per il 
mio animo. Possa il colloquio 

appianare la strada ad una 
ulteriore riflessione che, 
scongiurando iniziative su
scettibili di avere conseguen
ze imprevedibili, permetta il 
proseguimento di un esame 
sereno e responsabile della 
controversia. Potranno cosi 
prevalere le esigenze della 
giustizia della equità e della 
prudenza come fondamento 
sicuro e stabile della convi
venza fraterna dei vostri po
poli rispondendo alle loro 
profonde aspirazioni, alla pa
ce interna ed esterna sulla 
quale costruire un avvenire 
migliore ». 

11 messaggio del papa al 
due presidenti è stato recapi

tato attraverso 1 nunzi apo
stolici. 

E" cominciata ieri la prima 
riunione tra il ministro degli 
esteri cileno, Hernan Cubil-
los, e il suo collega argenti
no. Carlos Pastor, per risol
vere il conflitto tra l due 
paesi circa le acque territo
riali nella zona del canale di 
Beagle. A causa della contro
versia. nell'ultimo anno i due 
paesi sono stati molto vicini 
al ricorso alle armi. 

La delimitazione della zona 
marittima, nell'estremo sud 
del continente, e la scelta di 
un mediatore, saranno l temi 
principali abbordati dai mi
nistri degli esteri. 

CCP 

Cerchi un'idea 
regalo?.. 

Profumi, dolci, pantofole, porta
documenti, ombrelli, borsette, pentole 
a pressione, macchine per la pasta, 
servizi di piatti, servizi da caffé, servizi 
di bicchieri, servizi da cocktail, porta
ritratti, piccoli elettrodomestici, calze, 
foulard, guanti, berretti, sciarpe, 
fazzoletti, vestaglie, 
tappeti, cuscini, 
tovaglie, lenzuola, 
copriletto, gonne, 
abiti, pantaloni, 
camicette, pullover, 
camicie, cravatte, 
cinture, giocattoli, 
agende, libri, poster, 
dischi, etc... wm 
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pnma passa 
allaupim 
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Si è sparato sulla popolazione anche dagli elicotteri 

A Isfahan e altre città persiane ancora 
massacri di manifestanti contro lo scià 

Calma a Teheran dopo la grande prova di forza - Interrogativi su chi provoca incidenti e distruzio
ni - Dimostrazione di maturità politica e disciplina nelle manifestazioni di domenica e lunedì 

Continuazioni dalla prima pagina 

Dal nostro inviato 
TEHERAN — Per le strade 
della capitale sono tornati i 
soldati in assetto di guerra. 
Ma nei centri di provincia 
non si sono limitati a que
sto: hanno sparato e ucciso 
ancora. L'altro ieri, mentre 
per la seconda volta in ven
tiquattro ore a Teheran mi
lioni di persone sjilavano in 
corteo, si sono avuti scontri 
a Mashad, ad Araq dove si 
registrano sei morti e a Isfa
han, dove è stato dato l'as
salto a un ufficio della SA-
VAK e sono stati distrutti 
cinema e abbattute statue 
dello scià. Ieri, sempre ad 
Isfahan dove continuava lo 
stato di tensione, l'esercito 
si sarebbe vendicato ingiun
gendo ai passanti di gridare 
e Viva lo scià, a morte Kho-
meini » e sparando su chi 
non obbediva. Notizie trapela
te dagli ospedali cittcìdini par
lano di « almeno* 40 morti 
(in due giorni di scontri) e 
di oltre 600 feriti ma l'opposi
zione afferma che le vittime 
superano il centinaio e che si 
è sparato anche dagli elicot
teri. 

A Teheran non vi sono sta 
te nemmeno le consuete ma
nifestazioni al bazar e al ci
mitero. L'opposizione aveva 
fatto sapere di averle sospe
se per il timore di provoca
zioni. E la stessa cosa era 
avvenuta sabato scorso, alla 
vigilia della manifestazione 
del nono giorno. Era girata 
la voce che gli agenti del 
regime si sarebbero dati da 
fare per fabbricare assalti a 
negozi e banche, scontri Uà 
manifestanti ed esercito, per 
disporre di un pretesto con 
cui estendere il coprifuoco al
le quarantotto ore di dome
nica e lunedi e quindi impe
dire i raduni popolari. Han
no risolto la cosa in un mo
do molto semplice: svuotando 

completamente le strade del
la città e dandole un aspet
to quale mai la capitale a-
veva avuto a memoria d'uo
mo. Svuotare la città il sa
bato e riempirla con due mi
lioni di dimostranti la dome
nica e il lunedì dimostra un 
grado sorprendente di orga
nizzazione della protesta e di 
disciplina da parte delle mas
se popolari. 

Tutto questo riaffaccia l'in 
terrogativo su chi effettiva
mente abbia promosso e at
tuato gtt incidenti — con di
struzione di cinema, banche 
e negozi^ di liquori — che 
agli inizi di novembre ave
vano dato pretesto alla co
stituzione del governo mili
tare e all'imposizione del co
prifuoco. Abbiamo visto in 
questi giorni centinaia di mi
gliaia di persone sfilare da 
vanti alle statue di Reza Pila-
levi e di suo padre, al grido 
di t Morte allo scià ». ma 
senza neppure sfiorarle. In 
tutto il percorso dei cortei 
non si è verificato il minimo 
incidente, non è stata rotta 
una vetrina, non una porta, 
non un cancello. Al massimo 
dei giovani tracciavano scrit
te sui muri e riproducevano 
con lo spray ritratti di Kho-
meini. Può anche darsi che 
in parte gli incidenti di un 
mese e mezzo fa fossero uno 
sfogo € infantile » alta rabbia 
popolare, ma lo straordina
rio autocontrollo di queste 
manifestazioni testimonia in 
senso opposto. 

E' infatti difficile parlare 
di € immaturità politica » per 
masse sterminate di popolo 
che alla domenica gridano 
— per evitare di offrire qual
siasi pretesto all'intervento 
dei soldati — « quando il re 
è infedele è assassino », tra
ducendo in termini religiosi 
l'attacco allo scià. Oppure 
« Il silenzio dei musulmani 

WASHINGTON — Ancora ieri giovani iraniani hanno dimostrato davanti alla Casa Bianca 

è un tradimento del Cora
no », per incitare gli incerM' 
a prendere posizione: e poi 
al lunedì trasformano lo slo
gan in un secco « Morte al
lo scià ». Si dovrebbe parlare 
semmai di un grado di co
scienza politica incredibile 
per un paese che da venti
cinque anni non ha conosciu
to alcuna attività politica li
bera e organizzata, ma solo 
una feroce cappa di niombo 
su ogni forma di dibattito 
e di espressione del pensiero 

L'< immaturità politica » è 
semmai quella di un regime 
che affida la propria prova-
ganda ai comunicati demen
ziali del generale Oveissu, al
le immagini di repertorio del
la tv che mostrano impro
babili flagellanti al posto del
la manifestazione che si è 
svolta davvero, o al candore 

di un capo del governo co 
me il generale Azharì che 
dichiara: « Le manifestazio
ni? I cortei notturni? Ho cer
cato di vederli con un tele
scopio dal tetto di casa mia. 
Ma né io, né mia moalie, 
né mio figlio abbiamo visto 
gente. Gli spari e gli sloaans 
notturni? Minicassette regi
strate». E non c'è da stu
pirsi se tra i pochi momenti 
di allegria del corteo dell'al
tro ieri c'erano gli stornelli 
con cui la gente — soDrit-
tutto i ragazzi e i bambini 
— gli facevano il versu. 

Nelle giornate delle mani
festazioni lo sciopero dei la
voratori del petrolio si è in
tensificato e. mentre i livelli 
normali di produzione del 
grezzo sono di circa sei mi
lioni di barili al giorno, la 
produzione è ora di un mi

lione e WOmila barili. CU 
scioperi negli enti governa
tivi e nel settore privato co 
mÀnciano a farsi sentire nel
la vita di tutti i giorni. C'è 
scarsità di rifornimenti ali 
mentori; le banche hanno 
scarsità di contante. 

Ma. maturità politica, di 
sciplina di massa negli FCÌO-
peri e dimostrazioni, autocon
trollo. non significano che il 
popolo sia disposto a nonti-
nuare a subire i massacri. 
Lo provano anche le scrVle 
comparse — a centinaia 
ieri nella notte, inneggianti 
alla lotta armata e ai fe-
dayn. l'organizzazione clande
stina armata più consistente 
che raccoglie i gruppi guer
riglieri di ispirazione preva
lentemente marxista. 

Siegmund Ginzberg 

Sull'Iran grande attenzione a Mosca 
Duro attacco alla politica USA ed esaltazione del movimento popolare contro lo scià - Nonostante 
l'annuncio dell'incontro fra Gromiko e Vance l'URSS resta « preoccupata » per la linea di Carter 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — La situazione del
l'Iran viene seguita con e-
strema attenzione: la stampa 
— ma anche le fonti diplo
matiche — sottolinea che il 
regime dello scià sta crollan
do e che le manifestazioni 
che sconvolgono il paese di
mostrano sempre più come 
la « volontà popolare » stia 
prendendo il sopravvento. 
Cosi, dopo un primo periodo 
di cauta attesa (dovuta alle 
buone relazioni diplomatiche 
esistenti tra Teheran e Mosca) 
i sovietici stanno accentuan
do il significato anti imperia
lista delle proteste popolari. 
Radio Mosca nota che « in 
ambienti occidentali si cerca 
di far passare le manifesta
zioni come movimenti reli
giosi. Ma la realtà è ben di
versa. Le parole d'ordine che 
risuonano nelle piazze — dice 
l'emittente sovietica — sono 
dirette contro gli americani, 
contro il regime dello scià e 
i militari che lo sostengono ». 
I sovietici accusano inoltre 
gli americani di manovre 
contro l'Iran. Sostengono che 
vi è una precisa azione degli 
USA allo scopo di prender 
possesso dell'economia del 
paese. Gli americani — è an
cora Radio Mosca — cercano 
di sfruttare la situazione di 
disordine per aumentare la 
pressione politica sull'intera 
zona asiatica. 

Su questa linea si registra
no altri commenti ispirati di
rettamente dal Cremlino. In 
pratica si prepara l'opinione 
pubblica ad una presa di po
sizione ufficiale di aperta 
condanna del regime iraniano 
e di appoggio alle manifesta
zioni popolari. 

A Mosca, negli ambienti 
diplomatici occidentali, si ri
leva questa tendenza e si 
mette in evidenza che 
l'URSS, non a caso, sta accen
tuando in queste ore la po
lemica e la denuncia nei 
confronti degli USA, mentre 
si continua a parlare dell'e
ventuale vertice Carter-Bre
znev che dovrebbe svolgersi 
il 15 gennaio. In ambienti 
giornalistici sovietici — pro
prio riferendosi alla partico
larità di questa situazione — 
si torna così ad insistere sul 
problema dei rapporti Wa
shington-Mosca facendo nota
re che l'amministrazione Car
ter, muovendosi con ambigui
tà, ha perso, in definitiva, 
credibilità presso il Cremlino. 

« Il problema centrale — 
secondo queste fenti giorna
listiche — è stabilire se vi è 
a Washington una volontà 
precisa per andare acanti 
sulla strada della distensione. 
E distensione vuole dire in 
primo luogo rapporto di a-
micizia, comprensione, dispo
sizione al colloquio, incontro, 
senza cólpi alle spalle e alza
te d'ingegno ». La politica so
vietica — si insiste invece a 

Mosca — si è andata sempre 
più caratterizzando come 
€poltica aperta» tanto che 
oggi l'URSS cerca di accredi
tare una precisa formula di 
collaborazione: incontro su 
ui> terreno concreto attraver
so accordi militari, politici, 
diplomatici, economici. 

Gli ostacoli che vanno sor
gendo sul cammino sono sta
ti e sono notevoli. Basta ri
leggere le pagine dei quoti
diani sovietici, esaminare io 
dichiarazioni e ripercorrere 
le tappe dei maggiori inter
venti (Gromiko all'ONU. 
Breznev con esponenti USA) 
per avere un quadro esatto 
della difficoltà del rapporto 
USA-URSS. A Mosca analiz
zando questa e lunga storia > 
si registra una seria preoc
cupazione. Si ha sempre più 
l'impressione che il « filo di
retto » tra il Cremlino e la 
Casa Bianca si sia andato de
teriorando velocemente e. 
forse, si è già spezzato in 
alcuni punti. 

Oggi si è ad una fase di 
stasi. L'America di Carter ha 
puntato su vari e problemi » 
cercando di far scatenare u-
na serie di contraddizioni in
terne nell'URSS. A questo 
punto — secondo queste fon
ti moscovite — la situazione 
rischia di invischiarsi in un 
duello propagandistico. Si 
sviluppa una specie di lotta 
« muro contro muro » che 
non fa avanzare la causa del-

I la distensione, che invece ha 

bisogno di essere spinta in J 
avanti. Meglio: ha bisogno di j 
essere sviluppata e rinvigori
ta con nuove forze. 

Il problema è grave, ma 
deve essere risolto. E' per 
questo motivo che nelle ul
time settimane si sono re
gistrate una serie di iniziati
ve promosse dai due paesi 
per uscire dall'impasse. Pri- ! 
ma la visita di Vance per la 
trattativa SALT, poi i collo
qui di Gromiko con lo stesso 
Vance e Carter. Quindi i 
messaggi tra Breznev e Car
ter. poi gli incontri a livello 
ministeriale nella sede del-
l'ONU, infine la e calata » a 
Mosca di esponenti del go
verno americano e di dirigen
ti del mondo economico. 

Gli sforzi non mancano. Ma 
la questione è un'altra. 
L'URSS è decisamente inten
zionata ad andare avanti sul
la strada delle relazioni con 
gli USA. Lo fa perchè crede 
alla distensione e al'/> sue 
conseguenze che hanno anche 
un riflesso economico positi-

Gromiko e Vance 
il 21 a Ginevra 

MOSCA — L'agenzia Tass 
ha informato che è etato fis
sato per il 21 e 22 dicembre 
a Ginevra l'incontro tra Van
ce e Gromiko per l'accordo 
SALT. 

vo nella vita interna del pae
se. E' chiaro che per rag
giungere gli obiettivi legati 
alla affermazione del « pro
gramma di pace » i sovietici 
sono pronti a pagare un 
« costo » che sembra oggi es
sere sempre più quello del 
« rischio ». Ma il punto noda
le — e in questo sta anche il 
problema dell'attuale politica 
sovietica — è che il Cremli
no. in definitiva. « non crede » 
sino in fondo all'amministra
zione Carter. Forse l'afferma
zione potrà sembrare tr.oppo 
netta. 

Ma il fatto è che da tempo 
Mosca registra con nervosi
smo gli « «mori » che vengo
no d'oltre oceano. Breznev 
stesso lo ha fatto capire in 
vari interventi facendo rife
rimento a quanti, a parole. 
illustrano una situazione e 
poi. nei fatti, si muovono 
verso altre direzioni. Il rife
rimento alla vicenda del 
SALT è chiaro. 

Ma proprio sul SALT la si
tuazione pare ora sbloccarsi 
con l'annuncio del nuovo in
contro tra Vance e Gromiko. 
E si toma a parlare del 
possibile incontro Breznev-
Carter. Potrebbe essere — 
secondo queste fon*! sovieti
che — un utile momento di 
chiarificazione per valutare 
l'insieme dei punti di rottura 
in un quadro di rapporti 
giudicato preoccupante. 

Carlo Benedetti 

Per la firma del trattato con Israele, che doveva avvenire il 17 dicembre 

Vance al Cairo cerca un compromesso 
Il segretario di Stato USA è tornato in Egitto dopo aver partecipato ai funerali di Gold a Meir a Gerusalemme 

Andreotti 
Consiglio dei ministri l'adesio
ne immediata, e non gradua
le, allo SME deve esser fat
ta risalire, in tutto e per tut
to, personalmente ad Andreotti. 

Su questo punto non do
vrebbero esservi dubbi, spe
cialmente dopo che è emersa 
una chiara discrepanza tra le 
indicazioni contenute nel di
scorso di Zaccagnini di do
menica scorsa a Bologna, che 
sembrava affacciare l'ipote
si di un ingresso graduale 
nello SME (bisogna costruire 
l'Europa — aveva detto — 
« pagando i prezzi che vi sono 
da pagare, ma evitando par
tenze squilibrate che potreb
bero avere effetti assai lun
ghi nel tempo »). e la « filo
sofia » che è sottesa all'at
teggiamento attuale del go
verno. Rispetto alla DC. la 
mossa di Andreotti ha il chia
ro effetto di porre il presi
dente del Consiglio in una 
posizione in un certo senso 
nuova, cioè non solo alla te
sta dei settori che hanno so
stenuto con maggiore lealtà 
il governo, ma anche alla te
sta del fronte — molto varie
gato — che si era mosso per 
l'adesione immediata. Così, 

; egli ha tolto spazio — come 
in certi ambienti de si com
mentava ieri — a qualsiasi 
altro leader democristiano che 
avesse voluto manovrare con
tro di lui servendosi del ter
reno offerto dalla « questione 
SME ». Da questo punto di 
vista, si tratta dunque di una 
« presa in mano » della situa
zione interna de da parte del 
presidente del Consiglio? Ov
viamente, un giudizio su que
sto punto sarà possibile sol
tanto quando saranno cono
sciuti tutti gli sviluppi della 
situazione. Un dato di fatto 
da registrare è comunque, -̂ ià 
ora. un certo malumore ser
peggiante ieri sera in alcu.ii 
ambienti de per l'uso che An
dreotti ha fatto, con la sua 
svolta improvvisa, delle pres
sioni interne e anche di quel
le internazionali. 

Zaccagnini ieri non era a 
Roma. Per suo conto, l'on. Pi-
sanu ha detto che l'atteggia
mento della segreterìa de era 
quello di esprimere la volontà 
politica dell'Italia di aderire 
allo SME. subordinando i tem
pi di attuazione alle assicura
zioni che fossero venute dai 
partners europei: le assicura
zioni e gli appelli sui quali ha 
riferito Andreotti. secondo Pi-
sanu. « soddisfano questa esi
genza ». 

Come si concluderà il dibat
tito alla Camera? Ieri sera i 
democristiani Galloni ed Evan
gelisti si sono incontrati con i 
rappresentanti degli altri par
titi. Per il PCI hanno preso 
parte all'incontro Natta. Di 
Giulio e Napolitano. 

Si è trattato di un tentativo 
di preparare lo schema su cui 
dovrà lavorare, stamane, il 
vertice di maggioranza. Si è 
parlato anche della possibi
lità di concludere il dibattito 
con il voto su di un documen
to articolato, per permettere 
— è stato detto — un voto dif
ferenziato dei partiti della 
maggioranza: in altre parole. 
per fare esprimere a tutta la 
maggioranza, unita su questo, 
il e sì » di principio sul siste
ma monetario, lasciando però 
ai partiti che non sono d'ac
cordo sull'adesione immedia
ta (PSI e PCI) la possibilità 
di esprimersi diversamente 
sul comma dell'ordire del 
giorno conclusivo che fissa i 
tempi della firma italiana. 

Una votazione differenziata, 
i in ogni caso, non risolvereb

be il problema del contrasto 
— che ha ragioni ben preci
se — sull'adesione immedia
ta. Anche se aggirato sul pia
no della procedura parlamen
tare. il problema politico sul
la sostanza della materia in 
discussione resterebbe. 

Su questo si è discusso a 
lungo, ieri sera. E non sono 
mancate anche altre ipotesi. 
su altre forme di conclusione di 
questo dibattito impegnativo. 

Come è persino ovvio rile
vare. i problemi sono fonda
mentalmente due: la decisione 
da prendere sullo SME. le ri
percussioni che tutta la vicen
da ha. e può avere, sulla sor
te del governo. Nei commenti 
di ieri le differenze di giudi
zio. e anche le sfumature, so
no state moltissime. I repub
blicani (con Biasini) si sono 
preoccupati di circoscrivere 
la questione sollevata dalla 
svolta andreottiana. dicendo 
che i contrasti non debbono 
comportare e una rottura di 
ordine politico », cosa che non 
corrisponde ai loro e senti
menti». La partita è comun
que difficile. E le decisioni 
da prendere non sono di por
tata minima. 

IL CAIRO — Il segretario di 
Stato americano Cyrus Vance 
è tornato ieri al Cairo da Ge
rusalemme dove ha assistito 
ai funerali di Golda Meir. In 
serata Vance ha avuto un 
r.uovo colloquio con il presi
dente Sadat con il quale si è 
già incontrato due volte negli 
ultimi due giorni. Preceden
temente, ha avuto un incon
tro con il primo ministro 
Mustafa Khalili e coi altri 
negoziatori egiziani. 

Fonti di stampa israeliane 
hanno affermato ieri che un 
compromesso è possibile per 
risolvere le ultime due que
stioni controverse che ancora 
si frappongono alla conclu
sione di un trattato di pace 
tra Tel Aviv e II Cairo entro 

la data prevista del 17 p.v. 1 
Proprio per rispettare 

questa scadenza, concordata 
all'epoca delle intese di 
Camp David, il segretario di 
Stato americano Cyrus Vance 
ha intrapreso nei giorni scor
si una nuova missione nel 
Medio Oriente, e dopo un j 
primo colloquio che egli ha ; 
avuto con il ministro degli 
esteri israeliano Moshe Da-
yan. l'autorevole quotidiano 
«Jerusalem Post» ha scritto 
che se Israele cederà su uno 
dei due punti, l'Egitto è 
pronto a cedere sull'altro. 

Il primo punto riguarda il 
legame che l'Egitto vorrebbe 
stabilire — e che Israele ha 
finora rifiutato — tra il trat
tato di pace bialterate • i 

futuri negoziati oer l'introdu
zione nella Cisgiordania e a 
Gaza del regime di autono
mia amministrativa concor
dato a Camp David. 

Il Cairo insìste affinchè tali 
negoziati si concludano al più 
tardi entro il dicembre del 
1979. ma Israele ha sempre 
rifiutato - e lo ha ripetuto 
ieri ancora una volta il pri
mo ministro Begin — di im
pegnarsi per questa o per 
qualsiasi altra scadenza. 

Arrivato a Gerusalemme 
dopo aver incontrato al Cairo 
il presidente Sadat, Vance 
sembra però aver detto a 
Dayan che se Isi-aele cambie-
rà parere, l'Egitto potrebbe ?. 
sua volta rinunciare a chie
dere l'abolizione o la modifi

ca di quella clausola del trat
tato (l'articolo sei), che sta
bilisce la priorità dell'accor
do medesimo rispetto agli 
impegni anti-israeliani presi 
in passato dall'Egitto nei 
confronti degli altri paesi a-
rabi. L'EgKto — riferisce il 
« Jerusalem Post » — avrebbe 
detto al segretario di Stato 
americano che potrebbe ac
contentarsi a questo proposi
to di uno scambio di lettere 
in accompagnamento al do
cumento principale r.el quale 
venisse precisata la propria 
interpretazione dell'articolo 
sei. 

I solenni funerali di Stato 
di Golda Meir si sono svolti 
ieri a Gerusalemme sotto una 
pioggia battente e alla pre

senza delle massime autorità 
dello Stato e di numerosi 
ospiti stranieri, tra cui k» 
stesso Vance. 

Ricoperto da' una grande 
bandiera conia stella di Da
vide e i colori bianco e blu 
di Israele, il feretro di legno 
dell'ex-primo ministro è sfila
to per le vie del centro citta
dino, dall'edificio del parla
mento, dov'era rimasta e-
sposta nel!»* ultime 24 ore 
per ricevere l'estremo omag
gio tributato da oltre cento
mila persone, fino al cimitero 
del monte Herzl, dove la 
Meir è stata inumata accanto 
alla tomba di Levi Eshkol, il 
suo immediato predecessore 
alla guida del governo israe
liano. 

Camera 
gnato la sera del 5 dicembre 
la decisione di non firmare 
l'ingresso dell'Italia nello SME 
(osservazioni fatte da lui stes
so e quindi dai suoi ministri. 
da Pandolfi. a Forlani. ad Os
sola). Forse che Germania e 
Francia si sono nel frattempo 
rimangiate le posizioni prese 
a Bruxelles, più arretrate e 
in sostanza contraddittorie ri
spetto agii indirizzi fissati in 
precedenza? Forse che si va 
ora ad un sistema monetario 
realmente nuovo (e non ad 
un semplice allungamento del 
vecchio «serpente») capace 

| di integrare le economie su

perando i pesanti squilibri 
economici? 

Andreotti non ha saputo 
fornire una sola indicazione 
concreta di un eventuale mu
tamento di rotta dei partners 
più forti. *ll cancelliere 
Schmidt mi ha personalmen
te dato la sua impegnativa 
solidarietà anche stamane... 
Ieri ho ricevuto un lungo e 
motivato messaggio di inco
raggiamento dal primo mi
nistro danese Jorgensen »: le 
«garanzie» sono tutte qui. E 
devono esser parse assai 
grame anche al presidente 
del Consiglio se ha sentito il 
bisogno di mettere le mani 
avanti con una volontaristica 
ma del tutto unilaterale pro
fessione di fede: «La nostra 
pronta adesione al sistema è 
un atto di fiducia in noi 
stessi ». e tanto più gravoso 
dal momento che « noi stessi 
abbiamo fatto fatica per con
vincerci su alcuni punti » che 
in realtà restano completa
mente irrisolti. 

Il discorso di Andreotti è 
stato salutato con applausi 
dai banchi del centro e anche 
della destra. Poi Ugo La Mal
fa è sceso al banco del go
verno per stringere caloro
samente la mano al presi
dente del Consiglio. « Ora 
posso anche chiudere la mia 
carriera politica », ha poi 
detto un po' melodrammati
camente l'anziano leader re
pubblicano. 

Fiù tardi, un giudizio assai 
più realistico sulle dichiara
zioni del presidente del Con
siglio è stato dato dall'indi
pendente di sinistra Luigi 
Spaventa: Andreotti — ha 
detto — smentisce il suo 
stesso governo, e quanto sino 
ad ora esso aveva mostrato 
di dire e di fare. 

Vediamo come Spaventa è 
giunto a questa severa con
clusione. Le ragioni che han- . 
no indotto una larga maggio
ranza di tecnici ed esperti ad 
esprimere valutazioni non 
positive sullo SME come si è 
venuto configurando, e sul
l'opportunità della nostra a-
desione ad esso sono di due 
ordini. Anzitutto — aveva ri
cordato — pare evidente il 
rischio che, con lo SME. si 
crei un'area di bassa pres
sione: manca infatti un ac
cordo sia sul tasso di cresci
ta da perseguire, e sia sulla 
ripartizione del disavanzo tra 
le diverse economie. Senza 
contare inoltre che manca 
qualsiasi simmetria di obbli
ghi Tra paesi più sviluppati, e 
in avanzo, e paesi meno svi
luppati, in disavanzo. 

In secondo luogo, le condi
zioni iniziali dell'Italia non 
sono tali da consentire ad e-
sa 1'.. desione ad un sistema 
di cambi stabili non integra
to da altri accordi e non mi
tigato dalla necessaria flessi
bilità. tenendo presenti i po
tenziali inconvenienti del si
stema. erano state poste — 
dal governo, e anche da per
sona che oggi sostiene l'ade
sione ad ogni costo — alcune 
condizioni considerate irri
nunciabili. Queste condizioni 
non furono soddisfatte con 
l'accordo del 5 dicembre e 
non sono soddisfatte oggi. 

Annunciando l'adesione — 
ha aggiunto allora Spaventa 
— il presidente del Consiglio 
ha smentito il suo stesso go
verno. Per ragioni politiche, 
si <ìice. che dovrebbero pre
valere sulle ragioni tecniche. 
Si sostiene che vi siano ra
gioni politiche nobili, quelle 
della costruzione dell'Europa. 
ma non pare affatto che 
queste ragioni possano iden
tificarsi con lo SME. tenendo 
soprattutto presente il preva
lere di egoismi nazionali, che 
si è di recente manifestato. 
Vengono addotte altre ragioni 
politiche: che occorrerebbe 
un vincolo esterno per otte
nere i comportamenti deside
rati all'interno. Ma non pare 
affatto che l'adesione allo 
SME sia. a tal fine, condizio
ne necessaria e sufficiente. 

E Spaventa ha accennato 
infine ad un'altra ragione po
litica. più oscura — ha detto 
— e meno nobile della nuova 
posizione di Andreotti: l'im
piego della questione dello 
SME per alterare gli attuali 
equilibri politici, come prova 
di forza per affermare una 
supremazia. E tra tutte è 
questa l'impotesi più proba
bile. Rafforza questa terza 
ipotesi la circostanza che non 
si sia voluta prendere in con
siderazione quella intermedia. 
e giustamente cauta, elabora
ta dalla direzione del PSI. 

La conclusione di Spaventa: 
Andreotti è persona di trop-

pu buon gusto per attribuire 
importanza allo status 
symbol dell'appartenenza ad 
un club: non basta il paga
mento di una quota di abbo
namento. pur salata, per ot
tenere una vera uguaglianza. 
Questa uguaglianza ce la 
dobbiamo costruire da noi, 
con le nostre mani, con i 
nostri sacrifici, per i quah' 
dobbiamo sollecitare e otten-
re consenso. Ma questo con
senso non lo si ottiene con le 
formule monetarie o con le 
imposizioni esteme. E' nostro 
dovere, è dovere di ciascuno 
di noi contribuire allo sforzo 
di risanamento del paese. Il 
dovere è di ciascuno di noi 
— ha concluso Luigi Spaven
ta tra i calorosi applausi dei 
deputati comunisti —; ma da 
oggi la responsabilità per o-
gni costo indebito che a 
debba derivare da questa 
frettolosa adesione al sistema 
monetario è sua, onorevole 

Andreotti, e non potrà essere 
attribuita ad altri. 

Un altro indipendente di 
sinistra, l'ex commissario 
della CEE Altiero Spinelli, si 
è pronunciato invece a favore 
dell'adesione immediata del
l'Italia allo SME. tuttavia 
sottolineando come in effetti 
si debbano ottenere una serie 
di garanzie sostanzialmente 
analoghe a quelle a suo tem
po riconosciute indispensabili 
dal governo. 

Apprezzamenti per la im
provvisa decisione di An
dreotti (e per le conseguenze 
— è staco sottolineato — che 
essa può avere sulla compat
tezza della maggioranza) so
no stati fatti dal liberale Raf
faele Costa, dal missino Al
fredo Pazzaglia e dai demo-
nazionali Raffaele Delfino e 
Giovanni Roberti e dal radi
cale Pannello. Il dibattito con
tinua stamane (tra gli altri 
parlerà il compagno Giorgio 
Napolitano) per ccncludersi in 
giornata ma non si sa ancora 
in qual modo. 

Censis 
se oppure a (pianto Ma a ren
dendo nel Helicc, dove le ra
se non si costruiscono. ma c'è 
un fiorire di imprenditorialità 
minore strettamente colleputa 
alla trasforma/ione della agri
coltura. 

Accanto al decentramento 
produttivo, ecco ;:li altri due 
elementi di tenuta: la politica 
dei "sussidi" (nelle zone più 
povere del Mezzogiorno costi
tuisce la principale fonte di 
sussistenza, ma nelle zone do
ve è possibile contare su qual
che altra forma di reddito, il 
sussìdio ammut ivo alimenta 
addirittura una impressione di 
lienessere) e la crescila del 
terziario. Se tra il '70 e il "77 
la occupazione nei bellori pro
duttivi è diminuita ili KOI mila 
unità, nel terziario è cresciuta 

invece dì 1 milione e 316 mila 
unità; grafie al terziario, non 
solo è stala compensata la di
minuzione degli altri settori, 
ma si è ottenuto un incremen
to netto di occupazione di 512 
mila unità. 

La crisi, dunque, non esìste 
più? L'emergenza è finita? 
Il Rapporto avverte IH*ne quan
to possa apparire provocatorio 
parlare di « boom immisura
bile » di fronte a situazioni di 
per»Nlente crisi come quelle 
meridionali o alla dilagante 
disoccupazione giovanile. Met
te in guardia dagli a«|>etti de
generativi che costituiscono il 
rovescio della medaglia della 
capacità di tenuta del Paese 
(corriamo il rischia di allon
tanarci dalle aree industriali 
iulerna7Ìonali, il cui tessuto 
economico si poggia su ben 
più solidi pilastri). Richiama 
l'attenzione sui costi che il si
stema produttivo paga a'Ila 
di-nrgauÌ7/aziouc dei servizi 
pubblici (calcola che nel '7K 
le aziende abbiano dovuto sop
portare un onere di 2300 mi
liardi per di-funzioni in que
sti servizi) . Avverte che la vi
talità sociale (la quale, a pa
rere del Cen»i«, «niellii-re le 
tesi su una presunta coltre di 
conformismo calata sulla so
cietà italiana), può alimentare 
spinte corporative che diven
tano incontrollabili. 

Ma l'analisi che viene offer
ta. serve al Censis per lancia
re alle forze politiche un 
« messaggio »: questa società 
tiene, trova meccanismi di 
adattamento al suo interno, 
vengono su spontaneamente 
tante diverse realtà (i fili d' 
erba del cespuglio) . Si v i \ e 
una fase di passaggio. Ma ver
so che cosa? Spetta alle forze 
politiche delincare una sintesi 
nuova di queste realtà anche 
contraddittorie per un recupe
ro pieno della vitalità sociale 
che ne evili il rovesciamento 
nel corporativismo esasperato 
ostacolo ad uno sviluppo che 
sia tale per lutti. 

Il sen. Fanfani 
in visita a Bucarest 

BUCAREST (1. m.) — Ieri 
l'Accademia di studi econo
mici della Romania ha con
ferito al senatore Amintore 
Fanfani, presidente del Se
nato italiano, il titolo di dot
tore honoris causa in scien
ze economiche , in riconosci
mento della sua opera di stu
dioso di problemi economici. 
Il prof. N. Constantinescu, 
ha illustrato aj numerosi stu
denti e uomini di cultura con
venuti nell'aula del Senato 
dell'Accademia, i momenti di 
maggiore rilievo dell'attività 
del senatore Fanfani. 

Il presidente del Senato 
italiano si trova In Romania 
per Invito del presidente del
la Grande Assemblea Nazio

nale (il parlamento). Nicolae 
Glosan. 

Nella giornata di giovedì si 
Incontrerà con il presidente 
della Repubblica e segretario-
generale del Partito comuni
sta romeno, Nicolae Ceau-
6escu. 

Ieri il senatore Fanfani ha 
preso parte alla inaugurazio
ne di una esposizione del li
bro italiano, che si tiene nel 
salone della Galleria d'Arte 
di Bucarest e, in occasione 
del conferimento della laurea 
ad honorem, nella stessa aula 
del Senato dell'Accademia di 
studi economici, ha tenuto 
una lezione-conferenza su 
« sviluppo e prospettive dei 
sistemi sociali contempora
nei». 

Alla Camera il regolamento 
per i rappresentanti dei militari 

ROMA — Una prima valu
tazione del regolamento per 
le elezioni delle rappresen
tanze militari — alle quali 
prenderanno parte 220.000 sol
dati di leva, 110.000 tra uffi-
iiali, sottufficiali e volontari 
a lunga ferma delle tre forze 
armate, 80.000 carabinieri e 
42.000 finanzieri — verrà fatta 
stamani dal Comitato ristret
to della commissione Difesa 
della Camera, dove la discus

sione generale inizierà do
mani. 

E' stato concordato di te
nere su questo argomento una 
udienza conoscitiva con ì capi 
di S.M. delle tre forze armate 
e con i comandanti dell'Arma 
dei CC e del Corpo della GdF. 
I deputati del PCI hanno in
sistito perché, nelle forme 
opportune e possibili, vengano 
acquisiti anche pareri e opi
nioni dei militari. 

L'IBM chiuderà i centri 
di ricerca di Venezia e Bari? 

VENEZIA — Sulle intenzio
ni della IBM Italia di chiu
dere i centri di ricerca di 
Venezia e Bari, per accen
trare il potenziale di ricer
ca a Roma, i deputati comu
nisti Pellicani, Maxgheri e 
Sicolo hanno rivolto un'inter
pellanza ai ministri dell'In
dustria e della Ricerca scien
tifica per sapere se la noti
zia corrisponda al vero e 
se non ritengono che un' 
eventuale decisione in questo 
6enso a sarebbe in contrasto 
con l'orientamento di svilup
pare e consolidare le atti
vità di ricerca nel meridione, 
provocando anzi danni ulte

riori ». 
Ai ministri viene, inoltre. 

chiesto 6e non pensino che 
l'iniziativa pregiudichebbe la 
stessa possibilità di mantene
re l'operatività e l'efficienza 
delle strutture scientifiche 
veneziane, dove si sta av
viando una maggiore inten
sificazione — tra i centri 
di ricerca pubblici e priva
ti — nell'intervento sulle que
stioni ambientali e di tutela 
della laguna ». 

Viene infine chiesto quali 
iniziative si intendano pren
dere per sottoporre ad un at
tento esame le scelte del-
l ' iBM Ita l ia . 

Nuovo attentato terroristico 
ad un grande magazzino di Parigi 

PARIGI — La scoperta di 
una rudimentale bomba ad 
orologeria ha messo in al
larme ieri pomeriggio il « Ba
zar de l'Hotel de Ville», il 
grande magazzino parigino 
fatto segno il 2 dicembre ad 
un attentato dinamitardo. 
Proprio l'altra notte era mor
ta la commessa ferita insie
me ad altre sei persone per 
lo scoppio di quel giorno. 

La bomba scoperta ieri, do
po l'evacuazione dei clienti e 
del personale, era formata da 
due scatole contenenti un chi-
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logrammo di clorato di potas
sio ed un detonatore colle 
gate ad una sorta di sveglia 
E* identica, hanno dichiara
to i periti del laboratorio mu
nicipale della polizia, ad 
un'altra trovata il 26 giugno 
scorso nel reparto giocattoli 
dello stesso magazzino. 

Il «Bazar de ì'Hotel de 
Ville » era già stato fatto 
sgomberare il 7 dicembre a 
causa di un falso allarme di
namitardo. L'autorità inqui
rente ritiene di avere a che 
fare con un maniaco. 
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ringrazia compagni ed amici 
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La famiglia Coi», ringrazia 

parenti ed amici che hanno 
voluto prendere parte al suo 
dolore per la scomparsa Im
provvisa del loro caro 

MARIO 
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Lo ha impedito la trasmissione degli atti alla Procura di Montepulciano 

Rinviato l'interrogatorio del sindaco 
di Radicofani per il sequestro Ostini 

a gennaio, sempre che la sua posizione processuale non cambi - Se dovesse essere for-
ed arrestato il dibattimento ripartirebbe da zero - La stessa incognita per Giomari e Manca 

Sari ascoltato in aula a 
malmente incriminato 

* - Dal nostro inviato 
, SIENA — Alberigo Bonninl 
54 anni, elegante, estroso, 
grande elettore di Fanfanl 
prima e di Tavlanl poi, sin
daco DC di Radicofani è 
giunto puntuale al processo 
per 11 sequestro e l'assassinio 
del possidente milanese Mar
zio Ostini. Ieri mattina dove
va essere ascoltato come te
stimone ma la trasmissione 
degli atti e delle dichiarazlo-
ni di Andrea Curreli alla 
Procura di Montepulciano lo 
hanno impedito. 

I tentativi del PM Longo
bardi, che ha chiesto di a-
scoltarlo come Imputato sen
za la presenza In aula del 
Curreli. e del patrono di par
te civile avvocato Gaetano 
Pecorella, che ha chiesto di 
Interrogare 11 sindaco come 
indiziato di reato (e quindi 
con la facoltà di non rispon
dere o di mentire e con l'as
sistenza di un legale) sono 
stati respinti dal presidente 
Luigi Pappalardo. 

La corte ha deciso di ascol
tare come testi • Alberigo 
Bonninl e Giomaria Manca il 
4 gennaio 1979 sempre che 
nel frattempo la loro posizio
ne non venga modificata dal
la procura di Montepulciano. 
La battuta è dunque passata 
al procuratore Lavanio che 
dovrà stabilire le misure da 
adottare nei confronti dei 
due personaggi: mandato di 
cattura o semplice comunica
zione giudiziaria. C'è da sot
tolineare che per le stesse 
accuse rivolte a Sonnini e 
Manca, dieci del dodici impu
tati di quésto processo sono 
In carcere da 22 mesi. 

Curreli, lucidissimo e senza 
esitazioni ha .ripetuto alla 
perfezione le precedenti de

posizioni aggiungendovi par
ticolari che hanno retto fino
ra al riscontri. Quale sarà la 
sorte del processo nel caso 
che Sonnlnl e Manca siano 
arrestati? 

L'ipotesi più probabile è 
che il dibattimento sia rin
viato. Certo in tal modo si 
dirà che gli Inquirenti avran
no cosi la possibilità di com
piere un passo in avanti per 
far luce non solo sul caso 
Ostini ma sull'industria dei 
sequestri. Ma si è già perdu
to troppo tempo e l'Istrutto
ria presenta troppe lacune. 
Eppure 11 giudice di Monte
pulciano ha avuto la possibi
lità di infliggere un duro 
colpo all'anonima sequestri. 

Giomaria Manca, 11 padrino 
di Viterbo e grande elettore 
della DC è stato subito 
chiamato in causa. E cosi il 
sindaco di Radicofani. Ricor
diamoci quanto dichiarò Cur
reli: « Il continentale, uomo 
alto un metro e settantacin
que circa, ribusto, capelli 
bianchi. Credo, che sia il 
sindaco di Radicofani. Alme
no a me cosi risulta. Rive
dendolo sarei in grado di ri
conoscerlo. Ho sentito fare il 

nome del sindaco di Radico
fani. Costui era legato a 
Manca Giomaria e a Fiore 
(Bernardino) Contena, i quali 
parlavano anche In sua pre
senza di un sequestro di per
sona da eseguire. 

Al giudice di Montepulcia
no sarebbe bastato compiere 
una ricognizione per stabilire 
se il « continentale », la cui 
figura si attaglia a quella del 
sindaco, era davvero Alberigo 
Sonnini. 

Andrea Curreli ha dichiara
to di essere In grado di rico
noscerlo. Ma ancora nulla è 
stato fatto. Perchè? Se non si 
trattasse di personaggi Im
portanti a quest'ora le ma
nette sarebbero già scattate: 
per il reato che viene cosi 
contestato è obligatorlo 11 
mandato di cattura. Ma an
che la corte ha perduto una 
grande occasione per appro
fondire questa inchiesta. 
Sonnini se fosse stato ascol
tato sarebbe stato sottoposto 
certamente ad un fuoco di 
domande dalla pubblica ac
cusa e dalla parte civile an
siose di sapere se la sua so
lidarietà con il clan dei sardi 
— molti dei quali pregiudica

ti — debba essere intesa 
come « attaccamento » al 
proprio collegio elettorale o 
comprenda altri interessi. 

Se fino a quiesto momento 
gli sforzi per tenerlo fuori 
dal processo si sono dimo
strati efficaci non è detto che 
ciò valga per il futuro. L'en
trata in scena di Sonnini e 
Manca ha rallegrato 1 banchi 
della difesa. Forse sperano di 
trovare giovamento alla posi
zione del loro assistiti ma 
l'entrata. In scena del due 
personaggi potrebbe trasfor
marsi anche in un boome
rang. Fino ad adesso gli im
putati non hanno saputo 
spiegare il loro improvviso 
benessere, la loro crescente 
ricchezza, l'espandersi delle 
loro proprietà. 

Certo nell'ombra hanno te
nuto l padrini, coloro che 
tengono le file e 1 legami con 
il nord, il centro e il sud ma 
non è detto che questa situa
zione non venga ribaltata. Ha 
ragione Curreli quando dice 
che Pirrone, l'avvocato, 11 
mancato deputato del nuovo 
partito popolare, sa molte 
case, conosce 1 big dell'ano
nima sequestri. Ma Pirrone 

Sarebbero opportune le dimissioni 
Riccardo Margheriti, segre

tario della Federazione comu
nista di Siena, ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

« La Corte d'assise di Siena, 
nell'ambito del processo ai 
presunti rapitori dell ' indu
striale Marzio Ostini, ha tra
smesso al magistrato di Mon
tepulciano gli atti per un'in
chiesta nei confronti di Aide-
rigo Sonnini, sindaco demo

cristiano di Radicofani. 
« Non credo che ciò possa 

autorizzare affrettate e pre
ventive conclusioni inerenti 
la posizione giuridica del Son
nini. Tuttavia, credo che egli 
stesso e in particolare la DC 
non possano ignorare il clima 
di incertezza e di turbamento 
che gli sviluppi del processo 
hanno già determinato nella 
cittadinanza di Radicofani e 

nella pubblica opinione più 
in generale. 

« Correttezza vorrebbe per
ciò che la DC, facendosi ca
rico della incresciosa situa
zione in cui il Sonnini si è 
venuto a trovare, gli consi
gliasse quanto meno di ras
segnare le dimissioni da sin
daco in attesa che l'inchiesta 
giudiziaria chiarisca la sua 
reale posizione ». 

non parla. Ha paura. La sua 
è la storia di un « azzecca
garbugli » Unito in un giro 
più grosso di lui; è un fili
bustiere piombato in mez2o a 
pregiudicati avidi e spietati, 
violenti, pronti alla vendetta 
e se non cede apertamente 
ciò dipende forse soltanto dal 
timore di dover rendere con
to al complici delle proprie 
risposte. 

Per avere un'idea di quanto 
sia grande la pausa bastava 
assistere ieri mattina alla sfi
lata dei testimoni ascoltati 
prima che nel pomeriggio 
riprendesse l'interrogatorio di 
Andrea Curreli. Testi smemo
rati che più volte sono stati 
diffidati dal presidente e mi
nacciati di arresto come quel 
Costantino Atzori, che in 
istruttoria ha dichiarato di 
avere appreso da Antonio So
ni che era sua intenzione ac
quistare una casa. 

Al dibattimento ha detto 
che forse si è sbagliato 11 
giudice a trascrivere le sue 
risposte. O con." Floriana 
Corropal che non si ricorda
va quante volte si era Incon
trata con Melchiorre Conte
na. Si preferisce rischiare 
l'arresto prima di « dispiace
re » un imputato^ 

Nel corso dell'udienza si è 
svolto anche un confronto 
tra Curreli e Pirrone. Ognuno 
è rimasto sulle proprie posi
zioni. Stamane la corte ascol
terà Il padre del rapito, Car
lo Ostini. Inoltre si annun
ciano altri provvedimenti da 
parte del pubblico ministero. 
Si dice che il PM chiederà la 
trasmissione degli atti che 
riguardano Gianni Piredda. 
detenuto a S. Gimignano, 
perchè implicato in un rapi
mento a Roma. 

Giorgio Sgherri 

Già noti alla questura spacciavano stupefacenti anche tra i minorenni 

Cinque arresti per droga a Livorno 
Sono tutti giovani intorno ai 20 anni - Da 1500 a 3000 in città le persone dedite all'uso dei tossici 
Centocinquanta arresti nel corso degli ultimi tre anni - La realtà difficile di una «città di passaggio» 

Dopo. i gravi atti di vandalismo 
• -—— — T - • -

Ha riaperto la mensa 
all'Università di Pisa 

Alcuni studenti avevano sconvolto il locale distrug
gendo numerose suppellettili prendendo a prete
sto, la scoperta di una larva di insetto in un piatto 

PISA — Ha potuto riaprire nella serata di ieri la mensa uni
versitaria di Pisa. La struttura era rimasta Inattiva dal 
giorno precedente dopo che una cinquantina di studenti si 
erano impegnati in atti di vandalismo durante la distribu-
aione del pasto di mezzogiorno. Ieri si è provveduto alla pu
lizia dei locali ed alla disinfezione mentre due vigili sanitari 
hanno preso le «pietanze incriminate» per le necessarie 
analisi di laboratorio. , 

Tutto era iniziato lunedi quando un giovane ha fatto la 
sgradevole scoperta di una larva nel proprio piatto di riso. 
Il giovane insieme a due suoi compagni si è recato allora 
dal capo sala per protestare e chiedere l'intervento dell'uf
ficio d'igiene. Quest'ultimo ha fatto sapere che avrebbe 
mandato a ritirare il materiale il giorno seguente e che nel 
frattempo si pensasse a conservare il piatto di riso e la larva. 

• Mentre si svolgeva 11 colloquio tra gli studenti e il perso
nale della mensa, una cinquantina di persone ha iniziato ad 
entrare senza pagare. I lavoratori, vista la situazione, si 
sono allontanati dai banchi di distribuzione mentre il gruopo 
di scalmanati incominciava a rovesciare per terra rifiuti 
di ogni genere ed i contenitori con le pietanze già pronte. 
Fuori dalla finestra sono finite alcune grosse pentole con
tenenti il riso mentre pani di formaggio andavano ad insoz
zare gli uffici ed i gabinetti. 

Durante la baraonda seno stati rubati alcuni blocchetti 
di buoni-pasto, un po' di frutta e qualche bottiglia d'acqua 
minerale. Questo è accaduto nella mattinata. Nel pomeriggio. 
quando è entrato il personale del secondo turno, è stato 
deciso uno sciopero per protestare «contro gli atti di van
dalismo e le intimidazioni verso il personale ». 

Ieri mattina una nuova assemblea del personale ha deciso 
di riprendere il lavoro ma la mensa è dovuta rimanere 
chiusa per il pasto di mezzogiorno per permettere la disin
fezione dei locali e la pulizia delle cucine. 

In serata l'attività di distribuzione dei pasti è ripresa 
normalmente. 

Cinque giovani livornesi 
sono stati arrestati nell'am
biente della droga. Per spac
cio di stupefacenti sono finiti 
in carcere Piero Bardi, di 24 
anni abitante in via Pellegrini 
60 .Ferdinando Falleni, di 23 
anni abitante in via Giuliano 
Ricci 16. Vinicio Lombardo. 
19 anni che abita in Via Pel
legrini 56, Giuseppe Fontani-
ni, 22 anni Viale Caprera 57 e 
infine il 29enne Ileano Cor-
radini arrestati su ordine di 
cattura del sostituto procura
tore della repubblica dottor 
Cindolo. 

Pare che i giovani siano 
vecchie conoscenze della 
questura, della squadra mo
bile ed anche della polizia 
femminile che in diverse oc
casioni si è interesata «• loro 
per altri reati o per problemi 
di disadattamento, soprattut
to il Bardi, figlio di un arti
giano e fratello di due ragaz
ze anch'esse già trovate n 
possesso di droga. 

Circa 2 anni fa il Bardi, a 
Milano, riportò una ferita di 
armi da fuoco, non si sa be
ne come e perché. Il Falleni 
ed il Fontanini sono stati ar
restati per spaccio di droga 
in altre occasioni. Il Falleni è 
uscito dal carcere il 23 set
tembre scorso. 

Anche il nome di Corredini 
non è nuovo. Come la mag
gior parte degli spaciatori 

Culla 
La casa del compagno Or

lando Fabbri, segretario delia 
federazione comunista prate
se è stata allietata dalla na
scita di un bimbo. Al piccolo 
Riccardo, alla sorellina, al 
compagno Fabbri ed alla mo-
§lie Rosita le felicitazioni 

e>lYUnità. 

livornesi sono anch'essi spac
ciatori che si drogano. 

Questa mandata di arresti 
presenta caratteritlche nuove: 
non si tratta infatti dei soliti 
spacciatori presi con «le 
mani nel sacco » al momento 
della vendita di alcune dosi. 
E' piuttosto l'epilogo di u-
n'indagine condotta dalla 
questura livornese che si è 
concretizzata sulla base di 
un rapporto inviato al ma
gistrato dal maresciallo Mar
tino della squadra mobile e 
dalla signora Pirro della pò • 
lizia femminile. 

Evidentemente qualcosa si 
sta muovendo, la polizia si 
sta organizzando capillarmen
te, anche se a Livorno già si 
contano circa 150 arresti per 
la droga nei soli ultimi tre 
anni o qualcuno comincia ad 
esporsi troppo, e forse, come 
sta succedendo in altre città, 
le catene di omertà comin
ciano a spezzarsi perchè ci si 
rende conto del pericolo al 
quale si va incontro. 

Si pensa che nella città di 
Livorno i giovani dediti all'u-
6o della droga siano 150. c'è 
chi dice duemila, c'è chi par
la di 2-300 tossicomani. Il da
to dunque è molto approsi-
mativo, non solo per l'ogget
tiva impossibilità di condire 
una indagine di questo tepo, 
ma anche per il significato 
stesso che si intende dare al
la parola •< drogato ». 

E non si può certo inclu
dere in uno steso numero 
ed accomunare le persone 
che per curiosità o spirito di 
emulazione « assaggiano » ha
shish con quelli che abitudi-
nal mente si bucano con l'e
roina. Il fenomeno è comun
que in espansione; come da 
ogni altra parte il consumo 
di droghe leggere è netta

mente superiore a quello di 
droghe pesanti, anche, se al
meno fino ad un anno fa, si 
è registrato un progressivo 
aumento nella circolazione di 
droga pesante. 

Rispetto alla Toscana Li
vorno si trova al primi posti 
per la quantità di traffico e 
consumo di droga, probabil
mente al terzo, subito dopo 
Firenze e Pisa, con la sua 
estesa popolazione universita
ria. Probabilmente incidono 
sul fenomeno molte caratte
ristiche della città di Livor
no, aperta, di pasaggio, con 
un porto che espande sempre 
più i suoi traffici in tutto il 
mondo ed una popolazione 
giovanile asai numerosa. 

Stefania Fraddanni 

Improvvisa morte 
del compagno 

Francesco Vannini 
La Federazione comunista di 

Prato, Dell'annunciare l'improvvisa 
•comparsa del compagno Francesco 
Vannini, ricorda la sua lunga ad 
impegnata militanza politica nel 
movimento operaio pratese. 

Operaio tessile, iscritto al PCI 
fin dal 1944, partecipò attivamente 
alle grandi lotte sindacali negli 
anni successivi alla Liberazione; li
cenziato dalla fabbrica nel periodo 
della discriminazione anticomunista 
ed antisindacale, lavorò nelle orga
nizzazioni del movimento, nella 
CGIL prima e nell'ARCI succes
sivamente, fino al 1970. 

Negli ultimi anni, seppur* in 
pensione, ha continuato a dare 
fino agli ultimi giorni il suo im
pegno di lavoro nel partito. 

I comunisti pratesi, partecipando 
• I dolore della famiglia, ricorde
ranno sempre il compagno France
sco come esempio di militanza • 
di impegno civile. 

« Firenze-Expo », guida 
per mostre ed esposizioni 

E* nata « Firenze Expo » la 
rivista, curata dal Comune e 
dall'Azienda del Turismo di 
Firenze, che si propone di 
far conoscere agli operatori 
di tutto il mondo 1 più Im
portanti appuntamenti eco
nomici e culturali che Fiden
te propone per il 1979. 

La rivista, plurilingue (si 
rivolge agli operatori in ita
liano, inglese, francese, te
desco. spagnolo e In russo, 
ma nel prossimo numero si 
««giungeranno anche il giap
ponese e l'arabo) è il risulta
to del programma stabilito 
dal comitato di coordinamen
to delle manifestazioni espo-
sitlve, costituito nell'ottobre 
del 77 dal comune, dall'a
zienda del turismo, dalla 
provincia, dagli enti promo
tori e dalle associazioni eco
nomiche interessate. 

Mostre, rassegne, manife-
ataiioni campionarie e di mer
cato, iniziative culturali ri
chiamano ogni anno nella 
nostra città folle di visitatori 
da tutto il mondo; una serie 
*fl Iniziative che costituisce 

uno dei tratti essenziali del
l'immagine complessiva che 
Firenze Intende offrire a'» 
mondo. 

La rivista — come si rileva 
nella presentazione del sinda
co — vuol essere un veicolo 
di questa immagine mettendo 
In rilievo il nesso esistente 
tra la creatività. la fantasia. 
il gusto dei nostri artigiani e 
la proposta culturale degna 
continuazione della tradizione 
artistica della città. 

« Firenze Expo » è stata 
presentata Ieri mattina m u-
na conferenza stampa tenuta. 
presente il sindaco Gabbug-
gianl. dagli assessori Ariani. 
Caiazzo e Camarlinghi, dal 
Presidente dell'azienda di tu
rismo Von Berger. dal presi
dente del Palazzo del Con
gressi Carrozza, in qualità di 
membro del direttivo della 
rivista. Proprio nel corso del
la conferenza stampa è stata 
avanzata l'ipotesi di costitui
re un ente per la gestione 
coordinata della Fortezza da 
Basso, del Palazzo del Con
gressi e del Palafitti, 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

GRANDE: La trappola 6V ventre 
riero 

METROPOLITAN: Il vizietto 
MODERNO: Fuga di mezzanotte 
LAZZERIt I piaceri priviti di a io 

mogie 

AREZZO 
SUPERCINEMA : Giochi cTamore 

pro.biti 
POLI IEAMAi II virierto 
TRIONFO: I pornogiochi 
CORSO; Maledetto sortilegio 
ODEON: nuova programmi 

PISA 
ASTRA: Il viziano 
ARISTON: Convoy trincee d^esMlto 
ITALIA: L'infermiera specializzata 

in... 
ODEON: L'ultimo combattimento 

di Cnen 
NUOVO: rassegna film &. fanta

scienza 
MIGNON: Ultimo valzer 

PISTOIA 
EDEN: Convoy 
ITALIA: Giovinnona Ccsciaiunga 
ROMA: Uomini H 
CLORO* Il visetto 
LUX: Pad a discari 
OLIMPIA (Margina Coperta): oggi 

chiuso 

VIAREGGIO 
EOLO: Convoy 
ODEON: Gli occhi di Laura Mirs 
GOLDONI (Camaiore): chiuso 

IUCCA 
MIGNON: Sexy symphony 
MODERNO; cinema-varietà 
CENTRALE: Zombi 
ASTRA: Il vizietto 
PANTERA: L'insegnante viene • 

PRATO 
AMBRA (domani): Il ra dei Giar

dini di Marvin 
GARIBALDI: I 4 dell'oca selvaggia 
ODEON: Le giornate intime di una 

giovane donna 
POLITEAMA: oggi riposo 
CENTRALE: Deviazione 
CORSO: American Fever 
ARISTON: oggi riposo 
•ORSI D'ESSAI: oggi riposo 
PARADISO: Una finestra sul cielo 
MODERNO: oggi riposo 
CONTROLUCE: oggi riposo 
MODENA: Formula 1: febbre dalla 

velocita 
PERLA: oggi riposo 
K H T O : Razza schiava 
EDEN: Vivere pericolosamente 

ROSIGNANO SOIVAY 
CINEMA-TEATRO SOLVAY: alle 

ora 21 spettacolo teatrale fuori 
abbonamento • Recital dai can
tautori Roberto Vecchioni • Na-
•cinnene • Prezzo unico L. 2.500 

GROSSETO 
EUROPA 1 : nuovo programma 
EUROPA 2: nuovo Programma 
MARRACCINI: nuovo programma 
ODEON: L'insegnante toma a cesa 
SPLENDOR: nuovo programma 

SIENA 
IMPERO: Sweet Love 
METROPOLITAN: Visite • domi-

olio 
SMERALDO: chiuso 
MODERNO: Cerwov. trincea 

d'asfalto 

EMPOLI 
CRISTALLO; oggi riposo 
LA PERLA: li v.zietto 
EXCELSIOR: nuovo programma 

MONTECATINI 
KURSAAL : congresso razionale 

Cisl 
EXCELSIOR: riposo 
ADRIANO: Solamente nero 

CARRARA 
MARCONI: Easy Rider 
GARIBALDI: Zombi 

PIOMBINO 
METROPOLITAN: serata riservata 

i iRadio Costa Etnisca 
ODEON: Il mondo di Giovanna 
U M P I O N f i Wermacht: i giorni 

dell'ira • Segue: Caro Michele 

SCHERMI E RIBALTE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
(Ap. 15,30) 
Rotk'n roll di Vittorio De Sisti, technicolor, 
con Rodolfo Banchelli e Rosaria Biacca. Per 
tutti. 
(16, 18,15. 20,30, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi, 47 - Tel. 284.332 
Erotico: La ragazza col lecca lecca, technico
lor, con Pierre Dany, Michel Perrell, Nadia 
Virshe. (Vietassimo 18 armi). 
(15,30. 17.25. 19.10, 2 1 , 22.45) 
CAPITOL 
Via del Castellani - Tel. 212.320 
Film divertente: I l vizietto, colori, con Ugo 
T091BUÌ, Carmen Scarpina, Michel Serreult. 
Regia di Eduerd Molinaro. 
(15, 17. 18.45. 20.30, 22.45) 
RId. AGIS 
CORSO 
Borgo degli Alblzi • Tel. 282.687 
(Ap. 15,30) 
Visite a domicilio, technicolor, con Witter 
Matthau, Glenda Jackson • Art Cirnty. Per 
tutti. 
(15. 18.15. 20.30, 22.45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 . Tel. 23.110 
Fuga di mezzanotte, di Alan Perker, technico
lor con B. Devis e P. Smith (VM 18) 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 212.798 
I l salarlo della paura. A colori con Richerd 
Holley. Anne Marie Oescott. ( V M 14) 
(15,30. 17.55. 20,1 i , 22.45) 
FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finlguerra - Tel. 270.117 
Sexusl student. A colori con Jillisn Kesner, 
Jenice HeJden. (VM 18) 
(15,30, 17.25. 19.20. 20.50. 22.45) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
Con gli effetti sensazionali del sensoround: 
Battaglie nella galassia, technicolor, con Ri
chard Hatch, DIrk Benedict, Lome Greene. 
Per tutti. 
(15.30. 17.55. 20.20, 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
(Ap. 15.30) 
La grande avventura continua ' (Parta 2 . ) . 
Colori, con Robert F. Logan. Susan Damante 
Shaw. Per tutti. 
(16, 18.15. 20,30. 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215.954 
Un mercoledì da Leoni, di John MIllus, tech
nicolor con Jan Michael Vincent, William Kart, 
Gary EJusey, per tutti. 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 
O D E O N 
V i a de l Sassett i • T e l . 214.068 
Come perdere una moglie... e trovare una 
amante, di Pasquale Festa Campanile. Tech
nicolor. con Johnny Doreili. Barbara Bouchet 
e Stelarve Casini. Technicolor. (VM 14) 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 
PRINCIPE 
Via Cavour 184/R - Tel. 575.891 
(Ap. 15,30) 
Divertenti cartoni animati in Technicolor Brac
cio Di Ferro contro gli Indiani con Braccio 
Di Ferro, Olivia, Pluto e tutti i loro amici. 
(U.s.: 22,40) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Te!. 272.474 
Emozictvsnte e spettacolare film d'azione. 
L'alba dei falsi dei. A colori, con Helmut 
Berger, Umberto Orsini, Evelyn Krattf. Regio 
d! Damicno Damiani. ( V M 14) 
(15.30, 17.45, 20.15. 22,45) 
VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296542 
Sam Peckimpan II più duro • violento del 
registi americani, ha realizzato un grandioso 
• spettacolara film tutto d'azione CorivOy trin
cea d'asfalto, colori, con gii ,eftett! stereofonie}, 
con Kris Krlsfòtferson, Ali Mac Gravi, Ernest 
Borgnine.-- ( V M 14) i 
(15.30. 17,45. 20.15, 22.45) 

— 1 i h , 

ADRIANO 
Via RomagnosI * TeL 483.607 
Occhi di Laura Mara. In technicolor con Fave 
Dunaway, Tommy Jones. Per tutti! 
(15,30. 17.30, 19.10, 20.50, 22.45) 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca, 151 • Tel. 410.007 
Weit Disney presenta: Elltott II drago Invisi
bile, a colori, con Heten Reddy. Jim Data e 
Mickey Rooney. Per tutti. 
(15.30, 17.15, 19. 20.45. 22.40) 
ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo, 27 - TeL 282.137 
Oggi: riposo 
Domani: La pantera rosa colpisce ancora 
ANDROMEDA 
Via Aretina, 63/R - Tel. 663.945 
Oggi: riposo 
Domani: Malabestia 
C O L O N N A 
Spettacoli di prosa (vedi rubrica teatri) 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante) 
I l film più divertente e fiorentino dell'anno. 
Il film di casa nostra che sa di bistecche fa
gioli e chianti: I l vangelo secondo San Fre
diano (storia di preti, ladri e„ . peccatrici). 
Colori con Ghigo Masino, Tina Vinci e Gio
vanni Rovini. 
(15, 17. 19, 20.45. 22.45) 
Rid. AGIS 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
(Ap. 15.30) 
Diretto da Barbet Schroeder II registe dì 
« Di più enccre di p'ìi > interpretato da 
Gerard Depardieu: Maitresse. A colori con 
Bulle Ogier. ( V M 18) 
L. 1.000 (U.S.: 22.45) 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
I l dormiglione. Technicolor ccn Woody Altea. 
Dione Kcrjtcn. Per tutti! 
C O L U M B I A 
V i a F a e n z a - T e l . 212.178 
Sexy-erotico, a colori; Fatelo con me bionde 
dolci danesi, con Ole Sottoft. Bant Breun r.y, 
l_ Kuimer. (Severamente V .M. 18) 

EDEN 
Via della Fonderla - Tel. 225.643 
(Ap. 15.30) 
I l prefetto di ferro. Technicolor ccn G'ulizno 
Gemma, Claudia Cardinale, Stefano Satta Flo
res. Per tutti! 
(U.S.: 22.40) 
EOLO 
Borgo San Frediano - TeL 296 823 
(Ap. 15.30) 
Sexy erotico a colori: Violenta erotica (Se
questro di persona) con Alice Amo. Rigoro
samente VM 18. 
( U j . : 22.40) 
FIAMMA 
Via PacinoUi - Tel. 50401 
(Ap. 15.30) 
Dell'omonimo romanzo dì G. Savane, il suc
cesso del g;omo: Eutanasia di un amore. Co
leri. con Tony Mutsr.T-. 0«»eHe Muti. Regia 
di E. Maria Salerno. (Per tutti) . 
(Ult. spett. 22.40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15.30) 
Avventuroso, divertente: I l corsaro dell'isola 
eerde. In Techn'cotor con Burt Lencaster, M'ck 
Gravar. Regie di Robert Siodmik. Per tutti! 
Red 
(U.s-: 22,40) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Oggi: Riposo 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 
Avventuroso a colori: I diamanti sporchi di 
sangue, con Claudio Cassinelll. Barbara Bou
chet. Mrrtin Balsam. (VM 18) 
(U.S.: 22,45) 
G O L D O N I D ' E S S A I 
V i a dei Serrag l i • T e l . 222.437 
(Ap. 15,30) 
Un film di Ingmar Bergman; Sinfonia d'autun
no, In technicolor con Ingrid Bergman e Liv 
Ullmen. (Per tutti). Pi-ateo L. 1500. 
(15,45. 17.30. 19,15, 2 1 , 22.45) 
Rid.: AGIS, ARCI, ACLI, ANDAS L. 1.000 
I D E A L E 
V i a F iorenzuola - T e l . 50.706 
Quella sporca ultima meta. A colori con 
Sylvestcr Stellone e Suscn Blakeiy. (VM 14) 
Rid. AGIS 
ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Apertura ore 10 a. m.) 
L'uomo, la donna « la bestia. A colori con 
Jane Avril, Paole Montenero. (VM 18) 
MANZONI 
Via Martiri - Tel. 366.808 
(Ap. 15.30) 
Grease (Brillentina). 'n technicolor, ccn J. Tra
volta e O. Newton John.. Per tutti. 
(15,45, 18, 20.15. 22,30) 
MARCONI 
Via Giannottl - Tel. 680.644 
Oggi: riposo 
Domani: Delirlus 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime vision". Una stupenda 
storo d'amore di sconvolgente attuatiti: 
Come è cambiala la nostra v'ita. A colori con 
Patrick Dewsere, Miou Miou, Michel piccoli. 
(15,30, 17.15, 19, 20,45, 22.45) 
I L P O R T I C O 
V i a Capo de l M o n d o - T e l . 673.930 
(Ap. 16) 
Divertentissimo film di McnicelK: Amici miei. 
In technicolor con Ugo Tognazzl, Gastone 
Moschin, Philippe Noiret. (Riduzioni). Per 
tutti. 
(U.s.: 22.30) 
P U C C I N I 
Piaz2a Puccini - Tel. 362.067 
(Bus 17) 
(Ap. 15.30) 
Le braghe del padrone. Comico e colori con 
Errico Montessno, Paolo Poli, Felice An
dreas!, Adolfo Celi. Per ruttil 
STADIO 
Via Manfredo Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 15,30) 
Divertentissimo: Questo pazzo, pazzo, pazzo, 
pazzo mondo. In technicolor ccn Spencer Tra-
cy. Terry Thomas, Mickey Rocney. Per tutti! 
U N I V E R S A L E D ' E S S A I 
V i a P isana - T e l . 226.196 
( A P . 15.30) 
Speciale giovali. Solo oggi. Ura storia d'amo
re ncn comune: John' e Mary, con Dust'n 
Hoffman, Mia Farrow. Colori. L. 750 
( U J . : 22.30) 
VITTORIA 
Via Pasninl - Tel. 480.879 
(Ap. 15,30) 
La vendetta della pantera rosa, a colori con 
Peter Seliers. Herbert Lom. Robert Webber. 
Per tutti. 
(15,50. 18.10. 20.20. 22,40) 
ALBA 
Via F. Vezzanl (Rlfredl) - Tel. 452.296 
Riposo settimanale. 
Domeni: Todo modo, di Elio Petri. 
GIGLIO (Galluzzo) 
Oggi: chiuso 
LA NAVE 
Via Vlllamagna, 111 . .... . " 
Oggi: chiuso, " ' ' . ' ! . ' 
CINEMA-UNIONE m ; / ' V: ;• ".."; 
Locale ;momerira>eamente ~cl)tusq . 
AB CINEMA DEI RAGAZZI.-'. w . » " . . 
Via, del Pucci, 2 - Tèi,-382.879 /-,. , 
Chiuso - - - . ' . , - , 
ARCOBALENO" 
Via Pisana, 442 - Legnala 
(Capolinea Bus 6) 
Oggi: chiuso 
A R T I G I A N E L L I 
Oggi: chiuso 
C I N E M A A S T R O 
Piazza 8. Simone 
Today in engiish: The owland the Pussycat 
by H. Ross, with Borbra Streisend. George 
Segai. 
5hows. 4. 5,40 7,20 9,00 10,30 
BOCCHERINI 
Via Boccherini 
Oggi: chiuso 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli, 213 (Badia a Ripoli) 
Bus 8 23 - 32 • 31 . 33 
Oggi: chiuso 
ESPERIA 
Galluzzo - Tel. 20.48.307 
Oggi: chiuso 
EVEREST (Galluzzo) 
Oggi: chiuse 
FARO D'ESSAI 
Via F. Paolettl, 36 - Tel. 469.177 
(Ap. 20,30) 
I l ragazzo • selvaggio, di Francois Trulftu!. 
(Spett. ere: 20 .30 -22 .40 ) 
F L O R I D A 
Via Pisana, 109/R - Tel. 700.130 
Domani, un classico: Morte a Venezia, di 
Luchino Visconti. 
R O M I T O 
Via del Romito 
Domani: I magnifici sette 

CIRCUITO 
DEL CINEMA 

DEMOCRATICO 
C.D.C. C A S T E L L O 
V i a R, G i u l i a n i . 374 
(Spett. 20,30, 22.30) 
Pcrsenoie di Paul Morissey: Trssh. ccn Joe 
Daiessandro, Jane Forrh. (USA 1970) . 
Rid. AGIS 
C.D.C. NUOVO GALLUZZO 
Ogg": chiuso 
C.DC. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) -
Tel. 690 418 
(Spett. 20,30, 22.30) 
Personale di Sam Peckinpeh: I l mucchio sel
vaggio. ccn E. Borgnne (1969 ) . 
L 700 - 500 
S M S . S. QUI RICO 
Via Pisana. 576 - TeL 701.035 (bus 6-26) 
Oggi: chiuso 
SPAZIOUNO 
SetrirrzTvs di coltu-e portoghese. Il cinema di 
Mcnuei De O.Hveire. O-e 15.30: Benilde ae 
a vi rt«ra mas, 1974 ecto de primavere. 
Ore 18: Oouro, faina f Inviai aniki boto. 
A caca (ere 2 1 ) . 
LA RINASCENTE 
(Cascine Del Ricc'.o) - Bus 41 • Telefo
no 209 032 
Oggi: chiuso 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Etna, Via Chiantigiana, 117 
Ogg": chiuso 
C.O.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) • 
Tel. 442 203 - Bus 28 
Oggi: ch'uso 

Rina 
ta 

CASA DEL POPOLO GRASSI NA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 
Oggi: chiuso 
C.R.C. ANTELLA 
Oggi: chiuso 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Oggi: chiuso 
MANZONI (3candlccl) 
Piazza Piave, 2 
(Ap. 20.30) 
Irmumeievoli possono essere le prestazioni 
de: L'infermiera specializzata in... A colori. 
(VM 18) 
(Us.: 22,30) 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Oqgi: chiuso 
SALESIANI 
Figline Valdamo 
Il film trionfatore del Festival di Cannes. 
scritto e d retto d i E. Olmi: L'albero degli 
zoccoli. 
GARIBALDI 
(Fiesole) 
Oggi: riposo . 
Domani sera proiezicne de: Il nudo e M 
morto, di Raoul Walsh. 
C I N E M A R I N A S C I T A 
Incisa Valdarno 
Un film di J. Camino: Le lunghe vacante del 
•36. Un film per tutti. 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 • Tel. 216.253 
Oggi: chiuso 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 -
Tel. 210 097-262.690 
Ore 21,15 ' 
(Val di gli abbonamenti tu-iio B) 
Un sorso di terra, di Heinrich Boll (trada
zi cne Htnsi Caminolti) Comp. Emilia Roma
gna teatro con Roberto Alpi, Angela Cordile, 
Giuliana De Sio, FMippo F. Fasslna, Antonio 
Garràni. Virgilio Gazzolo, Pierluigi Giorgio, • 
Roberto Herliuke, Umberto Merino, Febtizio 
Temperini. Scene e costumi di Marie Anto
nietta Gambero. Colcrna sonora di Lorenzo 
Amiga. Regia di Gtenlranco De Bosio (Pre
vendita 9,30-13 e -15,45-18.45 - Telefono: 
262 .690 -295 .225 ) . 
R O N D O - D I B A C C O (Pa lazzo P i t t i ) -
T e l . 210 595. 
(Spazio teatro sperimentale) Prezzo Pitti 
Oggi ore 21,15, il Gruppo Teatro la Maschera 
presenta: Il risveglio di primavera, da Frank 
Wedekind. Regia di Meme Perlini. Scene di 
Antonello Agliotl. 
T E A T R O D E L L ' O R I U O L O 
Via Or luolo. 33 - T e l . 210 555 
Il lunedi, martedì, mercoledì ripeso. Il giovedì 
venerdì, sabato ore 21.15 e la domenica e 
festivi ore 16,30 la Comp. di prosa • Città 
di F'raize » Cooperativo Oriuolo presento: La 
mandragola, di Nicolò Machiavelli. Reg'a di 
Domenico De Mirl 'no. ( I l giovedì e venerdì 
sono valide le riduzioni). 

TEATRO AMICIZIA 
Via 11 Prato • Tel. 218.820 
Tutti i venerdì e sabato alle ore 21,30; tutte 
le domeniche e festivi elle ore 17 e 21.30. 
La Compagnia de! Teatro Fiorent'no diretta da 
Wcnda Pasquini presenta la novità Reverendo... 
la si spogli!!! * 3 atti comicissimi di Ig'no 
Caggese. Il venerdì riduzione ENAL. ARCI. 
ACLI, MCL. ENDAS. AICS, DOPOLAVORO 
FS e ENEL. 
(Terzo mese di .repliche) 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. Orsini, .73.- Tel. 68.12.19i;.5 
Centro Teatrale, A*irateyaioant©,-,Te«r«rQ Regio- >' 
naie'Toscano. __„ ' - : • „ . - - - -.*• - r ^ - A ' 
Ddrtwni ore 2,1,15,->fll-,Gruppo^; deHa -rRocco w. 
presenta: Il concertò (Eserciti.-Spirituali) di -
Renzo Rosso. Coordinatore Alvaro Plocaedi. 
Scene e costumi "di Lorenzo Ghlgtfa. Musiche 
di «Nicola Piovani. Abbonati rumo A pub
blico normale.-

TEATRO SANGALLO 
Via 8an Gallo, 45/R . Tel. 490.463 
Giovedì, venerdì, sabato, ore 21,15: dome
nica e festivi ore 16,30 e 21.30 Dory Cei 
presenta la Comp. del Teatro Comico di Firen
ze con Orlando Fusi in: La zia di Carlo. Due 
atti e un quadro di Tomas Brandon. Ela
borazione di Dory Cei. Scene di Rodolfo 
JVtarma. Coreografia di G;enfranco De Lame. 
Prenotazioni: tei. 490.463. L'intramontabi.e 
capolavoro della corniciti. 

COLONNA 
Via G.P. Orsini - Tel. 681.05.50 
Bus 3. 8. 23. 31, 32. 33 
Ultima serrimene, grande successo. Ghigo Mo-
s'no e Tna V'nci presentano: L'equo cano
nico. Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato > 
ore 21.30: domenica e festivi ore 17 e 21,30. 
Prenotazioni telefoniche al 6810550. 
Ingressi: Vie Giampaolo Orsini 32. Lungarno 
Ferrucci di frenfe al Lido. 

LA MACCHINA DEL TEMPO 
(Centro di Sperimentazione Artistica) 
Arci. Dipendenti Comunali - Via Oriuo
lo. 33 
Dal 5 e! 15 d'eembre esposizione 61 pitture -
degfì indios deità Amszzonia. 

MUSICUS QONCENTUS 
(Salone Vanni) - Piazza del Carmi
ne. 14 - Tel. 287547 
Oggi; chiuso 

SCUOLA LABORATORIO DELL'AT
TORE 
Via Alf/anl, 84 . Tel. 215.543 
Oggi: chiuso 
NICCOLINI 
Via Rlcasoll • TeL 213282 
Oueste se-e alle ore 21 Corrado Pen:. Anto
nella Sten! e Ugo e Moria Morosi ci: Ancora 
una velia amora mio. Reg'a di Vittorio Caprioli. 
P-evcndlta presso il bottegh'no de! teet-o 
dalle 10 oile 13.30 e delle 16 elle 19. 
BANANA MOON • - -
Ass Culturale privata - Borgo Alb'.zl. 9 
Assoc'ezicne culturale privato 
Il terrena Moon sera un dorato gay fc'fsch 
bsr I I cielo bar per servirvi: Romano Rocchi: 
mimo, Antonello Neri: music'sta. Luca Baibo: 
musicista e U delirante Collettivo Bar.ma 
Mocn. 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI 
(Campo di Marte) Viale Paoli 3«-l0-17-20 
Tre pisene coperte: vasca tuffi, olimp'on'ea. 
Piscina per corsi di nuoto. Alia < Costo'i > c'è 
sempre una risposta alte necessita «fi tutti. 
Ogni giano feriale apertura al poc+CVo de-*!e 
ore 8 a » 15. W martedì e g'ovedì anche da!!e 
20.30 aite 22.30. Il sabato e la dome» ea 
dalle 9 al'e 18 corsi di nuoto di aoprend:-
stato e di specializzazione studiati par le 
esigenze di chi studia e per chi levo-e. 

DANCING 
SALONE RINASCITA 
Via) Matteotti (Sesto Fiorentino) 
Ballo moderno con Discoteca. 

Rubricha a eura deila SPI (Sodate par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n, C * Taratoti!: 2(7.171-211.' 

il settimanale 
aperto al confronto critico 

m ^ l i^Pe8natoinilnamoltePlìcità 
di direzioni 
attento ai fatti dei giorno 

vacanze 
nei paesi 
dal cuore 

caldo 
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Profondo lutto noi Grossetano dopo l'omicidio bianco in gallerìa < * [/ 

2 commissioni di inchiesta 
per la morte del minatore 
Diatto Pescini era entrato in miniera a ve n fa uni - Aveva moglie e due figlie 
Qual è stata la dinamica del mortale incidente - Ieri si sono svolti i funerali 

GROSSETO — Proronda 
Impressione ha destato tra i 
minatori, i compagni di lavo
ro e i cittadini del comune di 
Roccastrada, dove abitava, la 
morte di Diatto Pescini avve
nuta alle 14 di martedi nella 
galleria a 101 metri di pro
fondità della miniera di ra
me. zinco e piombo di Fenice 
Capanne, del gruppo Solmine. 
L'« omicidio bianco », l'enne
simo in queste miniere, ha 
messo in moto due commis
sioni di indagine. Una della 
magistratura e l'altra del di
partimento delle miniere, 
perchè questo è un caso che 
non si può « archiviare >. ma 
bisogna far luce fino in fon
do sulle cause che hanno 
provocato la tragedia. 

Pescini era entrato in mi
niera a vent'anni. dopo trenta 
anni di attività e, ormai 
prossimo alla pensione, co
nosceva quella vita e gli u-
midi sotterranei troppo bene 
perchè qualcuno possa parla
re di e fatalità > o peggio an
cora di negligenza. Sono 
queste amare considerazioni 
che circolano con insistenza 
nei minatori, alla luce anche 
delle altre tragedie che han
no costellato la secolare atti
vità mineraria della marem
ma. 

In paese si parla della fa
miglia. la moglie e le due 
figlie di 15 e 23 anni, che 
sono state travolte dalla mor
te di Diatto. Ma questa tra
gedia del lavoro, in una unità 
mineraria apparentemente tra 
le più sicure, la più e giova
ne » della maremma con i 
suoi 80 anni dall'inizio del
l'attività, fa tornare i discorsi 
anche su quelle che erano le 
richieste dei lavoratori sui 
problemi ambientali e di si
curezza sul luogo di lavoro. 
Obiettivi che vanno di pari 
passo, si integrano e si iden-

Equo canone 
a Livorno 

LIVORNO — La segreteria 
del comitato cittadino infor
ma la cittadinanza che l'uffi
cio informazioni sull'applica
zione dell'eouo canone è aper
to presso la sezione del PCI 
« Centro », via San France
sco, 1 giorni lunedi, mercole
dì e venerdì dalle ore 18 alle 
19 dove un gruppo di esperti 
sarà a disposizione del pub
blico. Lo stesso servizio di 
tecnici qualificati continua 
anche alla sezione di « Arden
za» via Mondolfi 130, telefo
no 501.278 nei giorni martedi 
mercoledì e venerdì dalle 18 
alle 20. 

tificano con la vertenza at
tualmente in atto per gli 
investimenti, finalizzata al 
pieno sfruttamento delle ri
sorse e all'allargamento della 
base produttiva delle miniere 
nell'area chimica del Casone 
che nella trasformazione del
le piriti trova la sua ragione 
di vita. Sicurezza e preven
zione. sono terreno di lotta 
soprattutto per questa minie
ra dalle indubbie potenzialità 
del materiale estratto, per la 
quale l'Eni e la Samin hanno 
accettato « obtorto collo » le 
istanze sindacali prevedendo 
investimenti per 12 miliardi 
destinati alla ricerca e agli 
impianti. Ebbene, è proprio 
partendo da questo investi
mento che occorre destinare 
particolare attenzione all'at
tuale assetto della miniera. 

I primi accertamenti com
piuti per stabilire le cause 
dell'incidente e della morte 
del Pescini, dovuta a 
« trauma da schiacciamento i 
toracico ». perchè rimasto 
schiacciato tra i vagoncini 
carichi di materiale, se spie
gano i fatti, certamente non 
li chiariscono. 

Al momento dell'incidente 
il Pescini si trovava solo a 
bordo di una « locomotiva » 
trasportando del materiale 

dal fronte al posto di raccol
ta della galleria. La linea era 
in leggera pendenza, quando 
è giunto in prossimità di una 
curva, improvvisamente, il \ 
« trenino > è sbandato, è an
dato a scontrarsi con i car
relli in sosta su di un altro 
binario. Ed è di fronte a 
questa ricostruzione dei fatti 
che non possono non sorgere 
interrogativi. E' stata una di
sattenzione dell'operaio, da 
trenta anni locomotorista, o 
non invece, la pesantezza dei 
vagoni carichi a determinare 
lo sbandamento e lo scontro? 
Da quanto tempo non si 
compiva un sopralluogo per 
accertare la stabilità dei bi
nari? Sono inquietanti quesiti 
che non possono essere la
sciati cadere nel vuoto se si 
vuole evitare il ripetersi di 
analoghi incidenti in questa 
miniera dove pare essersi 
infranto il mito « dell'inco
lumità». Frattanto ieri pome
riggio. alle 14.30 si sono svol
ti i funerali con la partecipa
zione dei minatori, dirigenti 
aziendali, sindacalisti, amici e 
parenti, con il trasporto e la 
tumulazione della salma dalla 
sua residenza al cimitero di 
Civitella marittima. 

Paolo Ziviani 

Giovedì 
e venerdì 
assemblea 
regionale 

dei delegati 
metal

meccanici 
L'assemblea regionale 

dei delegati metalmecca
nici per discutere l'ipotesi 
di piattaforma per il rin
novo del contratto collet
tivo nazionale di lavoro si 
terrà nei giorni 14 e 15 
dicembre a Calambrone 
(Pisa) presso la fondazio
ne C.I.S.O. 

La categoria si riunirà 
in vista dell'assemblea na
zionale di Bari (19-21 di
cembre) che concluderà la 
consultazione ed approve
rà definitivamente la piat
taforma rivendicativa. I 
lavori dell'assemblea a-
vranno il seguente ordine: 
14 dicembre: ore 9.30 re
lazione introduttiva della 
segreteria regionale della 
FLM; ore 11-13 dibattito; 
ore 15-18 dibattito; 15 di
cembre: ore 9-13 dibattito; 
ore 1516 dibattito; ore 
16.30-17.30 intervento con
clusivo del compagno An
gelo Airoldi, segretario na
zionale della FLM; ore 
17.30 approvazione docu
mento finale ed elezione 
dei delegati alla assem
blea di Bari. 

Il contratto dei metal
meccanici si colloca in 
una situazione economica 
e sociale particolarmente 
complessa e densa di peri
coli. L'obiettivo della FLM 
è quello di fare un con
tratto per l'occupiz'one 
ed 11 Mezzogiorno. 

Ordine del giorno del consorzio degli enti locali 

Disco verde per il parco di San Rossore 
Conclusa la fase di consultazione avviata dal consiglio regionale - Le caratteristiche della proposta di legge della Regione 
Toscana - Osservazioni e proposte dei consigli comunali e provinciali interessati • Positivo apprezzamento per il metodo seguito 

PISA — Via libera per l'ap
provazione definitiva della leg
ge che istituisce il parco na
turale di Migliarino-San Ros
sore. Il segnale verde viene 
dall'assemblea del consorzio 
del parco che è composta 
dai rappresentanti della pro
vincia di Pisa e di Lucca e 
dai comuni di Pisa, Viareg
gio. San Giuliano Massarosa 
e Vecchiano. L'assemblea ha 
infatti votato all'unanimità un 
ordine del giorno in cui si in
vita la regione Toscana a 
dare corso definitivo alla di
scussione ed alla approvazio
ne della legge. 

L'accordo manifestatosi nel 
consorzio riflette le posizioni 
espresse negli enti locali in
teressati dal parco ohe ave

vano già fatto conoscere il 
loro parere positivo sulla pro
posta della regione. Si con
clude in questo modo la fa
se di consultazioni che il con
siglio regionale aveva avviato 
per conoscere le valutazioni 
degli abitanti della zona sul
la proposta di legge scaturi
ta dalla sesta commissione 
consiliare contenente un prò 
getto di regolamento del ter
ritorio interessato dalla mac
chia tirrenica di Migliarino-
San Rossore-Tombolo. 

La proposta di legge che 
ora dovrà tornare al consi
glio regionale per l'approva
zione definitiva stabilisce in
nanzitutto la perimetrazione 
del parco naturale e la isti
tuzione di un organismo (com

posto dai rappresentanti degli 
enti locali) che avrà il com
pito di deliberare in dettaglio 
la gestione della zona. Dai 
consigli comunali e provincia
li sono venute anche alcune 
osservazioni e proposte di mu
tamento della legge unitaria 
avanzata dalla regione. Ora 
è necessario accelerare i tem
pi e chiudere questo capitolo 
pluridecennale della vita del
la pineta di Migliarino-San 
Rossore. 

In questo senso si muove 
anche l'ordine del giorno vo
tato all'unanimità dall'assem
blea del consorzio che è sta
to inviato alla regione. € Ap
prezzando il metodo seguito 
dalla regione della richiesta 
alle amministrazioni territo

riali interessate al parco di 
un preventivo parere prima 
di giungere ad una proposta 
di legge definitiva che, ponen
do ulteriori vincoli ad un ter
ritorio. coinvolge interessi di 
una vasta comunità — affer
ma l'ordine del giorno — si 
constata la concordanza sul
la opportunità di una legge 
che tuteli le caratteristiche 
peculiari del litorale pisano-
lucchese in funzione di un 
suo uso sociale, di ricerca 
scientifica e di salvaguardia 
naturalistica >. 

L'assemblea del consorzio 
condivide «gli aggiunstamen-
ti e le non sostanziali modi
fiche scaturite dal dibattito. 
la perimetrazione proposta 

dalla regione Toscana che 
tende appunto a delimitare 
la zona di salvaguardia con 
vincoli diversi nell'interesse 
della collettività ». 

L'ordine del giorno dei rap
presentanti degli enti locali 
pisani e lucchesi conclude in
vitando « la regione a for
mulare rapidamente la pro
posta di legge definitiva te
nendo conto dei suggerimenti 
e delle richieste contenute nei 
vari ordini del giorno votati 
dai singoli consigli relativi a 
variazioni di vincoli e confini 
da armonizzarsi con le leggi 
nazionali e con lo spirito ri
formatore della legge che si 
va ad istituire ». 

a. I. 

Il documento approvato da una larghissima maggioranza 

Sì anche dal cantiere Orlando 
alla piattaforma dei sindacati 

Il dibattito prima dell'assemblea generale - Le posizioni dei lavoratori sul deli
cato problema della riduzione dell'orario e sugli altri punti della piattaforma 

LIVORNO — Anche al 
Cantiere navale Luigi Or
lando è stata approvata 1' 
ipotesi contrattuale pro
posta dall'FLM nazionale. 
Tra gli oltre 1.000 lavora
tori (compresi 1 dipenden
ti delle ditte appaltatici) 
solo 15 hanno votato con
tro, nessuno si è astenu
to: l lavoratori si sono co
si mossi in coerenza con 
la strategia dell'EUR. Il 
dibattito nelle assemblee 
di reparto e generali è 
partito dal problemi che 
attraversa la cantieristica 
e si è rilevato che la pri
ma parte del contratto, 
rappresenta un elemento 
di garanzia per conquista
re nuovi spazi nella pro
grammazione aziendale al 
fine di una maggiore sta 
bìlità produttiva. In un 
documento i lavoratori del 
cantiere analizzano punto 
per punto le proposte del
la bozza di piattaforma. 

Professionalità. La nuo
va organizzazione del la 
voro e l'inquadramento 
professionale e la mobili
tà tra l partiti permette
ranno a questo tipo di 
azienda il massimo adden
samento al livelli profes
sionali superiori. Potran
no essere superati gli at> 
tuall limiti, per gli operai 
per accedere al VI livello. 
Quindi un attento esame è 
auspicabile per individua
re una definizione profes
sionale al V livello super o 
una categoria che non mor
tifichi una dinamica pro
fessionale. 

Salario. I lavoratori del 
CNLO, consapevoli che il 
potere di acquisto del sa
lario va difeso combatten
do e contenendo 11 proces
so Inflativo ed attuando 
una politica di riforme e di 
piena occupazione, ritengo
no che l'aumento salaria
le di 30 mila lire medie 
mensili è compatibile con 

' questa più ampia strategia 
tra aumento salariale e 
reale potere di acquisto. 
Delle trenta mila lire una 
parte dovrà essere destina
ta a ricomporre la ripara
metrazione, favorendo in 
questo modo la professio
nalità. 

Scatti. L'assemblea gene
rale del cantiere navale 
Orlando ritiene un momen
to importantissimo della 
strategia del sindacato, per 
una diversa politica sala
riale. quello della riforma 
degli scatti di anzianità: 
consapevole che questo sia 
solo un primo passo verso 
la riforma del salario, in
dica che gli scatti debbano 
essere in numero di 5 e In 
cifra uguale per tutti. Que
sto obbiettivo dovrà rag
giungere una parità tra 
operai e impiegati attraver
so una fase di transizione 
che non sia lesiva dei di
ritti acquisiti per la catego
ria impiegatizia. 

Orario di laooro. I lavo
ratori del CNLO, ricono
scendo il valore storico del
la riduzione dell'orario di 
lavoro, giudicano però im
proponibile una riduzione 
generalizzata dell'orario in 
questo momento. Ritengo
no che questo problema 

debba essere affrontato in 
una visione a livello euro
peo; Invitano perciò le se
greterie nazionali e di ca
tegoria e delle federazioni 
ad aprire un dibattito in 
questo senso perché si pos
sa arrivare, nella metà de
gli anni '80. ad una solu
zione. cosi come si indica 
nell'ipotesi di piattaforma. 
Giudicano invece favore
volmente l'Ipotesi di an
dare a riduzioni di orario 

discusse e concordate azien
dalmente o settorialmente, 
ove ciò sia necessario pei 
processi di ristrutturazione 
e dove ciò possa favorire. 
insieme al maggior sfrut
tamento degli impianti. V 
occupazione in particolare 
modo al sud. 

I lavoratori sono favore
voli anche a riduzione d' 
orario in quelle lavorazioni 
che presentano momenti di 
eccessiva noelvità e di 

stress, come, nel caso del 
cantiere, per i saldatori 
elettrici. 

I lavoratori del cantiere 
hanno Infine sottolineato 
la necessità di iniziative 
per la tutela di quel lavo
ratori che durante la lot
ta per 11 rinnovo del con
tratto si trovano prossimi 
alle dimissioni per raggiun
ti limiti di età. 

St. f. 

Il volume presentato dall'lrpet 

«Valdarno decifrato»: identikit 
di un comprensorio toscano 

Fra 1 volumi della collana 
dell'Irpet «Toscana decora
te » quello sul Valdarno — 
presentato ieri nel corso di 
una conferenza stampa che 
si è svolta nei locali del
l'istituto regionale — assu-
me un'importanza particola
re. Si tratta, infatti, della 
prima esperienza di collabo
razione fra l'Jrpet ed una 
realtà comprensoriale diret
ta a divulgare e diffondere 
l'informazione economico sta
tistica di un territorio fra 
i più interessanti della To
scana. Il Valdarno superio
re è, in effetti, una vallata 
dal confini geografici molto 
netti, limitata dai due rilie
vi del Pratomagno e del 
Chianti, all'interno della qua
le 6i sviluppa una mobilità 
interna assai intensa, non 
solo per ragioni economiche 
e di lavoro, ma anche sociali 
e culturali. La fisionomia 
produttiva della zona risulta 
anch'essa ben caratterizzata: 
nel Valdarno coabitano indu
stria pesante ed industria 
leggera, industria di stato a 
partecipazione statale e sta
bilimenti legati al capitale 
straniero e multinazionale. 
Inoltre la vallata si trova 
lungo l'asse principale delle 
comunicazioni fra Firenze, 
Arezzo, Roma 

Queste diverse spinte han
no contribuito al formarsi 
della coscienza di una iden
tità collettiva e di una co
munanza di interessi e di le
gami fra i 120.000 abitanti 
della zona, ed uno dei frut
ti più significativi della cre

scita di questa volontà co
mune è l'esistenza, ormai da 
5 anni, del comprensorio del 
Valdarno aretino e fioren
tino come libera associazio
ne dei comuni. Una presen
za questa, che sta determi
nando un positivo processo 
di aggregazione delle forze 
politiche e sociali. Dalla col
laborazione fra questa real
tà, ricca di storia e di.risul
tati e l'istituto regionale di 
ricerca, da sempre sensibile 
alla tematica del comprenso
rio, è nata la pubblicazione. 
un volumetto di un centinaio 
di pagine che si articola in 
una descrizione dettagliata 
della realtà valdarnese. cor
redata da tabelle statistiche, 
grafici e cartogrammi. 

« Il lavoro — ha detto il 
presidente dell'Irpet Carlo 
Sudan — non tenta un'ana
lisi approfondita dello svi
luppo della vallata ma si li
mita a descrivere alcuni a-
spetti della realtà economico 
sociale fino a ricostruire una 
sorta di identikit economico-
statistico del comprensorio ». 
L'immagine del Valdarno e-
merge cosi, in primo luogo 
dall'esame degli aspetti della 
situazione dell'industria e del
l'occupazione. Uno sviluppo 
industriale legato da una par
te alla presenza di risorse 
naturali e dall'altra ad una 
diffusa presenza artigianale 
nei settori leggeri, la crisi del 
periodo che va dall'immedia
to dopoguerra alla fine degli 
anni 60. il recente insedia
mento di nuclei industriali di 

una certa consistenza, costi
tuiscono i tratti essenziali 
della « storia industriale del 
Valdarno », descritta con sin
tesi rapida ed efficace. 

Altri elementi caratteristi
ci della realtà valdarnese ven
gono individuati in una mas
siccia presenza della classe 
operaia ed in un'alta mobili
tà territoriale della manodo
pera. assai rilevante nei con
fronti dell'area fiorentina. 
Alcuni rapidi «flash» sugli 
aspetti sociali (la sicurezza 
sociale, l'istruzione, la casa) 
e territoriali (le comunicazio
ni) della zona completano il 
quadro. In chiusura viene 
fornita una breve bibliogra
fia sull'argomento ed una in
teressante selezione emero-
grafica tratta dalla stampa 
locale. Punto di riferimento 
costante di ogni tabella sta
tistica, grafico o cartogram
ma è la realtà regionale ed 
il settore può cosi inserire il 
Valdarno all'interno del più 
vasto panorama regionale II 
presidente del comprensorio 
valdarnese Gabriello Gabriel
li ha auspicato che questa 
positiva esperienza possa es
sere estesa ad altre realtà to
scane altrettanto significati
ve. E' ciò per cui lavora 
rirpet. anche se sarà neces
sario verificare resistenza. 
delle condizioni favorevoli 
che — ha concluso Carlo Su
dan — hanno reso possibile 
la realizzazione del comune 
sul Valdarno 

V. p. 

In agitazione 
i lavoratori 

dell'IBM 
a Pisa 

PISA — I lavoratori della 
IBM di Pisa sono in agita
zione perché chiedono che la 
multinazionale dei cervelli 
elettronici sviluppi anche in 
Italia il settore della produ
zione della ricerca. In un in
contro con l'assessore alle fi
nanze del comune di Pisa 
Riccardo Di Donato, il con
siglio di fabbrica della IBM 
ha sottolineato come <1'IBM 
releghi il nostro paese in un 
ruolo passivo di puro mer
cato in tutto dipendente 

« L'amministrazione — è 
scritto in un comunicato dif
fuso al termine dell'incontro 
— concorda pienamente su'-
l'importanza anche territoria
le che tali gruppi di ricerca 
Investono. Per quanto riguar
da più specificatamente la 
realtà pisana è stato valuta
to positivamente l'inserimen
to nella piattaforma territo
riale dei sindacati di una serie 
di punti riguardanti l'infor
matica con lo scopo di valo
rizzare e coordinare le rile
vanti potenzialità già esisten
ti nella provincia per quanto 
riguarda la produzione, l'uti
lizzazione, la formazione e la 
ricerca ». Lo sviluppo di que
sta potenzialità : — continua 
fl comunicato — «può avere 
•«portanti effetti 

Convegno 
ad Arezzo 

sulla salute 
in fabbrica 
Dopodomani e sabato la 

federazione unitaria dei la
voratori del tessile e dell'ab
bigliamento affronterà il pro
blema dell'ambiente di lavoro 
e della difesa della saluW» 
in fabbrica. I lavori avranno 
inizio alle ore 9 all'hotel Mi
nerva con due relazioni: una 
di Adriana Sensi del consì
glio di fabbrica della Leboie 
e l'altra di Maria Venturini. 
del consiglio di fabbrica della 
Gioie, che riporteranno l'espe
rienza delle due fabbriche 
più colpite da inquinamento. 

Seguiranno le comunjrazi'v 
ni dei dottori Polvani, del ser
vizio di medicina del lavoro 
del consorzio socio sanitari:, 
della zona 58 dì Arezzo. Ab 
Dritti, responsabile del seni-
zio di medicina del la viro 
del Policlinico di Prato; Bian 
chi. chimico del Centro medi
cina del lavoro di Prato; No 
centini. responsabile Sella 
Ians~Cisl di Arezzo, che par 
lerà a nome dei tre patronati. 
Sono previsti anche gli inter
venti delle dottoresse Buiai 
ti e Boccetti e del dott. Fael 
lace. dì Firenze. Concluderà 
il seminario Mario Caccia, 
segretario nazionale Filtea, 
che parlerà a nome della 
FuHa nazionale. 

Sabato 
si inaugura 

la casa 
di Masaccio 

Quella che. secondo la tra
dizione. fu la casa natale di 
Masaccio, sarà inaugurata sa
bato prossimo nel corso della 
cerimonia d'apertura delle 
manifestazioni che il comune 
di San Giovanni Valdarno ha 
organizzato per ricordare il 
550 anniversario della morte 
del grande pittore. L'abitazio
ne si trova nel mezzo del cen
tro storico medioevale della 
piccola cittadina valdarnese 
ed è stata restaurata grazie 
all'intervento dell'amministra
zione comunale e della re
gione. 

I lavori, eseguiti con la col
laborazione della soprintenden
za di Arezzo, hanno restitui
to al vecchio e cascante edi
ficio l'aspetto del primo 400. 
quando Masaccio trascorse i 
suoi primi anni in un paese 
che allora era un minuscolo 
borgo rurale. L'inaugurazione. 
alla quale sarà presente l'as
sessore regionale per la cul
tura Luigi Tassinari è previ
sta per le ore 19. Un'ora e 
mezzo prima, nel paiazzo co
munale si svolgerà la cerimo
nia inaugurale dell'omaggio a 
Masaccio della sua città na
tale. Sono stati invitati tutti 
i membri del comitato d'ono
re 

Per adeguarsi alla ristrutturazione dei servizi 

Si muove Pertini 
per il canale « Navicelli » 

PISA — n presidente della Repubblica ha « richiamato l'at-
tenacoe del ministero della Difesa sul problema della mili
tarizzazione del canale dea Navicelli ». La comunicazione è 
venuta, dal segretario generale della presidenza in risposta 
ad un telegramma inviato dall'Ente provinciale del turismo 
di Pisa in cui sì manifestano le preoccupazioni che la pro
babile militarizzazione del corso d'acqua aveva suscitato tra 
le popolazicni pisane e livornesi. 

« m riferimento alle procedure in corso da parte del mi
nistero della Difesa per la militarizzazione del canale dei 
Navicelli di Pisa e Livorno che potrebbe provocare fuori di 
ogni programmazione locale e regionale irrimediabili danni 
alla zona di grande e delicato valore ambientale connesso 
all'istituendo parco di Migliarino San Rossore-Tombolo e al 
litorale pisano — afferma il telegramma inviato dall'Ente 
provinciale del turismo — facciamo appello e chiediamo alla 
sua alta attenzione per bt tutela del patrimonio delle nostre 
residue risone naturali ed econonricoturistlche », 

Minirimpasto in giunta a Pistoia 
PISTOIA — Alcune modifiche 
sono state portate alla strut-

j tura della giunta comunale di 
Pistoia. Le ha comunicate il 
sindaco Bardelli in consiglio 
comunale illustrando anche 
le ragioni che hanno portato 
a questo mini-rimpasto. I 
nuovi compiti affidati ai co
muni dalla legislazione regio
nale e nazionale hanno posto 
l'esigenza di apportare una 
serie di aggiustamenti e d: 
modifiche nell'attribuzione 
degli incarichi di giunta per 
favonre. come primo passo 
politico, gli opportuni ade
guamenti dell'apparato co
munale che potrà realizzarsi 
con l'approvazione del pro
getto di ristrutturazione ge
ne-ale dei servizi comunali. 

Al centro dell'intero prov
vedimento è il «problema 
casa». 

Il quadro generale degli in
terventi di adeguamento delle 
funzioni dei vari assessorati 
si riassume quindi in queste 
modifiche: assessorato alla 
risirutturazione dei servizi. 
già attribuito in via- tempo
ranea all'assessore Benefort!. 
viene riumficato con quello 
delle Finanze, attribuito 
sempre all'assessore Pallini, 
per le modalità diverse di 
impostazione della finanza: le 
competenze relative all'edili
zia cimiteriale vengono attri-

I butte all'assessore alla Slcu-
! rezza sociale Michelozzi per 
i maggiore omogeneità di in

tervento e, infine, viene Isti
tuito l'assessorato all'Econo
mato attribuito anch'esso al
l'assessore Michelozzi. 

L'organigramma degli inca
richi della nuova giunta è 
auindi il seguente: Viamonte 
Baldi (assessore de!eg?4o): 
sviluppo economico, munici
palizzate. turismo, problemi 
del lavoro; Giuliano Beneforti 
(assessore effettivo): urbani
stica. problemi della casa. 
patrimonio storioo-artist'.co: 
Marcello Bucci (assessore ef
fettivo): decentramento, edi
lizia privata. presidente 
commissione consultiva edili
zia. istituti culturali, infor
mazione e pubblicazione. 
presidente commissione di 
gestione del teatro comunale 
Manzoni; Enea Cotti (asses
sore effettivo): lavori pubbli
ci. sport, verde attrezzato; 
Aldo Pedi (assessore effetti
vo): pubblica istruzione: Lu
ciano Pallini (assessore effet
tivo): bilancio, finanze, tribu
ti. personale, ristrutturazione 
uffici e servizi comunali, af
fari legali: Mauro Michelozzi 
(assessore supplente): sicu
rezza sociale, cimiteri e 
strutture sociosanitarie, ser
vizi demografici e statistici. 
presidente commissione elet
torale comunale, economato; 
Renrto Vannucci (assessore 
supplente) : annona, pulizia. 
municipale, traffico. 

Un anno fa moriva 
Silvano Filippelli 

g. b. 

LIVORNO — Un anno fa. il 
13 dicembre, moriva Silvano 
Filippelli. Veniva a mancare 
improvvisamente, ai suoi ca
ri. al partito, alla cultura 
toscana, un compagno ancora 
pieno di energie, giovane di 
idee. 

In questi mesi il suo ricor
do e stato alimentato dai 
tanti che hanno voluto scri
vere di lui. del suo impegno 
nei campi più diversi, nella 
battaglia culturale e nell'or
ganizzazione della cultura. 
nella scuola, nel teatro, nel 
cinema, nella pittura. 

E ancora del suo lavoro di 
amministratore comunale, 
provinciale, regionale, della 
sua appassionata partecipa
zione alla lotta politica, come 
membro del comitato diretti
vo della nostra federazione e 
del suo ultimo incarico di 
presidente del comitato re
gionale di controllo sulla ra
diotelevisione. Ma il ricordo 
di Silvano è particolarmente 
vivo nei compagni, nei de
mocratici livornesi di diverse 
generazioni che con lui han

no discusso, progettato, rea
lizzato momenti salienti della 
vita culturale di questo do
poguerra: quando nella città 
e nel partito si è lavorato a 
lottato per liberare la cultura 
dai fardelli della subalternità 
settaria o salottiera: quando 
si è trattato di dare alla poli
tica. alla pratica amministra
tiva, il respiro più ampio di 
reale impegno alla costruzio
ne di una partecipazione di 
massa alla democrazia. 

Amici e compagni stanno 
raccogliendo e ordinando 
quanto ci ha lasciato: i suoi 
documentari, i suoi scritti, i 
suoi disegni: le testimonianze 
sul suo lavoro. Sarà quindi 
possibile, presto, dar vita ad 
iniziative che ne completino 
il ricordo e aprano una ri
flessione più attenta sulia sua 
trentennale presenza nella vi
ta della sua città e della Re
gione. Troveremo allora l'at
tualità delle sue intuizioni di 
attento e vivace interprete di 
quello che andava emergendo 
nella vita sociale e negli o-
rientamenti della catara. 



l ' U n i t à / mercoledì 13 dicembre 1978 PAG. 13 / f i r e n z e - t o s c a n a 
Il famoso premio letterario di Empoli compie trenf anni 

Il «Pozzale» apre alla poesia 
Oltre a romanzieri e saggisti presenti a questa edizione anche i poeti - L'iniziativa fu pro
mossa da contadini e operai - Un importante convegno sulla poesia italiana del dopoguerra 
Dopo trentanni di stretta e fedele monogamia con 

romani! • saggi II premio letterario Luigi Rutto « Il Poz
zale » commette adulterio e si uni ice alla poesia, musa da 
sempre bizzarra e capricciosa. Perché la svolta? E* un dato 
di fatto, dicono gli organizzatori, oggi la richiesta • Il con
sumo di poesia registra in Italia livelli mai toccati, non era 
giusto che l poeti rimanessero ìe cenerentole dell'universo 
letterario nostrano. Non sono mancate, a dire il vero, spinte 
« partigiane » dall'Interno della giuria. Fra I giurati, ricor
diamo, spiccano 1 nomi di un poeta come Giovanni Giudici 
• di critici appassionati del bei versi come Silvio Guarnleri 
• Walter Pedullà. E' dunque tempo di poesia dopo la cata
strofe sessantottesca, quando molti diventarono nemici acer
rimi di questa forma di letteratura (e della letteratura In 
genere), deridendo I poveri poetini inadatti con I loro toraci 
•sili e gli Immancabili occhlaletti alle atmosfere infocate e 
barrlcadere di allora. 

Ma la poesia data per morta risorge proprio di questi 
tempi e non è detto che questo marginale lavoro di scrivere 
versi non risulti a volte più utile e duraturo di tanti slogan 
coniati e cantati in quelle gloriose giornate. Sulla situa
zione odierna della poesia in Toscana abbiamo chiesto per 
l'occasione II parere di uno del più promettenti poeti della 
giovane generazione. Attilio Lollinl, che volentieri ha ac
cettato di compilare per noi una mappa per un primo orien
tamento nell'Intricato paesaggio della letteratura in versi. Un bozzetto per la XVII edizione del Pozzale e Luigi Russo, che di questo premio è uno dei padri, in una foto di Antonicelli del '42 

Una sera di trent'anni fa 
rasceva convivialmente a 
Pozzale, una frazione di Em
poli, l'idea, incoraggiata da 
Alfonso Ragionieri e realizza
ta da un gruppo di operai e 
contadini, del luogo, di dare 
vita a un premio letterario 
che, a differenza di tutti 
quanti gli altri disseminati 
lungo la penisola, mantenesse 
stretti contatti con la gente 
uscendo dall'ambiente degli 
addetti ai lavori. Iniziava, co
si l'avventura del premio 
Pozzale che avrebbe in segui
to assunto l'attuale denomi

nazione di premio Luigi Rus
so « Il Pozzale », In onore del 
critico che ne fu a lungo 
presidente e animatore. Di 
quella prima giuria facevano 
parte Romano Bilenchi, Au
gusto Livi. Silvio Micheli, 
Gianni Miniati e Bruno 
Schacherl, ai quali si sareb
bero aggiunti Sibilla Alera
mo, Ambrogio Donini e Tere
sa Vigano. 

Oggi giunto alla ventisette
sima edizione (per tre anni 
la manifestazione fu interrot
ta sotto l'infuriare del vento 
del '68), il premio empolese è 

molto cambiato strutturando
si secondo schemi più rego
lari e conformisti e allargan
do la sua proverbiale area di 
interesse (narrativa e saggi
stica), fino a comprendere 11 
ribollente settore della poe
sia. E' questa 'la principale 
novità emersa nel corso della 
conferenza di presentazione 
alla stampa della nuova edi
zione del premio, tenuta a 
palazzo Medici-Riccardi, alla 
presenza del sindaco di Em
poli, Assirelli, del presidente 
della Provincia, Ravà, dell'as
sessore alla cultura della Re

gione, Luigi Tassinari, del 
professor Gensinl per il co 
mltato organizzatore, e del
l'assessore alla cultura per 11 
Comune di Empoli, Romano 
Nanni. 

Il programma della mani
festazione comprende tra le 
iniziative collaterali un im
portante convegno sugli ulti
mi trent'anni di poesia Ita
liana, al quale prenderanno 
parte molti del protagonisti 
della vita letteraria dal '45 ad 
oggi. Il convegno partirà il 15 
dicembre, presso il palazzo 
delle Esposizioni di Empoli, 

con la relazione introduttiva 
di Sergio Antonielli, profes
sore di letteratura italiana al
l'università di Milano. Segui
ranno gli interventi di Silvio 
Ramat sull'ermetismo, di 
Franco Fortini su neoreali
smo, sperimentalismo e le 
esperienze della rivista «Of
ficina ». di Edoardo Sangul-
neti sulla neoavanguardia, di 
Giovanni Raboni sulla linea 
lombarda e di Stefano Agosti 
che farà il punto sulle più 
recenti esperienze poetiche, 
con particolare attenzione al
la poesia di Andrea Zanzotto. 

Il giorno successivo poeti e 
critici si recheranno In cin
que Istituti di scuola media 
superiore di Empoli per un 
incontro non rituale con gli 
studenti. Oltre al già citati 
faranno parte di questa co
mitiva Giovanni Giudici. Ma
rio Luzi, Andrea Zanzotto, 
Maria Luisa Spaziani, Mauri
zio Cucchi e Cesare Vivianl. 
Le due lunghe giornate a-
vranno termine sabato sera, 
16 dicembre, con la procla
mazione dei vincitor1 

a.d'o. 

Una ricognizione, sia pure 
parziale, della nuova poesia 
in Toscana, non appare faci
le. Un discorso, però, può es
sere avviato tenendo conto 
che nella sola Firenze, dopo 
il '68, sono « nate » ben 
quattro riviste letterarie che 
hanno interessato. - in varii 
modi, la critica maggiore del 
nostro paese. Due di queste: 
« Quasi » e e Collettivo r * 
hanno cessato le pubblicazio
ni mentre continua nella 
propria attività l'ultima nata: 
« Salvo imprevisti », diretta 
da Mariella Bettarini e e Te
dine» di Eugenio Miccini. 

In principio (come dire?) 
ci fu «Quartiere», la rivista 
di Giuseppe Zagarrio. Gino 
Gerola. Gianni Toti che — 
come scrive Franco Mane-
scalchi, un altro redattore, in 
un recente saggio: « Poesia: 
per un possibile repertorio. 
Dall'autogestione al ciclosti
le » — rappresenta « la v era 
bisettrice dell'esperienza del 
Ciclostile nell'indirizzo del
l'impegno ». 

Fu verso la fine degli anni 
sessanta che gli operatori 
culturali di « Quartiere » as 
sieme ad un nutrito campio
ne di intellettuali siciliani. 
svilupparono in concreto l'i
potesi di un Antigruppo in 
violenta polemica con gli 
scrittori del Gruppo '63 defi
niti, fra l'altro, e non senza 
ragione: formalisti. 

Va ricordato che il Gruppo 
*63 fu molto attivo in Sicilia 
e che proprio Palermo Tu la 
tede di uno «storico» con
vegno. 

Nel 1968 si formava a Fi
renze il gruppo di «Collettivo 
r » che. come ricorda Franco 
Mancscaìchi, era già presente 
nelle cave del popolo del 
Mugello e aveva dato vita a 
molte manifestazioni itine 
ranti. Esplode\a. in quel pe
riodo. anche il discorso dei 
« mezzi poveri » dopo la eia 
morosa « uscita » de « Le 
descrizioni in atto » di Ro
berto Roversi (apparso nel 
maggio del 1970). ciclostilato 
che il poeta inviava, da Bo 
logna. a chiunque gliene fa
cesse richiesta. 

Anche i primi numeri di 
e Collettivo r » apparterò ci
clostilati e. sia pure attraver
so il filtro di una rigorosa 
cernita qualitativa, prendeva 
fl via. da questa esperienza. 
la vera poesia underground 
Italiana che presto si esten-

era un po' ovunque noi 
ro paese dando luogo ad 

Difficile e sconosciuta la vita 
dei poeti «underground» toscani 
La storia recente di un'attività letteraria che esce dai confini regionali - Tra ri
viste vive e morte un impegno continuo fuori da ogni schema - La cultura uffi
ciale fiorentina mantiene un atteggiamento distaccato nei confronti dei poeti 

un fenomeno vistoso e, per il 
potere editoriale. assai 
preoccuante: una prolifera
zione di testi, in gran parte 
ciclostilati o manoscritti che 
operarono nelle nostre lettere 
un vero e proprio terremoto. 
Apparve subito chiaro che le 
collezioni dei più importanti 
editori non rispecchiavano 
ormai le tendenze della 
« nuova » poesia mentre si at
tenuava. fin quasi a scompa
rire, la tradizionale divisione 
tra produzione alta e bassa. 
metropolitana e provinciale. 
Continuando nella sua azione 
di totale contestazione dell'e
ditoria ufficiale « Collettivo 
r » apri una collana di 
« Quaderni di poesia » (che 
continua ancor oggi) tutti. 
p.ù o meno interessanti, da 
« Il Paese reale » di Franco 
Mancscaìchi a « Via Voltur
no » di Silvano Guarducci de
finito da Franco Fortini co
me « uno dei libri più veri di 
questi anni ». a « Interrogato
rio » di Ida VaUerugo. senza 
dubbio uno tra i libri di poe
sia più belli degli anni set
tanta. Tra i titoli di « Collet
tivo r ». vanno anche ricorda
ti: «Pierre le Maquis..» di 
Jose Agustin Goytisolo. « In 
margine ». di Mauro Fakoni 
e « Inedito per un Marx qua
lunque ». di Paolo Albani. 
Nelle seconda serie di qua 
derni, oltre due testi eli 
Guarducci e Mancscaìchi: 
« Conversazione impossibile » 
e « La nostra parte », sono 
note\oli i testi di Paolo Della 
Bella. Ivo Guasti, Ubaldo 
Bardi, e in modo particolare 
l'ultimo uscito: « Ip(p)o-
grammi » di Giuseppe Favati. 
poeta tra i più interessanti e 
originali dei nostri anni. 

Fu Giuseppe Favati che con 
Giuseppe Zagarrio diresse la 
rivista « Quasi » edita da Lu-
ciaro Manzuoli. 

«Nel contesto del ciclosti
le » scrivo Mancscaìchi nel 
saggio citato « Quasi » « rap
presenta una operazione di

versificata. ancora di editoria 
artigianale degli anni '60. ma 
Giuseppe Zagarrio e Giusep
pe Favati. che ne sono stati i 
redattori, vi hanno immesso 
una volontà politica diversa, 
intesa a sintetizzare le varie 

Vietnam ecc.). 
Oggi sfogliando i rari nu

meri della raffinata rivista 
troviamo al loro esordio, 
poeti come Mariella Bettari
ni. Cesare Viviani. Ferruccio 
Masini. Milo De Angelis, 

forze underground ». 
« Quasi » alternava a giova

ni esordienti poeti già famosi 
e celebrati come Franco For
tini, Roberto Roversi. Andrea 
Zanzotto, Giovanni Giudici 
ecc.. oltre a testimonianze 
della poesìa di resistenza e 
di guerriglia (America Latina, 

Leonardo Piantini, Luciano 
Valentmi Silvia Batisti, Ro
berto Voller, Ferruccio Bru-
gnaro. Renzo Barsacchi, Pie
tro Civitareale, Luciano Ca
ruso, oltre ai poesi dell'An-
tigruppo liciliano: Santo Cali, 
Crescenzo Cane, Nat Scam-
macca, Pietro Terminelli, I-

gnazio Apolloni, Rolando Cer
ta, ecc. 

« Quasi » fu molto attenta 
ai poeti così detti « isolati » 
come Ferruccio Brugnaro che 
con i suoi ciclostilati (ora 
riuniti nell'edizione Bertani: 
« Vogliono cacciarci sotto ») 
interpretò dal di dentro, e 
meglio d'ogni altro, la condi
zione operaia specie negli 
anni della contestazione. 

In questo panorama di let
teratura fortemente impegna
ta si inserisce la bella rivista 
« Téchne » di Eugenio Micci
ni. notevolissimo poeta che 
aveva iniziato le proprie e-
sperienze con il Gruppo '63 e 
pubblicato nel « Menabò » 
\ittoriniano di Einaudi. 

« Téchne ». aperta in modo 
particolare agli sperimenta
lismi della post-avanguardia. 
alla poesia visiva, asintattica, 
gestuale ecc.. ospitò anche 
i poeti underground fiorentini 
e siciliani e. in modo partico
lare, i redattori di e Salvo 
Imprevisti » impegnati soprat
tutto nel discorso dell'orga
nizzazione dei quadri lettera
ri alternativi. 

« Salvo Imprevisti ». nel 
tumultuoso clima fiorentino 
dei primi anni settanta, nasce 
come numero unico ma pre
sto riscuote molti consensi e 
non solo in Toscana. Attorno 
a Mariella Bettarini e Silvia 
Batisti si organizzano poeti e 
operatori culturali di varie 
estrazioni ed esperienze (non 
secondaria la componente del 
dissenso cattolico: Isolotto 
ecc) per dar vita aJ un 
quadrimestrale di «poesia e 
altro materiale di lotta ». 

Dopo alcuni numeri di 
< prova » la rivista apre una 
sene di fascicoli monografici 
(La creatività delle donne. 
Pasolini. La cultura nel sud, 
Poesia e Premi letterari, da 
David Lazzaretti a'.l'Egam — 
una ricostruzione di cento 
anni della storia di Abbadia 
San Salvatore — testo recita
to dal Collettivo redazionale 

ad Abbadia e successivamen
te in altre località —) man
tenendo però, nel panorama 
delle riviste italiane autoge
stite che va oggi rapidamente 
mutando, una sua caratteri
stica che rende fedeltà rigo
rosa alle proprie origini 
« povere ». Seno infatti i re
dattori che fanno la rivista 
anche in tutti i passaggi del 
lavoro tipografico fino alla 
distribuzione e spedizione a-
gli abbonati. Come « Colletti
vo r » « Salvo Imprevisti > 
varò subito una collana di 
Quaderni di poesia che è og
gi al suo nono volumetto. 
Vanno ricordati i testi di: 
Silvia Batisti. « Costruzione 
per un delirio ». Gino dal 
Monte, «Ricerca del contrap
peso » Giovanni Ricci. « Il 
gioco di Marienbad. » Rober
to Voller, « Nel cucchiaio ». 
Mariella Bettarini. « In bocca 
alla balena » e di Liana Catri. 
« Léggi padreterno ». « Salvo 
imprevisti » rilanciava anche 
il discorso, del tutto trascu
rato del resto, sulla creatività 
della donna aprendo un inte
ressante dibattito ancora in 
corso. 

Davanti a queste iniziative. 
e salvo rari casi, la cultura 
ufficiale fiorentina, ha man
tenuto un atteggiamento di
staccato e distante. Spiace 
che « Politica e Società », per 
esempio, non abbia mìnima
mente accennato, nel suo ul
timo numero, a questo capi
tolo non secondario della vita 
culturale della città e della 
regione. 

Ma anche al di fuori delle 
riviste e dei gruppi dell'« im
pegno» non manca a Firenze 
e in Toscana un'editoria mi
nore assai qualificata. Il di
scorso su questo aspetto as
sai poco indagato può es?ere 
qui solo accennato per ricor
dare la collana di Poesia 
« Quartomondo » diretta da 
Roberto Coppini. le edizioni 
del « Paese reale » di Grosse
to e il Centro di Documenta
zione di Pistoia che ha edito 
libri e opuscoli di notevole 
interesse. 

Attilio Loiini 

NELLE FOTO: sopra il ti
tolo la morta di David Lazza
retti raffigurata in una vec
chia stampa. Preprie al leg
gendarie personaggi* dejl' 
Amiata è dedicate un fascicolo 
monografico della rivista iSal-
ve Imprevisti». Qui a fian
co: Reberte Reversi. 

Un viaggio nella tradizione tosco emiliana 

Il cantar maggio 
è diventato film 

La « prima » sabato al Verdi di Pisa — Il lungometraggio con 
Dario Fo rappresenta l'uscita ufficiale della cooperativa Alfea 
PONTEDERA — Nel mese 
di maggio del 1978. sotto 
gli auspici della Regione 
Toscana, si tenne a Butl 
la 1. rassegna del teatro 
popolare, che aveva come 
tema la « Tradizione del 
maggio nell'area tosco-
emiliana ». 

La rassegna vide la rap
presentazione in piazza di 
una serie di spettacoli da 
parte delle compagnie del 
maggio ancora presenti 
nella Plana Pisana, in 
Garfagnana e nella zona 
emiliana dell'Appennino. 

Si concluse inoltre con 
un importante convegno 
che da un lato sosteneva 
l'attualità di questa tradi
zione di cultura popolare 
e dall'altra ne esaminava 
le motivazioni di fondo 
che ne avevano favorito 
l'affermarsi in tempi In 
cui le classi subalterne e 
soprattutto 1 contadini ed 
1 pastori erano esclusi dal 
teatro e dalla cultura uf
ficiale. 

La RAI decise di com
missionare un film sulla 
rassegna per la rete due e 
l'incarico venne dato alla 
cooperativa di produzione 
cinematografica, «l'Alfea», 
aderente alla lega delle 
cooperative, che si era da 
poco costituita a Pisa in
torno a Mario Benvenuti. 
un preside di scuola me
dia che ha avuto il meri
to di introdurre e speri

mentare per molti anni 
l'audlvlsivo ed In partico
lare la macchina da pre 
sa nella scuola, ma che 
aveva avuto le sue prime 
esperienze cinematografi 
che nell'ambiente univer
sitario pisano del dopo
guerra. da cui sono usciti 
i Gillo Pontecorvo. 1 Va
lentino Orsini. I fratelli 
Tavianì ed altri che os?gi 
hanno un posto di rilievo 
nel panorama del nostro 
cinema. Il film ora è pron
to. si chiama «11 Canta-
magprio », è stato diretto 
da Paolo Benvenuti, ed è 
)n prat'oa un viageio con 
Dario Fo nella tradizione 
del maggio nell'area tosco 
emiliana. La prima avrà 
luo^o sabato al teatro 
Verdi di Pisa e rappre
senterà l'uscita ufficiale 
della cooperativa «Alfea». 

I primi passi della coo
perativa. che si propone 
di lavotare in stretto col
legamento con 11 territorio 
e sul temi culturali e so
ciali. non sono stati facili 
Comunque oltre a questo 
film, già pronto. 6 in via 
di allestimento e sarà 
pronto fra breve un film 
sulla lotta per la conqui
sta delle terre incolte e 
malcoltivate in provincia 
di Pisa in questi ultimi 
tempi e tratterà del sue 
cesai e delle difficoltà che 
otto cooperative agricole 

minno Incontrato in qut-
sia battaglia e l'ampio 
movimento che sono riu
scite a suscitare a soste
gno di un recupero delle 
terre e per il rilancio dei-
l'agricoltura. 

« Un film che racconta 
fatti, senza falsi trionfa
lismi. ma per suscitare al
leanze e sostegni a questa 
riusta lotta», commenta 
Paolo Benvenuti. 

Inoltre la cooperativa 
ha già quasi pronto un al
tro special sull'arte di ìu-
vornre la cartapesta. In
centrato su un seminario 
che si è tenuto a Viareg
gio nella scorsa primave
ra ed a cui oltre al car
tapesta! viaregginl hanno 
preso parte anche quelli 
del Salento e della Cata
logna. « Poteva essere 
pronto, dice Paolo Ben
venuti. ma difficoltà fi
nanziarie non ci hanno 
permesso di andare avan
ti con la dovuta spedi
tezza » 

E' fuor di luogo che la 
prima di sabato prossimo 
al Verdi è un appunta
mento importante per la 
cooperativa. Oggi l'Alfea è 
un importante punto di 
rllerlmento per chi vuol 
far cinema in stretta col
laborazione col territorio 
e le Istituzioni. 

i. f. 

Una piscina per la Valdelsa 
CERTALDO — La piscina di Certaldo è 
quasi pronta. I lavori di costruzione vol
gono al termine: il più è fatto, mancano 
solo gli ultimi ritocchi, le rifiniture conclu
sive. Tra un mese, o poco più, sarà inau
gurata. Con l'anno nuovo, i certaldesi e gli 
abitanti della zona potranno fare una sa
lutare nuotata, vicino a casa. Giovani ed 
anziani sapranno dove andare per fare il 
bagno, in tutto l'arco dell'anno. Il nuoto. 
d'altra parte, non è solo un divertimento, è 
anche un importante strumento per una 
sana crescita del corpo. Per questo, da anni 
le amministrazioni comunali della Val D'El
sa hanno organizzato servizi di autobus per 
trasportare bambini alle piscine di San Mi
niato e di Colle Val D'Elsa (quest'ultima 
però, è scoperta e quindi, inutilizzabile per 
un lungo periodo). 

La nuova piscina non è una realizzazione 
di poco conto. Coperta, con due vasche, una 
di 25 metri per 16,80. l'altra di 10 metri per 
6; un bar, altre strutture ricreative e un 
parco giochi all'aperto. La spesa comples 
siva non è inferiore ai 400 milioni. 

Ad avere l'idea di mettere su una piscina. 
furono, tre anni or sono, i dirigenti della 
casa del popolo di Certaldo. Il gruppo de: 
promotori crebbe, piano piano, con il pas
sare dei mesi, e fu formata una società, la 
« Società Semplice Piscina Fiammetta » di 
cui fanno parte rappresentanti del PCI del
la DC e del PSI. L'iniziativa si è sviluppata 
con un carattere unitario e con l'appoggio 
completo delle forze sociali, dei sindacati e 
del Cornute, che ha già concesso un finan 
ziamento di 10 milioni. Anche la popola

zione ha dimostrato in più occasioni di 
essere ben contenta della scelta compiuta 
che viene a colmare un vuoto molto avver
tito. Alla popolazione, i dirigenti della «So
cietà Semplice » si sono rivolti per avere 
un contributo finanziario. Il problema prin
cipale. a questo punto, è quello del soldi: 
400 milioni sono tanti, e non è facile riu
scire a trovarli tutti, fino all'ultimo cente
simo. 

o Finora — commenta Vasco Lottini — 
non abbiamo avuto nessuna sovvenzione 
dallo Stato o da enti pubblici, se si esclu
dono i 10 milioni del comune. Abbiamo ra
cimolato quello che abbiamo potuto, tra la 
gente di Certaldo. ma la sottoscrizione è 
ancora in corso, anzi, proprio in questi gior
ni, la stiamo rilanciando. Ci rivolgiamo agli 
imprenditori, agli artigiani ai commercianti. 
agi operai, ad ogni famiglia ». 

La gente, però, non è chiamata solo a 
versare una cifra più o meno consistente. 
« La popolazione — aggiunge Lottini --
guarda con moito interesse a questa strut
tura. E noi vegliamo che partecipi anche 
in modo d-retto a gestirla, a determinarne 
le scelte di conduzione e di utilizzazione. 
So'.o m questo modo, potrà avere uno spic
cato carattere sociale ». « Una piscina co
perta come quella che sta per essere ulti
mata a Certaldo — si legge in un volantino 
diffuso In settimana — è un bene sociale 

che arricchisce tutta la zona di un impianto 
che può essere usato per diversi fini. 

f.fa. 

•^ Sportflash 
Sabato 
convegno 
bocciofilo 

Presso il circolo Andreo-
ni. via A D'Orso 8. è stato 
organizzato per sabato. 
alle ore 15. dalla Lega 
provinciale bocce del-
l'Arci-Ui«T) un convegno 
in preparazione del cam
pionato regionale toscano 
per i tre tradizionali sport 
boccistici (puntoraffa vo 
Io-sintetiche e a striscio-
legno con e senza peso). 
Saranno presenti i rappre
sentanti delle province to
scane con le realtà ope
ranti nella zona. 

Enciclopedia 
della caccia 

Sono in edicola 1 pri
missimi fascicoli della 
« Nuovissima enciclopedia 
pratica della caccia ». rea
lizzata dall'editoriale O-

limpia di Firenze con il 
patrocinio della Federa 
zicne italiana della caccia. 

Si tratta di un'opera di 
4 volumi articolati secon
do altrettanti filoni orien
tativi. Il primo tratta le 
forme di caccia, con par
ticolare riferimento alle 
p.ù praticate, ma non di
menticando quelli che 
possono essere gli aspetti 
collaterali come il rappor
to fra caccia e territorio. 
la legislazione, l'organiz 
zszione. ecc. II secondo ri 
guarda, soprattutto, le 
specie di selvaggina cac-
cabile. vista dal punto di 
vista zoologico e del com
portamento. Il terzo af
fronta l'interessante argo
mento dei cani, del loro 
allevamento e del loro ad
destramento in funzione 
della caccia. Il quarto in
fine. è dedicato ai fucili 
da caccia, il loro uso e 
funzionamento; alle car
tucce e come si caricano 
ed a tutti I problemi bali
stici. tecnici e pratici che 
interessanto questo setto
re. Tutti Insieme danno la 
possibilità al lettore di ad

dentrarsi in un mondo che 
riveste ancora oggi una 
notevole importanza nel
le attività dell'uomo. 

L'opera è aggiornatissi
ma. originale e completa 
e risponde a tutte le ne
cessità rispetto al com
plesso evolversi di tutte le 
materie. E' compendiata 
in 48 fascicoli per 1536 pa
gine con oltre 1000 illu
strazioni. E* stata curata 
da Giuliano Incerpi con 
la collaborazione di Fran
co Qherardini e Stefano 
Mercatelli e da tutta la 
redazione di e Diana ». 
Ogni fascicolo costa lire 
1000. 

La Magniflex-Fam 
si presenta 

La Magniflex-Fam pre
senterà la sua formazione 
il 6 gennaio. Sarà diretta 
da Luciano Pezzi, perso
naggio di primo piano del 
ciclismo. Olovan Battuta 
Baronchelll sarà il capi-
uno . 

\ • 
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Ieri lo sciopero è giunto alla sesta giornata 

Ospedali ancora in coma 
Presenti nei reparti i lavoratori precettati — Per ogqi il provvedimento non è stato prorogato — I sinda
cati confederali impegnati a garantire i servizi indispensabili — In programma altre 48 ore di agitazione 

La tensione negli ospedali 
è sempre alta. L'agitazione 
minaccia di estendersi da 
Napoli al resto della regio
ne. La Federazione lavora
tori ospedalieri CGIL, CISL, 
UIL ha Infatti in programma 
altre 48 ore di sciopero in 
tutta la Campania a partire 
da stamattina. 

La decisione di estendere 
lo sciopero è comunque su
bordinata all'esito di un in
contro svoltosi ieri sera (e 
che al momento in cui scri
viamo non è ancora termi
nato) a S. Lucia tra l'as
sessore Pavia, i capigruppo 
dei portiti e la PLO. 

Ieri intanto è stata an
cora una giornata di scio
pero: la sesta consecutiva. 
Al lavoro si sono presentati 
quasi tutti i 561 lavoratori 
precettati; diversi però ncn 
hanno proprio ricevuto la 
cartolina precetto perchè po
lizia e carabinieri non han
no trovato le abitazioni: gli 
indirizzi forniti dalle dire
zioni sanitarie in alcuni casi 
erano sbagliati. La precetta
zione invece era stata desti
nata a due dipendenti morti 
da alcune settimane, ad una 
puerpera in permesso e ad 
un altro dipendente a riposo 
per malattia. Precettati an
che alcuni lavoratori che 'n 
questi giorni non avevano 
mai scioperato. <• 

Appello della 
FGCI per la 
; giornata 
; di lotta 
j del 23 
i 

Il comitato regionale della 
FGCI campana rivolge un 
appello a tutte le organizza
zioni territoriali della FGCI e 
ai militanti affinché si esten
da la mobilitazione dei gio
vani per la giornata dì lotta 
del 23 dicembre contro l'e
marginazione giovanile. 

Bisogna far emergere con 
grande forza una critica di 
massa organizzata e consape
vole nei confronti dei ritardi 
e degli ostacoli che sopratut
to dalla Giunta regionale 
vengono alla realizzazione di 
una politica attiva per eleva
re le condizioni di vita delle 
giovani generazioni nei gran
di agglomerati urbani, nelle 
periferie delle città, nelle 
campagne, nelle zone dell'in
terno. Le risorse per una po
litica di questo tipo esistono. 
ma sono utilizzate male e 
manca una vera attività di 
programmazione. 

La FGCI campana propone 
che si apra una trattativa su 
alcuni punti decisivi, e cioè 
la diffusione della cultura: lo 
sviluppo dello sport di mas
sa. la lotta alle tossicochpen
denze. Un terreno di lotta 
questo che può e dc\c artico
larsi in vertenze territoriali 
nelle zone e nei comuni della 
nostra regione. Percò si è 
fatta la scelta di non eiun ge
ne ad una manifestazione 
centrale, recionale. ma di 
costruire la giornata del 23 
con iniziative decentrate nel 
territorio, le più diverse a 
seconda dei problemi che più 
drammaticamente vivono i 
giovani nei quartieri, nei co
muni della Campania. 

Stamane 
convegno 

sull'epatite 
virale 

Si apre stamane, alle ore 
10. presso il salone delle con
ferenze dell'Ordine dei medi
ci di Napoli, in piazza Tor
retta 9. un convegno sui « cri
teri attuali di assistenza, di 
terapia e di profilassi dell'epa
tite virale nella fase acuta e 
nelle sue sequele ». L'inizia
tiva è promossa dall'assesso
rato di igiene e sanità del 
comune di Napoli e dall'isti
tuto di semeiotica medica del
la prima facoltà di medicina 
e chirurgia. *—«• » 

In prefettura comunque 
minimizzano e sostengono 
che il provvedimento ha ot
tenuto l'effetto sperato, con
sentendo la ripresa del fun
zionamento di alcuni servizi 
indispensabili. E' stato possi
bile anche al netturbini in
viati dal Comune di Napoli 
di rimuovere i rifiuti accu
mulatisi in questi giorni al 
Cardarelli, ottenendo cosi un 
sensibile miglioramento delle 
ccndizioni igieniche che ave
vano raggiunto il livello di 
guardia. 

In serata si era diffusa la 
voce che la prefettura aveva 
revocato la precettazione. Il 
dottor Catenacci, interpellato 
telefonicamente, ha invece 
chiarito la questione: « Il 
provvedimento aveva valore 
solo per una giornata; per 
prorogarlo avremmo dovuto 
ricevere una richiesta in 
questo senso daU'amministra-
zicne degli Ospedali Riuniti. 
Invece questa richiesta non è 
stata avanzata e la prefet
tura è stata anzi informata 
che non sussistevano più le 
" cause di pericolo " che ave
vano reso necessario l'inter
vento prefettizio ». 

Dunque per oggi nessuna 
precettazione, i servizi di 
emergenza saranno ugual
mente garantiti, mentre in 
ogni reparto sarà presente 
almeno un infermiere. Que
sto è l'impegno che si sono 
assunti 1 sindacati confede
rali. 

Nella mattinata c'era stata 
un'animata assemblea al Car
darelli. Un centinaio di per
sone ha occupato oer alcune 
ore gli uffici v della Sovrin
tendenza sanitaria e della 
presidenza. 
I lavoratori hanno accusato 
la direzione degli Ospedali 
Riuniti di voler esasperare la 
vertenza, facendo ricorso alla 
precettazione. . 

Al termine dell'assemblea 
è stato approvato un « ver
bale » sottoscritto sia dai rap-
pre-entanti sindacali azienda
li che dai dirigenti ammini
strativi e sanitari: preso at
to dell'impegno delle orga
nizzazioni sindacali, a i'ammi-
nistra7icne dell'ente, sentito 
il sovrintendente sanitario. 
esprime parere favorevole al
la richiesta di revoca imme
diata del provvedimento di 
precettazione». In un «vo
lantino » della federazione 
lavoratori ospedalieri CGIL. 
CISL. UIL si precisano quali 
devono essere le modalità 
dello sciooero: si asterranno 
totalmente dal lavoro 1 di
pendenti amministrativi e 
anelli addetti al guardaroba, 
alla lavanderia, alle officine, 
alle dispense, ai servizi ee-
nerali e al trasporto del vitto. 

Gli unici interventi assicu
rati saranno quelli del pron
to soccorso, radiologia, labo
ratorio di analisi, ambulanze 
e centri trasfusionali. Le cil
ene prepareranno solo le 
diete speciali (ma fino a ieri 
il vitto è continuato a ve
nire dai ristoranti cittadini. 
mentre i militari presenti al 
Cardarelli non hanno potuto 
ruc'nare perchè le cucne 
erano completamente Inagi
bili). 

I sindacati confederali, inol
tre assicurano nei reparti la 
presenza di un infermiere (ge
nerico o professionale), men
tre ci sarà una presenza del 
100 per cento nel pronto soc
corso di rianimazione, tera
pia intensiva, pronto soccor
so ostetrico. Gli ospedali pe
diatrici e i reparti di pedia
tria dovrebbero registrare '.a 
presenza di almeno la me
tà degli organici. 

E" difficile comunque preve
dere quando l'agitazione po
trà rientrare. Tutte le attese 
sono ora puntate sul go
verno che solo può dare una 
risposta positiva alle richieste 
dei lavoratori che, come è 
noto, rivendicano il pagamen
to degli arretrati dal 1. luglio 
"77 all'ottobre "78. della contin
genza calcolata sullo stra
ordinario. Al S. Paolo intan
to la direzione sanitaria è an
cora occupata, mentre al Lo
reto Mare i lavoratori han
no proclamato l'« assemblea 
permanente » che di fatto 
paralizza ogni attività. 

In sciopero sempre anche 
gli amministrativi che han
no bloccato il pagamento del
la tredicesima, creando nuovi 
motivi di tensione tra 1 la
voratori. In agitazione anche 
i dirigenti che chiedono mi
glioramenti salariali. Per 
quanto riguarda infine i me
dici. lo sciopero del CIMO 
non ha avuto quasi nessun 
effetto. 

Massiccio esodo dagli Ospedali Riuniti 

II Loreto Crispi è deserto 
ci sono appena venti malati 

Al « Loreto » di via Crispi sono rimasti 
soltanto venti ammalati: tutti gli altri, 
circa un centinaio, sono tornati alle loro 
case. L'Ospedale, dopo sei giorni di scio
pero del personale parasanitario, è diven
tato un deserto. Chi ha potuto ha chiama
to i familiari e se ne è andato via. Chi 
invece era intrasportabile oppure era 
stato operato da poco è stato costretto a 
rimanere nelle corsie abbandonate. Ieri si 
sono presentati al lavoro tutti i 33 dipen
denti precettati: per la prima volta forse 
c'erano più infermieri che ammalati 

L'esodo degli ammalati è stato massic
cio in tutti gli ospedali. E' uno degli 
aspetti più drammatici di questa agitaz'o 
ne. Ieri mattina i dati ufficiali asseriva
no che negli otto ospedali riuniti ci sono 
ricoverati complessivamente 2.589 amma
lati: tenendo presente che in media i « Riu
niti > ospitano 4 mila e più persone, si 
può ricavare che in questi sei giorni al
meno 1.500 degenti sono tornati alle loro 
case. 

L'amministrazione ospedaliera ha adot
tato il sistema delle « credenziali » (già 
sperimentato negli scioperi precedenti): 
agli ammalati che abbandonano le corsi? 
viene fornito un documento scritto col qua
le si garantisce la conservazione del posto 
al termine dell'agitazione. Sono ancora in 
molti comunque quelli che rimangono: o 
perché hanno bisogno di cure urgenti, o 
perché, dopo aver già atteso per settiman.e 
se non addirittura per mesi un letto libero. 
temono per un ulteriore rinvio. 

Al « Cardarelli » ci seno ancora 1.800 am 
malati (in tempi normali ce ne sono più 
di duemila): al «Loreto Mare* 188: agli 
t Incurabili » 15G; al « S. Paolo » 140; al 
* Rizzoli » d'Ischia 63. Nei due cronicari. 
t Gesù e -Maria *> e « La Pace » di Poz
zuoli. invece i ricoveri sono rimasti pres
so-he inalterati: 109 al primo e 113 al se
condo. Questi vecchietti neppure più le 
famiglie li vogliono a casa, nemmeno 
quando c'è sciopero. 

• Dopo l'incredibile sentenza per il San Carlo 
-"- * , ,, 

Il sindaco e 13 assessori 
solidali con Mario Palermo 
L'iniziativa, a livello personale, testimonia della stima che lo circonda e della incredu
lità che la sua condanna ha suscitato negli ambienti democratici della città di Napoli 

La viva emozione e lo sdegno con cui è stata accolla in citte la notizia della condanna del compagno Mario Palermo • 
4 anni di reclusione (è accusalo Insieme ad altre undici persone di aver avallato assunzioni irregolari al teatro San Carlo) 
è testinoniata da una lettera personale che 11 sindaco Maurizio Valenzi ed altri tredici assessori della giunta comunale di 

Napoli hr„ino inviato a Palermo. « Caro Mario — si afferma nella lettera —. dalla stampa cittadina abbiamo appreso della 
decisione de', '-ibunale di Napoli di condannarti per fatti avve miti alcuni anni fa. allorché esercitavi le funzioni di componente 
del consiglio di amministrazione del San Carlo di Napoli. Siamo profondamente rispettosi della decisione della magi 

stratura — continua la let
tera — però non possiamo 
non esprimerti - davanti al
la tua figura adamantina — 
tutta la nostra stima ed il 
nostro affetto, ben sapendo 
quale contributo tu hai dato 
in tutti questi ultimi decenni, 
quale parlamentare e consi
gliere comunale napoletano. 
alla vita della nostra città. 
Ti auguriamo con grande af
fetto ogni bene e ti abbrac
ciamo in nome di una comu
ne ed unica milizia politica 
e di un'amicizia che mai è 
stata Incrinata io tanti de- j 
cenni ». j 

Seguono ie firme del sin- | 
daco, Maurizio Valenzi, di An- , 
tonio Carpino, vice sindaco, di . 
Giulio Di Donato. Edmondo 
Mundo, Luigi Imbimbo. Sal
vatore Borrelli, Ricciotti An-
tinolfi. Alfredo Arpaia. Luigi 
Locoratolo, Francesco Picar
di, Elio Anzivino. Emma 
Maida. 

i La sentenza di cui si par-
1 la, in realtà, è grave proprio 
! perchè scarica sul consiglio 
j di amministrazione di un en-
I te lirico le responsabilità che 
I negli anni hanno accumulato 
| tanti ministri e tanti gover

ni, mai capaci di intervenire 
! in modo razionale e program-
l mato per permettere agli en-
i ti lirici di vivere e di ope-
i rare. Il caso del San Carlo 
I è esemplare, in questo sen-
i so. Per anni ed anni, non 
, è stato dotato dagli organi 

dello Stato di una pianta or
ganica e del relativo regola 
mento. Quando il consiglio 
di amministrazione del San 
Carlo (il fatto avvenne alcuni 
anni fa ed a quell'epoca il 
compagno Mario Palermo fa
ceva parte di quest'organi-

I smo), senza attendere ulte-
j riormente questo regolamento 
I fu costretto ad assumere i 
! dipendenti necessari alla vita 

ed alla attività dell'ente, è 
scattata l'azione della magi
stratura che ha portato alla 
condama di Mario Palermo 
e di altri undici 

Alla realtà dei fatti, alla 
necessità di individuare dun
que con precisione i veri re
sponsabili politici della situa-

1 zione degli enti lirici, si ag-
! giunge, del resto, l'elemento, 
; di cui non si può non tener 
I conto della vita esemplare e 

specchiata del compagno Pa-
1 lermo. 

Assemblea sulla Costituzione al « Vico » 

Terracini tra gli studenti 
Sulla pedana, dietro la scrivania, un mae

stro d'eccezione. Di fronte a lui. attenti ad 
ascoltarlo, più di duecento .studenti. Così si 
presentava, ieri, l'aula magna del liceo scien
tifico t Gian Battista Vico ». Il compagno 
Umberto Terracini ha infatti mantenuto la 
sua promessa: è venuto di persona a tenere 
.ina conferenza sulla Costituzione. 

Appena è entrato nella scuola è stato ac 
?olto da un lungo e calaroso applauso. « Fa 
jn certo effetto — ha commentato qualcuno 
— avere a portata di mano un « pezzo di sto 
ria ». E' stato un incontro breve ma inten
so. che ha testimoniato la validità di inizia
tive del genere, specialmente quando costi-
'.uiscono la risposta ad un interesse reale 
dei giovani per i temi della democrazia e 
del vivere civile. 

Con il tono appassionato di sempre il com
pagno Terracini ha parlato di Resistenza, 
di lotte operaie, e ha ricordato i giorni del

la costituente, gli animati dibattiti tra i rap 
presentanti politici, l'impegno con cui si 
giunse a soluzioni unitarie. Ha quindi con 
eluso con un vibrante appello ai giovani e 
agli insegnanti perchè facciano tutta intera 
la loro parte nella battaglia per il rinnova 
mento della scuola e della società. 

Dibattiti del genere, ha poi detto intrat 
'.eliciutosi con un gruppo di studenti, non pos 
sono rimanere iniziative isolate, episodiche. 
Oggi c'è invece bisogno di un impegno co 
stante, di una partecipazione attiva e direi 
'.a alla vita democratica. 

Una sollecitazione che è stata subito rac 
rolta. La conferenza di ieri, infatti — or 
ganizzata dal consiglio di istituto nel quadro 
delle celebrazioni per il itrentesimo anniver 
sario della Resistenza — sarà seguita — noi 
prossimi giorni — da una sene di dibattiti 
e di assemblee di classe. 

Discussa ieri in consiglio la localizzazione a Napoli della struttura 

Il Comune sollecita il centro di ricerca FS 
Saranno promosse tutte le iniziative per quest'opera che impegnerà circa mille tecnici - Sarà chiesto un incon
tro alla commissione parlamentare e alla direzione delle ferrovie - Una delibera per l'acquisto di appartamenti 

Conferenza 
PDUP con 

Magri 
. . oggi alle 17 

E" prevista per oggi pome
riggio. alte ore 17, nella sala 
dei Baroni al Maschio Angioi-

le iniziative necessarie per 
sollecitare la localizzazione a 
Napoli — così come previsto 
anche nella mozione parla
mentare discussa alla Came
ra — del nuovo centro di ri
cerca e progettazione delle 
Ferrovie dello Stato che do
vrebbe impegnare circa mille 
tecnici. Per questo sarà chie
sto un incontro urgente con 

no la conferenza-dibattito or- j la Commissione trasporti del-
ganizzata dal Partito di Uni- ! la Camera con la Direzione 
tà Proletaria sul tema: « Una j delle Ferrovie dello Stato e 
proposta di programma per [ con le Partecipazioni statali. 

Il Comune promuoverà tutte t richiesta — ha detto — è le-

Napoli >. 
Al dibattito parteciperà il 

compagno Lucio Magri, se
gretario generale del Partito 
di Unità Proletaria. 

Cosi l'assessore alla pro
grammazione Geremicca ha ri
sposto ad una interrogazione 
comunista, discussa ieri in 
Consiglio comunale. Questa 

gittimata tra l'altro dall'esi
stenza nella nostra città di 
un consorzio tra le industrie 
del Materferro (Avis. Sofer. 
Italtrafo) e si inserisce nel 
disegno più generale di dota
re Napoli di numerosi centri 
di ricerca, tra quelli del set
tore aerospaziale, biomedico. 
agro-industriale. 

Sempre ieri sera è stata ap
provata la delibera che per
feziona un contratto tra il 
Comune e la società immobi
liare Risanamento per l'ac
quisto di 27 appartamenti al 
rione Traiano, nello stabile 
n. 7 di via Antonino Pio. Gli 
appartamenti saranno desti
nati ai senza tetto di piazza 

Mercato, dove nell'aprile del
l'anno scorso un incendio 
causò danni di grande entità. 
E' stata infine istituita una 
commissione speciale di cui 
fanno parte tutti i capigruppo 
col compito di studiare le mi
sure necessarie per risolvere 
entro il 31 dicembre i proble
mi del San Carlo. 

Mentre scriviamo la sedu 
ta è ancora in corso. E' pre
vista. tra l'altro, l'approva
zione di altre importanti de-
hbere. tra cui quella per un 
contributo alla mensa dei 
bambini proletari e per la 
utilizzazione degli anziani in 
un servizio di sorveglianza da
vanti alle scuole dell'obbligo. 
Gli anziani dovranno cioè so

stituire i vigili urbani nel re
golamentare il traffico ur
bano. 

In margine al consiglio co
munale c'è da segnalare il 
fermo operato dalle polizia 
nei confronti del segretario 
regionale del partito radicale. 
Maurizio Griffo, e di un altro 
dirigente locale Sandro Dio
nisio. 

I due protestavano insieme 
ad una ventina di compagni 
di partito contro il divieto di 
libero accesso alla Sala dei 
Baroni do\e si svolgono le 
sedute del consiglio comunale. 
Sono stati portati in questura 
per accertamenti e poi rila
sciati. 

A CASTELLAMMARE 

2 taglieggiatori 
colti sul fatto 

Arrestati mentre ritirano la « tangente » 

Due giovani taglieggiatori 
sono stati arrestati a Castel
lammare di Stabia mentre ri
tiravano in una cabina tele
fonica il danaro depositato 
dalla proprietaria di un ne
gozio per pagarsi la « pro
tezione ». 

Il 28 novembre scorso igno
ti deposero davanti al nego
zio di abbigliamento « Ami
ca >, in via Cosenza 103. di 
proprietà della signora Mar
gherita Cesarano. un ordigno 
esplosivo. 

Dopo questa esplosione al
la signora Cesarano giunse
ro lettere e telefonate con 
le quali le venivano chiesti 
20 milioni r*r evitare altre 
spiacevoli sorprese. La trat

tativa andò parecchio per lo 
lunghe e alla fine tra gli 
ignoti taglieggiatori e la Ce 
sarano si giunse ad un ac 
cordo per cinque milioni di 
lire. La donna aveva però 
avvertito i carabinieri e que 
sti avevano predisposto un 
accurato servizio di sorve 
gtianza intorno alla cabina 
telefonica 

La donna_ ha portato la 
somma nella cabina e si è 
allontanata. Poco dopo giun 
gè va no due giovani su una 
moto. 

Sono stati identificati per 
Raffaele De Rosa di 18 anni 
e A.M. di 17. domiciliati al 
rione Cicerone. 

Lunedì alla Mostra d'Oltremare 

Delegati metalmeccanici 
discutono del contratto 
Il rinnovo del contratto di 

lavoro dei metalmeccanici è 
l'argomento all'ordine del 
giorno dell'attivo dei delegati 
di fabbrica che la KLM pro
vinciale ha convocato per lu 
nedi prossimo 

L'assemblea viene a con
cludere i*na fase di intenso 
dibattito che si è svolto negli 
ultimi giorni nei luoghi di 
lavoro e al quale hanno atti 
vamentc partecipato i lavora
tori. Essa, quindi, viene pra 
Ucamente a concludere un 
confronto serrato sui conte
nuti dell'ipotesi di piattafor
ma ri vendicativa. In effetti. 
in un primo momento questo 
attivo dei metalmeccanici era 
stato convocato per oggi e 
domani, ma successivamente 
è stato rinviato al 18 proprio 
per consentire che il dibatti 
to potesse svolgersi in tutte 
le fabbriche napoletane. 

I lavori avranno luogo nel 
salone ' de: congressi alla 
Mostra d'Oltremare con ini
zio alle ore 9. dureranno l'in
tera giornata ; e - saranno se

guiti da un rappresentante 
della segreteria nazionale del
la FLM. La relazione sarà te
nuta dal segretario provincia 
le Eduardo Guarino. 

CHIMICI — Intanto icn 
mattina il presidente del 
Consiglio regionale, compa
gno Mario Gomez. ha ricevu
to la segreteria regionale del
la FULC rappresentata da 
Mmunni. Brillantino. Sellitto 
e Bravucci. Era anche pre
sente per il PCI il compagno 
Umberto Barra, consigliere 
regionale. Nel corso dell'in
contro è stato denunciato k) 
stato di crisi in cui versa il 
settore chimico ed è stato 
sollecitato l'impegno della 
Regione in favore dello svi
luppo dell'industria chimica 
nel quadro della programma
zione territoriale. 

Il compagno Gomez ha ri 
cordato che le forze sindacali 
possono avvalersi degli stru
menti che la regione pone a 
disposizione per una diretta 
partecipazione alle scelte che 
si vanno a compiere. 

VOCI DELLA CITTÀ 
Le lettere dei nostri lettori — o le loro segnalazioni — saranno 

pubblicate regolarmente il mercoledì • il venerdì di ogni settimana. 
Cd scritti, di interesse cittadino o regionale, di necessità concisi, devono 
essere indirizzati a « Voci della Citta > - Redazione «Unita» - Via Cer
vantes. 55 - Napoli. 

PICCOLA CRONACA 

E' l'automobilista 
l'indisciplinato? 

e Cara Unità. 
ho letto in questi giorni nel 
la stampa ìi bilancio delle 
contravvenzioni elevate dai 
vigili urbani negli ultimi n.e 
si. Non mi sembra cìu ai 
tratti di cifre molto elevile 
tenuto conto dell'indisi*.di n i 
degli automobilisti napoleta
ni. Basta essere automobili»*.! 
o semplici pedoni i>er n.n-
dersi conto di quale sta il 
grado di indisciplina e di 
quali e quante siano le infra
zioni che vengono compiuie 
quotidia namente. 

Ormai è un fatto quasi 
normale che a semifon M 
passa con 1 rosso, che si 
proceda in s?.ts< vietato, ci e 
si svolti là dove non ri può 
che si salga sui mafiaoiedi 
che si parcheggi dove pia ci 
aggrada. E' però tutta colpa 
degli automobilisti? Ecco il 
punto sul quale vorrei :i 
chiamare l'attenzione dell'as
sessore alla poi zia urbaiia. , 

Vorrei che richiamasse il 
corpo dei vigili urfcmi a 
comp.ere il suo dovere. I v. 
gili si dirà -<no pochi Ve j segretario del comitato citia-

p-. ; dmo del PCI di Ercolano. 

IL GIORNO • ione. Alberto Varvara e An 
Oggi mercoledì 13 d.cem- ! tonio Palermo lo « Schedano 

bre. Onomastico Luca «do- i di scrittori italiani moderni 
mani Pompeo). _ I e contemporanei » di Gian-
LUTTO " I fra,1<:0 Contini. 

ET deceduta la compagna ; FARMACIE NOTTURNE 
Arnia Giordano, madre del , Chiala - Riviera: via Car-
compagno Salvatore Mauri | ducei 21: riviera d: Ch.aia 

bene, prendiamo anche 
buona questa afferminone 
Ma quei pochi che ci sino 
perche non fanno il lcro <\o 
vere? 

Ogni giorno assistiamo a 
infrazioni da parte degli ati 
tomobilisti che non veng «r.o 
punite anche :n presenta di 
vigili urbani. ET quanto di 
peggio possa essere compiuto 
perchè l'automobilista pensa 
che se può compiere un'*n-
frazione senza essere punto 
in presenza del vigile, a 
maggior ragie nt si senre au 
tonna to a compierle quando 
il vigile non c'è. 

Non esiste, voglio dire, nul
la di più grave della convin
zione di poterla fare rra.u.i. 
Questa certezza autori7.« H 
tutto. Ecco perchè vorrei che 
i vigili fossero più solcai nel 
loro compito istituzionale che 
è quello di rilevare le mi ra
zioni al codice della strada e 
punirle. Cordiali saluti». 

"*£.-" -.* ANTIMO DI MEO 

Al compagno Salvatore, alla 
famiglia tutta le condoglian
ze de. comunist: di Ercolano, 
della Federaz.one napoleta
na del PCI e della redaz.one 
dell'Unità. 
RISTRUTTURAZIONE 
FUNICOLARI DEL 
VOMERO 

Domani alle ore 18 presso 
la sezione municipale del Vo
mere — via Morghen 10 — 
si terrà una conferenza stam
pa ridetta dal consiglio di 
quartiere del Vomero sul te
ma: «Attuazione progetti di 
ristrutturazione delle funico
lari del Vomero ». Partecipe-
ranoo l'assessore Carpino e 
il presidente dell'ATAN, Lom
bardi. 

PRESENTATO OGGI 
LO SCHEDARIO 
DI SCRITTORI 
ITALIANI 

Oggi pomenggio ai:e ore 
17,30 presso la sala delle con
ferenze della libreria Deho-
nwis — vi* Depretis, 60 — 
sarà presentato da Aldo Val-

77; via Mergelhna 148. San 
Giuseppe - s. Ferdinando: 
via Roma 348. Montecalva-
rio: piazza Dante 71. Merca
to - Pendino: piazza Garibal
di 11. S. Lorenzo • Vicaria: 
S. Giovanni a Carbonara 83; 
stazione centrale corso Lucci 
5; calata Ponte Casanova 30. 
Stella - S. Carlo Arena: via 
Fona 201: via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli A-
mineh Colli Amine; 249. Vo
mero - Arenella: via M. PI-
scicelli 138: via L. Giordano 
144; via Merliani 33; via D. 
Fontana 37; via Simone Mar
tini 80. Fuorigrotta: piazza 
Marc' Antonio Colonna 21. 
Seccavo: via Epomeo 134. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano • Secondigliene: cor
so Secondigliano 174. Potil-
lipo: via del Casale 5. Ba
gnoli: via L. Siila 63. Pog-
gioreale: via Nuova Poggio-
reale 43. Ponticelli - Pianu
ra: via Provinciale 18 Chia-
iano - Marianella • Piscinola: 
corso Chiaiano 28. 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza ahmen 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13». telefo 
no 294.014/294.202. 

Segnalazione d: carenze 
igienico - sanità ne dalle 14,10 
alle 20 (testivi 9 12». telefono 
314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, f estua 
prefestiva, telefono 313 032 

Ambulanza comunale gra 
tutta esclusivamente per il 
trasporto malati -nfeuivl, 
servizio continuo per tutte 
le 24 ore, tei. 441.344. 

E' morto 
l'editore 
Maratta 

E* morto, stroncato da ur. 
infarto, l'editore napoletane 
Alberto Marotta, noto per la 
ventina di presidenze che n 
copriva (da quella degli Ospe 
dalt Riuniti per bambini a 
quella del conservatorio di 
musica di S. Pietro a Maiel 
la) più che per il suo impe 
gno nel campo dell'editoria 
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PAG. 11/ n a p o l i - c a m p a t i l a 
Dopodomani il nuovo appuntamento dei lavoratori a piazza Plebiscito 

Anche lo stemma della Regione 
alla manifestazione degli edili 
Almeno 100 mila lavoratori delle costruzioni arriveranno a Napoli da tutt'Italia - Altre categorie 
scendono in lotta nella provincia - Predisposti 3 cortei - Si estendono le adesioni agli obiettivi di lotta 
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Intollerabile la decisione della giunta regionale 
— — — — — . . . . . . . , . . . i l i 

Il PCI: a Benevento 
l'officina ferroviaria 

Russo ha stabilito la collocazione dell'insediamento nell'area nolana 
Senza attendere il dibattito in consiglio e senza consultare nessuno 

NOLA — La delibera della 
• giunta regionale che ha de-
• clso di localifczare l'insedia
mento - dell'Officina grandi 
riparazioni delle Ferrovie del
lo Stato a Nola è grave ed 
intollerabile. « E* intollerabile 
— afferma il compagno Mi
chel© Tamburrino. mem
bro d«dla segreteria regionale 
del partito — che il presi
dente della giunta abbia de
liberato per Nola senza at
tendere il dibattito in consi
glio, tenuto conto della mo
zione comunista in proposi
to. e senza aver consultato 

; gli enti locali e le forze so
ciali ». 

f • « La questione dell'officina 
a Nola —continua Tamburri
no — è nota e complessa. E* 
da diverso tempo che questo 
insediamento doveva effet
tuarsi; e nello stesso tempo 
esistono richieste diverse ri
spetto alla localizzazione. Il 
Partito comunista è per la lo
calizzazione a Benvenuto, per 
due motivi: la modifica del 
plano delle ferrovie che pre
vede scelte che valorizzino 
le zone interne (e quindi la 
officina a Benevento sarebbe 
collegata organicamente a 
queste scelte); e, inoltre, la 
necessità di evitare conge
stioni urbanistiche in una zo
na. quella nolana, fondamen
tale per la agricoltura cam
pana. 

Perciò è indispensabile una 
discussione obiettiva tra tut
te le forze politiche in con
siglio regionale, fermo re
stando che non è possibile 
andare ad ulteriori slittamen
ti nei tempi di realizzazione 
di questa importante opera ». 

«Per quanto riguarda l'insie
me della zona Nolana — con
clude Tamburrino — è ne

cessario che in consiglio si 
definiscano gli insediamenti 
da effettuare subito, in rife
rimento al drammatico biso
gno di lavoro, e nello stesso 
tempo che non si sottragga 
Inutilmente (vedi l'esempio 
Sirlo) la terra al contadini 
della zona». 

Questa posizione è sostenu
ta con coerenza e con chia
rezza dai soli comunisti che 
si sono pronunciati pubblica
mente, in ogni istanza di par
tito ed in ogni circostanza:. 
da Benevento a Nola, a Roma 
(durante la discussione alla 
Camera della «questione Na-
po »). Infatti, la DC sannita 
ha messo in scena un trop
po scoperto gioco delle parti, 
rifiutandosi da un lato di ri
lasciare dichiarazioni ufficiali 
(il segretario Costanzo ha 
mandato all'aria un'intervi
sta già concordata con noi 
quando ha saputo l'oggetto 
della stessa) e dall'altro fa
cendo parlare, a titolo perso
nale. il deputato Giovanni 
Zarro (famoso per proporre 
Benevento, indiscriminata
mente. per ogni insediamen
to da farsi nel Sud). 

L'onorevole democristiano 
dopo aver ricordato la pro
posta de per lo sviluppo del 
Sannio basata essenzialmen
te sul superamento dell'isola
mento mediante una « ma
glia » viaria ferroviaria che la 
colleghi alle zone più forti, ha 
affermato: «In base a tutto 
questo discorso l'officina deve 
essere spostata a Benevento. 
anche per rispettare la voca. 
zione agricola del Nolano ». 
« Inoltre è assurdo — ha con

tinuato — che tutto l'interven-
to ordinario e straordinario 
venga "affogato" nella fa

scia costiera ». Ma — chiedia
mo noi — il de Pomicino a 
Roma ha detto che l'offici
na deve andare a Nola. «Si 
discuteva della questione Na
poli, e si tratta di 1000 posti 
— ha risposto Zarro —: ognu. 
no bada a se': noi a Bene
vento e Pomicino a Napoli ». 
E' la teorizzazione dell'incoe
renza democristiana. E intan
to il de Russo ha deciso 
unilateralmente per Nola. 

Se la DC ha scelto il gio
co delle parti, 1 socialisti di 
Benevento hanno preferito 11 
silenzio, malamente camuf
fato da opportuni artifizi In
dispensabile è invece oggi una 
battaglia delle forze politi. 
che e sociali sannite per ot
tenere lo spostamento, per in
calzare la giunta regionale e 
farla pronunciare su questa 
proposta. Bisogna piuttosto 
smetterla con le tattiche ri
nunciatarie o immobiliste e 
con gli opportunismi. 

Appare evidente la neces
sità di un ruolo qualitativa
mente diverso del maggiori 
enti locali della provincia di 
Benevento. 

In questa direzione vanno 
le mozioni presentate dal PCI 
al Comune e alla Provincia 
di Benevento sui problemi del
lo sviluppo economico e per 
un nuovo ruolo degli enti lo
cali. Infine, la federazione 
del PCI sannita ha richiesto 
formalmente un incontro ur
gente con il sindaco di Be
nevento per l'approvazio
ne della delibera per la col. 
locazione nella zona di Pon
te Valentino (nell'hinterland 
di Benevento) dell'officina 

C. p. 

Si calcola che saranno al
meno 100.000 i lavoratori edili 
che venerdì arriverranno a 
Napoli da ogni parte d'Itala. 
La manifestazione alla quale 
prenderanno parte è stata in
detta per sollecitare lo svi
luppo del Mezzogiorno, una 
nuova politica economica go-
vernatlva che abbia al centro 
gli obiettivi dell'occupazione 
e degli investimenti. 

La validità generale delle 
rivendicazioni che gli edili 
hanno posto a base della loro 
azione di lotta si riscontra 
nella decisione della federa
zione unitaria che ha voluto 
chiamare i lavoratori dell'in
dustria. del servizi ed 1 brac
cianti della provincia di Napo
li a scioperare per quattro 
ore venerdì a sostegno della 
piattaforma degli edili. Questi 
lavoratori, in particolare, vo
gliono che sia data — come 
si legge In una nota sinda
cale — « corretta e rapida 
attuazione del piano decenna
le per l'edilizia abitativa: che 
venga migliorata la legge per 
l'equo canone e per l'utilizza
zione degli alloggi sfitti; che 
venga attuato un programma 
di opere pubbliche e di In
terventi della Cassa per il 
mezzogiorno con il pieno im
piego dei fondi e delle risorse 
destinati ai progetti speciali». 

Si tratta, come è evidente. 
di un complesso di rivendi
cazioni che vanno incontro 
agli interessi e alle aspirazio
ni di vasti stradi della popo
lazione a cominciare dalle 
migliaia di famiglie che vi
vono nei quartieri degradati 
e privi dei servizi essenziali; 
e dai disoccupati per i qupJi 
la spesa di centinaia di mi
liardi può rappresentare l'oc
casione per trovare un posto 
di lavoro. 

Il sindacato ritiene che per 
spingere alla realizzazione di 
questi obiettivi sia necessario 
un confronto con le forze po
litiche e col governo su una 
serie di punti quali la verifi
ca della corrispondenza del 
piano per le opere pubbliche 
con le reali esigenze di svi
luppo produttivo e dell'occu
pazione;, la verifica dei mec
canismi di spesa e la rico
gnizione dei residui passivi 
accumulati in tutti questi 
anni. 

Una parte della piattafor
ma sindacale riguarda In mo

do specifico le Partecipazioni 
Statali il cui intervento nel 
settore delle costruzioni è 
considerato importante parti
colarmente per il Mez
zogiorno. 

Come abbiamo già riportato 
alla manifestazione di dopo
domani che si concluderà a 
piazza Plebiscito, parleranno 
i segretari generali della FLC 
Pagani e Truffi, il segretario 
della federazione CGIL, CISL 
e UIL di Napoli Silvano Ridi 
e il segretario generale della 
federazione nazionale Giorgio 
Benvenuto. 

Tre cortei attraverseranno 
la città partendo da tre di
versi punti: piazza Mancini. 
via Mergellina. piazza Ca
vour. Continuano, intanto e 
si estendono le adesioni alla 
giornata di lotta. Dopo quelle 
di cui abbiamo dato notizia 
ieri sono preannunclate le a-
desioni delle organizzazioni 
de?ll inquilini, delle coopera
tive di produzione e lavoro, 
di numerosi consigli di quar
tiere di Napoli, di ammini
strazioni comunali della Cam
pania i cui gonfaloni saranno 
portati nei cortei accanto a 
quelli del Comune di Napoli, 
della Provincia e della Re
gione. Saranno presenti, se
condo l'annuncio che ne è sta
to dato, anche delegazioni di 
enti locali e di regioni del 
Mezzogiorno, del centro e del 
nord Italia. 

Significative sono anche le 
adesioni dei movimenti gio
vanili dei partiti democratici 
e dei collettivi delle scuole. 
Tra gli altri. 1 collettivi de
gli istituti Serra. Cuoco, V. 
Scientifico. Volta. Masullo, Ip-
sia Bagnoli. L.S. Cicclano. 
hanno diffuso un documento 
nel quale viene rilevato l'Im
pegno degli edili per l'edilizia 
scolastica e sollecitata la Re
gione a sbloccare Immediata
mente i fondi già stanziati 
in base alla legge 412 che 
riguarda appunto l'edilizia 
scolastica. 

Ai comuni della provìncia 
questi studenti, che pren
deranno parte alla manifesta
zione. chiedono tempi stretti 
per la realizzazione delle 
opere in costruzione e in ap
palto e la soluzione di vari 
altri problemi connessi al mi
glioramento delle strutture 
scolastiche. 

Iniziati gli interrogatori ai dieci ragazzi arrestati 

Salerno: contro la montatura 
hanno manifestato i giovani 

La-FGCI: l'accertamento della verità va fatto demolendo innanzitutto i polve
roni sollevati ad arte - Forse il processo sarà celebrato per «direttissima» 

« Ribadendo il nostro giudizio di con
danna per i fatti di violenza, ribadendo 
la nostra richiesta di chiarezza, rite
niamo che l'accertamento della verità 
su quegli episodi vada fatto demolen
do innanzitutto le montature di certa 
stampa e della polizia ». Esprimendo 
questa valutazione la Federazione gio
vanile comunista salernitana ha invi
tato gli studenti ad aderire alla mani
festazione indetta dall'assemblea gene
rale del movimento tenutasi al magi
stero l'altra sera. E la manifestazione, 
alla quale hanno partecipato moltissi
mi studenti, si è poi svolta ieri mat
tina, ordinata, mentre in tutta la città 
gli istituti superiori rimanevano prati

camente deserti. 
Dieci giovani, al di là di responsabi

lità che seno tutte da accertare, stanno 
ora in carcere trasformati da un in
degno polverone in mostri, in terrori
sti: questo l'hanno capito gli studenti 
di Salerno che pure nel corteo hanno 
chiesto che la violenza, anche quella 
mafiosa e fascista, sia fermata. Al con
trario di quanto « Il Mattino » afferma 
(anche ieri è « uscito » ccn una vera 
«perla» in pagina regionale) ribadisce 
un comunicato del « comitato di lot
ta » che si è formato « i compagni ar
restati, tutti giovanissimi non hanno 
scelto la clandestinità e tantomeno la 
attività terroristica, né mal si sono 

dichiarati prigionieri politici». 
La manifestazione che ha attraver

sato le vie del centro si è prima fer
mata sotto la questura e si è poi di-
• ?tta verso il carcere inoltrandosi per 
il centro storico della città. 

Una operazione simile a quella com
piuta con numerosi arresti per droga 
che, tra l'altro, ncn una sola volta 
hanno portato alla galera chi sulla 
pelle dei giovani guadagna l milioni. 
Nella giornata di ieri intanto sono ini
ziati gli interrogatori dei dieci giovani, 
eseguiti dal dott. NIceforo che con
duce le indagini, mentre si prevede clic 
11 processo sarà celebrato con rito « di
rettissimo». (F.F. » 

A chi serve «fabbricare» terroristi? 
« Dieci pericolosi terroristi 

sono stati arrestati a Salerno. 
Sono giovani tra i 16 e i 21 
anni. Avrebbero rotto vetri-
ne, incendiato un furgone. 
bruciato registri di scuola. 
La questura è soddisfatta ma 
tace ». Chi invece parla mol
to è « Il Mattino », come ave
va già fatto per sociologia, 
che dà inizio ad una campa
gna di stampa tutta tesa a 
dimostrare che i 10 sono si
curamente terroristi e che 
sono l'espressione del movi
mento nelle scuole. Da que
ste gravi affermazioni si pas
sa a richieste di restaurazio
ne, con patetici richiami alla 
scuola dei bei tempi, ordina
ta e con pochi studenti. 

Qualcuno ha anche detto 
che a far partire l'operazione 
è stata l'iniziativa dei parla
mentari comunisti che han
no reclamato misure incisive 
contro la mafia nel Noce-
rino. C'è bisogno di denun
ciare le mistificazioni? Certo 
no. I grandi mafiosi e il loro 
rapporto con il potere poli
tico non vengono colpiti, 
gli squadristi fascisti dormo
no sonni sereni. Ma c'è chi 
ha l'impudenza di equivoca
re: i dirigenti della questu
ra. che fingono di non ca
pire e cercano di verniciare 
d'improvvisa efficienza la lo
ro incapacità; e « Il Matti
no » che scopre oasi di pace 
nel Nocerino, dove gli assas
sina si susseguono, e poi in
venta bande armate e colle
gamenti clandestini. Varreb
be la pena di dimenticare 

tutto se dietro questi episodi 
non vi fosse un'esplosiva con
dizione giovanile. 

Siamo stati alle assemblee 
degli studenti, a sociologia e 
ancora ieri al magistero dopo 
gli arresti. Il linguaggio è di
verso da qualche anno fa. le 
forine della politica tradizio
nale sono ignorate. Questi 
giovani sono cresciuti e vi
vono nella crisi, guardano 
alle istituzioìii come a qual
cosa di lontano, che non ap
partiene loro. Degenerazioni 
e gravi errori sono presenti 
nelle loro pratiche di vita. 
Ma è certo che nessuna at
tenzione politica, nessuna ri
cerca di cause e di sbocchi 
positivi da offrire al mondo 
giovanile viene da forze che 
pure sono responsabili di cri
si e disgregazioni sociali. 
Molto spesso moralismo e la
titanza. 

Ancora qualche settimana 
fa alcuni dei giovani arre
stati si sono visti rifiutare 
dal sindaco l'uso di una chie
sa sconsacrata per organiz
zare il loro tempo libero. E 
in mezzo ai giovani noi, im
pegnati in un confronto e 
spesso in scontri duri e cri
tiche aperte a velleitarismi 
e atteggiamenti irresponsabi
li, per spingere verso una pro
spettiva di cambiamento di 
energie preziose che rischia
no di perdersi. Questo mon
do di disgregazione, crisi, di 
tensioni inaudite, rappresen
ta un banco di prova reale 
e difficile per tutti ed in pri
mo luogo per i comunisti. 

Per questo timidezze e ri
piegamenti interni dei nostri 
militanti nelle scuole e nelle 
università devono essere su
perati. Occorre andare avan
ti. sentirsi « dentro », lavo
rando con tenacia e coerenza 
per costruire sul campo nuo
vi livelli di egemonia e di 
unificazione politica. Qual
che giorno fa, assieme ai par
lamentari comunisti, abbia
mo visitato le carceri di Sa
lerno. Una massiccia presen
za dei giovani dei quartieri 
più poveri della città, un 
mondo di disperazione del 
tutto ignorato, una scuola di 
rabbia. E' come se un muro 
di ipocrisia e perbenismo da 
un lato, e di mancate rispo
ste politiche dall'altro, lavo
rasse ad esasperare questa 
rabbia e queste tensioni spin
gendole obiettivamente sul 
terreno della violenza. 

E allora ci sembra quasi 
che vengono a convergere po
sizioni ufficiali e desideri dei 
veri terroristi. Gli episodi de
gli ultimi giorni hanno di
mostrato che c'è un terreno 
di disponibilità ad iniziative 
di violenze, che è cresciuta 
anche una tendenziale sim
patia in settori giovanili per 
essa. Ma guai a scainbiare 
gli episodi degenerativi con i 
comportamenti concreti, guai 
a chiamare terroristi ragaz
zi, il rischio è di crearli dav
vero. I veri terroristi hanno 
bisogno, dopo i duri colpi 
che hanno subito, di dimo
strare che sono vivi e vegeti, 
che stanno estendendo la lo

ro organizzazione, che han
no una base di massa, pro
prio nel sud, a Salerno. E al
lora quale migliore propa
ganda per essi che delle co
struzioni scandalistiche? 

Così come il terrorismo che 
gioca sulla pelle di ragazzi 
mandandoli allo sbaraglio, 
non è possibile che facciano 
le istituzioni, generalizzando 
un giudizio e dilatando arti
ficiosamente un fenomeno. 
Cosi la città non può essere 
turbata pensando a mostri 
di 17 anni, ma ha bisogno 
di prove, di spiegazioni chia
re, di una politica che ga
rantisca reali cambiamenti. 
Queste nostre considerazioni 
vogliono riportare i fatti ac
caduti nei giusti termini, non 
quelli dell'esaltazione scanda
listica né quelli della adesio
ne acritica a tutto quanto si 
muove tra i giovani. Voglio-
«o sopratutto dire alla poli
zia e alle istituzioni di non 
cercare scorciatoie ma di es
sere sempre più istituzioni 
democratiche. 

Vogliono porre di fronte ai 
nostri compagni in primo luo
go compiti nuovi di compren
sione, di analisi, e allo stes
so tempo di battaglia poli
tica e di conquista della ege
monia, perché è innanzitutto 
alle forze democratiche che 
spetta il compito di non fa
re accentuare il divario tra 
giovani e istituzioni. 

Andrea De Simone 
(segretario cittadino 
del PCI a Salerno) 

Le tre crisi amministrative ad Avellino, Salerno e Casertc , 

Denominatore comune è l'urgenza del cambiamento 
Avellino 

AVELLINO — Travolta dalla 
condanna dell'opinione pub
blica per l'ultimo scandalo in 
ordine di tempo — quello del
le 8 promozioni cllentelarl a 
capoufficio di altrettanti di
pendenti — e dal duro quanto 
motivato attacco delle sinistre 
(PCI. PSI, PSDI). la giunta 
comunale di Avellino è stata 
costretta a rassegnare le di
missioni. Era questa ormai 
l'unica strada rimasta aperta, 
dopo che non era riuscita a 
trovare neppure nel proprio 
partito un sicuro appoggio per 
il proprio operato. 

La notizia è stata resa nota 
al termine della riunione di 
giunta convocata in tutta fret
ta l'altro ieri. E' stata pur 
annunciata la convocazione 
del consiglio comunale per 
lunedi prossimo. Anche que
sta ultima mossa è stata fatta 
per parare quella che si sa
peva essere non solo una ri
chiesta comunista, ma di tutti 
ì 3 partiti della sinistra, for
malizzata al termine di una 
riunione dei capigruppo. La 
DC. quindi, nel tentativo di 
.salvare la faccia, ha prefe
rito far passare per sua de
cisione quella convocazione 
che. a termini di legge, sa
rebbe stota comunque costret
ta • fare, disponendo le sini
stre di ben più di un terzo 
dei consiglieri. 

Come era forse anche com

prensibile. la Democrazia Cri
stiana ha cercato pure di 
attutire 11 tonfo della caduta 
precipitosa (ma non imprevi
sta) del suo monocolore con 
un ordine del giorno con cui 
la giunta si affanna in una 
difesa di ufficio della propria 
fallimentare gestione. Si trat
ta. però, di un tentativo fiac
co e risibile, specie se si 
confronta il documento de con 
quello preparato da comuni
sti. socialisti e socialdemocra
tici per la prossima seduta, 
con cui si motiva la richie
sta delle dimissioni sulla base 
di una precisa analisi della 
inefficienza e della Incapacità 
dell'attuale amministrazione. 

Intanto, si vanno già in
trecciando le manovre per la 
nuova giunta. Resasi conto 
che i suoi monocolori minori
tari ne* due massimi enti lr-
pini fanno acqua da tute le 
parti, la DC vorrebbe varare 
al Comune di Avellino un tri
partito (DC-PSDI-PRI) e alla 
provincia, fra breve tempo. 
un DC-PSDI. ncn avendo 11 
PRI propri rappresentanti. 

E" questa la decisione pre
sa dalla direzione provinciale 
dello scudo crociato su pro
posta dello stesso on. De Mi
ta. che è capo della maggia 
ranza « basista ». 

In tal modo, la DC rinuta 
la linea della intesa, con la 
qufi le a ciascun partito viene 

j assegnata pari dignità di fun-
! zioni. e chiede, in sostanza, 
' a socialdemocratici e repub

blicani di giocare un ruolo di 
copertura per questa sua 
chiusura moderata se non 
proprio integralista. A questo 
punto, si tratta di vedere 
quale sarà l'atteggiamento di 
questi due partiti, essendo no
ta e netta l'opposizione so
cialista e comunista a simili 
strane escogitartoni di for
mule. 

Caserta 
CASERTA — Gli incontri tra 
i partiti democratici per la 
soluzione della crisi alia pro
vincia, in questi giorni, si 
susseguono a ritmo sostenu
to: dopo la riunione dell'altro 
Ieri, infatti, i rappresentanti 
delle forze democratiche di 
Terra di lavoro torneranno 
ad incontraroi domani. Anche 
un calendario cosi fitto, con
ferma l'impressione che cir
cola negli ambienti politici di 
uno scorrere senza ostacoli 
insormontabili della discus
sione e del confronto tra i 
partiti. Attorno a che cosa 
sta ruotando questa discus
sione? Essenzialmente su di 
un documento presentato dal 
Pei che si sviluppa lungo due 
direttrici. In una parte più 
strettamente politica, vengo
no ribadite posizioni e prìn
cipi che debbono informare 
l'azione politica e tra questi 
l'irrinunciabililà dell'impegno 
solidale dei partiti democra
tici per affrrntare la crisi. 

I Vengono mosse puntuali cri-
' tiene 8211 interventi della Re

gione e della Cassa ^ viene 

ribadita la necessità di un 
maggior coordinamento tra le 
diverse iniziative politiche, 
sociali ed economiche. 

In una seconda parte ci 
sono i «contenuti»: spesa 
pubblica nazionale e regiona
le, agricoltura, industria, oc
cupazione giovanile, opere 
pubbliche e territorio, tra
sporti, beni culturali, assi
stenza e tutela della calme e, 
infine, consulta femminile. 
Su tutti questi problemi il 
documento rappresenta ri
spetto a quello sottoscritto 
circa un anno fa, un appro
fondimento, una più precisa 
messa a punto. 

Critiche Incisive, relativa
mente alla agricoltura, ven
gono rivolte all'operato della 
giunta regionale (mancata 
« quadrifoglio ») e, anche in 
definizione dei piani regionali 
questa materia, si definisce 
un campo «d'intervento di
retto specifico » della provin
cia e cioè di lavorare, in col
laborazione con la università. 
di Portici, in direzione delia 
elaborazione di tre piani di 
zona (Aversano-Giuglianese; 
Basso Volturno; zona inter
na), e all'elaborazione di un 
piano regionale ortofrutticolo. 

Infine, per l'agricoltura, si 
ritiene indispensabile al fine 
di produrre uno sforzo di 
coordinamento delle varie i-
nlziative. l'istituzione di un 
ufficio tecnico e d! prozetta-
zione al servizio della Comu
nità montana. Inoltre per 
quanto riguarda due decisivi 
settori industriali di terra di 

Lavoro, quello dell'elettronica 
e del Materferro, si ritiene 
che la amministrazione pro
vinciale debba far leva nelle 
sue iniziative sulle conquiste 
realizzate dal lavoratori. 

Per quanto riguarda poi 
l'indotto, la promozione di 
un tessuto di piccole e medie 
aziende, si richiede un coor
dinamento con il consorzio 
ASI e con a Regione Campa-

Salerno 
SALERNO — Le dimissioni 
del sindaco democristiano Ra-
vera e la conseguente crisi am
ministrativa. sarebbero dun
que imminenti: Almeno que
sto è il senso che si ricava 
dalia lettera inviata dal pri
mo cittadino di Salerno ai 

i partiti che compongono la 
maggioranza. La questione 
sarà discussa oggi in una 
riunione di giunta al termine 
della quale l'evolversi della 
situazione potrebbe apparire 
già più chiaro. 

I comunisti hanno però 
chiesto che della lettera del 
sindaco Ravera (nella quale 
l'esponente de afferma di vo
ler rassegnare le dimissioni 
da una parte per favorire 
un « rafforzamento » delia 
giunta e dall'altra per rispon
dere in questo modo agli at
tacchi portati alla giunta da 
partiti che pure fanno parte 
della maggioranza) s«. discu
ta subito in un interpartiti
co. E* infatti senz'altro que
sta la sede più opportuna per 
valutare e decidere il da far

si alla luce dell'iniziativa del 
de Ravera. 

Cosa ha spinto il sindaco a 
tale iniziativa? Molte ombre 
avvolgono ancora l'intera vi
cenda. Non è chiaro, per 
esempio, fino a che punto 
si tratti di una decisione 
«spontanea» e personale, e 
dove comincino, invece, le 
spinte e le pressioni da parte 
dei suoi stessi amici di par
tito. Non è un mistero per 
nessuno, infatti, che le acque 
nella DC salernitana siano 
da tempo agitate. Il tentati
vo di « riscassa » e gli attac
chi dei fanfaniani — isolati 
nel partito che hanno toc
cato punte a volte assai «co
lorate» (si pensi all'occupa
zione della federazione de) 
hanno infatti scosso e stanno 
tuttora scuotendo il partito 
scudocrociato. 

Insomma, secondo molti, la 
lettera del sindaco Ravera 
potrebbe rientrare nelle 
« grandi manovre » in atto 
nella DC e funzionali alla 
riorganizzazione ed al rias
setto interno del partito. La 
stessa crisi amministrativa, 
in questo senso, potrebbe ri
solversi in una redistribuzio
ne degli incarichi a favore 
dei settori più retrivi della 

i DC e contrari alia politica 
dell'intesa. 

Contro questa possibilità si 
batte il Partito comunista 
che. anzi, chiede un raffor
zamento dell'unita tra le for
ze politiche ed il coinvolgi
mento diretto in giunta di 
tutti i partiti delia maggio
ranza. 
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Pupella Maggio è « La madre » di Brecht 
Reduce darlo strepitoso, successo ottenuto 

a Prato, in prima nazionale (20 minuti di 
applausi e fiori sul palcoscenico per la pro
tagonista), e a Firenze successivamente, e ap
proda » questa sera al San Ferdinando < La 
madre» di Bertolt Brecht proposto dal Tea
tro Stabile dell'Aquila nell'interpretazione di 
Pupella Maggio, per la regia di Antonio 
3a renda. che nel suo lavoro — lo ha preci
sato nel corso della conferenza stampa di 
aresentazione — ci è tenuto strettamente e 
rigorosamente aderente alle indicazioni del 
'."autore. 

Il dramma — scritto nel 1932. quando i 

.unghi tentacoli della follia nazista stavano 
»ià distruggendo gli ultimi resti della Re 
oubblica di Weimar — narra della storia 
personale e della progressiva maturazione 
politica di Pe!agia Vlassova, che culminerà. 
lei drammatico finale quando il figlio sarà 
fucilato dalle guardie zariste, nella sua de
cisione di portare avanti simbolicamente la 
bandiera della riscossa e dell'emancipazione. 

* La madre » sarà replicata al San Fer
dinando fino al 26 dicembre. 

NELLA FOTO: Pupella Maggio in una sce
na del dramma brechtiano 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (Vìa San Domenico - Tele
fono 656-265) 
Ore 21.15: la Compagnia ita
liana di operetta diretta da 
Carlo Rizzo presenta « l » «o-
dova allegra» di F. Lehar 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.266 - 4 1 S 3 2 9 ) 
Riposo 

SAMCARLUCCtO (Via S. PtoeiBeli 
a Chiaia, 49 • Tel. 405.000) 
Ore 21.15: i Stnte'.It presen
tano «Versa: storie Ci nomini o 
«1 lupi» 

SANNAZZARO (Via Otiaia 157 -
Tel. 411.723) 
Ore 2 1 : «Donna Chiarina pronto 
•occorso» dì G. Di Maio 

POLITEAMA (Via Meato «l Die -
Tel. 401.643) 
Ore 21.15: Giulio Bosetti e 
Nada in «Pìgmenone» di G. 8. 
Shaw - Restia di Bosetti 

DIANA (Via L Giordano - Tele
fono 377.527) 
Venerdì 15, ore 2 1 : «prima» 
di «E nepute d'o tinneco» d. 
E. Scarpetta 

TEATRO NEL GARAGI (Via Ma-
lionato 121 Torra eoi Greco • 
Tel. SS.25.BS5) 
Ripo>o 

vi Stif.NALIAMO 
• Una moglie (America) 
• La montagna sacra (Ritz) 
• Verga: storie di uomini e di lupi (Sancarluocio) 
• La madre (San Ferdinando) 

CASA DEL POPOLO 01 PONTI
CELLI ( C M Ponticelli. 26 . 
Tel. 75 64.545) 
• Studio apeno di tporimentazte-
no per oca nuora drammatur
gia » condotto da Rosario Cro
sterai. a cura dei Teatro Contro 
a del gruppo C Molinoti. Gior
ni dìspari ore 1S.30 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
B. Cooolloo, 46 - Ertotene) 
R.poso. 

SAN FERDINANDO (P-«a S. Par-
dine**» - Tei. 444.500) 
Or* 21.15: il Teatro Stabile dol-
l'Aquili presenta «La madre» di 
B Brecht - Regia di A. Calenda 

CIRCOLO DELLA RICCI OLA ( P j a 
9, L*4*i, 4-A) 
Riposo 

SPAZIO LIBERO (Vìa del Parco 
Moreeerita) 
Riposo 

PALAZZINA POMPEIANA - Sol* 
Salvator Rota - Villa Comentle 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASST (Vie F. Do Mara, 1» 

Tot 377.040) 
Un mercataei da faeoi, con J. 
M. Vincent , OR 

MAXIMUM Oriate A. Creerai 19 
TcL C8J.114) 
Cabaret, con U Mei**» • S 

NO (Vie SoNta Calerla» do tossa* 
Tel. 4 1 * 3 7 1 ) 
Retroatt iva di R. PolanskI : 
Par t.-.'iro eoo a» e idei .ni tal 
corto, con R. PolanskI - SA 

NUOVO (Vio MeoJecataerie, IR • 
Te*. 1 1 2 3 1 9 ) 
In noMa del padre, con N. Man
fredi • OR 

CINECLUB (Via Orazio) . Tele-
foee ««0.501 
E Miao «aie <*t on amare, con T. 
Musante • S 

CINTFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Comaejio. 2 • Portici) 
Ripoto 

RITZ (Via Potato*. SS - Tefofe» 
ee ai*-*") 
Jodorowsky - DR ( V M 1B) 

SPOTKNeKLUa (Vie M. afene, S 

ao*irk«ol, con C Sarandon • OR 
(VM 18) 

CIRCOLO CULTURALI «PARLO 
NaTRUDA > (Via PeeCTiee 34«) 
«Jack D tratte* • (or* 19) 

CTNCMA VITTORIA (Careoao) 

CINXTtCA ALTRO (Vie Port'AI-
ke. 90) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tei. 371LSTI) 

• Hotel drratrta prrncipotaa a . 
DA 

A U T O M I (Via Laianeco. 3 . To
tale*» 41aVJJM) 
Paeja «X i l u t a t i t i , con B, De
via OR 
< sport.. 16-18,10-20,20-22,30) 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 -
Tal. 683 .12* ) 
Pmlattiir Frase 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
• La più grand* mestora di 
Ufo Roeot > - DA 

AUGUSTEO (Piazza Osca aTAoata 
Tei. 415.361) 
Rock'nroll. con R. Banchetti • M 

CORSO (Corto Meridional* - Telo-
foee 3 3 9 3 1 1 ) 
I l racket dei teqoestri 

DELLE PALME (Vìcolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
L'intesnante «iene a caaa 

EMPIRE (Via F. Crareeni, aneoto 
Via M . SScttpe - Tal. 6 8 1 3 0 0 ) 
Ooateono sta occidondo I p i * 
franali eoa cai d'Earopo, co» G. 
Seoal • SA 

EXCCLSIOR (VJ* Mitene - Tele
fono 268X479) 
Fi*Ro atio aoee lueooawta 

FIAMMA On» C Poerie 46 • Ta
taro** 4 1 6 3 * 8 ) 
L'iaaajorofrtft 

FI1ANCIERI (Via Filatitleii. 4 . 
Tei. 417.437) 
I l «tetano (onrna) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 -
Tal. 319.483) 
Cartoon*, con G. Gemma - DR 

METROPOLITAN (Vìa Caiaia • Te
lefono 4 1 8 3 8 0 ) 
DrÌT*r ri*tpra*dibila, con R. 
O'Nrol - DR 

ODEON (P-*a PiaTierotta 12 - Te
lefono « « 7 3 6 0 ) 
Rock'n roH. con R. Banchelli - M 

ROXY (Vio Tarata - TeL 343.149) 
Craaae. con J. Travoìta • M 

SANTA LUCIA (Vie 9. Loria, 59 • 
TeL 4 1 5 3 7 2 ) 
Conte perder* otto mogli* • tro
var* an'aaMat* 

con 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

AEADIR (Via PaMcllo Ctaeéle 
Tel. 377.057) 
Eetaneaia di a 
T. Musante - S 

ACANTO (Viale 
fotte 8 1 9 3 2 3 ) 
Ovatta Fior o i 
riti, con J. Wilker • SA ( V M 18) 

ADRIANO (TeL 313.00S) 
• Un aurcoltél da looel >, con 
J.-M. Vincent - DR 

ALLE GINESTRE (Plana Sea Vi
ralo - TeL 6 1 8 3 0 3 ) 
r * K 9 f # COM pfp*T •1^*4*3*1 % 
danesi (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C. Careni. 1 • 
TeL 3 7 7 3 8 3 ) 
Peccati, ieoftt e _ con R. Car-
rad.n* - S ( V M 14) 

ARGO (Vìa Aloatandr* Poerio, 4 -
TeL 224.764) 

ARISTON (Via Muniteli, 37 - Te
iere*)* 3 7 7 3 S 2 ) 
T a t i * eoo podr*. con E. Man-
totano - SA 

AVION ( V J * «eoli Aatioaawtl • 
Tei. 7 4 1 3 2 3 4 ) 

• Afta tensione ». con M. 
Brookt • SA 

BERNINI (Via BotaiiU. 113 - Te
lefono 377.109) 
Woa Ton To* il cane eh* cafre 
Heflyaieod. con B Dtm - SA 

CORALLO (Piatta C 3 . Vico - To-
fofeee 4 4 4 3 0 0 ) 
L'aitino «alzar, con M. Scor
tese - M 

EDEN (Via C 9aaf*fic* • Tefe-
fotte 322.774) 
Or ine «al « i t i * ( V M 18) 

EUROPA (Vie fastosa Reco*. 49 • 
Tal. 2 9 3 3 2 3 ) 
I pirati **H'lte4a Verde, con 
D. Reed • A 

GLORIA « A - (Via Arenacela, 
2 9 9 - T*L 2 9 1 3 0 9 ) 
o ^ f J n v tfAffw R*J**«0 l4*JM*jo*!9ftt"e) 

GLÒRIA « B » 
L'itola del 4*l t*r Morta*, con 

B. Lancaster - DR 
MIGNON (Via Armando Diaz -

Telefono 3 2 4 3 9 3 ) 
Como eoa cagna fn calore 

PLAZA (Vis Keraekcr. 2 • Tele
fono 3 7 0 3 1 9 ) 
La acttia. W. Borowcryk - SA 
(VM 18) 

TITANUS (Corto Novara 37 - Te
lefono 268.122) 
Tb« arortd of Joenna, con T. 
Hai! - DR (VM 18) 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Ansimi, 2 . 

Tel. 2 4 8 3 8 2 ) 
• Una moglie », con G. Rovr-
lands - S 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 -
TeL 206.470) 
Sodoma « Gooiorra. con S. Gran-
ger - SM 

AZALEA (Via Cantano, 23 - Te-
retono 8 1 9 3 8 0 ) 
« I gladiatori », con V. Matu
re - 5M 

BELLINI (Via Cent* « Rovo, 18 
Tel. 3 4 1 3 2 2 ) 

CASANOVA (Cora* GariaaMI 330 
TeL 2 0 0 3 4 1 ) 
Giorannona Cetriolo***, con E. 
Fenech • C (VM 14) 

DOPOLAVORO PT fT . 321.339) 
Tatti possono errkch>re tranne 
I poveri, con E. Montesano - C 

ITALNAPOLI (Tel. 0 8 5 3 4 4 ) 
Salò, di P. P. Pasol.ni - DR 
(VM 18) 

LA PERLA (Via Ntttra Agno** 39 
Tel. 760.17.12) 
Un marito par Tiltie, con W. 
Matthau - S 

MODERNISSIMO (V . Otranto tM-
rOffo • T*L 310.062) 
La f t e o n del * * * * * * ter*, con 
I T-avotte - DR ( V M 14) 

PIERROT (Via A. C De Mota, 98 
Tel. 756 .7832) 
I padroni d*na citte, con J. Pa-
Itnce - G (VM 14) 

POSILLIPO (Via Poetino* • Tefo-
fono 789 .4731 ) 
I peccati di ama fteiaaa otoglie 
di campatila, con P. Febien • 5 
(VM 18) 

QUADRIFOGLIO (V.fo CeveN**-
geri -TeL « 1 6 3 2 5 ) 
L4> n i t r i i fJ*H oTTrfjrtf VTT/tMttf, COfT 
G. Patterscn - DR (VM 14) 

VALENTINO (Vie Risarei «stato. 
63 - TeL 7 6 7 3 5 3 8 ) 
9eeo*ttro a atea* armata 
(VM 18) 

VITTORIA - (Tal. 377.937) 
Quel maloOatt* trotto Minaste. 
con B. Svensson • A 
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Documento del direttivo sulla situazione alla Regione Marche 

Per la CGIL va evitata 
una crisi senza sbocchi 

Dopo il 28 febbraio 1979 è necessario il pieno coinvolgimento di tutte le forze della maggioranza 
nel governo regionale — Scivolata di qualche giorno la riunione interpartitica richiesta dal PCI 

ANCONA — Il direttivo regionale della Cgil ha espresso preoccupazione « che il prossimo 
28 febbraio possa riaprirsi una crisi senza sbocchi ». « Per evitare tale pericolo — dice la 
Cgil — si sollecita l'avvio e la positiva conclusione del confronto tra i partiti della mag
gioranza ». In un documento votato dal direttivo si esprimono anche « fondate riserve 
sulla capacità della Regione di essere adeguata ai complessi e seri problemi che ha 
di fronte. Questa fase di transizione — che ha permesso di riavviare l'attività — si deve 

concludere realizzando il pie-
• •• no coinvolgimento di tutte le 

forze della maggioranza, nel 
governo della regione. Di 
fronte alla gravità della si
tuazione, a nessun partito può 
essere concesso di defilarsi 
dall'assumere interamente le 
proprie responsabilità nell'in
teresse dell'intera comunità 
regionale». Un giudizio po
litico molto chiaro, dunque, 
significativo, dato il momen
to in cui è stato espres
so. I partiti sono in una 
fase di discussione (anche se 
è scivolata di qualche gior
no la riunione interpartiti
ca richiesta dal PCI per il 
12 dicembre) e forse prima 
della fine dell'anno si do
vrebbe avere qualche indica
zione sulle prospettive del 
governo regionale. 

La Cgil ha esaminato an
che nel corso della riunione 
del direttivo la situazione eco
nomica, sociale e politica: il 
giudizio che si' esprime al ter
mine del documento è coeren
te — si dice — con l'orien
tamento della federazione sin
dacale unitaria, la quale, su
bilo dopo l'insediamento del
la nuova giunta, aveva di
chiarato la propria soddisfa
zione per la ricomposizione 
della crisi, aggiungendo tut
tavia che l'atteggiamento del 
sindacato sarebbe dipeso più 
che dalle parole scritte sul 
programma, dai fatti con
creti di questo governo. 

Sui temi della programma
zione, su quelli di competen
za regionale, la Cgil intende 
concordare un pacchetto ri
vendicativo — in accordo con 
la Regione — con cui con
frontarsi insieme al governo e 
agli enti pubblici nazionali, in 
coerenza con le leggi nazio
nali di programmazione. Il 
sindacato individua nell'edili
zia, nell'agricoltura, nella sa
nità e nell'occupazione gio
vanile, i settori che maggior
mente - hanno bisogno di un 
collegamento con la Regione. 

Ci sono questioni urgenti 
da affrontare subito; la di
fesa del settore abbigliamen
to, gli interventi nella vallata 
del Tronto (Cassa del Mez
zogiorno), lo sviluppo del 
porto di Ancona, la presenza 
delle partecipazioni statali per 
il cantiere di Ancona, per 1' 
ampliamento dell'Inso (ex 
Nuovo Pignone) di Porto Re
canati e della Montedison di 
Pesaro, per la rapida defini
zione dei criteri di attuazio
ne del decreto 902 per gli in
centivi agevolati. 

Nella prima parte del do
cumento la riflessione riguar
da la linea dell' Eur e i pro
blemi interni del movimento 
sindacale. « Il direttivo espri
me preoccupazioni per il ma
nifestarsi. anche nelle Mar
che — si dice fra le altre co
s e — d i posizioni ambigue ed 
apertamente contrastanti con 
la linea dell'Eur». Non sì 
tratta soltanto di gruppi 
marginali — ci sono organiz
zazioni provinciali come la 
Cisl di Pesaro e Macerata, che 
sull'orario di lavoro sostengo
no la riduzione generalizzata. 
attaccando pretestuosamente 
la Cgil e la UH. 

Nel documento infine si fa 
appello a tutto il movimento 
perché ritrovi in un momen
to così difficile l'unità 

Maraldi: il PCI denuncia alla 
Camera i ritardi del governo 

ROMA — Il perdurante ritardo del governo a concretizzare gli Impegni 
per la salvezza del gruppo Industriale Maraldi (4 mila lavoratori) e sta
ro denunciato alla Camera dai comunisti nel corso della discussione di 
una serie di interrogazioni relative allo stato di attuazione della piatta
forma concordata tra governo, sindacati e partiti della maggioranza. 
• - I l sottosegretario al lavoro, Enea Piccinelli, ha assicurato che sono 

in corso le procedure per attuare il piano di risanamemnto finanziario 
del gruppo o disporre il supercommissariamento delle imprese (metal
meccaniche, siderurgiche, saccarilerc). Nella replicca, il compagno Paolo 
Guerrinl ha contestato la mancanza di coordinamento degli interventi 
governativi, ed In particolare ha posto due questioni: la procedura con
torta e tardiva seguita per la nomina (per altro non ancora avvenuta) 
del supercommissarlo; e l'ambiguità dell'atteggiamento sulla questione 
dello scorporo dot settore saccarifero. 

A questo proposito Gucrrini ha espresso severe critiche per il ten
tativo di a'euni settori governativi e de di scaricare le proprie contrad
dizioni interne su presunti « ripensamenti » in seno ad alcuni dei partiti 
che sostengono il governo. Il governo deve solo tenere conto — ha detto 
Guerrinl — della lettera sul gruppo Maraldi inviata ad Andrcotti sin dal 
luglio scorso dai presidenti dei gruppi parlamentari della maggioranza. 

Ieri incontro 
tra Pertini e 

la delegazione 
della Regione 

ANCONA — Ieri mattina il 
presidente della Repubblica 
Sandro Pertini ha ricevuto 
al Quirinale la delegazione 
della Regione Marche, della 
quale facevano parte il presi
dente della Giunta Massi, il 
presidente del Consiglio Re
nato Bastianelli, I vice presi
denti del Consiglio Tinti e 
Marconi e della giunta Pao-
lucci, gli assessori Zaccagnl-
ni, Capodaglio e Righetti, i 
segretari dell'ufficio di presi
denza Todisco e Marchetti, i 
capigruppo Nepi. Mombello e 
Capelli. Nell'indirizzo di sa
luto di Massi ò emerso che 
la Regione Marche ha ap
prezzato molto la sensibilità 
de.' presidente della Repub
blica e che l'ha interpretata 
come un atto di fede nell'Ita
lia delle autonomie e una 
manifestazione di sensibilità 
verso I grandi problemi dei 
quali le Regioni si stanno fa
cendo carico. Infine Massi 
ha invitato Pertini a visitare 
la nostra regione. 

Pertini ha risposto dicendo 
anzitutto di essere stato un 
sostenitore convinto dell'av
vento delle Regioni ed ha ag
giunto che ricorda volentieri 
le Marche per avervi passato 
un lungo periodo durante la 
guerra di Liberazione e per 
aver avuto modo, come par
tigiano. di venire a contatto 
con le popolazioni molto ospi
tali e generose. 

Lavoratori in agitazione nel calzaturificio di San Severino Marcite 

Ancora quattro casi di poli neuropatia: 
ieri assemblea di protesta alla Vainer 

t 

li dipendenti intossicati sono ricoverati all'ospedale regionale di Perugia - I sindacati chiedono un 
immediato intervento dell'ENPI - Stamane riunione presso il Comune - Riprende l'attività produttiva 

MACERATA — Stato ctt agita
zione alla Vainer di S. Sere 
rino Marche, un calzaturificio 
con circa 150 dipendenti. Fino 
alla tarda mattinata di ieri i 
lavoratori si sono riuniti in 
assembleo permanente su in
dicazione del consiglio di fab
brica, per imprimere una svol
ta decisiva alla vertenza in 
atto sui problemi della salute 
e della sicurezza del lavoro, 
secondo quanto stabilito dal
l'articolo 9 dello Statuto dei 
lavoratori. Norma del tutto di
sattesa all'interno dello sta 
bilimento, dove la nocività del 
materiale usato per la prò 
duzione ha creato una situa 
zione insostenibile. 

Quattro dipendenti sono sta
ti ricoverati nelle ultime ore 
all'ospedale regionale di Pe
rugia perché sofferenti di so
spetta polineuropatia tossica, 
una malattia professionale de 
rivante dall'uso di mastici, so
stanze collanti ed acidi che 
nelle sue forme più gravi por
ta ad una paralisi degli arti. 
Accertamenti sanitari sono in 
corso per una diagnosi più 
precisa, mentre purtroppo non 
lasciano dubbi le analisi con 
dotte in precedenza in questa 
direzione su altri sei lavora
tori che lamentavano sintomi 
pressocché identici. 

E' questa la prima e più gra
ve conseguenza dell'atteggia
mento mantenuto fino ad oggi 
dalla direzione aziendale, più 
volte sollecitata ad interve
nire attrezzando opportuni si
stemi di aspirazione da jxirte 
del consiglio di fabbrica e del 

sindacato di categoria. Da tem
po, su pressione dei lavorato
ri, accertamenti clinici sono 
stati condotti periodicamente 
sui dipendenti presso l'ospe
dale settempedano. nel repar
to diretto dal prof. Ernesto 
Pasotti. 

Contemporaneamente, a tali 
tipi di controllo, si sono af
fiancati quelli condotti presso 
gli ospedali regionali di Anco 
na e di Perugia, dove sono 
funzionanti istituii di medici
na del lavoro e preventiva. 
E' questo un altro motivo di 
disputa (in qualche caso mol
to aspro) con la direzione a-
ziendale, da sempre favore
vole alla effettuazione di vi
site periodiche all'interno del
la fabbrica, dove tuttavia ~~ 
hanno fatto più volte notare i 
dipendenti — mancano del tut
to ambulatori e attrezzature 
indispensabili. 

Di fronte a tale stato di co
se e al rilevamento di dieci 
casi di polineuropatia, il con
siglio di fabbrica ha deciso 
di passare alla lotta. Le ri
chieste dei lavoratori sono ri
volte a sollecitare un imme
diato intervento dell'ENPI (T 
Ente per la prevenzione degli 
infortuni) e dell'Ispettorato 
provinciale del lavoro. Ad un 
livello diverso, una delegazio
ne di membri del consiglio di 
fabbrica si è rivolto ieri mat
tina al sindaco di S. Severino, 
prof. Vissani e al prefetto di 
Macerata, dr. Sfrappini, per
ché si arrivi rapidamente alla 
convocazione della direzione 
aziendale. 

Dai primi contatti allacciati 
in questo senso, una riunione 
dovrebbe svolgersi stamattina 
stessa nel palazzo municipale 
di S. Severino con i rappre
sentanti della Vainer. una so
cietà per azioni con sede le
gale a Sassoferrato che gesti
sce in tutto quattro stabili
menti (gli altri tre a dubbio, 
Cagli e Sassoferrato) per cir
ca 1.800 dipendenti in tutto 
tra « interni » e lavoranti a 
domicilio. Non è escluso, in
fine, che sempre entro oggi i 
rappresentanti della proprietà 
siaro ricevuti anche dal pre
fetto. 

* Di fronte a tali assicura
zioni abbiamo deciso di scio
gliere l'assemblea permanen 
te — ha affermato Marco 
Tacchi, capogruppo del con
siglio di fabbrica — e di ri
prendere la produzione, man
tenendo comunque fermo lo 
stato di agitazione. L'inizio del 
lavoro non vuole assolutameli 
te rappresentare un rallenta
mento della nostra iniziativa, 
ma va interpretato come un 
atto di responsabilità dei di
pendenti in attesa di provve
dimenti radicali e temvestivi. 
La situazione all'interno dello 
stabilimento è infatti tale da 
non consentire in alcun modo 
ulteriori indugi ». 

NELLA FOTO: L'interno di 
un laboratorio delle piccole 
industrie calzaturiere. E' in 
questi laboratori che si regi
strano i più alti tassi di noci
vità da lavoro. 

Nelle pelletterie dei Maceratese 

Assunti i 29 giovani che 
hanno frequentato i corsi 
Erano stati organizzati dalla Comunità montana « L » 

TOLENTINO — Tutti assunti 
dalle principali pelletterie del 
centro maceratese i 29 gio
vani che hanno frequentato 
il corso di formazione pro
fessionale indetto dalla co
munità montana « L ». In 
un comunicato i responsabili 
di zona della CGIL e della 
CISL hanno giudicato posi
tivamente la sistemazione ot
tenuta da questi giovani di
soccupati delle liste speca-
11. frutto di un confronto 
che si è svolto fra tutte le 
parti sociali interessate: sin
dacati, lega dei disoccupati. 
consigli di fabbrica, comuni
tà montana, ufficio del la
voro. amministrazione comu
nale 

Sottolineati gli aspetti ne
gativi della vicenda cosi'-
tulti dal mancato consegui
mento di una qualìfica prn 
fessionale (a causa deH':n-
terruzione anticipata del cor

so. per evidente inutilità del 
secondo anno previsto), i sin
dacati hanno ribadito il va
lore politico — oltre che ma
teriale — della vice""*a. Vift-
ne cosi dimostrata ,a possibi
lità di portare a buon ter
mine una politica di .svilup
po programmato dell'occu 
pazione purché vi sia un rea
le impegno della parte im
prenditoriale. 

« CGIL e CTSL ritengono 
quindi — continua il comu
nicato — che questa prima 
esperienza possa essere In 
futuro migliorata. Occorrerà 
che ogni aspetto della forma
zione professionale e delia 
mano d'opera ventja preven
tivamente discusso, contra
riamente a quanto avvenuto 
in queste occasioni, allorché 
il sindacato si è trovato di 
fronte ad una situazione or
mai immodificabile da risol
vere in qualche modo ». 

L'amministrazione sarà retta da PCI, PSI e socialdemocratici 

Parte la nuova giunta d'intesa a Fano 
Secca sconfitta per DC e repubblicani 

Fino all'ultimo, pur con accentuazioni differenti, i due partiti hanno tentato di impedire l'allarga-> 
mento della giunta - Un qualificante programma di governo • Dichiarazione del compagno Martellotti 

PANO — Anche il PSDI è 
entrato a far parte della giun
ta comunale di Fano. Ora, 
dunque la amministrazione 
della città adriatica è affi
data al PCI. al PSI e al 
PSDI e pertanto dispone di 
consenso più vasto che ri
sulterà utile per affrontare gli 
impegni programmatici nei 
500 giorni conclusivi dell'at
tuale legislatura. Il Consiglio 
comunale ha rieletto sindaco. 
con i voti di PCI. PSI e PSDI 
il compagno socialista Enzo 
Clcetti. Vicesindaco, in luogo 
del dimissionario Nino Ferri, 
il compagno Giuliano Lucari-
ni. Sono stati eletti assessori 
effettivi Amati. Costanzi, e 
Ghiandoni del PCI; Mazzoni 
del PSI e Perettini del PSDI; 
assessori supplenti Fabbri 

(PSDI) e Celesti (PSI). Ol
tre al compagno Ferri hanno 
lasciato gli incarichi di giun
ta i compagni Levy (PCI) e 
Carboni (PSI). 

Nel corso della seduta del 
Consiglio comunale, seguita 
da un folto pubblico e conclu
sasi come la precedente a tar
da notte, il sindaco Cicetti 
ha illustrato a nome dei tre 
partiti che formano la nuo
va giunta il documento pro
grammatico di fine legislatu
ra. Punti qualificanti sono il 
piano degli investimenti, la 
giustizia fiscale, i servizi so
ciali (sanità e assistenza. 
istruzione e cultura, traspor
ti). la programmazione eco
nomica e i settori produttivi 
(agricoltura, artigianato, pe
sca, turismo commercio), la 

urbanistica (variante al PRG 
plano particolareggiato del 
centro storico, campo di avia
zione e verde pubblico, gran
de viabilità), la metanizza
zione. Il documento program
matico si conclude con alcune 
considerazioni politiche. Si re
spinge il metodo della pregiu
diziale ideologica che anco
ra caratterizza l'atteggiamen
to di alcune forze politiche, 
« in particolare della DC »: 
e si auspica che « tutte le 
forze politiche democratiche 
della Regione Marche giun
gano preparate alla scadenza 
del 28 febbraio affinchè sia 
passibile raggiungere un ac
cordo politico e programma
tico e si formi una nuova 
giunta con la presenza dei cin
que partiti che costituiscono 

FERRI: « QUANTE BATTAGLIE INSIEME... » 
FANO — Pubblichiamo alcuni pas
si della lettera che il compagno 
Nino Ferri ha indirizzato al sin
daco di Fano, nel momento In cui 
ha lasciato, dopo tanti anni, l'in
carico di vicesindaco. 

« Caro sindaco, ho invialo alla 
segreteria del mio partito una let
tera con la quale rimetto l'incari
co dalla giunta. Ouante battaglie. 
quante lotte che con tutti i com
pagni, ed insieme a te in partico
lare, abbiamo svolto in anni di 
lavoro comune. Ed anche quante 
amarezze e delusioni per il nostro 

impegno che ci sembrava non suf
ficiente per la tensione che vole
vamo più incisiva, più ellicace, più 
partecipata 

« Questo mio abbandono è me
no triste se penso che — pur tra 
le Inevitabili manchevolezze — ri
mane il segno di un costume di 
una probità che sono conseguen
ti alla nostra militanza ed al stes
so nostro modo di essere. E' meno 
triste se penso che rimane la te
stimonianza di progressive scelte 
che tu, con gli altri compagni di 
giunta, continuerete ad esprimere 

In questo momento pieno di preoc
cupazioni. Amministrare non è sta
to mai facile ed oggi lo è meno 
che mai. 

« Un augurio e un auspicio: che 
dobbiate sempre meno ricevere ma
dri affrante e giovani senza spe
ranza perché ad ognuno sia assi
curato a Fano — come d'altron
de in tutto il nostro Paese — uno 
spazio di sostanziale liberta, di 
convivenza pacifica e laboriosa, di 
volontà protesa alla creazione di 
una società più giusta. 

NINO FERRI 

L'interessante mostra sulla Chiaravalle del primo '900 allestita dalla biblioteca comunale 

Vecchie fotografie 
ma senza nostalgia 

E' l'inizio di un ricco programma di attività e di ricerca 
Ricostruire una esatta dimensione del nostro passato 

CHIARAVALLE — La Mani
fattura Tabacchi con to scu
do sabaudo sul portale, il 
primo stndaco di Chiaravalle. 
piazza Mazzini senza ti mo
numento ai caduti, le « siga
raie » dei primi del '900 con 
cappello e ombrellino paraso
le. Le prime immagini di una 
Chiaravalle sconosciuta ai più 
giovani erano apparse in set
tembre al festival de l'Unità: 
alcune decine di foto raccolte 
dall'Arci ed esposte alla rin
fusa su un tabellone che ha 
subito attirato l'attenzione e 
l'interesse dei cittadini. Da 
allora ti numero delle foto è 
sensibilmente aumentato e 
l'idea di una mostra fotogra
fica sulla « vecchia Chiaraval
le* è entrata a far parte d: 
un ricco programma di Jtti-
i uà e di ricerche promosso 
dalla biblioteca comunale. 

L'tniziattia punta ad una 
conoscenza più approfondita 
delle origini e dello sviluppo 
storico di Chiaravalle. Un la

voro impegnativo che qualifi
ca ulteriormente la già ap
prezzata atticità che la bi
blioteca cìaaravallese perse
guisse con successo ormai da 
diversi anni. AVI programma 
di iniziative si parla della 
mostra, della pubblicazione 
sulla mostra di Chiaravalle, 
delia divulgazione in torme 
diverse ed appropriate del 
materiale raccolto. 

Ma qual è il significato di 
queste riscoperte delle origi
ni? Ad un primo esame l'in
dagine sulla storia cittadina. 
la stessa mostra fotografica 
possono apparire iniziative 
scarsamente originali. Ce, in 
effetti il rischio che il recu
pero delle immagmi e la ri
cerca del postato si risolvano 
in una operazione culturale 
scarsamente rilevante o addi
rittura ambigua. La cronaca 
è m effetti piena di mostre 
fotografiche messe insieme 
con la logica dell'antiquario. 
secondo la listone chiusa e 

nostalgica di un non ben i 
dentifteato « come eravamo ». 

L'tntztattca chtaravallese, al 
contrario, muove da una esi
genza avvertita da tutti: si 
tratta di ricostruire una esat
ta dimensione del nostro 
passato per dare una precisa 
prospettiva al presente. Il va 
lore di questa operazione 
culturale deriva anzitutto dal
la scarsa conoscenza delle o-
riglni e del passato di Chia
ravalle. Le poche notizie uffi
ciali sono quelle che abbiamo 
appreso de una tradizione 
scolastica che ancora presen
ta ai giovani un quadro sto
rico che non riesce ad anda
re oltre Timmagine della 
quiete laboriosa del monaste
ro cistercese. Basta disco-
starsi appena un poco da 
questa concezione stereotipata 
per accorgersi che il passato 
di Chiaravalle e del suo mo
nastero è ben fin complessa 
e tormentato. 

Manca ancora una storia 

complessiva della città, anche 
perche la storia dei piccoli 
centri è stata fino ad oggi 
patrimonio quasi esclusivo di 
preti eruditi o di storici im
provvisati. Qual è dunque Ti-
niziativa di Chiaravalle? La 
base di partenza è una pub
blicazione che verrà presen
tata a giorni con il patroci
nio della amministrazione 
comunale e che è stata cura
ta da Sandra Cappelletti, in 
segnante presso la locale 
scuola media. Un lavoro nato 
dalla scuola, dalla volontà di 
saperne di più, condotto con 
passione per diversi anni. 
• E* un primo tentativo di 
dire qualcosa di nuovo su 

Chiaravalle senza alcuna pre
tesa di completezza ma con 
ti preciso intento di stimola
re nuove ricerche. Le opere 
esistenti parlano di Chiara-
valle e dell'abbazìa di S. Ma
ria in Castagnola, marginal
mente. in funzione della ilo-
ria delle città vicine. Si è 
trattato, dice la signora Cap
pelletti di mettere insieme 
questi riferimenti documenta
li per disegnare un primo 
quadro organico della evolu
zione del nostro comune Una 
ricerca, dunque che è anche 
e soprattutto un indirizzo di 
lavoro che merita di essere 
approfondito e sviluppato.-

Molti sono i documenti. I 

ncditi che testimoniano un 
passato estremamente ricco e 
vitale, una storia sofferta e 
ricca di fermenti nella quale 
è possibile rinvenire i segni 
per leggere il presente Su 
questi documenti si dovrà 
ancora lavorare. Ma Taspetto 
più stimolante e significativo 
è quello relativo al coinvol
gimento dei cittadini. Ce una 
tradizione orale ricchissima 
che deve essere recuperata 
prima che venga irrimedia
bilmente compromessa, c'è 
da parte di molti cittadini la 
volontà di parlare, di raccon
tare fatti, nomi, leggende, 
che. messi insieme, possono 
offrire uno straordinario mo
saico di vita e di esperienze. 

E* una storta che merita di 
essere raccolta non soltanto 
perchè e parte integrante di 
noi stessi ma è anche perchè 
costituisce un punto di rife
rimento irrinunciabile per 
ogni ipotest di sviluppo della 
nostra città. 

«Maurizio Toccaceli 

l'attuale maggioranza ». 
II significato dell'Intesa, co

me abbiamo già avuto mo
do di sottolineare, è molto 
importante. Sia perchè modi
fica, nel senso che si realiz
za una maggiore solidarietà 
i rapporti politici fra i partiti 
di Fano, sia perchè costitui
sce un esempio di buona vo
lontà per affrontare meglio 1 
problemi concreti, esempio 
che non potrà non avere ri
flessi positivi e di respiro 
regionale nel processo volto 
ad allargare le intese 

Quindi un rilevante fatto po
litico. E che si sia trattato 
esattamente di questo stanno 
a confermarlo proprio gli at
teggiamenti espressi dalle 
forze più conservatrici e ris
sose del Consiglio comunale. 
Esse hanno osteggiato in ogni 
maniera lo sviluppo delle in
tese unitarie fra i tre partiti 
che compongono la nuova 
giunta e hanno respinto ogni 
proposta a loro indirizzata di 
assumersi dirette responsabili
tà nella amministrazione di 
Fano. La DC e il PRI (Unio
ne comunale) anche se con 
accentuazioni differenti, han
no tentato fino in fondo e con 
ogni mezzo (ricorrendo ad 
ogni scorrettezza politica e 
formale) di impedire l'allar
gamento della giunta. La lo
ro è stata una secca sconfit
ta sul piano politico, che ne 
accentua l'isolamento, uno 
smacco reso ancora più bru
ciante perchè resterà nella 
mente della gente che ha se
guito le più recenti vicende po
litiche fanesi il metodo davve
ro incredibile, fatto di insulti 
e di ridicole sceneggiate, che 
in particolare il rappresentan
te del PRI-UC Berardi ha uti 
lizzato contro i partiti e le 
persone. 

Sulla costituzione della nuo
va giunta, il compagno Lam
berto Martellotti. segretario 
provinciale del PCI ha espres
so un giudizio largamente po
sitivo: «Un atto politico mol
to importante della citta. 
Avremmo voluto che il co;n-
volgimento dei partiti al go
verno della citta di Fano fo& 
se stato più largo, ma a ciò 
si sono opposti con motiva
zioni di principio la DC e con 
posizioni contraddittorie il 
PRI UC ». Riferendosi all'at
teggiamento di questi due par
titi. caratterizzato da toni e 
linguaggio estremamente of
fensivi, Martellotti ha espres
so una ferma condanna, ag

giungendo che i comunisti non 
recederanno per questo da 
una politica di ricerca delle 
larghe intese e di unità de
mocratica. « Scadenze, appun
tamenti importanti . per Pa
no, per le Marche, per l'in
tero paese sono alle porte; 
ci auguriamo — ha concluso 
il segretario provinciale Bel 
PCI — che si affrontino con 
spirito ben diverso in modo 
da operare concretamente e 
nei fatti per il rafforzamento 
della solidarietà democratica. 
Noi comunisti lavoreremo con 
impegno e coerenza in questa 
direzione, cosi come abbiamo 
fatto anche in questa circo
stanza ». 

• Giuseppa Mascioni 

Ài Comune di Fermo 

Il PSI (con un 
solo assessore) 
torna in giunta 

•Documento-comune PCI, PSDI, socialisti 

Necessarie nuove forme di collaborazione 

FERMO — Il Consiglio comunale di Fermo ha discus
so le conclusioni della verifica interna alla maggio 
ranza, aperta quattro mesi fa da una specifica richie
sta dei PSI. L'introduzione del compagno Fedeli, a 
nome della maggioranza, ha illustrato 1 contenuti di 
un documento unitario PCI. PSI. PSDI che ha accom
pagnato il rientro in giunta del PSI (anche se con il 
solo assessore Renato Santarelli, avendo Ione Alessiani 
preferito porsi su una posizione esterna, pur se di 
appoggio alla maggioranza). Il documento ha riaffer
mato la validità della giunta di sinistra, col ramma 
rico. comunque, di non aver potuto stringere una col
laborazione più solidale con le opposizioni le quali, spe 
ci° negli ultimi mesi, hanno spinto l'acceleratore degli 
scontri strumentali , personalistici e scandalistici. Il 
clima :ortemenie negativo registrato nell'ultimo seme 
stru si vuole però superare con nuovi atteggiamenti di 
collaborazione, resi possibili dal massimo di apertura 
agli apporti della minoranza. 

Per la verità, la conclusione del dibattito non è sta 
ta molto positiva anche se è già grosso merito delle 
forze politiche- non averlo trasformato nella -. gazzar
ra > demagogica come qualche volta è successo ulti
mamente. Si è parlato pacamente. con molti r impianti 
dall 'una e dall 'altra parte, delle occasioni da tut t i per
dute negli ultimi 12 mesi. Dopo l'intervento del repub 
blicano Erme-Ili. è apparso però chiaro che ormai non 
ci sono più spazi per contare su un qualsiasi accordo 
programmatico, pur ristretto che sia: ogni forza della 
minoranza dice infatti di essere vittima della chiusura 
della maggioranza (specie del PSI). mentre la maggio 
ranza ritorce su di essi la responsabilità di quanto 
accaduto. 

Si procederà, quindi, con la maggioranza che potrà 
contare suile sole sue forze, salvo trovare nelle commis 
sioni nuovi margini di effettiva collaborazione, e con 
le opposizioni che ormai puntano dritte al traguardo 
del 1980. alternando atteggiamenti costruttivi ad altri 
semplicemente finalizzati al voto dell'elettore. Nel rrat 
tempo metanizzazione, comprensorio, unità sanitaria 
'ocale. ex OMSA. trasporti pubblici e agricoltura s tanno 
chiamando tutti i partiti a «dare fondo alki proprie 
capacità cre.-.Hve. lasciando da parte le solite gere 
m;adi -. come ha detto in chiusura di Consiglio il com 
pagno sen. Gianfilippo Benedetti. 

s. m. 

Geografia e storia del mondo 
Europa Mediterraneo Urss 
Usa Centroamerica 
ciascun volume lire 3 000 

in preparazione: Africa, Vicino Oriente, 
Anatrella 

il primo atlante enciclopedico per una conoscenza 
interdisciplinare del nostro pianeta: realtà fisica. 
economia, storia, politica, evoluzione demografica, 
gruppi etnico-linguistici 
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l i LA6TBSa>¥GGWE 

> \ Miirmes 
r ^ • VIAGGI ot STUDIO 



l 'Uni tà / mercoledì 13 dkembr* 1978 
REOAZ. DI TERNI: VIA G. MAZZINI, Jf/L • TELEF. 4011M 
REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI - TEL l f 8 t - » t H PAG. il / U m b r i a 

Una lettera del presidente del consiglio umbro 

Dimissioni di Arcamone: 
convocata per martedì la 

conferenza dei capigruppo 
PERUGIA — La situazione 
politica regionale, natural
mente. è in pieno movimen
to. La conferenza stampa del
l'altra sera nella quale il se
gretario regionale del PRI 
Nello Spinelli e «1 presidente 
del Consiglio regionale Mas
simo Arcamone hanno an
nunciato i motivi e le ragio
ni per cui « non esistono più 
le condizioni per mantenere 
la presidenza dell'assemblea » 
è al centro dei commentì di 
forze politiche, organi di 
stampa, esponenti pubblici. 
Ieri mattina al Consiglio re
gionale tutti quanti si aspet
tavano una qualche comuni
cazione di Arcamone ineren
te al documento repubblica
no in cui si ipotizzava aper
tamente una < dimissione > a 
brevissima scadenza. La co
municazione alla assemblea 
tuttavia non c'è stata. Il pre
sidente invece ha mandato 
una lettera ai capigruppo 

Dice Arcamone: « Ricorde
rete senza dubbio quali furo
no le condizioni alle quali ac
cettai la nomina a presiden
te del Consiglio, prima fra 
tutte quella di una verifica 
con le altre forze politiche, 
verifica che il mio partito ha 
affrontato con impegno per 
la piena realizzazione delle 
intesa istituzionale che per 
noi era e continua ad essere 
la scelta più valida. Dati i 
risultati della verifica né il 
mio partito né io personal
mente possiamo assumerci. 
praticamente da soli, l'onere 
di una scelta elle non prò 
realizzarsi se non con l'im-
p«hno fattivo delle altre for
ze politiche. Poiché però ero 
stato eletto — scrive Arca-
mone — sulla base di tale ipo
tesi politica, sarebbe a que
sto punto inopportuno che io 
mantenessi l'incarico. A tal 
fine, non esistendo una appo
sita norma regolamentare e 
non potendo evidentemente 
inviare le dimissioni a me 
stesso credo che la forma 
corretta sia quella di inve
stire direttamente l'assem
blea. a seguito di una confe
renza dei capigruppo per con
cordare le modalità del dibat
tito. Pertanto la conferenza 
dei capigruppo è convocata 
per martedì 19 alle ore 10. 

« Tengo a confermare — 
conclude Arcamone — nuo
vamente che la decisione del
le mie dimissioni non si ripcr 
cuoterà negativamente sugli 
organismi consiliari 

Dunque fino a martedì pros
simo almeno di dimissioni di 
Arcamone non se ne parlerà. 
Da ricordare poi che lunedì 
ci sarà anche la riunione del 
comitato regionale del PSI 
su] funzionamento degli orga
ni dirigenti. Come si vede la 
situazione politica è molto 
fluida 

Intanto c'è da registrare un 
articolo del compagno Cìer 
mano Marri. presidente del 
la giunta regionale, che ap
pare stamane sul guotidiauo 
fiorentino « La Nazione ». 
Marri ritorna sulla vicenda 
polemica sviluppatasi intor
no alla politica della maggio
ranza di sinistra die gover
na la Regione aperta dalla 
conferenza stampa della se
greteria regionale del PSI e 
conclusasi con il dibattito in 
Consiglio regionale sull'attivi
tà complessiva della giunta. 

Dopo avr affermato che 
« il fermo e chiaro rigetto a 
grande maggioranza della 
proposta di revoca della 
giunta regionale rappresen
ta una vittoria del Consiglio 
regionale e dell'istituto re
gionale nel suo complesso * 
Marri definisce la stessa ri
chiesta e avventata e perico
losa » perché « fondata su 
un'analisi superficiale dell'or
dine de: rapporti politici e 
sociali nella regione »: un or
dine — prosegue — che tro
va un punto di riferimento 
essenziale nell'alleanza sto
rica tra PCI e PSI. 

Se la richiesta di revoca. 
afferma ancora Marri. punta 
va a far arretrare complessi-
\ amente il quadro politico. 
sociale e istituzionale stabi
lendo addirittura un inconce
pibile e scorretto collega
mento tra la questione del 
rapporto di fiducia giunta-
consiglio e la soluzione data 
al problema della presidenza 
dell'assemblea regionale, la 
risposta delle istituzioni regio
nali. dei partiti della sinistra 
e delle forze democratiche 
più responsabili è stata fer
ma. immediata, profonda
mente democratica ». 

Si deve dare atto al PSI 
— scrive Marri — di aver 
avuto la capacità di non con
fondere. in quaato difficile 
frangente, il problema della 
definizione della sua identità 
e della sua autonomia nei 
confronti delle altre forze po
litiche con quello della sua 
collocazione nell'ambito del
le maggioranze di sinistra e 
della piena responsabilità, per 
la parte che ad esso compete 
in ordine al loro operato». 

Incontro per lo ristrutturazione 
deirElettrocarbonium a Narni 

NARNI — Il piano di in
vestimenti della Elettro-
carbonium è stato al cen
tro di un incontro al qua
le hanno partecipato il 
sindaco di Narni. Luciano 
Costantini, i capigruppo 
consiliari, il consiglio di 
fabbrica, i rappresentanti 
della Federazione unitaria 
lavoratori chimici. L'in
contro era stato promosso 
dall'Amministrazione comu
nale per esaminare i vari 
aspetti della problematica 
legata alla ristrutturazio
ne dell'Elettrocarbonium. 

E" stato da tutti i pre
senti espresso un giudi
zio positivo sul piano de
gli investimenti presentato 

dall'azienda narnese. Si 
tratta di una iniziativa 
che — è stato sottolinea
to — prevede un investi
mento di 50 miliardi nell' 
area industriale di Narni 
Scalo ohe dovrebbe con
sentire un rafforzamento 
notevole del tessuto eco 
nomico e produttivo dell' 
intera provincia. 

E' stata inoltre sottoli 
neata l'esigenza che ognu
no degli enti interessati 
(Regione. Comune, sinda
cati, società imprendito 
ria le) nel rispetto delle 
reciproche competenze. 
faccia tutto il possibile 
perché in tempi brevi gli 
investimenti possano es
sere realizzati. 

Domani conferenza a Terni con 
il compagno Luigi Berlinguer 

TERNI — Si svolgerà do
mani presso la Sala XX 
Settembre alle ore 17 una 
conferenza dibattito con il 
compagno Luigi Berlinguer 

• docente di diritto pubblico 

all'università di Siena. Il 
dibattito sin incentrerà sul 
tema « Democrazia ed ef
ficienza, unità e autonomia 
nello sviluppo istituzionale 
del Paese ». 
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TERNI — Assemblee genera
li, a conclusione del dibattito 
sulla piattaforma contrattua
le, si sono svolte ieri all'in
terno della « Terni ». I lavo
ratori di tutti e tre i turni 
hanno discusso sulla impo
stazione da dare alla immi
nente vertenza contrattuale. 
Tutte e tre le assemblee sono 
state caratterizzate da un al
tissimo numero di interventi 
e da una discussione assai 
vivace. 

L'ussemblea dei lavoratori 
del primo turno si è conclusa 
ben oltre le ore 13. ora per 
la quale era stata prevista la 
conclusione, quando ancora 
c'erano degli iscritti a parla
re che non avevano potuto 
prendere la perula. 

L'assemblea dei lavoratori 
del secondo turno è iniziata 
poco prima delle ore lo. 
mentre lo svolgimento di 
quella dei lavoratori del ter
zo turno era stato program
mato dalle ore 22 alla mez
zanotte. 

La prima assemblea è ini
ziata con la relazione intro
duttiva di Giancarlo Battistel-
li dell'esecutivo del Consiglio 
di fabbrica, che ha sintetizza
to quanto emerso dalla fitta 
serie di assemblee di reparto 
che da martedì scorso, per 
un'intera settimana si sono 
succeduti all'interno della 
fabbrica. Si è trattato di una 
consultazione capillare che è 

TERNI - In attesa del rinnovo dei contratti 

Le basi operaie 
della vertenza 
alle acciaierie 

Assemblee generali - I punti salienti: con
trollo dei processi di ristrutturazione e impe
gno per l'occupazione - Le questioni aperte 

seguita a un dibattito assai 
approfondito ai vari livelli 
dell'organizzazione sindacale. 
Da questa fitta serie di riu
nioni e di assemblee è scatu
rita la bozza di piattaforma 
contrattuale sulla quale si è 
discusso ieri in assemblea. 

Una discussione che del 
resto non è stata ancora e-
saurita. Restano ancora da 
chiarire alcuni punti e lo si 
farà nel corso di una serie 
di imminenti appuntamenti. 
Tra l'altro proprio per do
mani è prevista un'assemblea 
dei delegati metalmeccanici 

della regione, che si svolgerà 
presso i locali dell'ANCIFAP. 
nel corso della quale si farà 
il punto su quanto è stato 
finora fatto e sulle indicazio
ni espresse dai lavoratori. Al
l'assemblea di ieri mattina ha 
partecipato Angelo Airoldi 
della FLM nazionale. 

Per quanto riguarda l'im
postazione complessiva da 
dare alla piattaforma con
trattuale, restano ferme le li
nee che il movimento sinda
cale ha già indicato: la sta
gione dei rinnovi dovrà esse
re un momento della batta-
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glia che i lavoratori stanno 
conducendo per il controllo 
dei processi di ristruttura
zione in atto. Dovrà in altri 
termini riconfermare il ruolo 
primario che la classe ope
raia intende giocare all'inter
no della fabbrica, attraverso 
il controllo e l'organizzazione 
del lavoro e all'esterno im-
liegnandosi per l'occupazione 
e per il Mezzogiorno. 

Viene insomma pienamen 
te riconfermata la linea del-
l'EUR die pone questi obiet
tivi strategici in primo piano. 
rispetto alle rivendicazioni di 
tipo salariale. 

Per quanto riguarda ques'.i 
parte della piattaforma, in 
particolare quella relativa a 
gli scatti di anzianità, all'in
quadramento unico, restano 
.incora alcuni punti da defini 
re. La definizione di questa 
parte non può del resto avveni
re prescindendo dalle decisioni 
che saranno prese dalla FLM 
nazionale. Anche se in questo 
caso il discorso si presenta 
quanto mai articolato, avendo 
le varie industrie, e tra que
ste anche la « Terni » un 
contratto integrativo che re
golamenta la materia e si 
differenzia industria per in
dustria. Sarà questa una del
le questioni sulle quali si ri
tornerà nel corso della as
semblea regionale dei delega
ti metalmeccanici. 

Proposto di FGCI, FGSI, ACLI « MLS 

La sinistra rilancia 
il dibattito: un 
centro unitario 

all'università di Perugia 

Dopo dieci giorni lavoratori della Perusia e sindacalisti UIL hanno lasciato l'aula del consiglio 

Conclusa l'assurda occupazione della Regione 
La decisione dopo il dibattito nell'assemblea regionale nella quale la giunta ha ribadito le proposte su cui con
tinua a lavorare - Favorevoli i partiti - Chiesto l'intervento della magistratura sull'operato della Centrofinanziaria 

Valorizzazione del patrimonio paesaggistico e storico 

TER.Vf — il decollo turisti
co della Valnerina potrà av
venire battendo due strade: 
la prima è quella della va
lorizzazione delle ricchezze 
paesaggistiche per le atti
vità sportive che si possono 
praticare: la caccia, la pe
sca, lo sci, la canoa, l'equi
tazione, l'escursionismo. La 
seconda strada, « di tipo cul
turale». è la valorizzazione 
del patrimonio storico arti
stico di cui la zona è al 
trettanto ricca: queste due 
indicazioni sono contenute in 
un documento del quale si 
è discusso nella recente 
riunione del consiglio dt 
amministrazione dell'azien
da autonoma di cura, sog
giorno e turismo del Ter 
nano, al termine della qua
le è stato approvato il bi
lancio di previsione per 1' 
anno prossimo. 

L'azienda di cura, soggior
no e turismo del Ternano 
spenderà, nel corso del 1979. 
ben 741 milioni: questo è 
l'ammontare previsto nel bi
lancio di precisione, che è 
stato approvato all'unanimi 
fa. L'impegno maggiore sarà 
concentrato verso gli iure 
stimanti: il 72 per cento del
la spesa prerista sarà as
sorbito da questa voce, men
tre soltanto il 2-1.75 per cen 
to andrà per le spese co
siddette correnti. 

I 404 milioni che saranno 
spesi per incentivare il tn 
rumo saranno cosi ripartiti: 
108 milioni saranno spesi per 
le manifestazioni turistiche 
(cantamaggio), festa delle 
acque, corsa dell'anello, e 
altre manifestazioni analo
ghe: -ff milioni saranno spe
si per la pubblicità. 59 mi
lioni per la valorizzazione 
turistica del comprensorio. 
772 milioni per il completa
mento delle attrezzature 
sportire, ricreafire e para-
ricettive al servizio dei com 
prensorio (centro remiero. 
camping di Piediluco. attrez 
zature per la cascata delle 
Marmore, ecc.). 

II prossimo anno dorrebbe 
così cominciare a funziona 
re, almeno in parte, il cam
peggio di Piediluco. una 
delle zone verso le quali si 
è maggiormente puntato. 
Potranno essere, entro un 
periodo di tempo piuttosto 
breve, utilizzati anche i lo 
cali delia colonia eiGlL. 
che è attualmente in fase di 

400 milioni per il 
decollo turistico 
della Valnerina 

La riunione del consiglio di amministra
zione dell'Azienda turismo di Terni - Ap
provato il bilancio di previsione per il 7 9 

ristrutturazione, mentre il 
prossimo anno riaprirà an
che l'albergo Lido, che si 
trova proprio al centro di 
Piediluco. 

L'anno prossimo sarà inol
tre per il lago di Piediluco 
l'anno dei campionati ita
liani di canottaggio, mentre 
nel ISSO sul suo specchio si 
svolgeranno le gare della 
Coppa Europa. 

il presidente, compagno 
Gianni Tornassi, ha ricordato 
come fin dall'acrio « l'a

zienda ha dovuto affrontare 
fra i problemi più impegna
tivi. quello della vistosissi
ma carenza di strutture ri
cettive per il turismo, ca
renza più forte proprio nelle 
zone con una più forte col i 
zione turistica, come Piedi
luco e Marmore ». 

Da questa constatazione è 
scaturito « un programma 
organico di inferrento — ha 
aggiunto Tornassi — tutti 
finalizzati a scelte produtti
ve e occupazionali, tenden

te nel prossimo biennio, a 
dotare l'intera zona di una 
rete di strutture e di at
trezzature capace di fare da 
volano per la ripresa eco
nomica e lo sviluppo turi 
stico dell'intero comprenso 
rio ». 

Tommasi aveva premesso 
un riconoscimento per Tazio 
ne svolta nel settore del tu
rismo dalla regione. * con 
l'istituzione di aziende com-
prensoriali — ha detto a 
questo proposito — e dell' 
albo regionale delle Pro Lo 
co. la nostra regione è V 
unica a disporre di una or
ganizzazione turistica nuora. 
concepita e voluta in fun
zione delle esigenze reali 
connesse alla gestione e pro
mozione del turismo ». 

Nell'ambito di questo pro
gramma. si pongono anche 
gli interventi che nell'imme
diato futuro saranno rea
lizzati nella Valnerina. che 
saranno anch'essi tesi alla 
creazione di un rapporto or 
ganico tra le affirifà furi 
sfiche e le altre attività prò 
duttire ». 

Insomma non si dorrà pun 
tare, in queste zone, a fare 
del turismo l'unica risorsa. 
ma far sì che i proventi de 
rivanti da altre attirità prò 
duttire possano essere « in
tegrati > dal turismo. Da qui 
la proposta di recuperare il 
patrimonio abitativo degra
dato e di individuare per
corsi turistici, capaci di at
trarre soprattutto i giovani 
e in genere il cosiddetto 
e turismo alternativo ». Altri 
lo definiscono « fummo va
rerò ». in quanto accessibi
le a tutti e in pratica l'op
posto del turismo d'elite, che 
finisce sempre con il ritor
cersi contro gli stessi abi 
tanti del posto. Un'esperien
za pilota in tal senso è rap 
presentata dalla iniziatira 
presa dall'ARCI durante la 
scorsa estate, quando furo
no organizzati gli « itinerari 
guidati in Valnerina ». Per 
cinque giorni, gruppi com
posti soprattutto da giovani 
sostarono nella Valnerina, 
compiendo escursioni, sco
prendo le bellezze naturali 
e quelle dei piccoli centri 
della Valnerina. ricche an
che di raion sociali. E tuf
fo questo spendendo una ci
fra assai modesta. 

g.cp. 

PERUGIA — Dopo una riu
nione dei capigruppo consi
liari con i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali regio
nali e provinciali e dell'asses
sore all'industria sulla ver
tenza Perusia, ieri sera, nel 
consiglio ancora occupato, la 
discussione è stata ripresa 
pubblicamente. Da una parte 
la giunta ha ribadito — come 
a suo tempo prima dell'occu
pazione — le proposte su cui 
ha lavorato e continua a lavo
rare, dall'altra tutti i gruppi 
si sono espressi favorevol
mente su questa linea e. dopo 
una rapida consultazione, i la
voratori della Perusia e i sin
dacalisti della UIL che hanno 
dato man forte all'occupazione 
hanno deciso di abbandonare 
l'aula. 

A questo punto viene spon
taneo chiedersi come mai dopo 
dieci giorni di occupazione la 
sala del consiglio sia stata 
lasciata. La domanda è avva
lorata non solo dal fatto che 
durante il dibattito è stata 
riaffermata a più voci (da 
Arcamone a Marri) la disap
provazione per la forma di 
lotta scelta dai lavoratori 
(l'occupazione del consiglio). 
E' lecito interrogarsi in que
sto senso soprattutto perché 
nulla di nuovo è uscito ri
spetto alla movimentata se
duta in cui l'assessore all'in
dustria Alberto Provartini 
prospettò alcune strade per 
l'impegno unitario 

Ieri sera Provantini ha ripe
tuto pari pari le proposte già 
fatte: esercitare una pres
sione verso la Centrofinanzia
ria. prima responsabile dello 
sfascio del Perusia: solleci
tare il governo per la conces
sione della cassa integrazione: 
verificare con gli industriali 
la possibilità di una nuova 

j impresa ccn capitali di rischio 
cui subordinare eventuali in
terventi pubblici: verificare 
infine anche se la nuova pro
prietà. fino ad ora squattri 
nata, via in grado di reperire 
le garanzie finanziarie che le 

mancano. 
Oltre a questo si è parlato, 

ovviamente, delle responsabi
lità, dell'intrigo che sta dietro 
la vicenda Perusia e degli 
ampi dubbi (il compagno Ac
ciacca e poi anche Marri 
hanno espresso l'opinione che 
intervenga anche la magistra
tura per fare chiarezza) sul
l'operato della Centrofinanzia
ria. su come cioè la finanzia
ria sia riuscita a perdere sei 
miliardi nella gestione Peru
sia e sulle operazioni di ven
dita poco chiare che hanno 
portato all'attuale caos (Man
gili si è scoperto non essere 
il solo e proprietario » della 
fabbrica che dividerebbe a 
mezzo con un altro). 

Anche la DC. per bocca del 
consigliere Sergio Angelini, si 
è dichiarata pronta ad andare 
fino in fondo sulla vicenda. 

Il dibattito non ha trala
sciato nemmeno di sottolineare 
— lo ha fatto in particolare 
il presidente della giunta — 
quale grave rischio ci sia in 
azioni che oltre a porre obiet
tivamente come controparte 
le istituzioni 

La giunta ha infine ricor
dato che il dibattito stesso 
sulla Perusia sia stato fatto 
come per altre fabbriche per 
riaffermare l'impegno delle 
istituzioni, non certo per dare 
promesse o risposte ai qualun
quistici « pensateci voi * (« im
pegno di lotta » io ha chia
mato giustamente il compagno 
Acciacca). Dopo di ciò cre
diamo di interpretare l'abban
dono dell'assurda occupazione 
come un impegno dei lavora-
tcri sulla linea deirunità. Se 
qualcosa ci dovesse far inten
dere il contrario, se le spinte 
qualunquistiche del « partito 
della crisi > riemergeranno. 
vorrà dire che. nonostante la 
chiarezza con cui le istitu
zioni hanno combattuto il qua
lunquismo e le strumentaliz
zazioni. il gioco al massacro 
continua. 

9- r. 

PERUGIA — Una nuova at
tenzione si va sviluppando a 
Perugia nei confronti delle 
masse studentesche da parte 
della sinistra nel suo com
plesso. Mentre all'interno del
l'Università riparte « il mo
vimento» su basi diverse ri
spetto a quello del '77. più 
che mai diventa importante 
la costruzione di momenti di 
riflessione, e di dibattito fra 
le forze politiche e l'intera 
popolazione studentesca su te
mi culturali e anche imme
diatamente politici. E' que
sta la filosofia che sta die
tro la proposta di costruzione 
di un centro politico unita
rio della sinistra, presentata 
ieri mattina nel corso di una 
conferenza stampa presso 1" 
aula della facoltà di scienze 
politiche dalla FGCI, FGSI. 
dalle ACLI e dal Movimento 
dei lavoratori per il sociali 
smo. Il CUPS. questa la si
gla del nuovo centro, avrà 
sede all'interno dell'Univer
sità. 

Gli argomenti su cui riflet
tere sono molti e ieri mat
tina sono stati elencati pun
tigliosamente. Comune intan
to il giudizio su una volontà 
delle forze più reazionarie di 
riprendere l'iniziativa con ca
ratteristiche integralistiche 
all'interno degli Atenei. In 
questo quadro si è espressa 
anche una severa condanna 
nei confronti della DC che 
tenderebbe a bloccare ogni 
proposito e volontà riforma-
trice della Università. 

Da questo nasce la neces
sità per le forze di sinistra 
di rilanciare il dibattito e di 
impostare alcuni elementi 
programmatici e prospettiva 
da sottoporre come materiale 
di riflessione all'intera popo
lazione studentesca. Certo, le 
forze che aderiscono al cen
tro, e nessuno ieri mattina 
ha taciuto questo dato di fat
to. hanno impostazioni sul 
piano della linea politica ge
nerale e anche sui fatti più 
particolari dell'Università non 
convergenti. 

La discussione e il collo
quio pero si giudica possibile 
e proficuo. Non è quello del
l'appiattimento delle diverse 
posizioni il compito che il 
nuovo centro si propone, in
fatti. ma piuttosto la ricerca 
di un confronto aperto: « Al

l'interno — come annunciava 
un volantino distribuito ieri 
— di un rapporto reale con 
le masse studentesche e le 
proprie espressioni organizza
te nel rispetto della recipro
ca autonomia ». 

L'iniziativa insomma nasce 
sotto la bandiera di una ini
ziale chiarezza almeno sul 
terreno eid metodi da segui
re. Quanto poi ai contenuti: 
non mancano certo temi da 
approfondire. Dalla riforma 
universitaria, alla condizione 
di vita degli studenti, dai pro
blemi della cultura e dei cen
tri d; aggregazione a quelli 
del mercato del lavoro e del
la disoccupazione giovanile. 
Insomma le forze della sini
stra si fanno carico di un 
compito di non poco conto 
e di non scarso rilievo. 

Il centro, nemmeno a dir
lo. si pone in una posizione 
aperta con le realtà di mo
vimento e organizzata all'in
terno dell'Università. Si trat
ta di intesserc rapporti con 
queste forze che anche re 
centemente hanno fatto sen
tire la loro voce 

Il PCI da parte sua sem
pre ieri ha preso una ini
ziativa autonoma sui proble
mi dell Università. Alle ore 
16 sempre presso la facoltà 
di scienze politiche si è te 
nuto un dibattito sul tema 
« Discussione politico cultu
rale e progetto di riforma ». 
Relatore il sen. Carlo Ber
nardini. Per oggi sono poi 
in programma altre due con
ferenze; una alle ore 9.30 su 
« Ricerca scientifica P svilup 
pò produttivo », relatore Ma
no Bolognani; l'altra su: 
« Università. dipartimento. 
organizzazione del sapere *, 
relatore Giuseppe Coturri. 

I comunisti in questo mo
do hanno voluto rilanciare 
non solo la questione della 
riforma, mi anche i proble
mi generali che dovranno es
sere al centro nel prossimo 
futuro delle conferenze di fa
coltà. Lo sforzo che si sta 
facendo è quindi composito. 
ma mira complessivamente a 
vincere resistenze e silenzi 
che oer qualche tempo e in 
amDi settori delle forze poli
tiche si sono determinati sul 
pr^setto di mutamento redi-
ca'e della vita delle Univer
sità 

Odg del consiglio di Orvieto per nomine e rapporto con il territorio 

Il Comune dice la sua sulla Cassa di Risparmio 
ORVIETO — Il consiglio 
comunale ha discusso la poli
tica del credito a livello loca
le con particolare riferimento 
al ruolo della Cassa di Ri
sparmio di Orvieto e 11 rin
novo dei suoi organi dirigen
ti. Ha introdotto 11 dibattito 
il prof. Franco Barbatella. 
(PCI) assessore alla pro
grammazione. con un'ampia 
relazione 

e II consiglio comunale, ha 
sottolineato l'assessore Bar
batella — deve pronunciarsi. 
facendosi Interprete delle e-
sigenze di rinnovamento della 
comunità. Detto questo nefli 
organi di governo della Cassa 
di Risparmio, devono esaere 
rappresentati, oltre agli Enti 
locali, le forse sociali, arti
giani, piccoli imprenditori. 
commercianti, coltivatori di
retti e 11 movimento coopera
tivo In qualità di soci. La 

, nomina delle cariche devono 
rispondere a quei criteri di 
onesta, di esperienza, di 
competenza come sancisce la 
legge approvata dal Parla
mento e concordemente for
mulati nell'accordo dei parti
ti che sostengono l'attuale 
maggioranza di governo » 

n dibattito è stato aperto 
da un Intervento del capo
gruppo dott. Livolsi (PSI) 
che si è dichiarato d'accordo 
con la relazione. 

Leandro Pacelli (PCI) ha 
svolto un ampio intervento 
articolato richiamando espe
rienze di altre parti in cui le 
banche, in particolare le Cas-

i se di Risparmio, svolgono un 
ruolo attivo di incentivazione 
dello sviluppo. Pacelli ha ri
cordato I guasti prodotti da 
una politica clientelare. Ri
cordiamo che su 88 presiden
te su scala nazionale 70 sono 

democrisitane. Evidentemente 
l'applicazione della legge In
taccherà i suoi privilegi e la , 
sua posizione di dominio Da i 
qui la politica della lungaggi- ' 
ne, del rinvio. 

Pacelli ha poi proposto che 
il sindaco Giulietti (PCI) 
convochi nella sua sede i ca
pigruppo per concordale una 
rosa di nomi da sottoporre 
agli organi preposti Pile no
mine, in modo da fornire un 
contributo positivo per una 
nuova gestione democratica 
della Cassa di Risparmio. La 
proposta è stata accettata dai 
consiglieri. 

Su questo attuale argomen
to è intervenuto anche Tor
roni. capo gruppo del PCI. Al 
termine del dibattito il con
siglio con 1 voti della mag
gioranza socialcomunlsta e 1 
voti contrari della DC è stato 
votato un ordine del giorno, 

in cui tra l'altro si ritiene 
che la Cassa di Risparmio 
debba aprirai ad un rapporto 
più proficuo con gli enti 
pubblici, in particolare con 
l'amministrazione comunale. 
con la quale essa svolge 1» 
servizio di esattoria e di te
soreria. e con gli enti locali 
del comprensorio orvietano. 
in vista di un impiego delle 
risorse finanziane finalizzato 
all'attuazione della program
mazione e che si apra alia 
presenza di rappresentanti 
delle categorie produttive. 
auspicando di stabilire nuovi 
rapporti con tutta la comuni
tà orvietana e che venga de
terminato un definitivo asset
to della Cassa di Risparmio 
con la nomina del suoi orga
ni istituzionali, nello spirito 
della legge. 

Remo Grassi 
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Una conferenza stampa del PCI ha presentato l'assise nazionale del lavoro 
"• l i \ 
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Nord e Sud che lottano 
si incontrano a Cosenza 

L'iniziativa si terrà dal 15 al 17 e sarà conclusa da Berlinguer - E* stata presentata dai compagni 
Ambrogio, Speranza e Alessio - La lotta delle popolazioni calabresi come grande fatto nazionale 

Nostro servizio 
COSENZA — Conferenza 
stampa Ieri mattina a Co
senza in vista dell'assise 
nazionale del lavoro che si 
svolgerà a Cosenza dal 15 
al 17 e che sarà conclusa 
domenica mattina da una 
grande manifestazione col 
compagno Enrico Berlin* 
guer. 

Ieri i compagni Franco 
Ambrogio, segretario regio
nale del PCI, Gianni Spe
ranza, segretario della fede
razione cosentina, e Mario 
Alessio, hanno illustrato ai 
giornalisti i motivi dell'ini
ziativa nazionale indetta 
dalla direzione del PCI e 
della FOCI. Al lavori dell' 
assise, che si apriranno ve
nerdì pomeriggio con due re
lazioni di Abdon Alinovi e 
Umberto Mlnopoli e che si 
svolgeranno nel teatro Ren
dano, parteciperanno oltre 
800 delegati fra giovani, am
ministratori, parlamentari, 
sindacalisti, del Mezzogior
no e del Nord. 

L'assise nazionale del la
voro — ha detto Ambrogio 
— si ricollega direttamente 
al movimento di lotta che 
si è sviluppato nelle ultime 
settimane, negli ultimi mesi 
in Calabria e in tutto 11 
Mezzogiorno. Questo movi
mento, che ha posto tappe 
significative nella crescita 
dell'intero movimento demo
cratico coti la manifestazio
ne a Roma del trentamila 
calabresi, ha messo sul tap
peto con grande forza l'esi
genza di una politica gover
nativa adeguata e di una 
modifica sostanziale degli in
dirizzi fondamentali in poli
tica economica del governo. 

L'assise di Cosenza rappre
senterà. da questo punto di 
vista, il punto di Incontro 
dello stretto Intreccio fra lo 
stato del Mezzogiorno e del
la Calabria e l'iniziativa co
munista di porre al governo 
la priorità delle risposte da 
dare a questo movimento. 

« Noi vogliamo fare — ha 
detto Ambrogio — una valu
tazione sulla situazione del 
Mezzogiorno, su che cosa è 
accaduto in questi anni più 
recenti e per valorizzare al 
massimo il movimento di 
lotta meridionale calabrese 
che ha acquistato un segno 
politico nazionale proprio 
perché non ha scelto la stra
da del puro e semplice ri
vendicazionismo ». 

La maturità e la consape
volezza della lotta delle po
polazioni calabresi, la ca
ratteristica. appunto, unita
ria e nazionale del movimen
to. ha segnato la sconfitta 
della sfiducia, dello scettici
smo e delle posizioni di chi. 
in Calabria e fuori, dopo il 
31 ottobre, ha spinto verso 
la generica e inconcluden
te protesta. 

Le posizioni tendenti all' 
unanimismo contro una pre
sunta congiura romana — 
ha detto ieri Ambrogio — 
sono state sconfitte e già lo 
sciopero del 16 novembre ha 
dato una risposta a questi 
tentativi: l'assise vuole ora 
portare ancora più. avanti il 
carattere unitario e nazio
nale del movimento che si 
è sviluppato in Calabria con 
un raccordo stretto con la 
classe operaia del Nord e 
con gli occupati ». 

Per quanto riguarda. In
vece, le proposte concrete 
che saranno al centro dell' 
assise comunista. Ambrogio 
e Speranza hanno commen
tato i punti più importanti: 
da un lato far fronte alla 
crisi nel settore Industriale 
mettendo anche in moto 
nuovi flussi in alcuni set
tori dell'industria: dall'altro 
realizzazione deila spesa in 
agricoltura dove più marca
te sono le responsabilità del 
governo, ma anche delle Re
gioni. 

Una definizione più speci
fica spetta invece al dram
matico problema dell'occupa
zione giovanile. Si tratta, in 
questo settore, di mettere in 
moto misure straordinarie a 
favore dei giovani disoccu
pati. prevedendo dei plani 
operativi a dimensione in
terregionale che possano non 
solo consentire l'occupazio
ne. ma la riconversione an
che nella qualificazione dei 
giovani. 

f. V. 

REGGIO CALABRIA 

La DC spaccata 
in consiglio 
sulla nuova 

« zonizzazione * 
REGGIO CALABRIA — I l con
siglio eomonale ha approvato, mt-
etloraaeola ulteriormente weU'in-
M r t t M eejll inquilini, la orete-
doni* delibera «olla detenninaxiona 
«•Ila laica di applicarono doli* 

I m 11 consietieri democristiani 
hanno disertato la operazioni di 
volo; tra di essi (Mottola, Libri a 
Messina) non hanno lesinato at
tacchi violenti al sindaco democri
stiano, Corropoll, ed alla «tonta. 
•occabi. a loro parer*, dei comu
nisti. 

Da tutta la vicenda — corno 
rileva il compaino Giovanni Ro
meo capo STOPPO comunista — 
•meno « il molo determinante 
dei comunisti: « Intatti vaiolarono 
corno»* che. sema l'apporto positi
vo del Partito Comunista Italiano 
o s o m Poniti di Indirizzi realit-
xata, nell'occasione, tra comuni
sti o socialisti, il comielio corno-
naie non sarebbe stato in «rado 
di riproporr*, presto • ben*, la de
libera M I 

REGIONE CALABRIA - NESSUNA NOVITÀ' NELLA CRISI 

CATANZARO — Neanche 
l'incontro di Lamezia fra le 
delegazioni dei cinque par
titi democratici ha fatto se
gnare novità di rilievo per 
la soluzione della crisi alla 
Regione Calabria. L'unico 
fatto nuovo è costituito dal
la decisione di andare ad 
incontri bilaterali fra 1 par
titi. che dovrebbero esaurir
si in questa settimana, in 
vista del consiglio regiona
le convocato per 11 19. 

La Democrazia cristiana 
ha riproposto a Lamezia i 
suol no per la creazione di 
una giunta unitaria, com
prendente il PCI, o per un 
esecutivo che, sempre nel
l'ambito dell'intesa, vede l* 
appoggio esterno della DC. 
In sostanza i dirigenti scu-
docroclatl si muovono per 
ima pura e semplice riedi
zione del vecchio quadro po
litico. con 11 PCI fuori dal 
governo della Regione, e a 
questa determinazione non 

I 5 partiti andranno 
a incontri bilaterali 

portano alcuna motiva
zione. 

Sulle proposte avanzate 
dal PCI nei giorni scorsi 
non si è affatto registrato 
11 no dei repubblicani e dei 
socialdemocratici, come ti
tolava ieri mattina, con 
grande evidenza, il Giorna
le di Calabria. Gli altri par
titi democratici (PSI, PRI 
e PSDI) non hanno invece 
dato ancora alcuna risposta 
alle questioni poste dai co
munisti e si ha, anzi, 1* 
impressione che l'evidente 
forzatura del Giornale di 
Calabria voglia quasi pre-
costituire una situazione di 
fatto che veda il PCI all' 

opposizione con una giunta 
magari di centro-sinistra. 

I compagni che hanno 
partecipato all'interpartiti
co hanno ribadito l'opposi
zione del nostro partito che 
non voterà nessuna giunta 
della quale 11 PCI non fac
cia parte. E tutto questo 
non, come afferma il se
gretario regionale del PSI. 
Marini, per questioni di 
schieramento, ma per pre
cisi problemi di contenuto, 
legati all'applicazione dei 
programmi cosi clamorosa
mente disattesi dalla giun
ta Ferrara e dalle prece
denti. 

II punto centrale della 

crisi calabrese rimane quin
di perfettamente insoluto 
e. ad una settimana dalla 
nuova convocazione del 
consiglio regionale, si co
glie, tutto sommato con evi
denza. il disegno della DC 
e di altre forze di allun
gare i tempi di soluzione 
della crisi stessa. Il PCI, 
che ha già votato contro 
al primo rinvio dei lavori 
dell'assemblea regionale, ha 
fatto conoscere a Lamezia 
il proprio orientamento 
fermamente contrario ad 
un nuovo rinvio. 

Ad oltre un mese dall' 
apertura ufficiale della cri
si. in una situazione di gra
ve emergenza economica e 
sociale, c'è urgente neces
sità che la Calabria abbia 
un nuovo governo. 

Le proposte del PCI, espo
ste pubblicamente, aspetta
no quindi una risposta pre
cisa e non più elusiva da 
parte degli altri partiti. 

Quale lavoro dopo l'autostrada? 
I duemila lavoratori della Val Vomano 

chiedono, alla chiusura dei 
cantieri de « L'Aquila-Villa Vomano » 

e del traforo del Gran Sasso, 
un'occupazione stabile - I punti della 

piattaforma di zona - L'assurdo 
polverone orchestrato dai 

de Gaspari e Tancredi 
Scadono dopodomani, venerdì, I termini delle sospensioni 

! per 300 lavoratori del cantieri del Gran Sasso, In Val Vomano. 
Se non interviene la cassa integrazione speciale, saranno li
cenziati. E' all'ordine del giorno, perciò, la questione di una 
occupazione alternativa nella zona: su di essa si scontrano 
posizioni diverse, mentre il movimento dei lavoratori porta 
avanti una battaglia articolata, che tende a coinvolgere tutti 
gli interlocutori. Sulle questlrm* della vallata del Vomano, pub
blichiamo un Intervento del segretario della federazione comu
nista di Teramo, Gianni Di Pietro. 

Fra i compagni che hanno lavorato per la campagna elettorale 

Perché a Stanai il PCI ha vinto 
Malgrado la presenza di una lista di DP i comunisti riconfermano seggi e voti — Punita 
(meno 2 seggi) la demagogia dal locale « ras » de, Serra — La stampa ignora il risultato 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il risultato e-
lettorale ha conferriato per 
intero la forza del PCI come 
primo partito di Stanai: 2304 
voti (40,54) e 9 segg-, mentre 
11 14 maggio scorso il nostro 
partito aveva ottenuto 2352 
voti (40.06) e 9 seggi. La pre
senza della lista DP è valsa, 
come capita sempre, a di
sperdere voti, ma non ha In
taccato la consistenza e la 
forza dell'elettorato comuni
sta. Oggi le sinistre, con 13 
seggi, possono governare 
l'importante centro agrico-
lo-lndustriale 

« La scelta degli elettori di 
Stanai, che ha premiato le 
sinistre assegnando al PCI e 
al PSI la maggioranza asso
luta dei voti e dei seggi, con
ferma — sostiene 11 segreta
rio della federazione comu
nista di Cagliari compagno 
Antonio Sechi — la volontà 
del lavoratori e delle popola
zioni di battersi per cambia
re le cose ad ogni livello, 
nell'amministrazione comu
nale come in quella regiona
le, fino al governo centrale. 
Ecco perchè riteniamo che 
sul voto di domenica e lune
di scorsi abbia anche influito 
la particolare situazione poli
tica della nostra isola, carat
terizzata da una crisi regio
nale durata due mesi e se
gnata dall'irresponsabile 
compotamento della DC. 

Tanti consensi al PCI non 
sono venuti dal sottogoverno 
e dalle clientele che hanno 
imperversato per venti anni. 
sotto l'egida della Democra
zia cristiana, alfiere 11 suo 
leader regionale, l'onorevole 
Pinuccio Serra, «aperturista 
a Cagliari, anticomunista vi
scerale a Stanai e nei dintor
ni ». sottolineano i nostri 
compagni. 

Contro questi scandali con 
serietà, rigore e con tanti 
sacrifici si sono mossi i co
munisti: il compagno Tremu
lo. un giovane grafico, risiede 
a Milano: ha preso venti 
giorni di ferie per tornare al 
suo peese e «dare una ma
no». Il compagno Giuseppe 
Angius» bidello, anziano mili
tante. Cosi il compagno Giu
seppe Spanu. oggi il primo 
degli eletti, consigliere pro
vinciale e presidente del 
comprensorio di Cagliari: da 
tempo, per il suo instancabile 
attivismo, per la sua umanità 
e intelligenza, è simbolo della 
serietà e della milizia per
manente dei comunisti in di
fesa degli interessi collettivi. 
Così il giovane Paolo TroncL 
segretario della sezione. 

Questo è il Partito a Sta
nai. Nell'impegno di decine e 
decine di compagni e com
pagne sta la ragione della 
confermata forza del PCI, 
della estesa solidità di con
sensi- La stampa sarda, che 
fino a domenica scorsa pre
sentava le elezioni come «un 
piccolo test per le regionali 
di giugno», di fronte al suc
cesso del PCI e del PSI. si è 
affrettata a minimizzare 

Altro elemento su cui la 
stampa sarda sorvola — so
stiene il compagno Troncl — 
affrettandosi a liquidare 1 ri
sultati di Stanai come scar
samente significativi, è che la 
DC subisce un vero e proprio 
crollo, perdendo altri 7 punti 
e due seggi. Da notare che il 
14 maggio aveva già perduto 
2 seggi». 

Le vicende successive al 14 
maegto (quando non fu pos
sibile eleggere la giunta di 
sinistra) devono servire da 
lezione per costruire un le
game profondo tra i partiti 
popolari, per mettere a frut
to il grande risultato 

Giuseppe Podda 

Presentato in un convegno a Rionero 
il piano quinquennale di sviluppo 

La Comunità montana 
dà la sua « ricetta » 

per la piena occupazione 

No degli studenti di Palermo all'Eurodestra 
PALERMO — Un matticelo • composto cor
teo di giovani dell» «cuoia di Palermo ha sfi
lato ieri mattina per le vie del centro, ri
lanciando alla popolazione un appello per
ché «sotto la spinta di una mobilitazione 
di matta, venga negata l'autorizzazione al
lo svolgimento del convegno neo fascista ». 
programmato per sabato con la partecipa
zione dei più squallidi arnesi del neona
zismo europeo. Al Consiglio comunale di 
Palermo — come peraltro già in quelli di 
tutte le città dove il raduno della sedicente 
« eurodestra » si è fermato o è stato pro

grammato per I prossimi giorni — « stato 
presentato un ordine del giorno unitario — 
dal PLI al PCI — che chiede che ai fasci
sti venga negata la piazza. Un appello ana
logo. per una raccolta di firme e stato lan
ciato da PCI. PSI. MLS. PDUP. DP e dal
le Federazioni giovanili comunista e socia
lista. I partiti firmatari dell'ordine del gior
no presentato al Consiglio comunale hanno 
rinnovato ieri al prefetto la richiesta. 

NELLA FOTO: un momento della mani
festazione studentesca 

Nostro servizio 
RIONERO — Approvare il 

piano quinquennale di svilup
po non può essere un sempli
ce atto amministrativo ma 
deve invece diventare l'occa
sione per allargare realmente 
la consultazione tra i prota
gonisti dello sviluppo, fissan
do obiettivi, mezzi finanziari 
e tempi di realizzazione sen
za cadere nel pericolo di fa
re « un libro dei sogni ». 

ET quanto ha dimostrato la 
Comunità montana del Vul
ture con il convegno (« Co
struiamo insieme H piano 
quinquennale di sviluppo "78-
'82 »). passato purtroppo inos
servato dalla stampa e dalla 
RAI regionale e promosso re
centemente a Rionero, a con
clusione di Incontri prelimi
nari con le organizzazioni sin
dacali. le organizzazioni pro
fessionali dei contadini, degli 
artigiani, le amministrazioni 
comunali, sulla base dello stu
dio predisposto dall'IBRES. 

Nel tracciare le linee di svi
luppo economico e sociale si 
è partiti da un dato di fondo: 
il divario tra capacità pro
duttive. in termini di risorse 
economiche, territoriali ed 
umane, e il grado di utilizza
zione di queste capacità, il 
più elevato tra quelli riscon
trabili nelle Comunità mon
tane della Basilicata. Ciò per 
le favorevoli condizioni ter
ritoriali (il 56 per cento dei 
terreni agricoli del Vulture si 
trova ad una altitudine infe
riore ai cinquecento metri) 

Punto di riferimento del 
piano è dunque l'inversione 
di auesta tendenza attraver
so l'obiettivo di sviluooo del
l'occupazione. Tenendo conto 
della qualità dell'offerta di 
lavoro (de?li attuali 1700 gio
vani iscritti alle liste soecia-
11. circa mille sono laureti e 
dÌDlomat-1) e quindi della ne
cessità di un processo di ri
conversione. il modello di svi-

Dibattito a Cagliari con i compagni della commissione difesa della Camera 

L'arduo cammino del «nuovo» che avanza 
(fra mille ostacoli) nelle forze armate 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Un vivo di

battito fra militari, popola
zione civile e parlamentari 
ha caratterizzato la pnma 
tappa della visita conosciti
va che i compagni D'Alessio 
e Bettoli, della comm-ssione 
Difesa della Camera, stanno 
compiendo in Sardegna. La 
manifestazione ha avuto luo
go nel salone « Renzo Leeo
ni » della Federazione di Ca
gliari. ed ha registrato una 
folta partecipazione di massa. 

Nella relazione introdutti
va il compagno Gianfranco 
Macciotta ha sottolineato co
me le prime reazioni all'ap
plicazione della nuova legge 
dei principi e di disciplina 
militare consentano di valu
tare positivamente la porta
ta del provvedimento. In par
ticolare un giudizio positivo 
emerge proprio da alcune ini
ziative della parte più retri
va delle gerarchle militari, le 
quali hanno mostrato di te
mere le novità che la legge 
ha introdotto nella istituzio
ne militare. Per vanificare 
queste novità, le gerarchie 
sono ricorse ad ogni espedien
te, dall'uso della repressione 
interna a quello delle inizia
tive in sede regolamentare. 

« La battaglia par un com-
.V**B 5*1 

pleto rinnovamento delle For
ze Armate — ha concluso il 
compagno Macciotta — deve 
superare i limiti corporativi 
d; cui ha finora risentito. 
coinvolgendo nella discussio
ne strati sempre più vasti 
della opinione pubblica. L'in
teresse generale ad una gè 
stione democratica delle For
ze Armate va ben al di là 
di una semplice affermazio
ne di principio». 

Sono intervenuti vari mi
litari i quali hanno lamen
tato l'applicazione restritti
va della legge che viene fat
ta dal comandi periferici. So
no state infine avanzate pro
poste per una azione comu
ne fra militari democratici. 
cittadini, enti locali, verso un 
processo di completa integra
zione fra istituzione militare 
e società civile. 

Il sostituto procuratore mi
litare. dr. Mauro Rosella, nel 
suo intervento ha sostenuto 
la necessità di procedere 
sulla via indicata dalla leg
ge dei principi, andando in 
tempi brevi alla riforma del 
codice penale e dell'ordina
mento giudiziario militare. 

Una certa polemica è sta
ta sviluppata dal rappresen
tante del PSI. compagno Eli-
gio Casti, che ha rivendica
to al proprio partito il ruo-

lo di unico difensore dei m: 
iitan democratici, formulan
do assurde insinuazioni su 
pretesi tatticismi dei comu
nisti circa il dibattito sulla 
democratizzazione delle For
ze Armate. 

A tutti eli intervenuti han 
no risposto i compagni 
D'Alessio e Bettoli, sottol: 
neando come la legge de: 
principi e quella sulle ser
vitù militari non sono che i 
primi passi di un iter com
plesso. ma avviato a risul
tati positivi, che comprende 
la riforma delle servitù di 
leva e quella del sistema giu
diziario militare, entrambe 
in discussione attualmente 
alle Camere. 

Il compagno D'Alessio, nel 
discorso conclusivo, ha lan
ciato una sfida alle altre for
ze politiche per un confronto 
pubblico sulle rispettive posi
zioni in ordine alla questio 
ne militare, da effettuarsi a 
Cagliari a breve scadenza. 
D'Alessio ha infine annun
ciato che. nelle prossime set
timane. i comunisti della 
commissione Difesa effettue
ranno altre visite in zone di 
interesse militare, particolar
mente ad Oristano e Perda-
sdefogu. 

Fra le iniziative annuncia-

J te vi è un incontro, che avrà 
I luogo fra due settimane a 
i Macomer. promosso dalla se-
i zione comunista e dalla 

FGCL sul problema della 
leva. 

9P-

La federazione 
di Avezzano 

condanna l'operato 
del compagno Vito Scalia 
AVEZZANO — I l Comitato fe-
d«ral« ai contraila •Iella tederazio-
ne manica*» del Partito Comunista 
Italiano, t i sono riuniti, presente il 
segretario regionale, Uriei Saixfi-
rocco. 

Dooo ampia élscassion* fi comi* 
tato federalo ha riconosciate valida 
la linea sostcnvta dal direttivo del
la lesto i l io— per dare ima eona 
soluzione al pioWnsa dell'ospedale 
ed ha espresso ona forma ripro
vazione a nome di tutto il Parti
to per il comportaiunto del com
pagno Scalia contrarlo al doveroso 
adempimento delle decisioni colle
gialmente e democraticamente as
tante negli organismi dirìgenti delta 

I l comitato federalo e m 
missione fad* mia di controllo han
no riallarmato che ti compagno Sca
tta non iaop rasenta pie II PCI in 
seno al Consiglio e che egli opera 
eac*«nv«osnon*o • titolo 

luppo proposto per l'area del 
Vulture si trova a fare 1 conti 
anche con le quasi ottomila 
unità che in prospettiva nel 
periodo '78-*83 saranno iscrit
te nelle liste ordinarie di 
collocamento. La « ricetta » 
per la piena occupazio
ne della Comunità monta
na si articola in quattro cam
pi di intervento: irrigazione 
e colture irrigue, vitivinicol
tura, zootecnia, colture medi
terranee e forestazione, in 
stretta armonia con lo sche
ma di assetto territoriale e 
l'elaborazione dei progetti di 
sviluppo settoriali e tafrastrut-
turali, per realizzare una più 
ampia integrazione fra le va
rie parti del territorio comu
nitario. 

Ma se. dunque, l'obiettivo 
prioritario per il settore agri
colo è il consolidamento dei 
livelli attuali di occupazione 
(circa 12 mila occupati) la 
realizzazione può avvenire so
lo attraverso un sensibile au
mento della produttività e dei 
redditi delle unità lavorative. 
In concreto due le ipotesi-
guida della strategia comuni
taria: un progressivo estendi
mento delle colture agricole 
ad alta utilizzazione per etta
ro (specificatamente le col
ture Irrigue e la vitivinicoltu
ra) e la fiducia che le inno
vazioni tecniche costituiranno 
le condizioni di base per fa
vorire l'ingresso di unità la
vorative giovanili nel settore 
agr'colo. a buoni livelli di 
qualificazione orofessionale. 

La Comunità montana in
tende, inoltre, con l'accelera
zione dei programmi dello 
schema Ofanto e Basantello 
per l'irrigazione di ventidue
mila ettari complessivi, soste
nere tutte quelle iniziative di
rette a realizzare progetti 
stralcio e tese al recupero del
le aree irrigue minori, con la 
possibilità, nell'area del Mel-
fese. di realizzare circa dodi
ci laehetti collinari. 

Invece, perché il progetto 
vitivinicolo possa affermarsi 
con piena efficacia nelle aree 
di proeramma (circa 3400 et
tari). non solo vanno attuati 
i progetti Feoga nella localiz
zazione prevista o in nuove 
località ritenute particolar
mente idonee, ma vanno am
pliate le capacità produttive 
e commerciali delle Industrie 
vinicole. 

Per quanto riguarda la zoo 
tecnìa. la Comunità montana 
ha già in corso di realizza
zione progetti di migliora
mento pascolo nei territori di 
San Fele. Rapone e Ruvo Del 
Monte per un totale di 308 
ettari e altri possono essere 
tadiv'duati nelle aree dema
niali o abbandonate, soprat
tutto ex seminativi «circa 
quattromila ettari). \ 

Prospettive concrete di svi
luppo possono avere, infine. 
anche t settori dell'industra 
e dell'artigianato (con la tra
sformazione del nucleo Indù 
striale di Potenza in area di 
sviluppo, il territorio del Vul
ture viene Inelobato in essai. 

Gli amministratori della Co
munità montana del Vulture 
non si nascondono, però, nel
la predisposizione del piano. 
i problemi e gli ostacoli dovuti 
alle difficoltà che si incontra
no nei rapporti tra i livelli 
comunali e comunitari di pro
grammazione. alla scarsa ela
sticità che gli enti operanti 
sul territorio manifestano e 
alle responsabilità delia Re
gione 

Per queste ragioni il model
lo di sviluppo dell'area è sta
to concepito sotto il profilo 
della riorganizzazione delle 
strutture di amministrazione 
del piano e di coordinamento 
delle competenze. 

Arturo Giglio 

Stanno per terminare i la
vori dell'autostrada Ro
ma • L'Aquila • Villa Vomano: 
alcuni cantieri stanno già 
chiudendo, altri chiuderanno 
nel giro di pochi mesi: con
tinueranno ancora per un 
anno i lavori del traforo del 
Gran Sasso. Circa duemila 
lavoratori (tra attività diretta 
e indotta) verranno cosi a 
trovarsi senza lavoro tra 
breve tempo. E questo in u-
na zona della provincia di 
Teramo, la Val Vomano, se
gnata da profonda degreda-
zione. con un tessuto sociale 
lacerato dalla emigrazione e 
dalla disoccupazione. 

L'impostazione del movi
mento dei lavoratori in que
sti anni è stata quella di 
costruire Ipotesi alternative 
di occupazione, più stabili, 
che si inquadrassero in un 
rinnovato sviluppo della re
gione e del Mezzogiorno. E" 
nata cosi la piattaforma del 
Vomano che. per la linea di 
fondo che la sottende — 
quella cioè dell'uso regionale 
e produttivo delle risorse che 
sono tante e preziose — e 
per la possibilità immediata 
di concretizzazione, si inse-
risce organicamente negli ac
cordi programmatici sui qua
li si reggono il governo An-
dreotti e la giunta regionale. 

E' una piattaforma che è 
nata dalla necessità di in
vertire una tendenza storica, 
il « destino » dei lavoratori 
della Val Vomano: quello 
dell'occupazione precaria, e 
della forzata emigrazione al 
termine della castrazione di 
grandi opere. Cosi fu Cen
t'anni fa con la Terni, cosi 
sarebbe oggi con l'autostrada. 

Questa tendenza si può in
vertire soltanto con una poli
tica economica fondata sulla 
programmazione democrati
ca: abbandonando la politica 
delle grandi opere improdut
tive. la politica degli sprechi 
e delle mance, degli inter
venti straordinari e provviso
ri. La piattaforma ha i suoi 
punti qualificanti nel comple
tamento del sistema idroe
lettrico del Vomano, nel, 
quadro del plano energetico 
nazionale (già un primo ri
sultato è stato strappato con 
l'approvazione da parte del
l'Enel del comtJletamento del
la centrale di S. Giacomo, per 
un Investimento di 85 miliar
di e 500-600 posti di lavoro 
per cinque anni); nello svi
luppo dell'agricoltura, par
tendo dal progetto di irriga
zione di cinquemila ettari, il 
cui primo lotto è già appal
tato e il secondo finanziato 
nel piano Casmez 78: nel 
vrogetto regionale di svilup
po nell'ambito dell'articolo 7 
della legge 183. deciso dal 
consiglio regionale; nel tu
rismo. con la valorizzazione 
delle bellezze naturali della 
zona-; e infine nello sviluppo 
della piccola e media azienda 
e dell'artigianato, diffuso nel
la zona (Castelli). 

Vi è poi il rispetto degli 
accordi Monti, sia per quanto 
riguarda gli operai in cassa 
integrazione, sia per l'attua
zione degli impegni presi dal 
governo per 450 posti aggiun
tivi. con l'intervento delle 
Partecipazioni statali. L'inte
ro progetto Vomano è stato 
fatto proprio dal consiglio 
regionale con una mozione 
unitaria della quale si dà 
mandato alla giunta di ap
prontare gli strumenti per la 
sua concretizzazione entro un 

anno. Vi sono quindi le con
dizioni perchè si vada vera
mente ad una inversione di 
tendenza. 

Il consiglio regionale ha 
appoggiato anche la richiesta 
dell'applicazione della legge 
501 (legge Taranto) per i la
voratori del traforo. Impe
gnandosi per i corsi di riqua
lificazione. E' necessario che 
i ministri competenti bandi
scano ogni incertezza e ap
plichino questa legge. 

Da qualche mese, però, è 
in atto una campagna di 
stampa tendente a dimostra
re che se l'autostrada non 
prosegue fino al mare ci sarà 
un danno enorme, ci sarà li
no spreco insulso; che la 
colpa è del comunisti, fisio 
logicamente nemici delle au
tostrade. Ad alimentare que
sto polverone sono intervenu
ti anche Gaspari. vicesegre
tario nazionale della DC e 
Tancredi, assessore regionale. 

Gaspari non perde occasio
ne per dire che l'autostrada 
fino al mare è il primo o-
hlettivo della DC. Tancredi 
non parla del progetto Vo
mano e di quello che egli sta 
facendo in qualità di pesesso-
re ai Lavori pubblici per 
portarlo avanti; né ha detto 
perchè si rifiuta di inserire il 
capitolo Vomano nella legge 
regionale di programma dei 
lavori pubblici; ma ha parla
to per riproporre il tema del
l'autostrada con vecchie e lo
gore motivazioni fli tipo 
campanilistico. 

In realtà con questo polve
rone, di cui sono artefici set
tori importanti della DC, si 
vuole far passare in secondo 
plano il progetto Vomano. 
spostare l'attenzione, dimi
nuire il potenziale di lotta. 
forse perchè si teme che il 
movimento operaio possa 
mostrare con la sua iniziativa 
che è possibile cambiare, or
ganizzare in modo diverso 11 
lavoro e lo sviluppo. Non so
no ammissibili la doppiezza e 
il boicottaggio di assessori 
regionali, che in consiglio si 
impegnano su certi obiettivi 
e poi 11 Ignorano nei fatti. 
"" Certo, problemi di viabilità 
e di collegamento vi sono. 
soprattutto nelle zone Inter
ne, ma vanno risolti con In
terventi ordinari dell'ANAS. 
non distogliendo risorse fi
nanziarie necessarie per l'at
tuazione del progetto Verna
no. La piattaforma Vomano è 
stata al centro di lotte unita
rie e di massa in questi anni: 
su questa piattaforma si sono 
costruite alleanze e conqui
stati consensi; ma come si 
vede ancora forti sono le re
sistenze e seri i pericoli. 

E* necessario, quindi, svi
luppare una forte tensione 
unitaria delle forze politiche 
democratiche e del movimen
to sindacale. Il Vomano evo 
ca una lontana e gloriosa 
tradizione di lotta: trent'anm 
fa le lotte per il lavoro. 
quando il movimento operaio 
era nel Paese sulla difensiva. 
ebbero un grande significato 
nazionale; oggi che la posta 
in gioco è il rinnovamento e 
il nuovo sviluppo del Paese, i 
lavoratori del Vomano do
vranno essere all'altezza di 
questo compito. 

Gianni Di Pietro 

NELLA FOTO: un'Immagine 
dai cantieri «orti par II tra
foro dal Gran Satto, nell'am
bito dai lavori par l'autostra
da L'Aquila • Villa Vomano 

COMUNE DI MONTEMESOLA 
PROVINCIA DI TARANTO 

Avviso di gara per l'appalto dei lavori per la co
struzione di un Centro sportivo. Importo a ba
se d'asta L. 112.346.785. 

IL SINDACO 
avvisa pubblico, imprese e chiunque ne abbia interesse 
che questa Amministrazione intende appaltare i lavori 
di costruzione di un centro sportivo col metodo di cui 
ill'art. 1 della Legge 2 2-1973 n. 14 con accettazione di 
offerte in ribasso. 

Le richieste di invito alla gare di appalto dovranno 
essere indirizzate alla Segreteria Comunale entro giorni 
10 dalla data di pubblicazione del presente avviso sui 
quotidiani «L'UNITA'» e e L* A VANTI! ». 

Montemesola, 5 dicembre 1978. 
IL SINDACO Cosimo Giuseppe Sgotto 

COMUNE DI MONTEMESOLA 
PROVINCIA DI TARANTO 

Avviso di gara per l'appalto dei lavori per la rea
lizzazione di n. 10 pozzi artesiani. Importo a 
base d'asta d L 218.650.000. 

IL SINDACO 
avvisa pubblico, imprese e chiunque ne abbia interesse 
che questa Amministrazione intende appaltare i lavori 
oer la realizzazione di n. 10 pozzi artesiani col metodo 
di cui all'art. 1 deila Legge 2-2-1973 n. 14 con acceitazxne 
d; offerte in ribasso. 

Le richieste di invito alla gara di appalto dovranno 
essere indirizzate alla Segreteria Comunale entro giorni 
10 dalla data di pubblicazione del presente avviso sui 
quotidiani «L'UNITA*» e «L* AVANTI!». 

Montemesola, 5 dicembre 1978. 
TL SINDACO Cosimo Giuseppe Sgotr.o 

<> L/VeH>EaWGGWE 
MEETING» 
I VIAGGI M STUDIO 

!T 



l 'Un i tà / mereoledì 13 dkembr* 1978 PAG. l i / l e regioni 

» 

I lavoratori della Liquichimica a Palermo per rilanciare le industrie chimiche 
1 , 1 - - ' • -

In quattro anni nel « polo di sviluppo 
solo licenziamenti e cassa integrazione 

L'obiettivo non è solo quel lo d i salvare i posti d i lavoro minacciati ma creare solide prospettive di svi luppo del
l 'apparato industriale della regione — Chiesto al governo un intervento coerente con gl i accordi sottoscritti 

«Abbiamo capito, anche 
sbagliando, che la lotta 
deve essere unitaria» 
A colloquio con gli operai giunti a Palermo - Si 
è finalmente creato un forte legame con la gente 

Piane I»'-- • « V ^ , ^ 
M («i/nica nfc^O^H 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — A colloquio con 
gli operai della Liquichimica 
di Augusta. Matteo Infanti, 
del consiglio di fabbrica: 
« Ne abbiamo fatti di passi 
avanti. C'è etata tutta una fa
se che le notizie sull'avvenire 
dello stabilimento e sul crack 
di Urslnl rimbalzavano ogni 
giorno in fabbrica, senza che 
si arrivasse ad afferrare il 
bandolo della matassa... la 
cassa integrazione... la mora
toria delle banche... a set
tembre la tensione sembrò 
esplodere. Quando 1 lavorato
ri abbandonarono la fabbrica, 
quando sembrò far breccia 
l'appello alle forme di lotta 
più esasperate, con la conse
guente minaccia dellp. precet
tazione. Ci furono 48 ore di 
assmblea ininterrotta. Ri
cordo l'intervento chiarifica
tore del segretario nazionale 
dei chimici. Militello. E i la

voratori compresero che oc
correva intraprendere forme 
di lotta che ci collegassero 
con l'opinione pubblica ». 

Lello Scarfi, del consiglio 
di fabbrica: « C'è da dire che, 
intanto, abbiamo rafforzato e 
reso più largo ed efficiente il 
consiglio di fabbrica. C'era 
stata tutta una fase di non 
operatività. Ed è questo nuo
vo consiglio di fabbrica che 
ha alzato il tiro, giorno dopo 
giorno. La rappresentanza 
degli operai s'è Incontrata 
con la direzione. Ha concor
dato quella che abbiamo 
chiamato, forse impropria
mente. una «cogestione»: 
alla direzione la. parte tecni
ca: al consiglio di fabbrica, 
la organizzazione dei turni 
per far si che gli impianti 
inutilizzati non andassero in 
malora. Ha vinto la linea del
la responsabilità ». 

MPTÌO Basco: « La corre
zione che avvenne in quei 

giorni nell'orientamento degli 
operai e che ha permesso di 
arrivare all'occupazione dello 
stabilimento assieme ai par
lamentari e poi alla manife 
staziono a Palermo, sta in 
questo. Nella, necessità, che a 
poco a poco è divenuta chla-
ia, di adottare forme di mo
bilitazione dure e clamorose, 
si, ma senza isolarci dalla 
popolazione. Aggregando, in
vece, forze politiche, ammi
nistrazioni locali, popolazioni. 
Un episodio per tutti, che 
prova il grande senso di re
sponsabilità dimostrato dagli 
operai di Augusta: hanno la
vorato ad una temperatura di 
40 gradi per bonificare la sa
la quadri degli impianti della 
zona nord, dove un allaga
mento aveva posto tre mesi 
fa tutti gli automatismi fuori 
gioco». 

Elio Mazzetta: «In quei 
giorni è come se, faticosa 
mente, avessimo riaperto una 

specie di anello, di cìrcolo 
chiuso, in cui sembrava ci 
fossimo cacciati. Il consiglio 
di fabbrica qui, dentro lo 
stabilimento. Il sindacato. 
come una cosa, staccata, se
parati». E dalle forze polìti
che. ogni tanto, la espressio
ne di una solidarietà generi
ca, che rimaneva a galleggia
re nel vuoto ». 

Giuseppe Morana: « Prepa
rare la manifestazione ha 
significato an"he lavorare in 
modo nuovo. Abbiamo orga
nizzato le sottoscrizioni. Ci 
siamo pagati 1 pullman per 
venire a Palermo. Abbiamo 
chiesto ed ottenuto dalle 
amministrazioni comunali 
appositi stanziamenti. E la 
battaglia s'è allargata. Se la 
soluzione della vicenda Li
quichimica tardasse ancora, 
non sarebbe in pericolo solo 
il nostro posto di lavoro, ma 
le prospettive dì tutta l'area 
industriale. 

Ieri l'incontro con la delegazione di Ma zara del Vallo 

Il governo regionale interverrà 
per la pesca nel Canale di Sicilia 

L'impegno preso dal presidente Mattare Ha - Necessario un accordo preciso con 
tutti i paesi del Mediterraneo - Assegno vitalizio alla vedova del pescatore ucciso 

Dalla nostra redazione 
PAtiERMO — Il governo re
gionale si è impegnato ieri a 
Palermo a svolgere un ruolo 
attivo sui complessi e delicati 
problemi della pesca nel Ca
nale di Sicilia. Ancora bru
ciante la tragedia del « Ma
ria Caterina» e del «clan
destino del mare» Francesco 
Passalacqua. ucciso dalla mi
traglia di una motovedetta 
tunisina. la marineria di Ma-
zara ha strappato questo im
portante risultato nel corso 
di un incontro tenutosi alla 
presidenza della Regione. 

E' stato lo stesso presiden
te. Mattarella. ad assicurare 
ieri a Palazzo d'Orleans ad 
una folta delegazione di Ma-
zara guidata dal sindaco 
Tamburello (ne facevano 
parte i rappresentanti degli 
armatori, dei pescatori, dei 
sindacati e i parlamentari 
regionali della zona) un in
tervento deciso della Regio
ne nei confronti del governo 
nazionale per giungere ad 
una disciplina severa, ad un 
accordo preciso per la pesca 

Mattarella. c>v» si trova 
già sin da oggi a Roma per 
altre ragioni del suo ufficio. 
compnà i primi passi presso 
il Consiglio dei ministri per 
sollecitare una azione incisi
va e definitiva. Il primo pro
blema da risolvere è. tra 
l'altro, quello che scotta di 
più attualmente: la garan
zia. cioè, della sicurezza per 
I lavoratori della marineria 
siciliana che operano nel Ca
nale. Dopo il gravissimo epi
sodio di venerdi. la preoccu
pazione maggiore dei pesca
tori di Mazara è proprio 
quella di veder garantita la 
propria incolumità. Unanime 
è stata la richiesta di ave
re giustizia per l'Assassinio 
di Francesco Passalacqua. E' 
stata riproposta una preci
sa esigenza: quella di ban
dire le armi in maniera de
finitiva dal Canale, per sem
pre. 

L'esigenza di giungere ad 
una nnegozìazione con ia 
Tunisia di tutta la vicenda. 
è stato il secondo punto al 
centro dell'incontro. ET sta

to precisato che l'accordo 
non potrà riguardare solo il 
settore della pesca. Con gran
de realismo — lo hanno sot
tolineato l'assessore regiona
le Pizzo e il compagno Viz-
zini. vice presidente del grup
po comunista all'Assemblea — 
bisogna guardare al comples
so del rapporti tra l'Italia e 
i paesi del bacino del Me
diterraneo. 

Un compito, questo, che 
dal primo gennaio sarà di 
competenza della Comunità 
Economica Europea. C'è un 
timore: che da un lato a li
vello comunitario H proble
ma venga sottovalutato (e. 
invece, è stato rilevato, la 
pesca è una delle fonti di 
maggior ricchezza dell'econo
mia siciliana), e dall'altro 
lato — cioè da parte tuni
sina ed araba — che un 
eventuale nuovo trattato pos
sa riaprire le vie del Medi
terraneo alla marineria del 
nord Europa. 

La natura di tale questio
ne. come si vede, è delica
tissima. Investe tutto il si
stema delle relazioni inter
nazionali. Ma — è stato no
tato — a maggior ragione 
il governo nazionale dovrà 
esercitare .un ruolo e una 
pressione adeguati. Il presi
dente della Regione ha an
che annunciato che porterà 
tutta la materia all'attenzio
ne del Presidente del Con
siglio Andreotti e dei mini
stri della difesa e della ma
rina mercantile. A Roma, nei 
prossimi giorni, come richie
sto dalla delegazione maza-
rese. dovrà tenersi un incon
tro più ampio. 

Ma. intanto, un'altra oc
casione si offre in sede re
gionale: l'appuntamento, or
mai prossimo, della riunione 
della commissione parlamen
tare dell'Assemblea regiona
le che dovrà tra breve esa
minare i disegni di legge 
presentati dai gruppi parla

mentari, oltre che dal gover
no regionale, per una nuova 
politica nel settore. 

La giunta di governo ha 
ieri approvato, come era del 
resto stato sollecitato da più 
parti, un provvedimento a 
favore della vedova di Pas
salacqua. Antonietta Lumia, 
con il quale viene stanziato 
un « assegno vitalizio ». 

Ieri mattina, intanto, a Sa
la d'Ercole si è discusso il 
consuntivo di spesa del 1977: 
un documento contabile (re
latore il presidente della 
commissione Finanze, il de 
Cangiatosi) che dovrà sem
pre più diventare, come ha 
auspicato nel suo intervento 
il compagno Chessari. una 
occasione di confronto 

Nel pomeriggio i deputati 
della Assemblea regionale 
hanno iniziato l'esame del
l'atteso provvedimento di ri
forma urbanistica e di sana
toria dell'abusivismo popola
re 

L'AQUILA - Verrà demol i to un palazzo abusivo 

La ruspa comunale al lavoro contro 
abusivismo e speculazione edilizia 

Dal nostre corrispondente 
L'AQUILA — « Questa matti
na 13 dicembre 1978 si darà 
avvio all'abbattimento di un 
edificio abusivo in Pettino di 
proprietà dell'impresa Giu
seppe Vittorini. Si tratta di 
un abuso edilizio che si è 
materializzato con la distru-

i rione di una casetta- del 1400 
e che si è voluto portare a-
vanti egualmente malgrado le 
ordinanze di sospensione 
tempestivamente emesse dal 
sindaco e una denuncia alla 
magistratura ». Questo testua
le comunicato emesso dal
l'amministrazione comunale 
dell'Aquila il 12 dicembre 
segna una data importante 
per il capoluogo abruzzese. 
Per la prima volta, infatti, la 

ruspa del comune entra in 
funzione contro un abuso e-
dllizio assestando un duro 
colpo all'abusivismo e alla 
speculazione selvaggia che ha 
deturpato l'antico tessuto ur
bano della nostra città. 

Con questo atto concreto, 
la giunta di sinistra dà inizio 
alla attuazione di uno dei 
principali punti del pro
gramma che sta a base della 
nuova amministrazione di
mostrando di voler tener 
pienamente fede a questo 
impegno. 

La demolizione del fabbri
cato abusivo di Pettino, che 
inizia questa mattina, è la 
prima significativa tappa di 
questo Indirizzo: si prevedo
no infatti altre demolizioni 
contro gli abusi edilizi. 

Significativa la storia di 
questo abuso che oggi viene 
cosi colpito: a Pettino vi era 
una piccola costruzione risa
lente al '400 

Il proprietario dell'edificio, 
Giuseppe Vittorini, noto co
struttore aquilano, presentò 
un progetto di ristrutturazio
ne interna della casa che 
prevedeva il mantenimento 
integrale delle sue strutture 
inteme. Passando alla realiz
zazione del progetto, rego
larmente autorizzato, il Vit
torini Invece nel giro di po
chi giorni fece scomparire la 
vecchia costruzione iniziando 
la costruzione del fabbricato 
che oggi verrà demolita 

Ermanno Arduini 

Dalla nostra redazione 
PALEJRMO — Ventimila di
soccupati iscritti nelle li
ste di collocamento ordina
rlo. Ottomila ottocento gio
vani Iscritti nelle Uste di 
preavvlamento. Duemila 
operai in cassa Integrazio
ne speciale. Trecento lavo
ratori Montedlson in cassa 
integrazione ordinaria, pre
cedentemente impegnarti 
nel settore del fertilizzan
ti. Nel volger degli ultimi 
quattro anni una perdita 
secca di diecimila posti di 
lavoro nella zona industria
le siracusana: gli addetti 
all 'industria sono passati 
da 27 mila a 17 mila. In 
queste cifre 11 nuovo volto 
del « polo di sviluppo » si
racusano. trasformatosi in 
polo di tensione. 

I lavoratori dello stabili
mento liquichimica di Au
gusta (l 'ultima « cattedra
le > sorta nel 1974. con co
spicui finanziamenti pub
blici, oltre centoset tanta 
miliardi) hanno riproposto 
ieri con il loro concentra
mento a Palermo, la più ge
nerale rivendicazione che 
è. al centro delle piattafor
me sindacali, della creazio
ne in Sicilia di un'« area 
In tegra ta» . Un obiettivo 
che non mira solo a salva
re i posti di lavoro minac
ciati, ma a rilanciare, in 
una ottica di sviluppo dif
fuso. le prospettive future 
di questa zona-chiave del
l 'apparato industriale del
la Regione. Per questo una 
foltissima e autorevole de
legazione unitaria ha chie
sto al governo regionale 
piena coerenza con gli ac
cordi che hanno portato 
alla formazione della mag
gioranza autonomista, per
ché il peso dell 'unità della 
Sicilia possa incidere pie
namente sulle scelte eco
nomiche nazionali. 

E proprio il «caso> Li
quichimica. diventa in Que
sto quadro, un anello fon
damentale. Quasi tu t t i 1 
nuovi investimenti previsti 
nell'area di Siracusa, in
fatti, sono svaniti come 
neve al sole. La Montedi-
son che avrebbe dovuto 
creare tremila posti di la
voro. attraverso la spesa 
di 465 miliardi, ha invece 
realizzato solo uno degli 
insediamenti programmati . 
E cioè il « cracking > del
l'etilene. in associazione 
con l'Anic di Gela. 

II nuovo impianto s ta 
per essere messo in funzio
ne. Esso offrirebbe final
mente una prima possibi
lità di intraprendere diver
sificazioni produttive. In 
un settore come quello chi
mico. che altrimenti sareb
be condannato alla crisi 
delle sue «produzioni di 
base>. Il cracking distille
rà infatti da seicento ad 
ottocento mila tonnellate 
annue di materia grezza. 
Avrebbe dovuto servire, per 
una parte l'area chimica di 
Brindisi (dove però adesso 
si s ta procedendo alla ri
costruzione di un altro 
cracking, precedentemente 
distrutto. Per un 'a l t ra par
te un nuovo impianto per 
la produzione di ossido di 
etilene e di glicoetilene de
st inato a soddisfare consu
mi interni (e t r a essi pro
prio la Liquichimica di Au
gusta) e il mercato estero. 

Se si spegnesse definiti
vamente la « ciminiera > 
della Liouichimica di Au
gusta. c'è dunque il ri
schio di una pericolosa rea
zione a catena, d'una mi
naccia ad ancora altri po
sti di lavoro. A quelli, ad 
esempio, degli operai impe
gnat i negli stabilimenti del-
l'etHene della Sincat Mon-
tedison di Priolo. se tale 
grappo decidesse di limita
re la sua presenza nell 'area 
siracusana al solo cracking. 

Anche per questo, la vi
cenda della Liquichimica 
è una casella importante 
della par t i ta più comples
siva per la realizzazione del
l 'area chimica integrata si
ciliana. Ed anche per que
sto motivo la chiamata a 
raccolta di tu t te le forze 
democratiche e l'appello al 
governo regionale, al go
verno nazionale, alle ban
che, riproposto ieri dalla 
massiccia delegazione sira
cusana convenuta a Paler
mo. debbono avere un se
guito coerente e concreto. 
Un'esigenza questa sottoli
neata ieri sera, nella con
ferenza s tampa nella fab
brica occupata, dal segreta
rio regionale del PCI Gian
ni Parisi e dal compagno 
Giorgio Macciotta. 

v . va. 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO - E' stata u-
na grande, imponente mani
festazione. quella che si è 
svolta ieri a Campobasso. 
Migliaia di contadini, giovani, 
donne, braccianti, si sono 
ritrovati in piazza sin dalle 
prime ore del mattino con 
trattori, striscioni e bandiere. 
per manifestare contro io 
stato di abbandono delle 
campagne molisane. Sono ve
nuti da ogni parte, da Vena-
fro. Isemia, Agnone, da Mon-
tenero di Bisaccia e dal bas
so Molise. Gli slogan sono 
rimbalzati per oltre due oro 
da una parte e l'altra della 
città. 

Quando è iniziato il corteo 
erano le 9.30; i trattori venuti 
dalla zona di Boiano con 
bandiere rosse e tricolori, si 
sono allineati e subito vi e-
rano quelli delle cooperative 
dei giovani e dei braccianti 
della « Fantina ». di Santa
croce di Magliano. della « Co-
teb » di Larino e della coope
rativa agro-forestale di Ca^a-
calenda. Poi i giovani della 
FGCI che avevano nei giorni, 
insieme alla Confcoltivatori, 
invitato gli studenti ad aderi
re alla manifestazione che 
nei loro slogan hanno ricor
dato spesso la ricorrenza del
la strage di piazza Fontana. 

n corteo si faceva sempre 
più massiccio e alla fine per 

« La terra è la nostra 
ricchezza »: in corteo 
i contadini molisani 

Migliaia per le vie di Campobasso per la manife
stazione regionale indetta dalla Confcoltivatori 

il comizio conclusivo si è do
vuti andare a piazza Prefet
tura. invece di piazza della 
Libera, per permettere a tutti 
i manifestanti di assistere al 
comizio dell'on. Avolio. prò 
sidente nazionale della Con
feriti vatori. 

Prima di Avolio hanno pre
so la parola uno studente e il 
presidente dell'organizzazione 
contadina, compagno Gigino 
Occhionoro, Sono stati ricor
dati i motivi e i contenuti 
della piattaforma che ha 
permesso una mobilitazione 
casi imponente. Gli slogan 
sono continuati anche duran
te il comizio conclusivo: 
« Monte Marcora non ci sia
mo ancora » e poi « Siamo 
tutti qui contro Monte — 
(l'assessore regionale alla A 
gricoltura che rappresenta il 

quadro più arretrato e '•ea
zionario dell'esistente situa
zione di sfascio delle cam
pagne, ndr) — e la De ». 

Ix; richieste della Confcol
tivatori sono giuste e sacro
sante, ha poi detto il presi
dente regionale dell'organiz
zazione che ha indetto la 
manifestazione e siamo tutti 
impegnati sin da oggi ad an
dare avanti per buoni livelli 
di vita e di occupazione nelle 
campagne. Sono molti i pro
blemi che i contadini hanno 
di fronte e tanti sono imme
diati: devono essere pagate le 
integrazioni del grano e del
l'olio ai contadini perchè dal 
75 non le ricevono; il latte 
alla stilila deve essere porta
to subito a 300 lire al litro 
(l'unica regione che non ri
spetta la legge nazionale è 

quella del Molise e la Con
fcoltivatori si è molta anche 
alla magistratura ;x>r supera
re questo scontro rappresen
tato dall'accordo sulla testa 
degli allevatori tra Giunta 
regionale e trasformatori di 
latte). 

Un altro problema molto 
.sentito dai contadini è quello 
dei finanziamenti. Al riguar 
do. centinaia di macchine a 
Uricole attendono di essere 
pagate con il prestito della 
legge regionale mentre il 31 
dicembre i contadini devono 
rinnovare le cambiali con gli 
istituti di credito con -nte 
ressi che superano il 22 per 
cento. 

Sono questi alcuni proble 
mi che aspettano una imme
diata soluzione, ma alla base 
della manifestazione contadi 
na di ieri, vi era la volontà 
di un reale cambiamento del 
modo di essere doll'agricoltu 
ra, dove il contadino dove 
trovare un ruolo di primo 
piano nello sviluppo regiona
le per superare definitiva 
mente tutte le violenze, le 
baronie e le clientele della 
DC e dell'assessore Monte. 

Per questa mattina all'as
sessorato all'Agricoltura, è 
fissato un incontro per la de 
finizione del prcz?o del latte 
alle stalle tra le parti. 

Giovanni Mancinone 

7/ convegno delle donne coltivatrici abruzzesi 

La difficile parità nelle campagne 
Dal corrispondente 

PESCARA — Donne colti
vatrici a convegno, sabato 
scorso, per iniziativa della 
Confederazione italiana col
tivatori, Comitato regionale 
abruzzese. L'iniziativa — 
una giornata di dibattito al 
motel Agip di Città San
t'Angelo — è la prima a 
carattere regionale che la 
Confcoltivatori Ila organiz
zato ed ha visto la parteci
pazione della responsabile 
nazionale dell'ufficio donne, 
Anna Cavallini e le conclu
sioni di Afro Rossi, della 
presidenza nazionale. Mez
zadre, ragazze che dividono 
ti loro tempo tra impieghi 
di segretaria e lavori do
menicali in campagna, don
ne di altre categorie, brac
cianti, rappresentanti dei 
movimenti femminili e del
l'ufficio lavoratrici del sin
dacato hanno animato l'in
tero dibattito. 

Una autocritica seria, ma 
non vittimistica, ha segna
to. fin dall'inizio, il conve
gno. Il presidente regionale, 
Brocco, ha detto che troppo 
spesso si è dimenticato il 
ruolo che hanno avuto le 
donne nelle campagne per 
il mantenimento dell'agri
coltura in zone degradate e 
profondamente segnate dal-

Vissuti in solitudine ed isolamento i 
problemi di sessualità» maternità e 
aborto — Per anni hanno riempi
to il vuoto causato dall'emigrazione 

l'emigrazione. E che la nuo
va consapevolezza di sé che 
anche le donne coltivatri
ci esprimono quasi sempre 
si scontra con una menta
lità arretrata, anche da par
te degli stessi uomini che — 
ha detto Brocco — « prefe
riscono avere una donna le
gata alle tradizionali fun
zioni di casa piuttosto che 
una imprenditrice a pari 
merito nella conduzione del
l'azienda ». 

E Milena Capuzza, la re
latrice del convegno, aveva 
illuminato le condizioni di 
solitudine e di isolamento 
m cui le donne della cam
pagna vivono problemi co
me la sessualità, l'aborto — 
assai diffuso come metodo 
di controllo delle nascite — 
e la maternità. Di quanto le 
importanti conquiste legisla
tive delle donne (dai nidi 
al nuovo diritto di famiglia. 
alle legge tulla interruzio
ne volontaria della gravi
danza, ai consultori) stenti

no a « passare » nelle con
trade d'Abruzzo. 

Si impone quindi una 
azione soggettiva delle mas
se femminili nelle campa
gne. Soprattutto il nuovo di
ritto di famiglia è una con. 
quista che interessa le don
ne coltivatrici: quasi mai 
nominalmente (e neanche 
di fatto, nel decidere) con
duttrici delle aziende che si 
reggono sulle loro spalle. 
Con una struttura familia
re — che per il tipo di la
voro è contemporaneamente 
struttura produttiva — più 
legata che non nei centri 
urbani a modelli patriar
cali. E' così che quasi setn-
pre ti più vecchio di casa 
tiene le redini di aziende 
che vanno avanti sul lavoro 
delle donne e del giovani: 
donne e giovani che più de
gli altri risentono delle con
dizioni di arretratezza civi
le e sociale delle campagne. 
Case fatiscenti, mancanza 
di servizi igienici, inesisten

za di struttura sociali, datla 
sanità al tempo libero, che 
nei decenni passati hanno 
alimentato l'esodo 

Oggi più di Ieri giovani e 
donne vogliano restare sul
la terra, perché ormai si so
no appannati i miti detta 
« città ».* ma chiedono con
dizioni di vita diverse ed 
anche un ruoto nelle deci. 
sioni che riguardano l'azien
da contadina. 

Lo sforzo per adeguare la 
realtà alle aspettative e al
la consapevolttza delle don
ile coltivatrici parte dalla 
organizzazione di categoria, 
ma arriva anche al movi
mento delle donne, che è 
stato soprattutto <> fenome
no urbano » e che non ha 
teso abbastanza a coinvol
gere le donne delle campa
gne. Ma certi processi sono 
arrivati lo stesso « in con
trada »: e oggi ci sono quin
di le condizioni oggettive 
per aggregare anche le don
ne coltivatrici in modo nuo
vo. A partire da problemi 
solo apparentemente minuti 
(come la formazione profes
sionale. che per loro preve
de ancora corsi di cucito o 
di ricamo), per arrivare a 
tutta la loro condizione di 
lavoro e di vita. 

n.t. 

Chiesto l ' intervento della giunta sarda 

Noleggeranno una nave 
per portare a Roma 

la lotta della Rumianca 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Nelle zone 
industriali di Cagliari. Por
to Torres, Viilacidro. Oltana. 
gli operai e le popolazioni 
stanno vivendo un periodo 
drammatico e denso di lotte 
democratiche per il lavoro e 
l'occupazione, per costringe
re il governo ad attuare i 
provvedimenti già decisi sul 
controllo e la ristrutturazio
ne dell'industria chimica. La 
nuova Giunta regionale tri
partita (nonostante le veline 
propagandistiche sugli in
contri tra Soddu e Mori ino) 
dimostra di essere del tutto 
inadeguata rispetto alla gra
vità della situazione e priva 
della volontà politica e della 
forza necessaria per affron
tare la grave crisi. 

i Gli operai della Rumian
ca e delle altre fabbriche 
chimiche dell'isola, denun
ciando appunto l'inadegua
tezza della Giunta, hanno 
chiesto alla Regione di no
leggiare una nave, o comun
que di reperire centinaia di 
posti sulle navi di linea e 
sugli* aerei, per poter rag
giungere Roma e partecipa
re venerdì alla manifestazio
ne organizzata nella capitale 
in concomitanza con lo scio
pero nazionale indetto dalla 
Federazione sindacale unita
ria CGILCISL-UIL. « Ma 
sia ben chiaro che non po
tete lavarvi la coscienza con 
una nave; vogliamo lavoro e 
non un viaggio gratis: se 
«ridiamo a Roma, è per ri
vendicare i nostri diritti»: 
hanno detto gli operai du

rante un incontro con l'as
sessore Bagnino. 

L'intervento del governo è 
stato ancora sollecitato nella 
riunione regionale dei quadri 
sindacali, svoltasi nella gior
nata di ieri al CISAPI di Ca
gliari. con l'intervento del 
compagno Rinaldo Scheda. 
Oggi una delegazione dei 
consigli di fabbrica della 
Sardegna partecipa al coor
dinamento nazionale del set
tore fibre, che si tiene nella 
sede romana della FULC. 

Si susseguono intanto le 
iniziative degli enti locali. A 
Porto Torres, in vista dello 
sciopero generale di doma
ni. il Consiglio comunale 
convocato in seduta straordi
naria ha riaffermato che. di 
fronte alla minaccia del 
blocco della produzione e al
la sospensione di ogni attivi
tà del gruppo SIR, non sono 
più tollerabili lentezze e ma
novre di questo o quel mi
nistro. ma deve essere ga
rantito nell'immediato l'in
tervento del governo. A so
stegno della vertenza chimi
ca si riunirà giovedì, al Pa
lazzo Ducale di Sassari, l'as
semblea del pruno compren
sorio convocato dal presiden
te compagno Salvatore Lo-
relli. 

Manifestazioni degli ope
rai tessili e delle popolazio
ni si sono svolte a Villaci-
dro, Guspini. Arbus, col pie
no appoggio delle ammini
strazioni comunali di sini
stra. Davanti alla fabbrica 
della Rumianca e nel salo
ne della mensa si susseguo
no le e assemblee volanti ». 

Affol lata assemblea a Lampedusa 

Le risorse produttive 
ci sono, il vero 

problema è utilizzarle 
Nostro servizio 

, LAMPEDUSA — Con la par
tecipazione dei compagni se-

! natori Simona Mafai e Do 
menico Peritore. si è tenuta 
a Lampedusa un'assemblea 
in preparazione del conve
gno sulle piccole isole della 
Sicilia che si terrà a Ustica 
nel prossimo gennaio con il 
patrocinio della Regione si
ciliana. La manifestazione 
promossa dal nostro Partito. 
sempre all'avanguardia a 
Lampedusa nelle iniziative a 
carattere popolare, era ri
volta a che tutte le forze po
litiche e soprattutto tutti i 
cittadini, potessero esprime
re le proprie idee ed i pro
pri suggerimenti 

Unici assenti i rappresen
tanti della DC, quasi a riba
dire il disinteresse che. già 
manifestato durante gli an
ni delle loro amministrazio
ni solitarie. Isa portato Lam
pedusa alle attuali precane 
condizioni. 

Durante la riunione sono 
state t r a tu t e 2e principali 
questioni economiche tra ìt 
quali emergono quelle della 
pesca e della conservazione 
del pescato, che assieme al 
problema del turismo sono 
elementi di primo piano per 
un migliore sviluppo futuro 
dell'isoia. 

E* stata pure ribadita la 
necessità della pianificazio
ne nello sviluppo turistico 
ed urbanistico e a questo 
scopo si è sollecitato anco
ra una volta il varo del pia
no regolatore, già rinviato 
per anni in «omaggio» a 
puri interessi personali. 

Il gruppo consiliare co
munista. si farà promotore. 
nel corso del prossimo con
siglio comunale, di una di
scussione per avere informa
zioni dettagliate su due epi
sodi per i quali *i sono con
sistenti sospetti di violazio
ni di legge: l'attività di una 
cava di pietrisco che. sotto 
l'occhio indifferente deg'a 
amministratori democristia
ni. ha distrutto irreparabil
mente un promontorio tipi
co del paesaggio lampedusa
no. come pure il rinnovo di 
concessioni edilizie (a suo 
tempo revocate) alle Socie
tà SOL Y MAR. le cui co
struzioni a dir poco tumul
tuose. stanno definitivamen
te snaturando Io stupendo 
paesaggio naturale di Cala 
Creta. 

Molti gli interventi dei 
partecipanti; si sono alter
nati oratori comunisti e so
cialisti e tutu sono stati 
concordi sulla necessità di 
sollecitare l'attuale ammini
strazione comunale, perché 
fornisca un dettagliato reso
conto sull'attività nn'ora 
svolta, per una corretta ap
plicazione della legge Regio
nale sulle isole minori. 

Nelle conclusioni la com-
.pagna Simona Mafai, ha ri
badito la necessità che Lam
pedusa aiuti se stessa, pre
tendendo si, un adeguato so
stegno dalla collettività na
zionale, ma soprattutto Im
pegnandosi ad utilizzare tut
te le proprie risorse produt
tive, creando nuovi posti di 
lavoro 

Aldo B«nusiglio 


